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ILLUSTRISSIMO SIGNORE. 



Jli Ssendomi determinato di dare alla Stampa la 
preferite Teoria , e Pratica di Architettura Civile 
per irruzione della Gioventù , fpecìalmente Ro- 
mana , ed avendone a V.S. Illustrissima comunicato 
il penjìcro , Ella mi ejlhì la fua ajjljlenza in qualunque 
a z modo 
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snodo avejfe potuto giovarmi in quejla imprefa ; nè 
f ejìbiùone fu priva di effetto , mercechè pel mio 
Lavoro mi fono da Lei fati appresati tutti gli aju- 
ti poffibili , anche perfonali , maffimamente nclt inci- 
sone di Rami, che V S. Illustrissima non ha isdc* 
guato <ì intagliare di propria mano . Ammireranno 
altri con me , e forfè imiteranno il lodevole traffico , 
che Ella ha fatto , e fa de' talenti dalla benigni- 
tà del Signore ricevuti . 

In attejlato di rkonofeenza e fervila penfai di 
dedicarglielo . Troverà in efio molte di quelle co- 
gnizioni , che per più anni ho avuto f onore di fom- 
minijlrarlc T e che da Lei ricevute con piacere , 
twn pojfono non efere unitamente all' Autore di nuo- 
vo ben accolte in quejli foglj , // maggior Fregio 
de' quali è il rifpettabil Nome di Vostra Signo- 
ria Illustrissima , di cui vivrò fe/nprc , quale mi 
foscrivo 

Roma 19 Novembre 1788. 



Umilmo Devotnio Obblignio Servitore 
Girolamo Masi . 
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AL LETTORE. 



LA volontà d' iilruirmi hell' Architettura Civile mi ha 
dato motivo di vedere molti libri , che ne trattano. 
In tutti ho trovato da apprendere . Ma quella moltitudine 
di libri è per un Giovane , il quale voglia bene ilfruiriì nella 
Civili: Architettura , unofcoglio; molto più che Autori an- 
co celebri , e fensati lafriauo a delìderare moltitfime neces- 
sarie Cognizioni . Che fe alcuni pochi non le hanno trascu- 
rate affatto , non ìe hanno però fomminiflrate con quella 
chiarezza , e femplìcità , dì cui abbifognano i Giovani per ri- 
manere illuminati intorno alle loro difficolta in una Scien- 
za si valla. Altri hanno frammischiate ne' loro libri molte 
inutilità . Sarebbe defiderabile pertanto di vedere alla pub- 
blica luce un Corso compiuto di Architettura Civile , in cui 
con metodo chiaro , e femplice fomminiflrate foflcro a' Gio- 
vani fe non tutte , almeno le irruzioni più mafehie ad elfi 
neceffarie per divenire abbaftanza efperti nella Teorìa , e 
nella Pratica di quelV Arte Liberale tanto utile per la So- 

Finchè qualche valente Scrittore non riempia quello 
voto , procurerò io di giovare con quella mia raccolta di 
Teorìe, e Pratiche ben efaminate, e fcclte con la scor- 
ta di perfone fedamente iftrutte, e propenfe a comunica- 
re fenza fegreto le loro .Cognizioni. 

Non prefumo adunque di dare un Corfo compiuto di 
Architettura Civile fufficiente da per se solo a formare 
un bravo Architetto , intendo foltanto dì aprire a' Giova- 
ni una via meno difficile , e meno fcarsa . 

Siccome 1' oggetto dì quelV Opera , qualunque fiali , 
è quello di giovare colle IlVruzioni foftanziali , che vi Ci 
contengono , e non già di appagare i fenli de' Giovani 
iludcnti , così mi fono contentato di annettervi Rami fuf- 
fìcientemente chiari, e dimoftrarivi , fenza curarmi di far 
rifaltare ne' medefimì la perfezione dell' intaglio . Non 
man- 
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IMPRIMATUR, 

Si vidcbitur Re ve rendi flìmo Patri Magiflro S. P. Apoftolici; 

. F. Xav. Paffen Archkp. Larifs. Vicesg. 



m pii _ 

ne, □ al buon coflume- , L h 0^c::o , cl.L- Il rri'hllo l'Ajrort de] .re.:;!:::.:' , 
c di; ]j.Ii;v.:I::il::l^ ili jicmpii, , t -il pfi;it nelle mani (liuvani . eli! fi ip- 

p I pi più sodi F 



livolgirfii comune' 

Roma dal Collegio C: 



I 1 I F a T -naso Mircia- 



portimi, affinché gli Ornati delle r'atibiiji- . ed ir. [-aciculare di Scoi iuta Ceno 
lignificanti , ma clic non offendano la modellia , e la verecondia ; perciò li Aimo 



IMPRIMATUR. 
Fr. Thomas Maria Mamachius Ord, Pnsd. Sac. Pai. Apoftolici 
Magirter. 

DISCOR- 
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SOPRA L' ARCHITETTURA. 
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s DISCORSO PRELIMINARE 

predoni dalla terra a guifa delle piarne , "e che dappui a grado a grido fTpetfciio- 
laifcro . co'iririt p rir.cip:a;r'cro a far itili «111 ragione . 1:1 li =1: ■ n- > il la'fo di varj 
fecli rimivalfenj I» miniera di favellare , e clic liiiiiii.enic abbandoniti, e fregia- 
la la natura Tcrina , e la condona ubarne del lem vivere . fi pi udirà nero l'abita- 
zione negli aniri . e utile caverne . alle quali poi iiiccedettcro le tende , e le capan- 

' Moié'con ic^rMIillima iii,,ril ci il v,-acrr :'. primo uomo formalo dalle mini 
di DÌO, pieni., .li fipu-rua . e di c«,]niviut:c ( i ) . M i cine li fiicti/i ìi:ìl[ì,:1i imme- 
diatamente dal Creatore , potè elfo medeftmo coll'ufo , e ccr, noli [lìi:n ffninirm 
acquiflaifi altresì limite cupu/miii . i ride oi:ro.uii-arc a* Cimi di'cciidcnti nullo (pa- 
liti di multi fecoli ciò , chi J l Dio avea appreln . c ccli'iiprrieiira m:J imparato . 
Sapp a no a 

maledetto da DÌO per avcr'uccilo Abele, andolfene ramingo nel paelc li vero 
la regione orientale di Eden, fabbricò no a Citi., ( 4 ) , colmili- l'arte del fabbricare 
può numerarli frale prime, che gli uomini apprelero . li-'- 1:111:11 -e li r:i:..:"i , oie 
ailjfi'j-ul filine di Adamo (s)dal Paradifo fegui fubito in pena del peccato lo feon- 

v,:l;i.]ic:i:(> delli niruri , e .finii ['intemperie , e ed'iicomi-ai d i.'- di;.;:' li 

conosce la iierriliii .!i fjld.vLirn' ,!,:', iu;v. n 1 , e : ! 1.1 ii difenderli diedi ardori 
della itale . da' rigori dell'inverno, dalle piogge . di' venti . e dagli umidi noci- 
vi , come ancora per metterli al ficuro dalla brutalità delle fiere . 
Origini ii\?Ar- ^ Può d ora t ™" 

dappoi .Tpraticiiipreiro divede Nari™, come ancora per rapporto a que'fiiìe- 
m ' ' ' ÌC 1 r To^ntraTto' 

™ n "ì b P a la qua- 

liti più elfcmiale . Lungi dall'avere avuta per quella parte l'Architettura na ceme , 
principi aliai balli , per eircre "iti [ primi -v,id, itti inni (curro: con è fuor di pro- 
poGto il credere , gi ulta il fentimento di Quintiliano , Niki! tjì aria fimi iaoraram, 
& ptr'ifam ) non altro fenonse rozze capanne formate di tronchi , o rami d'alberi 
fra fe collegati , e contrattati , che anzi fi: ii .jueiti pimi pi i i-tti fumi fine .en- 
ea dabbio funi Ite le rv.i rifioriate tenne della Irauca, e quelli: mine itnipLci :t-jt- 
ture di legname (6) sono gli originali in abbuilo , ed il germe di tutte le parti eifen- 
jiili . e d'-'jili orcam-ii-i (Vi pi i -ccil: . the (ormine i:nr. reclinata , ed elegante 
Archi tettuta , -.ai mei: teclv: irli E \-\:-. : ren dappui ri .limiti fjr.mii di injtcrin la- 
terizia, o ancor di marma òro nella mail imi parte, uni ::r.in;iune di quei di le- 
gnaroe . Qu/mjìra , dice il Padre Lamy (61 , r:< ì.ipiiite: Os;:':',-, f-.crn , primiai ,s 
SpioJManr ; ed in altre la.jj.i (e,) . .iirt.-.-ri.'.ir.i .li ir„',-.;r, riri.-v; ..ir.™; ,':;:;'i; , S' 



i.eccllirii in q.uijuu^e sii-t ji T.W'i.r . e fenza di cui non potranno mai e 
lini di lori': . U a. l'è i l.r- ','::r::v:o rari 1::. io del ri; io caro 1:0 , cric fa ;cai:r, i;i 
chi delle patti componenti un' Edilizio, cosi dice.,, Stimavano in fomma. 

CO cV'- !■><>• '*'j*" , ^^J 1 ^ 1 ' IJjid«d|ft»ir« fopi h fcmfBrltl dai mi 

irfle'iled.'co'tt L 

p.jj.ij.jn.Tridn. del li.l.ioi , - Il .:s"(. <;-,\- ,.;■>■: t» r,J..i.,,( 

1„ ni,, liiorni.™ .1., >i;|>l.! f-.iv Ji (SI t r c-. ne. ' ii il M-nt 

N,p,liMl ?S t.V rl &li Sron. nrtl'EriitDlA.C, (f) Iti Ili j] . «f., . 1. al. 1Ì7, 
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„ abbellire , e perfezionare le opere . e non apprativano le non quelle ci . 
„ quali padano in óispoa enere foderine on rapirmi cavate Jilìj vcrilà . Quindi 
,, .li Lj-jtui principi hanno trine le lirnmctric . e le proporzioni , che ci ulano la- 
„ fcineftibiilie per ninfa; ri' radine ( i) ., . Dall'elìerfi trarcurlli quelli rifleflì, fil- 
mo coftretti Ivederc ia tinte e Unte ' "■ - 



; prilli i i . 1 1. jjgni di deeoraiione cjpìcciosi , 

ed irragionevole in cui femori , ebe hili dadilto 1 bella polli per opporli direct t- 
i a qi;el!e [: i-.eie ili . e .lì belici!! , che li [colgono in quei primi prò- 

ii.-iti /led'An ::iU'r:ur.L 1. 1 l'c'T.re lifuio .e niplici , e naturili . 

Qui::t.;:;e/:,: .i.el.i ìIjiìj inni.-, non h pulii cu: preutoac i:.JV2;f , :l:c 1 Ai. 

nord, chefrai dircendcnt^dtcaino elli folfe ridoni i gualche grado , giacché ìa 

Scrittura medeflina armimi Ice I.im l'i ave ni. ione .li quali :;i::e li «ili (l) . le quali 

Noè confervò con eli avanzi dellnman genere , Ne è da reputarli imperito Architet- . ,. „ - 

Io io fielìo Noe . V.ii il Sm.juiic IJj;.) r r«ltriiTi l'idea , eie miiiire dell'Ara (;) . ' K ' 

■■ in ■ ii. ii .' :i i .:i ■ '1 i,;. " . . ■ ■ 

I i i nli di quello 

mi. Leggiamo infatti jlèua fin» Scritturi , ohe non molto tempo dopo il diluvio, 

gUlwraili primi dt ispirarli irli uni dagli altri, e diditpergerlì in djfctio redolii 

Selli reni, itiroollli d lì proprio orgoglio, vollero Tega alarli , e celebrine il ìuiìj 

nome , fecondo la tuie. .Iella S-LÌtci.!^ , ;..i:i lu itupeu.ta Edilizio da elfi intraprefo , 

de 111 Cittì . o Torre (+) di Babel , per cui meritarono , che li collera dtl S ignoro j orrl jj Bai r ] 

piombane Copra di loro innanzi che l'opera Me .... inviati . EJ::i/io veramente di 

fmiliiiata giindeHi dovei elfer quefto , fecondo l'efpteiGone della Scritturi . Vmiii 

ii.^ L-j-.il.::.-,. . : J ::■ il i:r; , r:,/:.j .vj .il.':; r'-'J,l ad Coc/tirfJ , e Rialto bene 
ritiene i~. C.dinct (;), che non lì fa rebber potuti gli nomini accingere a tinr'impre- 



„ inno queflo genere di vita . che a noi rarebbe in comodini mo , perche ci ritrovia- 
„ mo fottod'undimiddloroaffariodivcrfo,,. 

F). IT':: 1.1 llrMMij .l.iil.i ,;:.m Ì (il re .li li.d'el -ili Ui-m::ii fé., i: [[amilo 1 far de' Cini faihricttt 

progredì uell'am cW fabbricare , rlcMindofi dalli finta Scrittura , che offendo di- ui!/j Tir™ di 

venuto Ncmbrut il p:i:n;> de' ,:,;iiq'i:ilj.ru. i , ed .iveni.j ii.il-: li io in B;'iili;in.i la iede Smagar , e tuff 
• ro , fabbricò pur' anche nella ter» di Srnnaar le Cina di Arach , " 



Achad, 

(i) Veni.. tAjt.lMf.V.hifa . il, eToiredlEabel . 

■ "1 -.' ■' .11.11 li i .' lltbHKm aMui . 

fo ily itil m in' le t ii [7) MmHB^Hjaa. 
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t DISCÓRSO PRELIMINARE 

Achad, eCalanne(i), edili avendo porta» le fi 
CO altresì le città di Ninive , di Rehobot , di Cai 
D-iif: b il t ifcennjtc fin :.^njri:ii. d. i 
r -r i JT : r ,v„, J: N 3i , : i C;1 :]ii ;;i [ìabiloiicG , ed Allibii 

Ml"""-ry . UoA.ehi.c-u .> 

frtjjt il BtbUti- pui j arzomcnl.lri „, 

*,fi,,iAf:']. J eBM «ditìftbbric»EeÌD> 

[ale conciollìachc Erec » fecondo l'Ebreo , lignifica fjjj.i ^.<::[j , P 
t gatta dui granii (j) . 

L'Egitio ci fomminifira uni chiara e precifa idea dell'Archile 
ftafcienzaf.alc ahre mol.c.k^li i., Igino furano «limo 
quella, cui gli Egi/zj (i fu-, ii pi-i sLj- r Ideati . e nella loro manie 
bene non elegante . n-.s U;J;c :r,n1:j 1 , icn^eii :l jsrri'.e J: f. 
dhannofaputodifeoprirvi (4). Non v'era cos'aldina, che non 

hldcpuìea'eoncendcrc colle piùbellc citta dell' Unii „' r..: k 



Di. siuro Siculo . cJ: altri.., Se i unii, i i ia^iic*: il^.ìi 
(( luogo ove era fabbricata Tebe , avrebbero lenza dubbio 
cu>a .: , >ni..>:upirib:lL :n:l!e lite ruinc , perche le opere dr 
,. rerJlere al tempo . Le loro ftaiue eran colodì . Le loro c 
„ L'Egitto avea la mira al grande , e voleva dar nell'occhi! 
„ mi .1, ilo iL-jt;p:-e e, Il i ie,;nl uiiii .k-llc [-mpnrzioni . 



„ Sono flati fcop«ri 



. le ftatuc fono Tenia numero . 
gli avanzi pajono non elfere rimali fenoi 
r erc.Qu altro viali lunghi quanto fi putì m 
dall'altea parte da Sfingi di una materia 



„ ibrprende la villa. Ma coloro ■ i;i.;ii ili l:.i:ni.j J^-fcjiiu. q.icLto pr,ijip,l 

„ veduta la meta ; ma lultoció , che vi hanno veduto r-a racir^iglioio . U 
f , che apparentemente faceva il uie/,:<i .ii .pi.-iio fi;p-rk> S'alazzo . era foli' 
„ centoventi colonne di fei bracciate di gmlfezzi , grandi i proporziono , . 
„ late daohelifdii . i qu ii: r.v.i p.nr..;.: tlTi re ;iii:u [ r i: : i .1. lalni 11, nli . 
i, colori , vafa dire ciò che più prello prova li poJIanza del tempo, fi fc 
„ ancori fra le mine di quello mirabile Edinzio^cviconfervano la loro' 



t le più LiwSthe'cS .'d'llt'qSiV!' r S! 71™ il. /ur < p'[-9 (il "I - 

:n , L-. ii ci.^rii t i* i.z" :.c! ,-.ii,r:ri^ . -..'l'i \i .eli .*f t' Co'i:i de Cijlm 

■ j ■. ,i.:,.vi - zi , rl.r li ■<■' ■ .-..I-rie ^- r - 3 in.nohl' JWìmV .i 1 .(v/i?;/,/, ^ 
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* DISCORJO PRELIMINARE 

Tino tlli i quelle ruoli un figura svelta . e prolungati di molto , volendo negli ohe- 

JilLhl J in-.-.! 11^ i TJ^l . Mi trini JrK.:.ia .Lr.izi.ili :il! r: t c 111 i ; c I:l li inj n.il id Vile 

grandi azioni degli Eroi , o di qualche memorabile avvenimento , onde l'Egitto era 
pieno di quelli iupttbi monumentili). 

Le fimofe piramidi, le quali erano delibile pe'fepokri de'Re d'Egitto, sì per 
Il figuri . eie per l'enorme grandeiia , ed ottimi llruttura hinno trionfato del lem- 

aèll'utié* MenB . Quelli eli loia Ira le lette mnrigJìc dc^mond o ["che' in refta'ti 



rirportirle in Egitt 



Tri quelle piram: 



nio con ragione chiimi quelle piramidi una folle olienti 
il quale non ivca per oggetto veruni utilità Rfj™ fi 
-, £ Dio I:i,.> »i- J .l, ; i. ) r,::„--iu- ritat . c!:l q-m 
èlodevule, e ttimibile in quefls piramidi, ìltrettmto 
di biafimo . e di dilpreiio . Ma pure non e quelli la 



di Mezzogiorno , efeidalrapri 

mille cinquecento camere, ed altrettante ne conitpondooo (òttourra „ Io ho vedu- 
,. te j i jvtti parole di Erodoto ) le eatnere fuperiori , e le bo feorfe tutte ; intorno 
,. il le imm.iri rfiilrm duo ',i:.;™„ quanto ne ho Tentilo di altri , giaccl i guve.- 

., . Itp.il. e i r . < I .1 ■■£ i iiii . ,i . irli . :., , ! ■in:, : i ::■ . u 

„ eodrilli , le^qnàll cWi «rVkcito d'efporre nollri occhi . Le «mere fupe- 

„ diimnt>j;uomo .. t pia lòtto figlie ^^^j*" T °(^y l j C L^' COp "" 
„ fu le pareti mcdelìme . Ciaieheduna di quelle file * circondila di un colonnito 
„ di belli pietra bianci . Ad un «rtìutgolo-tlel labirinto v't un'obelilco di 40. or. 

n gran figure d'animili „ . Non fi può a meno di non ammiri' 
leicritto di Erodoto , come negli litri . che ho accennati il 
. ... magnifico degli Egirej , e lo feop . ch'elli Tempre avean di mira., 

,i: fibinicira ir. j-jili , eh.: le '];>[■.) tip-re ,!(ncl!"t:ri> :i:intr;u!-il laide , e durevo- 
li, impiegando perciò mitelie d'ottimi qualità . e configurando i loroedifirj , e le 
parti componenti i medelìmi d'una maniera ri-isiplL-.c.e ri.f:ijr.i'i j 1 njt mi delle rego- 
le delli Stitica, e lutto ciò fermi il principil merito dell'opere degli Egizzj (j). Era- 
no eglino veramente degni della pifl efitta imi tallone in tutte l'eli, fendocnè Itila- 
bilitl e la condntione più neceUiria nelle fabbriche ; fi vede però con fentimento di 
compailione in moltedelle moderne fabbriche , che la mira printipalc non t fiata 
gii la riabiliti , e Ji:renilp?;i cainpe^siiEie in il egregi elempliri , Eccome conve- 
niva , ma piuctoflo il renderle Engoliri per le nuove modioature biziarre , .= mala. 
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SOPRA L'A RCHITETTURA. 7 
mente «lattile . le quili fcbbenc incontrino l' approvai dm degl'ignoranti , non fo- 
disfano perù il genio degli uomini di buon gufto . 

Sebbene rA:c!iitcttLi-a abbia Iran: li lu: uri -irie r.ili^Cs . e ii-,i- f ,lra Ji] l'E- 
gitto il Tuo notabile lumen» . coniuttoció non è eira ne all'Alia . né all'Egitto de- 
bitrice di quel gtado di perfezione , cui é giunti; eh» uni Don poi dabituS dovere 
l'A- ; ;,.ut t vLa la fui petferione alla Grecia , Ji aitile ne ha date le tegole, e pio. L .w™-"* 
veduti i modelli , fcU convien dire di Jk al.te uri , e dì <A tutte E 
fcien;c . rapendoli avere la Grecia prodotti i Filorofi . i Poeti . gli Oratori, i Gcome- fai** «™ <»*■ 

£' cofs ben rinc«f«vole'." che'ltìoo'mntìtf tólltì ratti" d^GeeS^riniiterii 
d'Architettura, di'^ili iciiiii Yitr.,vb contala (t)di avere ricavate molte noi izie. 

ilo. I Ioli mora meni?, che di J «^to^ rimangoi^urtale propoli ro funo le opere 
di quegli antichi profeuori . che non fono andate per anche in mina, e la bellezza 

del. e q;i:ìì: ioraia 6p il hl!o di irej ■ = 1 ■ 1 ■ 1 ■ . . .1 ds;i ! : III; 

Opere di molto fupeiiori {1) a tinti i pretti , che avrebbero ffl luto lardarti .giac- 
ché troppo* «ero J reorJraetito di^^untUiano cioè , chela pratici deve alla teorici 

il' ' , 1 , 'I ■ 1 A I ■ .■ . e meraviglie del 

mondo fi annovera il Tempio di Diana in Eleìo , di cui fu Architetto CtcMbnre . 
o Cherfirronie . il quale viveva inaimi la ferrameli ma olimpiade (l) , vai' a dite JIO 
nini circi pniru dell'Eri volgare . La n;iin di qiH famofo Tempio (4) eradiwr», 
eiot alata con doppj periililj . La Cui lunghini ira di pieii .1- r . k larghezza alo . 



Itruttora ed abellimcnto del quale luna l'Alia con gaia incredibile avea contribuì». 
Oltre i Tctnpj di Apollo nella citta di Milito . quello di Cerere , e di Proferpina in 
Eleuii , gii altri edifijj fabbricati alerai in Atene , ipecialroente fot» Pericle , in»r- 
noa cinque fccoli :n:iuizi dell'Eia vidj.ue n,„i ci la.eiar.o luogo a dubitare de' grandi 
avanzamenti , che nella Grecia fece l'Architettura . 

Era già Atene deportarla de' pubblici tefori , cioè delle contribuzioni dovute 
diluite le Cini greche pel mantenimento delle armate rerrelìri , e marittime; 
Pericle dunque giudicò , dopo di avere furEcient emente proveduto alla Acutezza del 
paese . di non potere impiegate con utilità maggiore le tornine . che gli rimanevano . 
ic non nel rendete adorni, e bella la tua pania, ch'era la difefa , e l'onore di tutta 
la Grecia. 

Non voglio qui efaminate ( mi fervirò dell'esprellioni dì M. Rollin ) fé Pericle 
cosi facendo operalle bene o male , giacché lì volle , che avelie errato ; né fe l'im- 
piego di quel danaro pubblico fofle fatto fecondo la mente di coloro , i quali lo [bor- 
iavano . Baili l'olfervare , che Pericle folo potè fomentare il buon guflo in tutte le 
bell'ini negli ArenieG, e porre talmente in inulti l'inani. Je' limi cittadini , che 
«minò un'emulaiione ti viva nel cuore degli artefici più eccellenti in ogni cosa , che 
unicamente occupali nel penlìcre di perpetuare il loro nome nelle opere , le quali im- 
prendevano a fare , fi (fonavano l'uno a gara coll'altro di fupcrare con l'eccel lenii 
odi Wècoi ione la magnificenza del difegno . che iveano innanzi agli occhi . Si fareb- 
be credulo . che ogni fabbrica aveife avuto bifogno di un gran numero di anni . e_. 
d'una lunga ferie d'uomini fuccedutifi gli uni agli altri per terminarli ; e nulladi- 

(1) ntfli.11. W SI "si™ In rWj (j) Vini» Itì mondo „S,. 
•Vllb/fco* b»/ d, fa eoa. Off a (41 S^JiqMflQTemrra.talmon'BiJt 
«.Ii&,r™.iTjo. ViU.fil. udli™i™ilMurl.Ptìe«i.ll-- I7 ,j. 
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DISCORSO PRELIMINARE 



meno fi «dei con ìHuj , — „ , — 

d'un uomo Colo , ed in pochi lnD ' ■ rc a ,0 $* conlidcrare li djfficoJli . c 
del lavoro , 

gior meraviglia prifTro il é.c'ic ad cr:rt isr.-iursc!- coti tanta j-rfe?;!. 
lolidiU, che dopo ci: lS fei llcoli ; e 'ce a' ri:.i:p Jl l'insevo j 1. il qralc 

condo fenolo dell'Eni volgare, comervavano irmavia un fot di grazia, 

ir di noiili, per cui avevano 1ar>uto trionfare della voracità del tempo e de loculi . 
Arr-icva re 3 1? l : i - i ~-ti :j :o;r;/i,:li.il; avanzi . 

Una delle più fegnilate opere, allo quali abbia contribuito Pericle Fu il Pireo, 
giacche quello * quel Porto . che più d'ogni =Itrj m 'j i>iovo alla ; ;rinJezti, ed alla 
potenia di quella Città . Prima de' tempi cU Terarfloele quello non era lenon un bor- 
yp . TiTL-irit jrli ATri.ii lì 1 i i : t • ai/jra ri.n ave i:-... alno Putto -til: il Falcio , molto ri- 
llrctto ed incomodo . Ternitrocle (2) pcnlando a rivolgere tutte le forze degli Alenici! 
veriò la parte del maro , s'avvide , che per faro riunire una tale idea , bifognava 
Formare un ricovero licuro ad un gran numero di vaiceli! . Gettò gii occhi fopra il 
Pireo , che con la fituariotio tua naturale prometteva in un tnedclimo luogo tre Por- 
ti . Volle , che vi lìponelfo mino ferirà perder tempo , e con ciò lo pole pretto in 
ifiato di ricevere nel filo Ceno armate ben nu-ncrofe . Era quello Porto lontano quafi 
due leghe ( quaranti lia.ij ] dalla città , diftanzt opportuni, ftecome olTetYà Plu- 
tarco , per tenere lontane le Iìc^t^Zl; , le quii: pirrlopi i Leno ind.vilibili dalla mari- 
lurelia. Pericle fu che uni quelle due porzioni con quella famofa mura,;l:j 1t:ii,;j 
due leghe , la quale faceva ad un tempo iileifo la bellezza . e la fienrezza della Citta, 
e del Pireo, ed cu ciliari;.; la .' r ì,jj\.i;/j.i. Demetrio di Falcio, ne! tempo ch'egli 

governava Atene 6 applico in particola! maniera 1 fonilìcare.ed abbellire il l'i ml h) 
L'arlenaJe , che allora vi Ti fabbrico fu ixaGimm come uno de' più belli edifizj , 
(Jle in neifun tempo abbia avuto la Grecia . Per ordine di Demetrio n'ebbe la dire- 
zione Filone (4) uno de' più celebri Architetti del tempo fuo , d quale fodJisfece al 

Mi pL'r r;r-:Tr.r.r- -, l'.viclc c rot.ih.k , r.Tie -i: I T: ; non r"[l njjtatlTO p:.l.T,otor^ :!r 
gtand! Opere d'Arc;iircm:ra , un vi riguardato ancora in qualche modo come Archi- 

■v-ak-itt A r^l 1 i : e r t t\ " : j'!- ■ IT a^ ' V ■-. lì A:;;li tetto'" il dilpm ccll'oJn; li attribuite ad 
ein.iLi Di .iin'li'OdfP r aiia Vi:riiv: ( , ( } ) dicendo che „ l'OJéo in Alene fu ornato 
- :L " : ed antenne di navi , ipo- 



er dimollrare i grandi avanzamenti dell'Architettura pretto de' Grec 
■ iwAaiti da cudetti P^F^ !* ricevettero • II narrato fin qui fembrami fu 

Grecia, Sta in dieci librine faPaufaiiia . 

Prima di tirare innanzi il ai:corib sembrami neceffario diaccen 

SipnUiiTir], dfTuj!^iB^™^^^^ B ^^a^^am^a<n^^a 
Ten p che 

quale llruttura peraliro fonerò tali Tempi non lo Tappiamo . Neppure 
ferire , che i Tirj follerò molto tipetti nell'Archi lettura dal denomiuai 



• i „ p .,a. 
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SOPRA L'ARCHITETTURA. 0 
ùA/ì tari, né daquanlofta regiftraro nel j. de' Re , ove lì narra avere Irato Re 

di Tiro conceduti :t idutno.n: , rit; s lu; ne UCS ficca icljiifta , i [IJiltiKtri J, l^j. 

mi , e di pietre per ufo della fabbrica dtl Tempio del Signor* . 

Che ira, gli Borei fiorilfe l'Architettura l'ha credulo più d'uno , e fpecialmente Si parla Jr^i 
UZorni<>(i), il quale ce deduce h fui opinione d* alcuni ruffi dell'unico Tefn- Urti. 
mento (a) . da' quali peraltro fliniu a-.m poter:! rrìsvii-c . iutiou-'e In m.illezua.la »a- 
oiii, eia fuperbiadi quel popolo, non già li fuaperùii nell'Architettura ■ Ne in 
prova di tale opinione li può allegare la Itruttura del Tabernacolo , e dappoi de] 
Tempio di Gero!blicna , giacche di quelle due grandi opeie fu l'Archiletio io Hello 
Dio (3) , il quale ne traccio di fua muo divini iì piano , cli'£,;l: ccm igni a Moie . 
ed a David per fervire di modello agli operaj , j quali dovevano enervi impiegati ; 
ed acciocché l'è reco iione corri! 'pondelfe pio namen re a'fuoi dilegni rìmfiM fiaffi. 
riti Belelecllo [j) . d=..i:un. a rwisdsre'alia :itutfii-.i .L: T.i!:h :ii;:i:h , cioè a di- 
„ ch'Egli lo riempì di fapien- 



imelligc, 



.ili. affinchè eglino (è. 
roTcfto (!)cheHiram, 
j era ripirvo di fapimrjt, 
,. L'cIprelTioni fucciti- 



l'inferiorita (S) ) e la rie d incallirne delle muri 

: tinnirti,;! k 1 l'erfuci! . :c rovine eh; ci riera::- Si f. irla ic'Ptr- 

iere , che i Re di Perlia , i quali dall'iiloria an. _ 

ìon avevano peraltro al loro fcrtiiio fé non de. 

feorfo conviene che parli dell'Architettura de" 
ro le regole . Non debbo la r ciare di avvenire 
ali furono in Roma ctiir.i.itt, ia:il:i,i„: ii J E h. 
■abemlagliEtrufchi Narra Livio (7) che_. Ar!bi , HIUTa ^ 

il . Di quello palio di Livio . Gccocne ancora 
1 Siculo ne inferisce il Tìrabofchi (8) la perirti 



a fa, all'Opera di 



*ar*iiii*rili,rrajtrvliii*àiu,ititiiiii&i. Hr.r. (I) ihrU JMb bwru. fuf. ri» 1. F.i. 
: 1 . .: .1. !■■ . 1 t 11. .■■( . . in.ri ; ;■ 

IWJm. rj.^ \^Jmi.ixr.%.i.s.ttrttlp. Mi ndlt «■ «p«n KltlUJ'Jlllftiu, l w ti» 
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i: '->" t I <-a I I il qui"™ 

cgilllJu agli Etri.: ti I ii.lM (tt,,>. i littil., ]■-.:, I; ,t[r . ;« Iribuilce air<jlutime B K 

■nvetnione di detto ordine agli Etrufclii tnedclimi , usi tempo itelib che L Greci in- 
erirono le iremiaitrc di fabbricare diflintc co" numi di Dorica, Jonica, e Co- 

Uvto "111 l"aj' T<k°&n ' '" i,Ju ™ ^ U ^ 1 f" i S ^P 1 " fcn i j n ^ il * Ti * 

11 le impre la , e le ipcle munente, che convenne fare per terminarla. Con talcio- 
«1 fu colinoti codili . C ar.±,::v*, : , ;.:;;: r . ..I, Ma,. :, .Stanno Ed.le . Vll'a di- 
-i.iii ci. ti .i.ij-o T;li-l]ijii:: ( j i : vtttlii-.: l-j v. f ! tt ioitt ridite, le oliali co:'.": vino 
TK-jtl.uurnnaiitva,;,, am.ra C!J;1[I l; . ( , L -||. N , r.,,,^,];,,,,, . detrimento, — 
mie llpe.oltermii.Ji,, Jne grand, linde Ji Lm, per lequiliandivanove 

™i . 'che vi & 
li edifiij, die in 



, .,, ■■■ 



r .dogl 

«io nelle ulcere del m „ tt pc l t[a „ 0 „,, l; „ ! ,, lll c _ ., 3ill _, e 

ctl a, 0 A.iii,:., . „..:;! ,!,-::., di cibile . ( .-t:-a tilt li fiorire , e che di Cicerone 
fa ■ e : :;1 n:„-,!:, i; ;,j . N ,j tt _ , ^ rliiJ ,, „... ; , : .,|, ; t |., ( . - t - £ |- t 

prerenieroente di codeflo mirabile edifìcio . 

Dopo la pefi di Corinto da Mummie-, dopo il trionfo di Paolo Emilio , e quel- 

J- -J',!- U c,0,tl W""!™ ""une Tim vitine- il p™« !,„.,™ 
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: ARCHITETTURA. ,, 
izt dilli Grecia , e dell'Alii dittile in Romi , r (noi 
ilici dille irli . E i dire il vero l'Archiccttutt forfè 
da Romani colti vara dopo le conquide fatle fulll_, 
liuti fuperbi ed ha e 

. colorili di Trajano , e quella di Marco Aurelio ; 
ile (beri il Danubio lino per ordine di Trajano Toi- 



Iropero più di quaTaltra lì folle de 
L'Are hi lettura fra Romani f< 



a rimalli . Ecco le parole del timo Wint te Invanii 
„ Sebbene Tulle opere d'Architetnrra efeguice luinjf daltan» giudicar non fi polla 

" Lti monumento per le ilrLagauzc , enervi fi trovano . E' quello un Tempio a Mi- 
„ latto nelli Caria edificalo id onore d'Augullo , e di Roma , come appare da una 

Lui !■:■: i: ::■ i il r., li >.:: I.n i. j l.,i, i i! , , .■, . 

„ ,e . e !:.:,<:. ali; Wx oii:i;t J,-T..;l::^v,i Lilia unnici., Jc' (.sp.idli . Nnjmiu f.ib 
,. b:!;a e la iok . ,i, cu: liann ila,: limi, ..: .... li-Io ciac diveril ordini di Arclu.e.m- 
.. 1.1 ; n:l piti fica:!;) de u.m etili .Ninlti pr;l.c i. ìu,0 .:i Ci!;ulu le^.inii . ,1 .Iiri 
,. jjuici con i.n fregio iotico ; e un ìipolcio predo la Cini .li Gioenti m .Sicilia , 
. , Uni me .■..■l.i i ■: ma: n in iu' pd:i:i I. i ■ ; 

il, ■ ■! '.V ■, ■', ■!,■ ili' i ■ : i i i- . ■ :■ ■ 1 1 . J . !):'■ '"■■ i' .ilio li fece un-. 

pi.r.iu Ji v',::m [,!■:! a hi :::!lii,: i.i Ciu.i di RiiniJ curi cii:i;i . Ax cirri pondelfcro alla 
granderia , ed ilU nutrii dell'Imperio , ood'ebbe a dire che avendo trovala la Citta 



mente iiividiofo della glorii de' più illi 

mnqanta tire ManGcrar gAtTem.t 
,r,dt'Ctf,ri. «p.it. — - 

io. AntJil nifi- l».u.ut.i.f V .uf. 



Tiiahoiclii (4) . nel ripprelè marci 
lluliri anelici, ci fi conofeere^ . 
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PRELIMINARE 



Craprelè dcl Teatro di Pompeo fu la'ciato parimenti imperfetto (a) ; e qui può fis- 
sarli la prim'cpoca della decadenza dell'Architettura Romana per rapporto ai buon 

Né- per avere l'Inpoaiw Claudio Fatte molte opere d'Architettura . tra le quali 

u;; l:l:ij!.i.ìl-iii! in; ne.liKM ubi (.miai i J'.n.ji.. me: figlioli. < mie l 'i Ut li' acqua fu 

chiamata Claudia (3) . il porro d'Oft'a , ed altre non picciolo fabbriche; ne Ptutea 
cita di Nerone T ci menile fi.tit: ^11.^; .3 il più grande , e ftupenJo E-liiiziu <i* I l j-ì in , 
Ci pollbno far dire , die l'Ardi ilei tura non fejuitaùc nella fu a decadenza . 

Vefplfiano e l'::o a: .ne ili; :ct-;rc . nj'i: :iNc bdlc iti; ancora accordarono 
pmreiione e faior=. e ben riflette il Win decimami . che il regno di Vclpalìano, mal- 
grado la fin economia , fu molto più giovevole alle arci , che l'inier.:;:: p:oii;d::i 
de' f'i-,i ;.:itcLì-Hi)ri . .Su: 1.1 il ilo impero-, e per I tici urdi ne fu edi/it, 11. j il tanfi j Jcl- 
la Pace ir. vicina;!.:! del F'.tij Ri mano , oggi detto Campo-vaccino . Plinio chiama 
q.ie'l 1 tinnir, :,,:.i .i'.*p ir/,'.- :. i.^-,: . c{; sj.Ij.-; Lirjji.nu peli iLe 

ve(.,; rt ■Vn,.' 1 ;..:< ;■:>,-, W,,^-.-.. t (-- .', ,e.,V (5) . Dal medelnno 

Dhìo V*fpaQano fu collmtta la ihipenda mole dell'Anfiteatro . comunemente detto 
il :;,.l..re., , ■■ I ir. tempo fuu pariinenie fu cretto dal Senni.; Ri urani) I arco Jt Tito 
in memoria del trionfo riportato lòpra Getufalemme dillo Hello Tito figlio di Ves. 
paliano. 

ÌÓ(-?r.r ■„•-.]. E.V:f.: \ lliiiu o:n n:;io;-.c a nini r:.-e il liabil -ideila (Inulina. 
Il ',. 1. ■ tti . 1! ,; ri cèii.l . ni , k-feii ■ io i' r- 



iiiiin r ;li irte tini .11 1 . e gli 11:1,11; , e.l i [remi aecoij.ui :,;li Anelici ; 1 i ■i:,.:lr. . <. li- 
do Certamente valevi I: a riM,:.;li:ire lji,l,::t ili-I i.:.ll:»j|:irr.;i. ,:-,]= belle arti, e il 

liivegliarono di fatto in lempo di quelli due imperatori . Ma ciò non oliarne le arti 
dappoi tornarono a decadere . e degenerarono Tempre più tini: le j,:ieni; d.t. lamico 
fplcndorc , efebbene 5I1 Antonini teneifero in molto pregio le belle arti , eie nei: eli- 
Ialite cominciarono all'ora a farli più rari i buoni ariilli, pcrloche, riflette il Winckcl- 
mann avvenne -li i]i:e: l"::i[\' ::.le irti c:.i:i); ail'cuminlno. che prende un'apparenie 
miglioramento poco prima di morire , o ad una lucerna, die fui puniti di rpearierfi 
r =- ,:,.i:i;:a:, ; .:..:i :i,:(,imento brilla duna yiva luce per un' ii:.„:te , eieili:;..^ ^ Che 
te arti difilli li Ibltencllcro ancora in qualche modo fo.to degli Antonini lo "Ji:m-j: 

portale Copra de' 'Jjriruni . t Sinuati nel l'anno ili Crii:,! 17C ; 1.1 (bri;: cqjcltrc 
tWmedetuno Ma™ Aurelio lituata Culla pimi del Campidoglio, eie fcolturenel 
piediftallo della colonna Antonina collocato fulla yiv.u di Monf 
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Dall'arco trionfai! di Settimio Severo a pie del Campidoglio apparifee chia- 

Aii pyiiK i- i" ■!:! rsr.'o Ajcnh jd l'eri :l..:1i:ì , rmriri cr: , .iilii , cbH' Vernieri:; ri, 
n on meno che U fcultura andavano ^tuvia deteriorando , cui non odino gli Edi- 
fiij eretti da Antonino Caracalla, tuttoché magn inceri i illimi , e iicchill::r,; . ciet 
Icfue Terme, dette volgarmente Auionianc . ci ri Ciicu . che Ir confente comu- 
nemente «fere di qudìo Imperatore, edefifle nel baffo fra s. Sebalbano. e Capo. 

AltHandro Sturo sembra , die uMe di ogni sforzo per fare rifiorire le_. 
belle irli, giacche fecondo Lamr.ridio(t). molte rinnovo delle fabbriche de' pie. 
cedemi Imperitori , molte nuove ne fece innalzate egli Hello , e fra le altre le Ter- 
me, alle quali diede il Tuo proprio nome . Iilitul olitele fcuole di Reitorica , 
Grammatici, Medicina, e Matematica, anche quella d'Architettura , e di Mac- 
chine . Se dopo AlclTandro Severo , rem il Tiribr.iJii {■;) fullcro Uni tranquilli , 



■e liiolidità, come apparile nell'arco trionfale cÒnfecraio all' Impei 



apparile nell arco inonfale conlecraio ali Impera- 
lo prelfo s. Maria Maggiore . Non può negarlyie- 



In quale (lato folle l'Architettura fono Coilantino il Grande , enervare Io 
polliamo nel l'Edi Paio di formi sferica, che dicefi volgarmente un' antico Tempio 
di iiacco prrlfo 11 Chicli di l. Agnefe fuori di Roma, che Fu eretto in Hxttiilcrio 
te vi folferole dueCollanie. la prò. 



fM n.Ji.; cioè , e laforella , e che da dappoi nel nj6. da Aielfandro IV. fu con- 
iccrato ad ufo di Chiefa (j) . 

Ptonlolamente dal citato Ediiùio (i può rilevare lo (laro de II 'Archilei tura in 
aì r~iì.~.\~ n ~.t% tv.. :i „ u j,i <\i j~».-r,u at- 



tempo di Coltimi: 
itesi dal Bac-f — 

àl!!Ll:CIU il 

. Paolo fuo: 
io Magno. 



Itesi dal Battiftcro comi-i.i; r.lj.s Pa;ri.ir:.ile 

Battiftero lì denomina i, Giovarmi in fonte , Eccome incora dalla inlìgne Balilica di 
i di t Silterbo I. dal medeumo Coilami- 



.filf cleliV. fecob 

p^nentiquelliEdirirjrCapitelli, e bali fra fefdiQìmili , e preti in , ^ 

t;ij:;:o: in r.lla iprfo.ta . tu al coler;- . 1 ìu:o:i: Arc:iicii: Greci , c tto'iian: curva- 
no tempre potato un'intavolamento fulle colonne . ma quelli di Coilantino non 
1j r;i:r. S :i>-„ B i.i nscc-Tirm . polche ufliitiiiiio lidi: lu-ain -ella Ualilicadi s. Pao- 
lo piantare una ferie di piccioli archi immediatamente su de' capitelli delle colon r 
ne contro le buone regole d'Architettura. 

Ora dalli fuccenniti , e da molti altri abuli . fi comprende ad evidenza, che 
l'Architettura per rapporto al buon gulìo era ridotta a' tempi di Coflantino in uno 



«CBt dòcile nt die* Wonlij.Boluri nel Tom. li: 



(4 DISCORSO PRELIMINARE 

Ulto di politivi decadenti, né poma più nniue Monumenti così eleganti , tome 
quelli, che gii suo Atti eicai colla dire: di nienti Aidntcttì in Roma.ia 
Atene . in Cizico . in Palmira , in Bilbec , ed in altre Città celebri del ramano 
Impeto, alcuni de' quali attirino feto tuttora la riditi amraiiazione , mailùna- 

defimi Suono arricchiti , Non e peraltro, che tJeTdiCorfò di (ariti fecoli . tentali 

ferino fi Gtindefin' il '"tomento' delle aiti* tìeimtODe nt&cob XV. . nm 
fieno ilari eretti Edifej , Fra' quali molti rimarchevoli almeno per la mole , e per 
la [labilità , quantunque mal' intcu per le proporzioni, c dilettoli nelle forme del- 
le parti componenti i medefimi . 

sZutl$ . fi diilinguono due differenti eti ; la prima, in cut fu entemamenre pelame . la fe- 
conda poi , in cui fu delicata, e fieliaa lai legno, che per eccedo divenne pi- 
ri mente difettofa . SI fatta di 11 Lozione di età peraltro ned e cosi ben fondata , co- 
me tinelli, che A^wd» rArchheHnrt Greci, giacchi quelli b fequela de* pria. 

.Irìl'iicraariijadicr.rcrv.i/ioni. c riJIellinr.i . vecitf-Vsr paiir.^.: ■ ci;l cintivi! al hi.,1- 
ca , dal buono ali-eccellente . Ma tiell'Aicfaiuttan Gotici litro non fi feorge che 



rupi I ■■• HI 1 :ti rn Cotii .1 ' li . i ii '. ■■■ , ■ he li ... i Cirri iti .:.i , 

tino distarli la xl.Tud'.ivtn.- lupi i viali. . e rii-,n chlr.t, .ili, Gotica ed un tal 
pillo di ftruttiira bblici , ed ai pa. 

p;ii i ileio . .: eli ordini Gr ■ i ■'■ i ■ir'i . I ■ . .li ■■ i i . ic 

polGbile di rilevate ( li riflefllonc e dell'autore delle OJtraajmiifia-ithi-, i triti- 
•L-brfui iiiìiiiltirìTimpj ' £A,:i,.,?::.„™ GW, ,,fti.i | neK'Ài chircriura Goti- 
ca, lenou de' divetfi caritteri così precifi , come quelli, che diilinguono gli ordini 
Greci , almeno una ter;;, unr.iui.i .-.iijlo^ il diverib genio de* popoli , che l'han- 

.. ts LV.Vuno n ini . clic ubi [Iliv.-.tì i, i ..r, Ali c d ... .1!, 

conclufo? che il Gotico' era diverfo iècondo^ divelli paefi , ove n'e iìaro ratio 

„ Allemagni , e nelle regioni del Nord era più carico d'ornamenti; in Francia, e 
„ in InghU tetra tratnto con inmiMnr: r r :ii ( ili.:;[J ; in iipagna tendeva al giganie- 
„ feo , ed era d'un' eccellivi^ delicatezza negh Edifirj ivicoflrutti dil Mori, 

Quelle differenze peraltro non provano già un guflo più poro , e più vero ia 

ali In ■■ rn n In ■ Di ■:, , he K (lenii ■ pal li. .1 i ■ (Ir [■.!] 

radi fabbricare. Sebbene però la maniera di fabbricare alla Gotici ha piena di 
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SOPRA L'ARCHITETTURA, 
abulè nel dettiglio delle parti , egli è indubitato , che i Tempi Gelici prelèntano 
le pili grandi beitene nel meno de' maggiori difetei 



non G pclfono ollcrvarc i Tcmpj Celici feria di Jeep ri™ una j,- 
maelìa degna del loro diflino, vrafclenu di ciò , che l'arie di fabbricare ha dì p ft2 0( ,o 
pili profondo riguardo al meccanilnco , un'ardire . di cui l'amichici non ci km- " 
minirtra efempj . 

Gii amichi Remani diedero alle loro grandi volle Eno a Tei e più piedi di 
graffala ; G iranno delle mite eoliche , le quali ne hanno appena un piede . 
Si rileva in quaG lucie le ticftre voice moderne qualche co f a di pe ime; quelle all' 
incontro delle antiche Cangiali di maniera Gotici Icno d'una leggerczia , the 



Ma per accennare qualch-Edifeio . 
: l'alerà eci fecondo la diclini 



io Tempio di t. Solca di Colla ntinopoli , la di 
eveft a Coilanliuo il Grande . Le vicende, alle 
quali ioggiacque il medelimo G pollino enervare nell'opera di M L. M. (i) bailan- 

■ ■■ ■ ■■ m ■ i. :.■ :■ i- .:■ i mi. 

■ 'i 1 ■ i , :.i i ci 1 ■■. .l'i . ■: . ■ ai 

litarariorie fn cWìdaitid onViUlro Itìdcm olpc« ad primo fucceramo , e que- 
lli ricchi la topaia iThtipkdi ptì- in alio che noncn primi della fui caduca, 
tacilo cslebrcTunp-.i ridono in Ja Miuici-i!.. IT - telluri fuliìile fecon- 

do la teclimonianza di M: Le Boy» il quii e non molti anni Tono enendo flato z_. 

dire della manieri antica^! più pelante , „ Per quanti elogi ( fono parole di M. 
„ Le Roy ) meriti s. Sofia a morivi! dell'ariete ino della lua gran volti , (eira voli» 
à eleiafinel centrò dèlta crocei nafte circolarmente , e poia fui quadralo , che 
„ forge dal balfo dcJl'Edifiiio col concorfo di quattro riempiiure curve , che vele 
,. o petti chiamar G polfono) Gimacoilretci euteavia a reconoftere . ch'elfai un' 
., opera de' iccoìi di decadeva, ne' quali i Principi per quanto follerò pòtenri, e 
„ per quante fpofo fcceffero , nari jroteano produrre che opere imperfett e ^1 1 

,. giacche tutti i dettaSdelli fil» ÀKhitetcura fono difetioGOimi 

Intorno alla flabilira della fua itruttura |*ro e rimarcabile il oon eifere flato 

gl'inreritiij de' imponenti la fabbricai il chele diede una folidicì tale , quale 
non avrebbe ottenuta dall'ordinario cemenro . Ad oggetto poi di pelami. Iddjfi- 
lio digl'incendj con vi tu impiegato punto di legname ne" tetti , lelfuii perciòton 
larghe tavole di.marmo . La cupola Tu coflrutca di mattoni bianchi , fpongofr, e 
legtniTflìnii, che ffiuftiniano fece formare a Rodi . Qucfta cupola può atWgiiarit 
alla volta di un forno, giacché il fuo diamerro prelSoriiontalmeole e di no. pie. 
di parigini , e ja. piedi folcanro ne la fua alterca ; pure fecondo la rrrTelliDBe di 
M.L.M.4 la più leraofdinarii in ordine al lempo.in cui fu coftruiu. e febbeni 

*n . i-fi IW. I. 177.. t*H»7>. .. /.ir^Mitl UU Cd. «.TU. 
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lS DISCORSO PRELIMINARE 

elTi perda del fuo pregio , fe li confiderino 1= fue proponioni, e la fui forma pa. 
risonandola con le ncilre moderne cupole , tuttavia meriti di elfere celebrata pel 
fuo ben'inceft meccaniimo , 

Li pianta di quello Edilizio fi può oifervart nella Tav. V. onilimeme ad alue 
fei piarne de' più celebri Tempj d'Europa . 

Pillando ora a parlare della miniera Gotica della feconda età, chetquelli 
eccefljtaitìenK leggiera , e tvtln , irjfl l iùi ì c n i efempj fi porrebbero accennare di 
Edifilj areni dal incoio decimo fino al decirooquinin , ramo in [ralia che fuori , 
mi non clfcndo qui luogo di teffere la fiorii delle fabbriche , baili di notare alcu- 
ni de' più celebri Tempj in quello genere . 

Il Duomo di l'ili ermo verlo li Une dell'i i. recolo con li direzione di Bos- 
chetto e uni dtlie opere più ri.ptiiseili .l'Ardii tet [uri Gotica moderna. La fui 
flgurain pianta è a cruCe latina con cinque navate nel braccio lungo , e tre nella 
crociera , quali tuttofi marmo entra e fuori , ed arricchito di molte colonne » 

terrari . Molli Re, Prìncipi , e Signori contribuirono a gara con la loro gcnerofità 
iSls frii.if.-ia ,!i ;j;.c;l > Tciiifiu l! pjLnlido, ed il più bello della Francia . fecon- 
do il guflo di que' tempi [ i) . 

Cui I.i.lii^ht.c- j: jjaijijciii Alwc di s. fieni!, fu i filjhriuri ;:A ! n- ìa_. 
Chiefa dell' Abadii di i. " 



q)(. piedi . e la largherà dcfla nayr 
la di colonne fotttliflìme , e da cordi 



ioni della mallìmi delicatezza . 
■ ir i I ' -:i!l .1 M l'U' 



gran Tempio di i. Mirto di Venezia cretto verfo 11 fine dell'ir, fecola. La pianti 
Si quello Tempio e uni croce larina a cinque navate (?| . Vi fono cinque cupole 
difpolle in forma di croce . che ne c,. r ; n„ il r.e.™ . e.-; i Iterali . onde fi (coree 
l'idea, che éflita imitati dappi in s. Pietro di Rotai, di accompagnare cioè 1» 



cilrvfle 

ni*, 

f ftbbene ini 
Li Cari 

le più grandiole di ente' tempi . Si mole , che 



gran cupola con altre cupole inferiori hicralme 
l ftbber- 1 — 



lo palla per n 



=U= F'" P 1 

Nel 1J. fecolo pariin;n-e i:. eie::.; ie Pa.liwi In gran C:ueli Jii.An;o.niocoti 
Architctruradi Niccoli da Pifa Architetto molto oculato nella ftibilita delle fue 
fabbriche , e con la fui Jirciimic pie Ci eutimia in Fiie:i.te la Cliicii ci liuti 
Trinità . cojl maeliofa nelle fue proporzioni , che il Buonarroti non ù fuio mai 
di contemplarla . 

Sul fine del medeGmo fecole j). furono geitate le fondamenta di s. Maria del 
Fiore, che è il Duomo di Firenze con la direzione di Arnolfo, Architetto rinoma- 
to del fuo tempo . Furono fitte quelle fondamenta con tal giudizio , e fodezza , 
che il Brunellefchi pore poi licuramente piantarvi la gran cupola , la quale hi 
fcmrniniftrati l'idei della noflra di j. Pietro in Valicano . La pianti di S. Miriade! 
Fiore può olfcrvarli nella Tav. V. 

• Fra le oprro d'Archi re [tu ri Goiica moderna uni delle più ibepitofe fi è II 
Carichile , ci il Cinipi i-die di .S:i;iU.iur !; . F.ii-lirksti li.il I. .lire/ iene ediiVi;no 
di Enrin-di Steimbact nel lccolo 13.. Ecco un fucointo cflratro di quinto ne ac- 
cenna l'antore anonimo delle virc degli Archirctti altre volte citato . 

La nave , ed il coro hanno elica no. piedi di altezza , le braccia della ero- 
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ratto Duerno di Milano con difegno 
tetto Tedefco , Quello Edifizio e di 
^na di ornatali , e quantunque fi 
rinomili per grandezri , nobiltà di 
pu.i il' i avvilitine per quello 



marmi , gran copia di Tculiute . e d'i migli . ituiica p:iii d' inversione per quello 
Riguardala carrilpondcnza. e ben' laida conneflìooc delle putì. Li pianti di 
qucito Editino ii può vedere nella T:- " 



in 11 noitra i 
i.-nentc dirfire-nzt c&rj-.di ria q::e[ti lidia';] ; 



atro altro fanonle ing 
ii. onde li deduce. 

i dui Goti fi ftabtlii: 

ivendofeguita 



■ulte principalmente deJie grandi Chiefc ne' medefimi ss: 
k ino., (inni Je' Goti , un tale concorro di circcilanzc ha fiha.a 



io l'Archile ti ura Greca, per 1 
i . Peraltro i noftr. Edifej , 



rii.lii ii..-.i .liritti , n<(>iiiiiciiiidii!i :s i valenti Artliiicni di tpi'.o fetide, tilt- la ffi ;„„,,., 
feraplkitl c una vera (èrgente del bello , e che le regole delle proporzioni , le_, UTA^Zim. 
quali dilla nituri feppcio dedurre gli intkhi Greci fcguitiri dappoi da Romani , , n „/, m ; 0 yJ 
conducono più Scuramente alla perfezione . di quello (la il [raiptirta d'i. ni iin- 
raaji Barione fenza freno . 

FM'r-jxi Ertinellefclii nato in Firenze nel 1377., quando regnivi ancori il ge- 
nio cipricciolb nel fabbricare, fu quegli deilinato a produrre unsi felice cambia- 
mento ne II 'Archile ini ri . Fornito egli dall'autore della natura di quel gemo, che 
perfeziona le irti , e vi fa delle nuove feoperte, ed impegnar ifiimo ancora di lem- 
re la fua patria . fi potrò a Roma, e quivi diedefi a mifurare i flupcndi avanzi 
■ l'Archilei Mira renili l'ondi - fi t'unii' vi ""rra lt- rii .tu- r : l. r.- : I j-.;n i , ^ ricejetif, 
( coli cerumcnte trzfaudaia pel decorro di tanti fecoli ofeuri ) ed il ptimo frutto 
di Tue fatiche, come il primo fj-U-ndi-re dui i-i, irmi ch'era per nafeere, fu la dì- 
lìinzione de' cinque ordini ufatipteffo gli Antichi; diftinzionc filTita per via della 
diiferenza tra le poppimi , e gli l'riiainir.'.i pri;:i tli ^:i;iVtiii\ir.iiiin . dilfiiiiio- 
eifenziale, cniconvient arter.crfi n;prt/-iintnte ti rifehie incora ;.l l.n fico di 
'" " " h evidente di rinvi- 



5nìa , piuttollo che Fare mescolanza di ordini 
lappare l'AicIiiteHura nella confuGone . 
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opere ben' intefe degli Ami 

nelle fue ricreili- . vii' a ,. „. r .„ lu , . ... r , ..... ...... ,., u .,. 

j. Maria del Fiore di Firenze, che non eralì potalo leiminare con li direzione di 
Arnolfo di Lapo, perche dilli motte prevenuto .1 Fiorentini peliamo trovandoli 

tm brieei delFi croce , c non conolcendo'' ancore tutti li carici il del Hnmelle- 
fcKi loro compitriiino, ch:::tiariT.u J ; rti-ie per di i'.i c(M'.iii;i:3 i pi-.i celebri Ar- 
dine; ti d'r-Lr jj-.-. Hill !e:i!:n i l'arci i ce ;iK,.!e:iMj iiK.iriio :: X:yc:? .:i :er- 
minare la loro Cnrefa . In un' adunanza generale , ch'elfi tennero a quell'oggetto 
L'anno 1420. (l) elpofcro i laro divertì progetti della flruttiir:: ;icl!ì cupola -i Mi- 
ria . i 4 i.ili ii, iti elicevano unacooliderabililiìma armatura di legnami . Ururicllc- 
f;ai ce- Ci.3;a:o . s.iìcnrc. cir'c^i re- Orione cupola , anzi una cupola dentro 
l'altra , non avrebbe impiegati tanta armatura di legname, che anzi 1 avrebbe co- 
flrutta lem» fotioporvi le centine , come racconti il Vafiri . Per ri fura propoli, 
zione fu polio in ridicolo , e trattalo pubblicamente di inlrafato . Egli penino 
non C iCOraggl punto , mi procurò di opportunamente persuadere i iridi cvitia- 
diiiori , eolicche fu adenolui finilmente confiditi l'opera di ^jj r ' n i! Duomo di 

deliro dovere) ebbe U fr!meTe^iT con foto 

pìriia (a) , i riferva dei lanternino . die la cotona . Quella cupola è di figuri ot- 
tagoni . ficcoaicil timburro. di cui forge, ed I.. il' s d":;> , ■> M Fenili ccl Lj::jr- 
to acuto;,, frrdeati ( fono parole del Brunellefchi riportate dil Vafui stila liti. 



mintrdit rjfiwb *h 

n™ Infogno , ibi il ftfa In snTÌ:ajjo ptr farla più foni . Ed ecco elevato dai 
Brunellefchi un monumento (4), che per la fui forma frmplice , r " 

dì cui li prima epoca rimirclievolc : 
meri del decimoquinto fecolo. 

Il coraggio, che aveva avuto i 
nuova, lòlida, e poco difpendiofa , 

ceval'oggeitodella meraviglia d'Italia , ecciti l'emulai ione di Roma. Un lolo 
monumento ( riflene M. Lelioy) sfuggilo per la fui piociolen» dille oflermioni 
de' curind.ei irniitra eh: i Romani tentarono dopo la morte del Pontefice Nicolo V. 
feguitanel 1454. , di firC una nuova maniera di coprire d luogo più degno, 0 lì» 
il Tintinno delle Chiefc . Dalli perfezione, che i Fiorentini a™i ir..> dai.; ali.; : : .ra 
n piffo per immaginare le cupole pofate 
* "■ nani olirono ternario , evi ri- 
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SOPRA L* ARCHITETTURA. 19 
primi di pugne™ alia perféiione , cui egli™ hanno ponili li pine mediideW 
:ir. 1 s :i iflJ , lucrili lutavi* u, c ,i ;j fa^ia Ieri,, iitteniione, giacché li Chicli 
appunto degli Agoftimani e Imprimi . nella quale filli uzardiio di s " ' 

La poca fperienza, che fi aveva allora incofltuiit taii^cupolc fopra de'iam- 

la degli Agoltiniani , c Gnome minactiiva ruini. Hi demolita, pochi anni fono . 
L'iic-Lilr.:.^ urlili frurilLipi/io-ic'!; C:i... d. elHi dfiivail Si;itLir:o , ili- 
tnoilra elitre fiata collruna follo il Pontefice Siilo IV. poiché dilli dena ilcrizio- 
M djii rilevi, che Guglielmo Eiluievilla vcfcovo d'Oftii li fece fabbricare nell' 
inno 1483. circa 60. anni dopoché era dita dna l'incomberai di cvftruìie b cu- 
pola di s, Marii del Fiore al Bui nelle felli , e io. ioni primi , che Giulio IL face*. 
tk fire de' progetti per rifabbricare la Bafilici di s Pietro . 

Mi tu le cofe degne da notirG per rapporto alriforgiinento dell'Archi le ini. 
n non debbo li'ciare d'avvertire , che le il Brune Ile Ichi aveva inftgnMO a' fuoi 
contemporanei la pratica dell Architetiura allota ripafcenie per mei» de' ben' in. 
teli da riFolui diretti , Leon Emilia Albeni gentiluomo Fiorentino non tir- 

dò di svilupparne la leorla , mediante il fno Tratlato dell'arte di fabbricare , eh 
eiro di vile in dieci libri col tlioto Ve n Uifunri* . Qnetb Trmimo lèbbene non 
ricrrc ti;, ojn: ccccrricac , no:i la-.ció peraltro di it'in.nirjiflrar mollicumi , e co- 
gnizioni itic a [jjugliarc l'Aichi telluri de i tinti abufi, 
paia per lo fpaiio di circa undici fecoli . L'Albcni c 
eoo lo fludio continuo, coficché divenne gran reiteri 
ligente di Architettura , in cui G diftinfe non Tolo pel 
ancora per gli Edina} efeguiti con filo difegno , e dire 

egli viene rirjuii ' 1 ' ' 

Col merco della 

1 procreili pera 

"'"colimo /pr' 010 • che»Usùs«e«d»i»piWBÌoii(i)e feienze, ed allenii, 
per cui la di lui .uxoria i^ra j-rczioià r.ll.i r ..i> wiiA , ellbndo divenuto C*EO<fellt 

litoiulcui > > quali furanoben conofciutl c ffimati , impiego il tnedellmo Bruncl- 
, r , palazzi . Ad efempio del Principe moiri Signori Roreniini gli con- 

fidarono li ccWtrura de" krroT 1 cUllaM qiclla. di nuove Chicle . e di nuovi 
Mcoaftcrj ; e cosi fattogli occhi di quello valente Architetto , fi formo un gran 
numero di'illicv:, i c L -i nli fi ■.pji:i;ru J.ippoi per lutea l'Iiilii, e vi ictroduilcro li 

"""lc imraprefe puranche del Pontefice Niccolò V. per l 'abelli mento di Roma 
attirarono in quella Capitale molli Architetti o gii valenti , 0 che d< ' 
<U dÌTenir tali . • quelli incora prepiraiono le vie 1 Bramante , a Mici 
«.GiriiiaooGiamberti detto Sangallo. al Peruzai&o; Itccoroe legr 
di Niccolo V. fulla ricoftruitura di r, Pietro , E del Vaticano fecero oafeere dap- 
poi quelle , forfè troppo vaile di Giulio IL . e di Leone X. 

AbLii.i:i:o veJuta rinati rimicele l'Architettura "icea verjo 1» metì del duci- >-'VAr- 
moqiiniofecolo, confideriimola ori intono il fuo splendore nel fecola luffe- ùtuam ed 
guente ftala IVI. 

Tra gli Architetti . che fiorirono nel decimorefìo fecolo , i più vilenti furono 
; Sangallo, Antonio Tuo nipote , Baldallar Peruzzi di Siena. FraGio. 
tligioTo Domenicano di Verona, Bramante Lazzari di Calle] Durano: 
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lo DISCORSO PRELIMINARE 

ut! Ducalo d'Orbino, e Raffaele Sanzio par imente d'Urbim,, p.i r-e si t e .li Sr^m.j.- 
re, e Tuo allievo in Architeli uri , Michele Sinmicbeli, Micbeliuipolo Buonarroti, 
f.r.iliu Viq'i , (Leno Giulio Koniaiiii , ,V-I:;.uim:i) hcrlio, Filiberto de' l'Orme, 
Giacomo Baraxri da Vignola, Andrei Palladio, Bartolomeo Ammanati , Giacomo 
iL-ili P,:.i;. . Rificlc L'Archi [cui; r.t tei c ,f (ji tlli takr.r.n. 11,1111 nuovo vigore, arni 
fece ftupcndi piogielli , Ikcorne lo dimoitrano i ben' interi Edilizi da efliluto archi- 
tettati , rra quali cocotte alcuni de' piLi [Tivoli , avvertendo che delle opere di 
Bramarne non fi fa menzione , atrelo il difeiio notabile , che vi fi riconufee della 
pota (labili ti . 

Il Duomo di Carpi , il Palaaietto , detto la Ftrnelina in Roma nella via- 
della Lungara, ti Palazzo Mafiimi in Roma vicino a : i';ntc.ko . fono opere del 
Peruzzi . La facciala del Banco di s. Spirito , il !\iza> :mi(i.:i:>lo di Orvieto fono 
fabbriche architettate da Antonio Sangalto, Cadi cui grande abilità fpiccò mas* 
simamente nella folidi.à del fabbricare , ed infarti le lue opere tuttavia tilde ius- 
fifbno . Lo itelfo pregio . edeziandio la femplicitì , l'armonìa, e la convenienza 
le opere dei Sanmichcli , tra le quali mcriiano di elferc particolarmente 
Jte il Dimoio di .M,;:iiefi.if:.:,iit di i.;\.n ottangolare, ed il famofo Tempio 
gli Edilizi rinomati di Roma fi conta ti Palazzo 

.... Michelangiolo Buonarroti . La cele un- ci; v ni. .ir. i è rari- 

tc opera di Michelangiolo , il quale formò ancora la pianta della Brillici va- 
ticana in forma di croce greca terminata circolarmente alfe tre eftremita . e nella 
parte anteriore in litica retta eoa ampie ali I arerai mente alla gran nave. Secoli 
cni.-if i .,:i i . cr., ■ 1.1 ■!(■!:, i. ■ V 1 1 .-K 

me per baiamente tutta la Chìela., ni evi farebbe mirabile fpicco . 

il ■ i.i i i ■ ! .il: ii 1 i l'i i 1 ' ili ■ .ii. 'i li-ri , i .1 ■ Ki.i i i,i . 

Mantova elidono opere intigni architettile parimente da Ciulio, i! quale panato 
all'eternità prima di compire alcune fahbriclic incuuiinciate.rnrono prafcguiic dal 
Bcrta.il r , Cini j:hiì1.tó aiìi c.lv.ll' di 1. .lirb-ira li -ir.ìTìnile q;:a::rijonio , li.ir.ifo 
il miglior campanile d'Italia . 

Le Chicli di s. Orette, della Madonna degli Angeli in Affifi , e [a vaga Cap- 
pella entro laChtefà dì s. Fr inceli.., il. I'cimoi leni, .Lei ,ia \)~,, ], , 
il quale parimente architetto il bel Tempietto detto s. Andrea di Pontemolle, fic- 
cai; nuota l'interno di'!:.; Lhkli J;i c.iojin noma . Ma tra le altre molte fab- 
bricherei Vignola la pingraride . e più bella li* il magnifico Palazzo di Capra- 
cupola vaticana fefa fabbrica™ it^ìtó^èìl'EfcuriLe "rfl Spagn" è altresì dì 
fuodifegno. 

Dal Vaiati Aretino fu architettato il Palazzo , e la Chkfa de' Cavalieri di s. Ste- 
fano in Fifa, e la bella cupla della Madonna dell'umiltà in l'ito:;,. 

Architettura del Pillidio è la bella Chiefidi i. Giorgio Maggiore in Venezia, 
e fuori di Vicen.M la iV,n..il "j tìi:t:,nda del Capra , 

Dell'Ammanati é il bel l'onte di t. Trinità a Firenze , La Chiefa ci s. At.ni. 
(io de' Greci in Roma fu architettata da Giacomo della Porli , ed iL Vi.:<//n .VA 
Pubblico in VeUetri .• dello lidio auron- . 
Jf(Un JtlTAr- Il fecolo XVII. non Tu per l'Italia si fecondo d' infigni Architetti , comel'an- 
ch!,-':i:.n K:c,ic:ite , c-iù non oì":an-e li li riuniti: ne in vigore hi i- loti nrcliilct tura , pre- 

faoU XVII. icindendo dalle nuovita inttodotte dalBorromini . Tri i pi villini Ardii Ititi .li 
quello fecolo XVII. ricontano Carlo MaJiTtio . F.-sininin For./io . Ir.i^o iones , 
Carlo Rainaldi, Gio. Lorenzo Bernini , Claudio Perrault , Francefto Blondel, Fran- 
cefeo rìorromint , Antonio Desgodcu . Alcuni Ita gli altri Edilìzi , dai quali ap- 
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sopra l'architettura. • » 

di-M J.-i..-. \..t.e in Finir,:, a-ciiit.ttaia Jd Malrni . di citi e orerà iLt^'i'l Peui. 
rc..Mi:-.::i : il imitino disdirti Coli,,,™ archi [cinto da Flaminio Ponzio , li di 
cui facciata* inolio ben' intesa . e di Gngolir pregio e la facciata del Palazzo Im- 
periali ("dia pNi/ia di' :s. Xll. Ap:JVi ; 1:1:11 poche fabbriche di buon guflo eli- 
itemi in Invilii [erri cinte da! |one; . il quale lavora lui fruito degli antichi , ed in 
' -iggiore. che riguard 

(ebbene difettofa nr 



. ed infeli. 



Ij -li [.: citinole Ji : Ma:::. :ilji>,;i;i:e , ifc rii'uaidl l'o- 
■Kiucuueii iiuiiirii!i.i otd Rinaldi ni rutto inficine, le 1 - 1 
nicchie , c nelle fcntilrc ; la bella Chiefa di Montcpcrzio ,_. 
%r.ii ; L f.iccijti di Piopaaand alide in Roma , opera del Bernini ; un tale edilizio 
minicela ti r,:i :.-.a . n:i.:c "A: chi tetti! j;t pianti, qui Ila ietnolicc iicciati i Ic.lrpa. 
ornandolo nello ileilò i:in;.j . e rinfuriandolo; la romana coll'obelisco in Piazza 

li ! . ■ l'cd uni i '., i i' .! ■ ■ I ii . ii [■.,,. i hi: dal pi idi Pie. 

irò conduce alle cappelle del palazzo vaticano , ove li può ammirare il " 
il quale feppe il bravamente di Impegnarli in un lìto coti obbligato . 
ce . E'patimeie opera del Bernini l'eleganti (li ma Chiefa di 5. Andrea al 
e la Ghiera incoia tiell'Aiieci.i . La càia de' PP. della Congregazione c EU u.-.v- 
rio di Roma è uni delle migliori fabbriche del Borromini, e Pannerio Oratorio con- 
ilderaio nell'interno è ben' intefo . a riitrva JeiU viJu , clic Io copre , la quale 
è troppo azzardata, ed e più ammirabile, che imitabile, i.a l'ann radei Louvre dal- 
la parte di s. Germain in Far^t inventata dal Perniili Annali il più bel per- 



ei in Europa . L'oifervatorio di Parigi 
■ vfi.j lauiuwuu -'i r...—... ,. ■. Deniiin Parigi ben'irchiie itali è del 

tdilizj architettati dal Desgodeu non lì la , the vi fillio ; egli e certo pero, 
che quello Architetto compofe il Tritura da Edifica iniìyiti ii Jl™r, tanto (limi- 
ta per it: a; le//, dille tnifjic , e ptt la gii ik'.va l'i I ragionamento . Merita di IV. 

la di lui vita , ad unà'gran capacità d'architettura teorica la più feda morale-, 

Sarebbe deGJcribìle , che ne' tinti Edirizj di non poca vaUìtà , e di non te- Jrsro diìFAr- 
nue valore eretti nel nollro feeolo fi vedtlTe l'Architettura purgata da que' diretti , et,ir,m;r., m / 
abolì, cchiribizzi. che non polliamo a meno di olfcrvare in boom parte di tali fialsXVlU. 
Edilizi . Conviene prò confettare a gloria della verità, che nel noflru l'ccolo an- 
cora hanno fiorito . e fioriKOno degli uomini Talenti la Aicbitettun . ficcarne 
Io dimoltrauo tri gli altri i ici-ue:!!: tJtKzi ■ cine li l'abbile;, di '.. .\i:ckclc s Ri pi 
in lìiìiiia eretti torni i pontificali ilei Ver.. Ini:nc-::zi. XT. . del fi:o liiccefibre Irme- 



le del GiirJioioni ; ^e E 



fiorTgu! 

Unfemplice discnrlbfopra l'Archi lettura non permetteva di notare tutti gli 
iJiiizi piegabili eretti in tutte l'usi , onde mi fono riliretto ad accennarne tan- 
ti , q-.ianti mi Ioni) fcmbvati furfictenti per rilevare lo Ulto dell'Architettura di 
te dinarni agli occhi delIaRomana gioventù iludiofa 
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li DISCORSO PRELIMINARE SOPRA L'ARCHITETTURA. 

di qaeft* arte liberale , 0 friend , che definir fi <oglìa , Edilizi abbattane cor- 

Arcbitetlun, falciando agl'intendenti il campo libero di fare su degli alni 
Idifaj da ine non nomili;.:! quii le riFclii ni . die loro verranno (ugge rite dal 
buon fenio , e dalla rena ragione , lembrandumi il fin qui detto l'ufficiente pel 
mio Ducerlo preliminare fopra l'Architettura. 




ISTKU. 
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ISTRUZIONI TEORICHE E PRATICHE 

SULL'ARCHITETTURA CIVILE 



GIOVENTÙ' ROM./ 



fono un piccia! numera di verni , o d' idee ellcriziali . e fe- 
conde ollirviie nelli natura . o ri civile dille feienze , e dille 
-li medelime , nelle quali poi ci fervano di guida . EHi Tono 
; .ù o meno certi fecondo l'oggetto della feienza . o dell'arre . 



f:ii:i;ueie queli: . eli: unn cf.ilir.rf , ed l' Ljjali eirt;bo:io -ilo: fruirli tutti ì Pro- 
felfori , che propoli .ti-eii 7 d\ni;.L/;.ie ..'.li-I': Jeyi: Jt-lì i pri ìil I i. j np pi ovazione, e 
c]-.. ';'i e.hr. ;:ii r.dc; ,r:iz.i :le' . p.io I7,:chi[;i :,ì eji.e.irlir ^oU:; .Imperiarli . 
V:i.i j;:uila [.errinone in quelli mirrii fir-1 no;, [e .i-.ie ii^e-ien-icr ;i pe, : c;.|.i- 
(illi::ii nell'Aieiiirritnra . ciò- .li n.m mimerieie ulti* ie B olj . e di non prender" 
a! ir' neljl nella cr'r:ipelir:eni: di:' i:lo;!u[l:e:i:i fi l'ri die ii l.;.:v oc:o, ed all'incon- 

rro Ji i: 11:111: nere troppo gran numero di principi ■ limitando b tal gì. ili t'i:nrn.i- 
ji!i:n:n:i5 .l.v.li Arri i l'erti . e facendo di quella feienza una fpecie di meftiero, ove 
Voii li :r,ppià fir altroché copiare lènza I celta, ciò, ch'c flato fatto da alcuni anti- 
chi Archi retti . 

I principi dcll'Arri, irriterà re!io:ic . i : ;1 .-r 11 i:: tre cl.ilii . C. -.ini ri^uardrrc A-/.--W .(,.'/' 
(Spollono come iffiorni . ed r^ifrni cITendo si certi p*He medefirnw elle non MMjt 

««r/chen 



più vantaggioli all'oso . cui i: deliirat, . Qn.iI. prmeip; , ed altri limili . fono sì 
cri-n. ed :::crntrr,(t:.b.l- per :'c ".icd.iim , che partono confiderarfr come attorni, 

I' 'in II: ■■■■ 11:. ..1 : ■ ' 1 . ■■■ 1 ■ , ■ i 1 -il ■ ■ , 1 1- .11. 

rie ri ijuahiiiLjoc lid:fizio . La ((abiliti infatti ha per oggetto li d-.i rata degli edift- 
■!■ . e l'ut il t.i . oc.iniodit:, I1.1 ve: ifr.op. i'.ifo de' 'mede-limi . Quel la dipende dalla . . , 
cecini nater.iii or-rei ['..-.ili'.: ole .:er-prr::i . e erii.L rr.irioi:.'.:! r;; ar!i:io:'.e de' 1 i,; ■;" 

vi . ri , e ■.!:•' pieni .: :.i. : o,:,.li' 'i o[ [ei li;.". II: ; .: : É . : - . . 1 li : I. : I i':i|lo . e lei'..:.- :j,:ì. fi ! - ■ 

ila. :r. etile ar.rirne rorirricvnit r,.;r."i0JÌ:i.: deil., lr.bl'.,:cr. , f.;r:e i:ii;e:::e .ri irner- r'-'-'-l'r '■■ 
no per lunghiflìruo tempo durevole, per conferire ilqual'ene::.: 1: ,ieie 1 leni iti,- -". 
ai principi deill Statica , e della Filici (beri meri tale , e cioho pi-, r ,!ls oli. re a. 'io- 
ni (opra degli e-ìifizj ragionatamente coilrutti . L'utilità, o comoditi li ottiene V ■ 
coll'ordine, e difpofizione . Per ordine s'intende, clie si l'Edifizio , li ciifcun- 
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i + ISTRUZIONI TEORICHE , E PRATICHE 
membro del tnedefimo Gino pioporiionari e nella Erandczia . e nella Forma all' 
ìlio ad clh" deltinaio . avendo riguardo ahrcii ad i.na giovevole economìa relativa 
alla qualità dell'edificatore (i) ; e pei ccmcgurc tutto ciò e ncccIParia la Geome- 
tria , l'Aritmetici . cj il bi.uii gl'ilo . n ia i.(>,.:ii,ii.[ie li .)=' pii/i de' m.i eriili, 
come ancora dilli Icjji utili , in q„iii pcicriv, r.o agli Archiictti b minigli di 
11 ■ >< I . i. / Mi ■ . ' i ■. r ii i i li i ■:. 1.1 : . . i il . i . i i . ,i .1' iv|.. h 

l i ■ ■ ■ i . ■ i 'li .in.'ii in ■ i ■ .i. 

pò. li' jli'.iuk . C iJu.ci.i.Mntii J^li L? . I .u r". -. i , :i j^lk i._'OC , CÌ1C vi fi C'.-llo- 
.1. i ■ . ,■■ :.i -'i . ■ i !.■■ ■.■ !.■■ 1 1 ' 1 1 1 1 1 ^ :: i i . 

re L'acqua . e per mezzo di trombe , o delire macchine Tarla accendere dove il bì. 
fi;-c:> iiìjc, u-,i iii.Tsifirij ca:j e . chi ì'Aicimcir,-, !ia .iì:::::n ni.l i. Micene; , 
o lle icone dell'acque, le quali fono l'kìi. il <ik.i . nudici , e l'Un malia , 
affinchè polfa efferc fornito di tutte quelle cognizioni, le quali hanno perisco™ 
rutiliti negli EdiBzJ. 

CAPITOLO I. 

Cjfervajioni /opra i principi & lla prima clajfe i 
la jiabitàà titgli Ldifiy . 



1 Materiali , co' quali cialcun" Ediliiio fi ccdìruifcc fono i legnami . i mattoni .le 
pietre, l'arena, e Uj-o/ijlar,.i , U t i' ce . il gclio. i metalli . Lipendendo 
in gran parte la riabilita degli Editìzj dalla [celia de' materiali, e dovendo L'Archi* 
'cli'i i .'. r i ...| ivi , mii i. i ,i; i ri 1 1 r .i i i. i , , ■; .1 

li. ■: li 'il 4 li . ■ '....! : .1 . ■ ■ i .!■ . -i i ■! i 

qualità de' medefimi (2) ; e liocorni- i aani delle ijì/ììtUic fono il fuoco , l'ac. 
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Rovere , il Ciprelfo , il 
u . l'Alno , roncano , 



SULL'ARCHITETTURA CIVILE. 

ilCailagno, f Olivo, l'Albucdo, !' 
ri. oltre quelli» che fervono alTii 



Q Pioppo , l'Oppio . il Tiglio . il Silice . 
Il Rovere , e li Quercia fono legnami adattati!]™ , e fortifiimi giuria l'efpe. 
Tienii per le palizzate , che fi fauno fono le fondamenta iti luoghi umidi . eac- 
q-.mfi (i) ove mirabilmente s'indura . L'Olmo e ottimo iltresi per le paltone 
pelle BpaHmertfB , ove fenza corromperli dura lunghifCmo cempo . Vogliono pe- 
laltro . che prima d'adoperarlo dcbbaD alquanto ibbrullolire (i) . 11 Ciprelfo . 

dal pefo . "hanno perù quello vantaggio , che non foggijceiono al tarlo , c fono , 

^Piatone voìevi ( , 3, che G k legg^' ^Ihl^pZbbkn ù fcrivd^ii'àSXtt» 
di ciprelfo, appunto per la fua durata . Alleila Leon Balilla Al betti (+j M avrr 
vedute in Roma le porte di s. Pietro fatte di eiprelfo fono il pontificalo d'Adria- 
no [li. . in occilìone . che le medefime furono riftoraie in tempo d' Eugenio IV. , 
tiferà mantenute laide , ed intiere . dove le mani de' nemici non l'avevano dete- 
riorate r*i ispogliarle dell'argento . di cui erano ricoperte. Onde fi deduce , che 
quelle porte s'erano mantenute intiere per Io fpazio di più di cinque fccoli . 

L'Abete è un legname mollo leggiero , uè ftcìlmonte pugili lòtto del pefo , 
inai G mantiene dritto nelle travature (si ■ fehbene è foagelio al tarlo . c i ;l ! ten- 
der fuoco con facilita (6) . M 

Il Caftagno e di grand'ufo nelle Fabbriche , perche egli è di gran durati . sì 
allo feopeno , come sotterra , e fott'acqua . E' pero foggetto a fenderli , come 
può olfervarfi ne" travi de' folaj ( ne' quali fovente fi veggono delie fclfure , a 
sventature lungo Le libbre de' medeltmi . 

L'Albuccio domeflico lì adopera nell'interno delle abitaiioni per fnfli di porte, 
e (inellre , pericanzle . e cofe limili . Non li adopera peraltro ne' lavori allo feo- 
peno, peiaieimbeveficilmente l'umido , da cui viene guadato . DcM'alhuccio 
Selvatico fanno ufo gl'intagliatori per ornati di toglie, ed altri intagli di poco 

L'Olmo tagliato ria Novembre , e Febbraio 6 d'un' ufo Angolare ne" luoghi 
ove Ilia fempre all'afciuno , o nell'umido; la fua fermezza, ed il fuo ligliofo lo 
fanno altresì idoneo per le ruote , e pe' molini , e ficcome non e foggetto a rom- 
perli, e folleggiarli , cosi c ancora a propofiio per tavole, e. per panche da ta- 
gliarli fopra(j) . ^ 

fondamenta delle fabbrichi in luoghi paludoli . Cosi qucfche non può durare che 

riflette Vitruvio (a), il quale narra, che in Ravenna 

che. e private avevano fintole fondamenta palizzate di quella fona di legname . 

L'Ontano e molto in ufo per acqnidorti, o canaloni . Quando e fempre nell" 
«mieto s'indurifee come la pietra , ma fe ora è umido ora afeiutto , marcifee , e fi 
guitta preltiflìrno (io). 

il Noce oltreché ferve a molti ornamenti , e comodi interni nelle fihhriche. 
fe ne fa ufi) ancora per rinforzo fono de' travi de' Col aj .quando apparife 
defimi qualche difetto , fehbene non tale , ch'obblighi a murarli . In tal: 
plica nella (ilpcifids iiiìzajiusJi: iiifeziore del trave direttolo un cufeino 
iìiol dirli, di meziareccia di noce di vena dritti , e bene Cagionalo, r 

G din- 

(I) CmnUnUtfa tfe ft«. porbnda .ll'Abetedi qui, e JE 11 daU^ppennlnl I/(.iM.B. 
Il , , i i f , I i:^.:,:.^,-.;;,.^../!.;,.;. !..,.,,..... 

Ititi,. i't!llAMtì*vitr.'M.II,c.9. ram-i? eE i VttJi , Intl., o 4 01U tnUfcfoir? 
( j t , , l>« / rtt 
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dandolo al trave per mezzo di due o ut Jtafibni di ferro avvedutamente filimi , J 

quali abbraccino , e collegllino il Irive mcdclimo ,■ ed il cuicino , & e fpeiimeii- 

Li fermezza del legname di qualunque fpecic , «mfuìc giuiti l'eiperienzi, 
in avere deporta la maggior parte del fuo umido , onde nium fpeae di legname 
fi deve pone in opera prima dell'ere abbailanza flagionaro . Rappono al tanTio del 
L-,;.„:,„ iaiegna Vitruvio di . e molti altri , che lui pinci pio dell'Autunno j'in- 



Quanto alloffjgionamsnto de' legnami, dopa d'averli tagliati. 

luogo afeiutto in guifa peraltro . che non tocchino terra , e aidifòpra rimangano 
coperti , acciocché non lìmo offefi dalli pioggia , e dilli iferzi del fole . i.! :a:j fi - 
s .: i:i !'„;t i i-.' i i-i r - i !Lj >:il. il ilifeceimenio . e l'clfcre cfpulli a' - c'i! )■>■ 



.'.( i , •■■ . I. : i .J 'i 1 , ■ 

ni torridi iLihh.'lliin.'iiM mm .lev il te- 



.■I.. I.., ,: ! ) IV ■ 

fazione di ceiriiràhetQiOMlle, mfkippiàtenfcr ovviare ad uni certa muffa. 
checo-i:--r,:, , iaial:i;enri nel irafudare f\ino fopra dell'altro . 

li Ili ij :■,■".'■'■ ■ 1 ■ ■ eh ■ ■ . 1 ■ ■ '"li 

pu iridi fero . Volevi perrinlo /che le iellate fi mutonallcio tutte all'intorno con 
lem J'.irniil.i . :r.a::o[:i , ; iirnk , c r;i;c,i,j i\ì'::ìt- /.'x ai itl;;m ria!e . Marcai;. 
J:> l's^ilL . i isì.ìtc ni . '.: le U'.fl: evi, Sic I. :oili ruilfero legni , e gran quan. 

tsiidiVcki . (Imr.icn :i:h.: -i.i ari giovevole il L . i le iure :J. 1 e ftic :r, i r j ',!,];,; invi, 

nel mulo un vuoto quale li f,ie;-L:e rei- l'irvi civrare : ^iccitr.i , ed in faccia 3 
dello vuoto fate un buco del .liaaieim di tir. y>i Tello . pe: ,.l;ì .::irijirt l'aria a rin- 
ftelìue i legnami . Avvertiva però , che quando i legni fono di buona palli, be- 
ne Ragionati . e feeehi non occorrono cinte cautele . 



Dall'erpeti enza hi egli feoperto elfere il legname più giovane men forte del .can- 
ine giulìameme attempilo ; d'i.a.i ileiiù albcii Li pane vici.m ; terra elfere più 
dura_, e reGftcnte di quelladulh cima , e timo dell'uni, che dell'alia la midol- 



ikine ; ficcomc ancora 



bulTce molto alla fua renitenza; che quanlojiu e clallico tallio più è forte , e che 
f it ii;r.7:ic;'7] a: l'., i a'nrr. ì.laVi;- r. . <al:v,L,-.e:iin pi-.'i . eie ree larghezza , e 
farebbe lo fieno il dire, die un legno limato a pcrpend.eolo itìilli: iwt.i del pefu 
molto pia validi aie ire eh; ii: fanav.ionr uri;;. linaio . perché nel primo cado re- 
iii';.- leaor..:.-. :;;i :.: la u.i 1 j;ìl.I"-c;"' a . ::el :.ee:ida ;;;ij a; c.ani:ir:o, c ^an.uai. pie 
d'iliro pelbgravaTOilon (il , foccorabe Toni) del pmpiij . In ]n ; aVvza ritira . e 
erefee fecondo le ftagioni , in lunghezza poi non fi mutazione lenlibile , perciò 

rie. Di iimui/. . * ' 
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lachtlj rompono, de/ incora entrare in confidcrazione , giacche air pezzo di Ito 
j;:ki . clic i. i . ili Din 11: ..■ :. . i ■ ■! ! lil .1 cilc '.: 



pclu i<;i: 



de! cuicn. clic fini Li!-., filili ( - = i t nel l'i.; mc/ro . E' jitii'i d'ivtei-iirfi.ct* quelli 

tempo incidi, come hi offertilo M. de Bu^u^Siceiè Btr uo'mvVìiingo iB. 
piedi c grotto 7, pollici non 11 dete fir conio né del pefo di 9000. libbre, per cui 
:>c loiici in aii'on. ne del pefo di 6000. libbre, per cui s'erotto in fei meli . ma_, 
bensì del pero di «oc, libbre . per cui in due inni li è fenfibilmente piegato . la 
(il:.! -ic;iiurili può confidente per uni vari fratture: onde il carico da foprap- 

i.-c -j ■;.!<;. circi . E' veto . ch'un lai calicò non Cuoi' agii.; ili-I ìii<-"i'-o si-jmiìio 
del trave , lo che è un vantaggio per la fua renitenza , mi G deve peraltro con- 
fiderete, che il rtave e foggeito ad un continuo deterioramento , 1 Icolfe, ipcr-" 
cussioni , è ad altri inconvenienti, i quili bilanciano, e forfè fuperino quel vati. 

e nelle cDftrutiute di breve durata, come ne' ponti per 

fempre pìrò dopo uno fpazio conliderabile di tempo. 

Li fona del legno non * proporzionale al tuo volume . Un perno duplo o qua. 
druplc d'un' altro legno della nella iiingbeiii è molto più del duplo . o del qua- 
druplo pili force di quello . La tefilfenza del legno è piuttolto proporzionale il fuo 
peio, colicene un pezzo delliilella lunghezzi e gnnTctzi, mi più pefanre d'un 
.litri) , ini., incoili ri-, iurte rrcllb 1 t>f' ne- :■. finii .1 infii-.Lic . (,ijcit'ii:iptTi:i:ir; 
'■li ci. iv.! .li Di ■.' '(' ii ■ ■ f ■■ ■! 1 .: i I i.i-,;or;arf I: lorza de' legna- 
mi , elle vengono da differenti pirli, e da differenti terreni . pichè quando fi int- 
uir.] ,1'n-a coflrutrura rilevante li potrà facilmente per meno della fui tivoti , c 
coi p( fa re i pezzi conofceie eoa Scurezza li forzi del legname, che s'impiega. 
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Ecco uni moli dille tslìllenzc de" legni fecondo l'efperienie di M. de_ 
Buffon. 



de" pezzi . 




G 


offezze . 






Piedi 
7 


Vbbrc' 


tijaj 


Ubrf 

lS 0 - O 


7 pollici 
Libbre 
„ 3"°o 


3 pollici 
Libbre 
45000 


' 


41 SO 


9787 


IKM 


lUtdO 


3971° 






aoB_ 






3I8 " 
















39871. 


«o7J 


e.co 


1617= 


334(3 








747S 


lelìf 


'977J 


16 










16371 






3700 




943 J 








3!1J 


49 so 


82J1 


11487-. 



Adunque fecondo l'efperienze di M. de Buffon una trave orientile , e fifli- 
taibkiirocnrc r.c.ic fui- refaie . ili >ciili:io lire ai urico Ji libbre e.-:;;. ciitr-Jo 
luuiìi pici;- . ,■ . militi -. >.;, „| :I: i a .fi l'; ppoir- l'r;:iir. e nd uc/.o ic- 
omdoTefperienzj f airi daM. da Buffon , e non meno diquefto carico e Itjio ? -.j f- 
ficiente 1 far rompere la irne . Ori richiamando le riflcllloni dell'autore anunimo 
de' principi "li Ardiitettura poc'anzi accennate , fi deve concludere . che quelli 
trave nqn dovrà cifere gravita in una coftrutiuti durevole , Kajonch» ti .jbi::c 
3=Io. E lo Hello raziocinio fi faccia rifpetio agli altri cali notati nella fuccennui 

Per ben fituire le invi de" f D laj conviene avvertire, che fé un folido orinon- 
tale fia immobilmente (ilfato su due appoggi, e f: rumri u pel pie-:to rc:o, 0 pel 
pelò ftruucro . la dia Trattura fari In ire luoghi , nel mevu cioè . c nclic due 
flrémitiprolliaK agli apponi . u !a turione li», perché quando unlolidoèben 
jtlicto ce! t li,: li.,. il „ . .,1 . 1 ci: . - ■■. -I 

de un folido rn^ttimc \ p 1 forte"!! quello * 

fe rapii cernente appggiaio su due Mcgni . Lefperienza peraltro non * fernpre 
uniforme iu quello ;:rLn_;p;o, ''l;erv;u: 'jl. , che -_c rt;:ro di L^r.c ridalo fortemen- V 
te su due follegni e ora il teno , ora il quarto , i-uni il qnuro più refiiiunie d'un 
coniimtle pezzo fero pi ice :;i e u: e :.pr'-r:''^J -u i I olirlo: , e ciò deriva dalla divcr- 
litàde' legni , e dell.: r.-.iv.i .liveriii , con eoi dLfsn> ritenuti nllt idiitc . Quindi ri- 
ìulr.r nnp., jj conficcare ([rettamente le ttfte delle travi entro i muri, affili- 
cht elfe travi acquiftino la maggiore reliitcn;». pt>;l:'oil(.' , ne baila conficcarle bene 
entroimuri, ma bifogna ancora, che vi fimo iticitanraue tilfate, c chela mu. 
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SULL' ARCHITETTURA' CIVILE. >, 
«turi Ita della maggior durezia . Dice M. de Buffi» , che fe una trave Coffe in- 
vi.icib rjtjm.ti per le fiie finiti ita , incaftrindofi in una materia inflcmbile, 

e perfettamente dura . vi vorrebbe una forai quali infinita per romperla . 

E' oirervabi le altresì , che quanto più il pero s'allontana dal mcrrod'iiu foli- 
dò appoggiato cri.T.-ontiIrrcr.Je sl ùcc ioitcgni, tanto maggior peli) fi richiede per 
rompe rio, onde il lungo più debole d'elfo fètido e nel . Si óci'.-vitare perciò 

di tiri cure i folaj nel meno, e invece fi polfono collocirc i pefi in vicinanza de' 
muri, ove rimangono nife le tettate delle travi , delle quali crefee di molto lire, 
iifiinza fituariiole in maniera che l'aliena , o Da giolfezza maggiore ftia drira- 

I legnami fi poffono scegliere 0 mentre gli alberi vegetano ancora nelle cam- 
p^ic , 0 qja.ijj io." i attintati , ripulii i,i m amarri]:! . LVje.ij-c Jc y:.:c:pj 
d'Arcliii-i turi civile (ì) fulla feorta de' migliori Naturalifti avverte risguardo alla 
lecita de' legnami , che gli alberi d'afperlo il più bello , non fono fempre i mi. 
gfiori : i troppo maturi hanno nel cuore . dic'cgli . un principio di pum-rìiiori- . 
Debbano fccglierfi peraltro vigorofi, e lali fi riconofconD quando hanno i rimi nel- 
lo . la corteccia chiara , fina , unita , e che moftri fono i fuoi ferepoli longitu- 



ta farà più refirtente d'un legno gruffiJimo ch'abbia, il cuore pati- 
rò, e le un ioio mediocre non l-.i'ii . !c i;e ri-.iiii:'ci:i,i [vi Juii j . Si dilfi.li 
fempre della troppa grofiezja , la quale da per lo più. una fona apparente . ma 



«pare! 



Gli alberi , e i legni fono difettofi fe hanno la corteccia smorta , rognof; 

txaverfo, e fiaccabile con Le mani verTo il pedale, i 



alto al balfo filila 



Ture nei pedale . Se fo- 
lti dalle piche . Se fono perculli da' fulmini . e 
le finalmente battiitì col martello non rendono un Tuono forte, e vivo. Con tutti 
.aratiti difetti perù i legni non celfano d'elfcr buoni a qualche cola, almeno per 
piccoli lavori . 

I predetti Tegni fervono per conofeere i diretti degli alberi fui pedale, ma non 
jw atterrato , ed in parte lavorato : allora fifcorgono i diferti f^uent/""" 



poco conto , e per lavori piccioli fi può far ufo di quefti legni , ma non li polfono 
adoperare tutt' intieri fpccialmrnte nell'opere di durata, perche l'umore radunato 
in quelle feritili vi cagiona un germe di pntreraiione , e il pezzo e notabilmente 

Diacciuolo e ogni feffura , che dal centro del tronco d'un albero s'eltende alla 
cireonferenra, e fuole ordinariamente etfer prodotto da forti diacci . Quelli follar- 
ci s'aprono col difeccarfi degli alberi, e producono difetti tanto più confideiablli , 

(.) ft«nrwlSt.i. «p.m-ratti l 7 !f 
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quinta pi il Tono etìefi , e fono più nocivi li pezzi deilinati illi fegi, che aquelli 

di parli in opera in [turi la grolle"* . 

Li ilellirurz.o radiaiura e un diaccinolo nel cuor dell'albero con isquaiei in- 
crociali aguifadi raggi . Queflo vizio fi travanelle grolfe . e vecchie piarne, ed 
idi temerli più del diaccinolo , perche indica un' alterazione , e anche un princi- 
pio di purgazione nel cuor del legname . 

Il doppio alburno, o albi.me . cioè quelli corona di legno «nero , e imper. 

corteccia e un difetto degli alberi crelciuti in terreni magri , e fecchi . Quello di- 
(;-.:,> e s. ci^nziale . ch'un tal' albero non può adoperarti nrppur' intero, perché 
il doppio alburno pretto marcifee. 

Legni vergheggiati diconfi quelli M che fauno delle vene tnttnehicce, □ roife B 
che pajono più umide dell'altro legno , e fùi!:i o riilolc . ìi fili liti. il , u diaccinoli, 
oftravólgimpnti , o doppio alburno ; tutte cose indicanti la prollìmi decadenza 
di tali legni . 

1 nodi , i fili tagliati. Cd alni difetti d. 
la fui r.,r!i . I nodi Ibno ipccie di cavicchie 
ir, imi: fieno q.iau del q:,ir:o la fui forra . 



a quella d'un pczjo dritto , come una volta ad un folajo piano. Il contrario e pera 
nell'i ncurutun irtef;itn i :ps:'= ilei Itjno . 

codi polo l'incorra t non conviene pero rivoltarlo dall' 
' ' ' debole a motivo che le fibre 
o di multo fluite, e col difeo 

che fi leccano , né rclla in elfo 

:n"t ririlleillbilii.i .Iti Iriisiu inceli ; 0:1 Je rimiro il trave elleno fi rompono per- 
le Ebrc caiMKi.iic v: r.no Ir. dilatazioni , 1 k rilaTciale in contrazione . I le- 
gni incurvari ad arte lefiironopiii o>: l'opporre il civico il laro concavo. 

Fer meglio conoleere le magagne d'un legno convien pulirne la parte difetto- 
li coll'aficia . e fé la magagna .^j::tiaj . emulane Telarlo 0 col ferro pnnturo, o 
col .".uvliiell.i fi r.clt- il irci;-, il fci.io ciriato , e quando 11 magagna orrendi -urrà 
li :'nlti:i;a del le;r.,- ii devi r^tttn; . A,! r, ; . : ^t:i. p,-i d'.icccri.-.il: Ilio vizia 

jiova legarne unSrh*rrtìti^rencte netti i capi delpe«o, e allora fi conofee 

za di ftrati &c. Si conofee altresi la bontà, o il vizio S'un legno con la péreSpoM 
nelle ilremiri, giacché applicando rorecchio nella, parte opporli fi iemirà un iuo- 
no chiaro (e il legno non fari viiiatu. che fc al contrario il fiiono farà borbo- 
gliofo . ed ofeuro, fari fegno certo di qualche interna magagna , per cui G deve 

femore ianT.Ì 

reeei.iti liti [-ville in Pri.nivvn fini proprio fillio . e lafeia 
anno, fammi ni llrano un legname più duro ; anzi lo Hello alburno li convene in le- 
gno. Se i legni li tagliano eia iurta la curti-ccki, c-.-v: ordinaria incr.t; li pt itici, e 
fi ]i:"ciii'.o lilo l'copcrro , i!lìi:n:Jo lì ;u;ihn3 r .1 nveib; all'inerir.! ± ifpcni 
tagliati fifeorzano, e fi fquadraua , ri-i f\-i-l::ri-:a:i:o , e incoio fi difendono dil- 
la corruzione . 

Quando l'abbia premuri di adoperare il legnime appena ragliato , conviene 
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SVLV ARCHITETTURA CIVILE. 3 
accelerarne l'evaporazione cai tifcitdirlo a poco i poco nelle linfe, o Belli fabbi 
«Idi. L'abbrullolire. o nriìeciir:: i legni , e anche cuocerli nella morelli! dell'oli 
contribuifee 1 renderli più durevoli ; buoni regoli peraltro è quelli di non mi 
adoperile il legname fenon Ci (lagionato almeno d'un pajo d'ani 



nenie per far lunghe 
bene , e con fidili 

linee. Nella figurai, della moki. '"'' 

■:, ivi Nel-/*""- 



comodo per più ufi . e fpccialrocnte per far lunghe corde di invi 
''leni. Per fegair bene , e con ficdiii tale annelli- _ , , . 



la figura li. Tendono dimofttate le t 

(. ne c 1 ordi- 

ture negl'incallri , Squali col far pallate li fega fra l'incallro e J'ognatura. gli 

feLiocomefc fonerò d'un folo lezio. Si polfono altresì anntdkre le Itavi in al- „ „, 
irò modo indicato nella «tra III. (ir.;., traforare le travi con chiodi , ma bensì 
iraforindole come in aa, aggiungendo ancora un iraviccllo.o due al più nella parte 

, 



M. Ij 1|UJ le il di dentro « concava oci groift . 0 cooveirj nel follile- ; a. a forti et 
nMie .;i N, 4. l i- ;l:i o.,i:ie irriti 1 ci: in O; ■ . 1 iella 1 retta ferrane le travi da 
m«e le pani con travicelli incavi echini , ed inchinimi , e liaif: di ferro , come 
li dimoìfra in P; 6. Inncllando le travi a mezao 1 mezao come in Q. 

Nelle compofizioni d'armai me. ed incavallature di qualunque manieri, i'ibbia 
fe:iipi'j riguardo di first , che niuno de' legni fpinga immediatamente contro de' 
1111 r- . .1 :., fi.ttf i:i1it::ric fri le e.':ir: ,i;ii].. |ei ,; 'in: ;;oel.:i in i;L.jfi. [Ile COmpOn- 

nuniere per nnca»aMaiiire"po letnp°k^vengono^moiir°ite nelle figure IV. fv! 

ictmécraaìniÉiin neLeJiaio'peTrt^ttute . denti, ed ùrócebe delTwriatuiei Mamma 
o i:ic.iv ilìamu' iz triti . roietat olire al dorer" i-Urie qticfl'incaialJatnn corarolle aafwn I» in- 
di legname fchietto, durevole, e lune , conviene , che lir.no bei, cominelle . uni- 
te inficine , ed iucalìraie per l'appunto nell'ognature , ne' denti , e nell'ima.che , 
e di più accurate con chiodi , cavicchie, e flint , perciò bifogai prima di fegnar- 
le o in tetri , 0 nel muro tali e quali per l'appunto debbono ell'cre polle in operi, 
e fopn tali difegni cavare le minite . ed i modini . 

La figura IV. dimofliil'incivillitura comitnementc praticata con Ga«Jom.(- & £ .IV. 

ùiffìEF . ebe abbraccia' e fofl'iem I» corda*, ed è forafictucon due cavicchie 
di Tetro pafiaiore , uni nel monaco medelimo . e l'alni nelli corda . G . 
0 rezzi, che con trillando nel monaco lo tengono obbligato ai fuo luogo. H. den- 
ti . imacche, ed incallri de' paradofii con li corda . K denti , inticche, edinca- 
iìri de' paradoli col monaco . 

La fiatili V. inul'tn U!i'iui:ivill.il;ir.i uuiil.i cui tic monachi, nella quilc Fig.V. 
poffono fini incori i paradelli annellati . 
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miti di pietra, perche rciilc viùJiir.ccts jV.'; h.cji li (:'. . ed zdl'i.-.remperic JtU 
[ragioni . Cini v'era ro moire tit:. Ip nelle quali EdinVj s. p ubbLiti , che priva; 1 
ed ancora i palazzi reali non i 



tura, ficcome ci a 

i cittì. E tant'era pregevole preiTo degli Antichi I: cdiri:"i.ra 



grairi , nel pmlciugarfi moftreianuo delle fc<fure . Adoperando pili terra pie- 
calore acqu i fiato gonfiandoli fre-'/a i marmili Li-.eJefimi . Onde acciocché i matto- 
ni fiano perfetti fi debbono ufarc le Tegnenti precauzioni . 

Si deve cavare la creta in tempo d'inverno , rivoltarla , e batterla bene prima 
di lavorarla . Debbonù Fabbricare i martori! in tempo di primavera . ed aLrtmno 
quando l'umore f<;u crj:i ,;e]-rli pel [re.U.i . r.e. il cllorc del fole può difeccarli 
di foierchio . Formati che faranno IT copr.i:m ] lt Jiltr.derli dille ri.i v.;e , e dal 
calore del fole . l'aria pero vi dev'avere libero acccITo all'intorno, r_cci,;Utac fi Ji- 
fecchino. Che le ri: n,-..-.. fll t i fi ami', f;;.ti (Wir.sii J: ell.ite nel maggior ardete 
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SULL'ARCHITETTURA CIVILE. 
della paglii, perchè meglio l'alciughino. e meglio tì l'introduca il calore del fuoco; 
e non àltreil.die farebbe cofa Ulililììma il rinnuovire i'uodc' rr.;t:or:i tizaiicil.u: 
tanto lodili da LconBattifta Alberti quale n'accenna molti vantaci ."M i.- 

limo peraltro farebbe quello d 'adopei ni. ne' :ii-ji-J di «.Uri dalla pine conveifa, 
ove nonfi polfono ben'adattarei rcrcangollli . Sarebbe finalmente cola un li. \'.r.;i 
il deftinare delle perfone pratiche ad oggetto di rifilare i forni , i mucosi . e le 
Icrre , che vi l'impiegano ad irmi canarie ikliidik;;<.T.za ufara dagli Antichi intor- 
no alla buoniqualiti de'miteriili . dacui u gran pane dipelale la foli. liei de- 
gli Editti j. 

Si :;'.;va U j-cife;:one de' :n.ii;oru -1' k-Jiicw nitiu; . i . Se jp poggiaci 1 dse 
fulCTi foflemnno il carico di mollo pelo . a. Se percoflì con un ferro . o ancora 
tol dito tramanderanno un Tuono acuto , perchè egli è quelli uni prova di (uffi- 
ciente cottura . il che fi conoìce ancora , quando eftritti dall'acqua non mutino 
c_-.|.;:c . ,[ ùono infattidimnitramincinzaduroore, e la duremds' mattoni pel 
colore non mutato indica la ilreitezza de' pori . 

Prima di mettere in opera i mattoni fi debbono infondere nell'acqua per un 
quarto d'ori , affinchè vi perdano quell'arsiccio , che li tende troppo iHortcmì . 
Le tegole richieggono un'argilla più purgata , c maggior diligenza nel formarle . 



fono corpi prodotti dalla terrte fé ne danno di varie fpeeie fecondo f 
onde vengono formate . i divetfi fili . che vi fi mifchiino , i gridi 
ne , che ricevono , e nnogiiigliania , e divertita delle acque , che 
Ci contenteremo di parlare qui di quelle foltioto, che s' adoperano 

ione . Tali fono le (pugne , t tufi , i felci , i peperini , i traveni- 

fpugne fono ottime per fabbricarne le volte , attefa la porofiti . e legge- 
* . Le pietre tuli di color biondo , e tofficcio fanno buoni lega con li calce, e 
ipcrano pei l'ordinario nelle fondamenta . Volendone fabb ciò jr injii !op :i _ 
t conviene intonacarli, perche effentfo porofe fi difciolgono dall'azione de rag. 



ndo porofe fi dirciolgoso dallazione de 
- . . icfiftìno alli forza del fuoco attefa la poro- 
ita di effe, percui il ciloit rareficendo li materia , che trovili ne' poti , rifulve 
la p«m nelle ftie parti . Le felci s'adoprano eoo ottima riufeita ne' fondamene! in 



di pietra rkhieiie Ij calte 
•leniamo più graffa di quella l'adopera perla pietri tufo , iirefoché il Tclcio non 
In i pori crai iperti e atti id imbeverti della medefima , come il tufo . Il peperi- 
no è adattato per formare l'offatun delle colonne di incrofìarG di marmi , pc' fi- 
lini ■ rniflìme in luoghi umidi , per fòglie , e cose limili . A ilo feoperco perù non 
è durevole, poiché viene danneggiato facilmente dlUlnlcmperie delle iht-i-^i . 
c non fa buoni lega con la calcina . Serve quella pietra ancora a' pittori per dipin- 
gervi aolin . Il travertino relìfle ad ogni inglur" 
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sco , ed line . e ne mettevano allieti gran quantità ne' Fondamenti delle medefi- 

0)C . A' tempi ooftri gli Edifijjgjil magnifici fono di alienino , tome il Tempo 

i,i: ; ,]:r.'. furi di pietra tendente al nero , la quale ferve a lailiicar leni . Di que- 
flapr^uce li natura Ialite fbiiihlurir u ("nolo a luciti . Nafte nella riviera di Gè- 
runa i:i un Il.,,;o detto Lavigna , c ic r.c cavino pezzi di grandezza confidciabilc. 
I Pittori fe ne fervono altresì ptr lavorarvi aolio. 
^ IfcU'alire ^ le^qual|ridoixruo nella decorazione degli EdiS- 

^Jt^^ùS^nlZ^^.^om^ ancora tmr 

i 1 1 : ■ ■ ■ I . ■ i ... .1' '.li 

Alberti (i) è di parere , che quelle pietre fiano vizine 



L'Autore anonimo de 1 principi d'Arci 
ripolire le pietre dure da quella (pedi 
trincata , e che fe non s'ula. di quella 
qualche tempo in polvere per l'umidi 
In ogni paefe ti trovano nuove i 
marlene ove giunge nuovo . e per co 
relazioni de' puri pratici , ma dev'oli 
foj gii fatti, quando no 
le molte avvertenze , chi 

the i muratori ollervata la direzione delle vene di quelle , le e 
la iena per ritto , perché gravate di pelo facilmente fi fendono, ma ditterai-, 
giacere (8) 

Ditl'illll. > Poizoubi. 
f _Fr« componenti la ulcina evvi l'arena , e la pozzolana . L'areni i di pii 



dallciperienzi , quando l'are 

Per efaminare le proprietà dell'arena , ii iiropit 

e fi getti fopra d'un panno bianco . Se nel primo ci( 

r.l fecci, ed afpra , e fe niente lafdeii di polvere fra le mini , e netto il panno. 



:i -:::i<. t'ali, Fara fe uri re dello ftridolo fa- 



ti! quefu piena e vedane 



L' i j l :.j'J Cv C< 



Iu. : , .ni ove B , trov.ii irena ci civ.i , i s'sdupjrl dopo re-licite diluizioni per 
■ iri -,-h.i.-. a J.i : l; pani Kijirs.dii ordìtiariamenle l'acqui ftclla v'u 0 ;ì; s , ' C J 
immuri . 

Olfcna Viiruvio fi], cln le arene di cara s'arringano nelle fiiihiidu ,.ii 
fòlleciiamemc , t qjci;-.- di bum, piti d i ITI ci lem n re , nude rpielledi cava fona 
adattile f-i iil'iaionachi . o liane Irabiluure , e per laftruttura delle volle , e_, 
quelle d li I 11 enadica- 

Faltrce hr r q.i:ia.p fll |-f .1 il: perfide de' funi granelli e priva d'afprczza. 

In mancanza, di alrre arene dovendoli adoperare per neceflirà quella di mare ,con- 
viene lavarli replicale volte con i:aiu dolce prima d'adoperarla, affinch.'la 'ai fe- 
dine non diltru^T 1 le li.ibilii'jre , ivvLrrvnJc . che la iiL:!-:i--i lana ci:i li .al Lini 
pcrmiftidi [ili Irene dev'ellere ripofati , bcn'afdulia . ed in [empi diverti edili - 
dM. Avverte \, travio, b f II area di fi ^ ^ d mire fi rrH 1^ ni 

fci'roTnXm *ll\^ 

La pOZ/l>ll".:l •: il r:: i _;l.orf e\.i:lv :.r..:nri: lTi:i 1:1 calce non folo per le fabbriche 
liipri rei ri . n:i ai. :.ii e/.' ;;..c-:i iòtr'.U';..-:i . LJ-i qiiclii l'i ;]icnzi..:i:c I'ìm:.;. i! qaj- 
le dice , che la im:/.. 1 ;.:!! 1.11:1 li :.;'[c-i IV. 1.:. .Il ih io Tic jl.^. in: m air.:- 

. , .■ ■ . h.lj . ■ ■■■ I ■ 1 mei. I... 1. ■ ... ;i:,i I 

di terra ■ Nelle campagne di Roma, ed in vi .in 1:1/1 Ji [',1;. ::;:!, , citta del Re- 
S :u-. 1 . Vi . e ... Il l penetri 1 . ij teaj ■„■■ al 1: j Se. ne 



li pietra piùattaafarbuonacalceèqnelli di qualità dura, e nonrerrofa, 1 
avendo l'cfperienza intignato, che li medefima , e non altra umfee flabtlmcnic 
icomponeiit: de' i:u:ri . ce. :■ ;i"in::i a:::,.ra re- >i:.,c::i .1.-' n: l -.l..- , i;:,i , r-.ir- 
cik Ila .merlila i-jilicici::! U ] . altrii::(r.te cct.er.i Icori delle bullette per le 
prence crude rimali v. n,n,,l\e . le quali poi meili in opera quando vanno a 

airesalaioitan 

'nwfaol.uel 6r calce . Viiraiio wvcrw (B) che plrh itruitura depuri e oiù- 
j^ctie [mole , pinci* Sano ben cotte , e bene ipeote . .Alberti (a) nella tua Ar- 
dì lit.Ti.f... ' : " ; (« L'In» nrfii hiiof-™:» B.™»,:r^(. 
(il Ui. t < (il lii.mv.; 11 W;m.™ 1 rrii;.-.'««j).i.(.is. Jict... pnltriSu- 
M « 

pai-!C.I;r.= .nini ,. rum!». » I! ■<■;:■,■.-,■.( rr,<lK„-r ::.■■>..■ f/tfl, * fijMlfi . 
iiiH:,B.r.WÌ.v/....'.r.>... i -r( J '-. Ivi f'^iv. :. . r. !. li' (.■»..:. v.j . 
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chiteltura è di parere , che Gì buona si per la flrnlinri de' muri , sì incora per 
l'intonachi quelli Cl\ee . che LÌ fi di ptrrc da rnac.iu . ; p:el<:i'.-.!l;c .c pare ^at- 
re dilli cava i quelle , che irovanfi (parie in più luoghi , e prefcrifce le rive li- 
mate in luoghi umidi . ed ombrofi (i) - 

Prima di forre nella fornace lliflì , o le pietre da calce lì debbono rom- 
pere in pszii , irRncht la forra del calore violento mettendo in moto , e dilatan- 
do l'aria racehin a nelle cavila de' gran malli di pittri non gli faccil feoppiare in 
modo di metter rolfupra la fornace medeuma . Da una continua fpcrienza fi dedu- 
ce , Ji:: tilt Ipecie di pietra fi calcini nello (pizio di circi ore 60 con fuoco yìo- 
leniiilmo . q arJ'» cabinata deve Ilare la Tua gravita fpeci fica alla gravili 
tltiti yx'.Ti (ti 1:11 Jdli calcininone in rigione ftiircsqijial[era, eioti dire come 
}. L'Ai.ro-t de' prir.drj J'A:\-kleit..ia Lini.' fii'; n:!r:; 1.1.1B p allindo della eli. 
ce dai feguenci avvertimenti . Coniche lia li Ciice . e 1:1 -1::; alijulntoripofare 
nella fornace fi deve preflo smorzare . al tri mente andrebbe contempo a sfirmarE , 



di , entrambe ben murile . ed intonar: ire . N=i: 3 i".i r ?rmrc li mettono le pietre 
calcinile, che li vogliono smoriarc, l'inferiore e deltiam per ricevere la al. 
(itimi . A quefl' enetto ii aditti Tra le accennate due folle un canaletto 

Pini groifolane , che non fi follerò bene ftemprite . Prefe quelle precauzioni , 

l'ivvertl alla quantità Sftcqmt, die t/fi adopera . perché la troppa quintili : 



rr Jikiojlie 



perche iffciralimbberoif^ eonftguenza perderebbe 

lutto il fuo glutine . Vanno bandite ancori l'acque fangofe , e /lagnanti , e l'ac- 
qui marina e buona (ultamr j-ti rjLli:iJut:e !: 1: <kc yailii , e forre, e non cena, 
mente li magra, attefoche contenendo quella pochi fili , farebbero ellratti dall'ac- 
qui marini, che ne hi di pijl , onde melcolati con la mederai nufeirebbe fpollata. 

Pofla una conveniente quamità d'acqua entro la calce . bisogni forte- 
mente rimelcolarli con uni pialla per lungo tempo, e in più riprefe, e ftemprau 
eh- ha , f laici i;:ii.rr; Js |-:r I"- nell'ai ili rrcij-i siile . Accade fpelfo. che non 
tutti li calce ii [tempri , quelle pietre . che non erano ben calcinate ri mirrin no 
pietre, onde k- gravi :\ r.c ii:ip..-.li:.i p.il faggio nel recipiente delli elice ftcmprita. 
fftinia cosi la calce fi laici ranreddare per altri giorni, e poi le ne può fare ru- 
bilo ■ d . d f ^ f roto ' t fi 1 

lir;i, ingioi. I;- !.l calce ci'fo-:'. pilti icWlicrn" s^niiVLciari'i a . J Qucì';r'. ,, ì-i 
rr;i:i:cn icf.i Antichi . i qmli k Ituaanno coli perdueotre anni, e ne rica- 
• - "— materia brancbilTuni , e si graffi e giurinoli , elle 1 grande ftento 



) Unta l'i™ Spurio ■(!■ Indili MU-. OtlMrHI ««r-iirl , ri ftlAthlAì.l , Il 
'-Ili ijk-c i: i"rj.ien:i tuie . Jùir fu/ tàU variane «a/mi/r , m.--..:.- r-- ■ ■ 
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SULL'ARCHITETTURA CIVILE. J7 
dorè, li leggerezza, e li fonoliti, ficcarne incora l'attaccarli »* liti del rece. 
[acolo dopo crii un , e nel tempo, che ;'cI1ìoìm.c , l'intendere di molto fumo , ■ 
fe per elìinguerlil finjJniciUL' v'abhii;>gr.i inoli; oi.sntirj d'acqui . Secondo l'jinr 
timcnto dell'Alberti non bilbgna dure illi elice gran quantità d'acqua ai 
un miro . mi biiògm clic fi fpenga a peo a p>co bagnandola , e riba3ninf'- 1 
: e pi.i :ot:c kn-.nrccbe elfo li or Ili r'r^h-vj!:. . 



Per confervarc la calce molti a 
ti acciocché fi (ti 



l: pupo-i 



ri prccauiioni. i 



terra in un luogo piuuoilo umido, in oi.i vi :curri i:ic,liiiu: mii r.ir:i:m: aperto nel 
fondo del recedanolo dove fiata efiinta . }. Quando fir.i pi,:oi !a iolia ,' li copri 
con arcai, aiiir.ttK r.0.1 il iileoeiii , 1:11 il cmlervi utr.iJi , !in:ino>,:b_' l'jJot-ii 
pei l:i l-ibriLi.n;::.:^. o ftinil.i ,.r:L de' muri . LVllVnfci;;,,:,:: iute fi rilevi, che 



: accendendo^ fumo della calce , le medeBme s'attutino,' 
uccio cebi il vapore non poHi di quefte aver'elìto . Quella cali 
numi anni diverrà :, i.nik d'ima .enaciffima colli .ili' ' 
tonico, fopra cui debbili dipingere fari ottimo effetto 

Dati hilta m 1 



-illlr-l.l l:lll:l , r llCllldrilie poi piT LllilMit 01 

■ ■ - : " ■ attelòclie non leebei-.i no 



Non balla avere buoni calce . buon'arem , ed ottimi pozzolana per Fabbri- 
cate fondamente , mi fa d'uopo di proporzionare le quintili di quelle mattili 
nella mescolanza, che tè ne fa , e temprarle diligentemente quindo fi debbo™ 



Non fi può ai 



per formarne una buona malta. Ciò deve V 
cdclla calce, e fecondo li di ver (-.ti delie mi 
mcià . ma fe la calte è buona li poifoim ine: 
quinte di calce , e talvolta due tene . o anc 
que fiali peraltro la propot/iooe dcgl' ingret 
' ■ ■ ~ r "—--nc di quelli priocnM lineo re .if.-|v- 
- ' '-- va (tempri 



impiegati non fa 1 rJ • ■■ .e uniche tempo , affìi 

Iglfcano. e l'introducano ne* celle pietre . eoai a qu,-!l,< 1,0 

avóto tempo" aa°penetrare dare 11 neceu*aria confluenza alla 'muratura . Perciò 
le iabbrkh: i':c!,],r y:ii:;u> 1 itine: da' lenti m'.t'. ruoli . ; iùr.i calori , tlgual- 
roeiir,- clic dille pioe. ; >' . Quindi i inori giolTì . dar: proporzione . I0110 aliai più 
loii.il de' in-.r. lo:tii; . pcvdi? ■"■ inrvdj-.tc :.i pr. r.t: e/ipora^oo.' 

de' fìlli, e la calce elle e alforbe me conferva pei pii liMi.o reo:.;-., l'umidità . Dim- 

'••■(/) W.n-t.ii. tf) fa mi. tHtOtì, n t . 



funi fall 

•Ile fabbriche, che fi 
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«Intente umida.lai . ... 

di cilcenon fi canr'effetto in poco 
tempo, quanto un* ujliiui i^li^iu* .*...|- vr .iù lungo, perchè l'acqua ti ia'.i i va- 
porino dilli muratura fretta, c cosi la fuprliàc elicmi fputa uni (pecie di cro- 
Lbiinci, la quale dopo qualche tempo viene ponila vii dal calore , dilli piog- 
gia, e dall'ina . 

Li malli non fa preii eoo ogni forra di plein, e ne Fa meno quanto più le 
rlctre il':!.) li ice, e più i'iccoilino al rnarmo.onde nelle fabbriche di marmi e inu- 

I.'l» li mitra :i 



ttie ii «ali: 

Si rici 

che per quelle , li 

Dove Ir ' 
portanza . 



ana malti più liquida per quelle piene, ch'imbevono piò 
le quali sono meno allorbeati . 

— , calce e rari convicn'ufirla foltanto nelle opere di qual 
gire i 'ingiuria ne' fondamenti, e nell'opcrejroDblanc 



ilrj , ma non per gli Edififj di f . ,. . 

tlrfpKU^èond"^ 

I che hanno 3 refi 

re inumidirà, ed alle acque. Si fa ancora per lo llefso oggetro una cotnpofi- 
me di carbone tritolato , di cenere , e di Teoria di ferro ben pelli , le quali 
fc [temprate con «Le , enlio Ji lino , odi noce , e unito il tu -- 



kademii di Sreiia fi dà conio duna malti comporli nel 
. parli 9, di argilla fina , 6- di ceneri tacciare , 3. di fabbia 
. 0 di citrirne , con acqua (ufficiente , finche il rutto ifpes- 
5 bitta , G pelli per lo Tpario d'un giorno ; più li Inorerà . 
. L'olio , o il catrame li metta a poco 1 poco , e vi fi ag- 
ito po dell'acqui . affinchè s'impali! meglio. Quelli malti G 
timo effetto ne' luoghi umidi , perche non acc;-u l'umidii . 
e un peno nell'acqua per lo fpaziodi 6. meli fcnzi ikcrazio- 
. O no certo, che non vi fi e irttrodotn acqua . Dove rielca dis- 
per loic-c lento , e durevole , fi ufi dell'olio 



E' -il jri!!.-.i,'i!:n:i i:iilu.i i! inr.r.Jn ir.j;cju 

riot per comporre una malti, o cemenro d'un' 
rata per le fabbriche . Cosi viene accennato ni 
volte cinti . Ognun sa, che la foli calce smt 
difeccindofi li riduce in polvere . Ma feeond. 

' finilfìma , e ^impatti dUigente™n're l co"ia 8 m"' 



htti, un quarto di cilce smorzati e Hemprat 
vere, impattando, e impiegando turro follecf 



forno , e ridotte in polvere , ovvero tufo fecce , e pietrofo fpolvet 
ciato . che tiefee più leggiero . 

La polvere altresì di carbon follile mefeolara ce.. 
fi un intonaco impenetrabile dall'acqua . Un millo di di 
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co aitai proprio r*r f'intcriore degli Edifizi . Per tpulunque Ipecie d'inion i:l-.t , - 
finche riefeano ili durati , c immuni dilli (it;j,,li . e d.lk iiroll.ir-.i i ^ <i jircjin:-.- 
no le Tegnenti regole generili . la cil.x- ;ii j;ii.ur,;;i.i , e grafia . Noi; s'applichi 



uello di tolto non fia iiirier 

l'i poflibilc IScto , t 
e^ueile operaiioni erano 



icipj d'Ardii ce it lira , gii applica 



La malta e eccellente fe fia impenetrabile dall'acqua . fe paiìi fubitn dilli 
liquidità alla dura con lift enil , fe acquiili uni untiti nìc ci psusrrare i minimi 
cidttnli . dx le ne inzuppino , e « finalmente c:> r-:i-: ieipn; \:> ll^ifo volume 
IL'i,;'.l i:.;,:-- ili , c ;;3r l:.-.rL.re . il vr-.^ru ;Ji::;i inficili f.>;:i:-,:i -.Li |-i-Tl:j:e , r__, 
di ciottoli aliirir.li. :a . mi cementi:] con una malti, elle Ictnbra cllere fiati ben 
liquida per infinuarlì ne' pori , e ne' minimi imerfiizj, in guifa che Te n' e formato 



fpecic'. S Qu, fi PkrfdTo^^ ™ Gt S a - 

.Itile principili precauzioni, che li richiedono affinchè il gcllc. pruduca buon'effetto 
fi e il dirgli un giufto grado di cottura, giacche :i: 111 t.-orin cut tu diviene arido, 
t incapce di fare lega, e se fii poco coito, l'umidirà rimallavi lorende deipari 

in.irils Vi:(j:s pei ti:; 1111 J'.d.i [ile di c;L;iv . eile ,;li dii'ki Ili i .; -:,;:) L'i;. 

midirj , e ne fvapori r fall , che lo legano: onde fi ha di difporrc ii fuoco in ma- 
mr:;i. clic il calore agisca fopra del medetno fempre ugnihnen i[ di oiuii pn:e . 
li gelfo ben coitoli conofee ad una certa fpecie d'untuoiità , odi graffo . e fiat* 
iicea alle dita nel maneggiarlo . Ciò fa die impiegandolo prendo lubito , s'indu- 



Se fia mal colto non fi prefa , oli 
icipal qualità h è la pronti;;/.! della l'uà azione: ftemrjrlto 



onfolidarc Tubilo rcni'ilcun'ijuto dV . 
are fe Hello , mi ancora d'attaccare in 



e cade . Neppure in que' luoghi ove fi fa fuoco . perche al gran caio: 
tiriì finalmente . che la palla dcl^elfo nel feccarfi fi gt 
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SULL'AKCHITETTURA CIVILE. 



fimo . Li Francia ne polììede alcune miniere , ma il migliore fi è quello d 'InghiU 
> >' ■ ■' ' ■ :->:l: . nero, e d'un COl« ce- 




criiioni , le quali Cogliono metterfFne' fregi de' grand' intavolarne™: . Quello me- 
tallo fi conferva perfe tramente impeciato, o verniciato clic fia, perchè (ebbene non 
fia fuggetto aliarcene [ini:; il fci ro.aiTiavia ns pra.lu.;: n:>a plrcicolare.che ellil- 
mS comunemcnie verderame. particolirmeme quando tocca qualche coli d'acido . 
e ■. '.::i:.f. ; Jr.i ,.: rete - un otu.T.3 ar.tidsts ccciro et ll'ru.. turalo ;t ■!! ..i li ,t:. 
dcrime . Di quello menilo mischiato con dello (lagno . del piombo, e del l'oc co- 
no . fi forma un compollo , che thiamafi bronzo , di cui gli Architetti li fervono 
per bali, c capitelli di colonne, pei vili , iijitic . rj dire cofe limili . In Roma 
rimangono ancora alcune pone amiche di bronzo , fra le quali fi numera quella 
della Rotonda , o dell'antico Panteon . 

j. u. 



^ Vendo parlato de' materiali non debbo 



dipende lavabilità idi. 
tondamente dicefi l'infuna re::e, :>vvrTii la bafe, ferirà di t 
.t jai-lidiiK-io , onde fa d'uopo, che lia lòtidilìmui , scciccch 
rame di tutta la fabbrica . fa;.. ccjV:e follo del pelo, per 
.Uucntti prop.j:.!iop.;:o si ;,-r.-.vj:];c ( rj p r l m poi t ci.q l i , iliicchc : 



;! i li l.i ro .: . cJ il ,...1 > . l'i .iti. : ., ■ , . 

I Li I li .li li ■ in ut 

io, od altro (ìrniic . Mi.kc CMjiii;i.iai , t Jilii;n::i i ricui e :ic (: licliicdono per di- 
(tin^l:'-Tr i-^.-l i 'j-tr^ piritico 1 .1 ,-L.irf 1 mairi de' fiiu'.i , t alar:- le Jtbilt pr.-t II. /in- 
ni p:.!i;.i ti ,;t:ijni foprs '.c fi,'..jn^i:!.i . ti ici!:u;iciii . J1..1 c.ir.flitiin , ed 
equilibrio delle quali dipende in gran parte li fermezza dell'Edifiiio . Palladi0(a] 
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vuote , che li prenda ijid;iu dclli tpali:.; dd f.ieb J.ti l'erbe, the vinalcono , se 
queilerioe (iano lolite 1 iiiicctc iu [rtrer:r ludi . ovvem debuti . e plludoli . Mi 
con l'elpcricnra fi tuo i-e™ i.aa ri:.;i :>.. e Km ì-i.;iiì.'ioi:i.' dd luolo. fopra di cui 
fi devo fabbricare frtenio cavato:. p.i Iloi;!ii del Ino prefillb , e nell'ipotcG . che 
£ tufi «treno vergine , fc™ , come larebbe^un^re treno hreteiofoo ancori dì 



e perpendicaiarmeme con la micchfr.i cli;..nin i:it:iitu:i.-, 0 battipali net lerreno 
fciolto 1 e labile . Ma quanto al terreno paludofo fa d' uopo prima di palizzarlo 
eli rame por quanto t pniiibiii: i'ic,]\ia con I - ::o:rih;.c ,1 ip. -I "riamarvi i pali d'alno, 
o d'olivo nella maniera ■.uc-nru.i; ili!, pc'em-s WJ:;.j j, unirli d'olio rancido, 
ti cimi nj,;ia Ikiudiiia . K lu'll'.ni;) . e ndl'-ilirucaHi , (i Jjbbono piantare tanto 
piùlpeffi, quinto p Uri <:;>::iij,:;: ; :lc il [ ) I r. d oftru.rv fi lopn , 



l'anello di ferro per non m 
a caoion d'efempro nel Ieri 
miti di ciafchedunplo, 
ftru me dio da bai certi non 
£ fendano , maffiniamcntc 

irvi fopra lènonfc dopo lo 
fopra la palizzata . fsd'uoi 
all'altezza uccellarla . non 
rettine tutte ad una (Iella u 
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un Inalo perfettamente uguale , ed il carbone pieieivc:.; le tvi:c ;:.:' -odi .vii!:, cor- 
ruzione della muratura, elle vi fi fóprappone , e difenderà ancora l'Edificio dall' 
inni In: , Hai pni-ircnichc da lotto ir Mi l'iipr.i.iia in r.i! iieiiii li p.-Jr^ata , vi 
fi può immediatamente fabbricate Copra, avvenendo dj formare il primo ilrato di 
r: rr di nudi-., ìt.-'-l calti. 1.-. ..alale, a l-al.lilit,:.. .:.l.';i.:r.:;r .1-' pi i;,; i; -; d'Attili- 
tenoni emìì: , perebbe cagionare del nocumento al legname. In queft' auto- 
re (i) fi trovino de' buoni lumi risguardo alle dimenGoui de'^li . glia p C, ,.r , 

ron.i t.inleiurt: ri ima .!i porre mano a tali opere . 

(Juando -..iaerrii e.; fa ob ne ire si! d'i:ai r. r a d'un fiume, ovvero quando nel 
fuolo vi fillio delle forgenti d'acqua . ottimo e l'elpccdenic ai Ibnificirc il tetre- 

i t-ali !:ia:,^::atale°cbeiierTmangano prominenti le teliate, cindtllansafra fe ' 
di ci.ca palmi mmar.i .i',ltcl:k.:t'i.,ra ." !.e tinì.iìt .te' fui; . tl.<- daranno al con- 
io::).) da! iui.iro ; la,, ir. zi^.X. j li iinuliuio alqiur.in, iccmctnc pollano entrare Ta. tt.jig.X. 
nel.t ridile A de' Iraverfoni B , i quali 1) debbono coucaliuaie te' [lavu ljii mi- 
nori i.iC , e fermare con cavicchie ci legno . Inolile pli actenniii rravi minori 
CC fi congi ungi in > indiarne e.-' ir.: vi CD i.auiidi a' liaiirioer . lancila manieri 
di pi.Lti.ire, oltre j' vanmiifji luttniini' . im pt difee ancora per quanto fi puri 
lo i'cn:i:p:i:;i militino àelie pirli i'.H :i:rri];ae )i i Il 'e :: i [ m : v, e .le: Oli -.(e ci.', rer- 

Dovendo fabbricare in luogo ac quo l'i) farà c'ini-o conficcare de"pali attorno 
refoemiia de] detto L'paaio in maniera da formare un ricinto al mederno r (furiti 
rs.li dovrai-, ::■::■ tifi-re ir. lucine dori'ie. difpufii . econtiguo i'uno all'alrr' ordine -. 
Ui.i'dicdLiio de' mederai pali avrà daambe le parti un canale, o iia incaftro a 
perpendicolo , entto cui s'incanaleranno delle tavole , e l'intervallo fta 1' uno , e 
l'altro ordine fi riempirà d'arena , 0 fabbia . In tal guifa fi formerà un ricinro ta- 
le d i :: itaie eliuiiia l'a.iaui con ter, j :a unti n liti inijeiii-.io . .Sii riuiaatiiic a'; :- 
serverà quanto e flato di [opra accennato . 

Il Limbelli nella fui Suaì™ <!,•!* F«tfy (X rmdciutn-.iT.ir avverte , che do- 

ìrTmediimr^ Stari I p ? lana! 

e ,. n Ialini Lilia ,n usui.! , nenaiii l'cilerveietn.ii remtc di dia citi::.:.! Idiimd.,. 
e Ir aitile di finii co-idi^r.e r.,, : :.„.,, ,■ i.f,, I,-,;., . L'imi,,,.!'., dilla calcina fia 
.imo. aciii.ee::- per i! tee rei-, diicand.i i..ii Lindi.;, i nini li diieiolaa nell'acqua, 
Icieiisiimic fi f.i.eia di mudi: Mie clleiiiinnc di nuiiiil empiii in breve tempo. 
S'impieghi velocità grande nel buttare la calcina , e le tur ire. allineile non foprl- 
var./i l'acqua . Ad oggetto di prevenire ogni danno , che le forgive potrebbero col 

i ;■:,, .1 I ■ ■ . i II. .:!• n i. v ( i' ■. : i 

I i d r.. ■ i e. I lili.'i .1. .■ ri ,i ■ ti:; le I; Imid.i aleuti , e farle ralfcttare al- 
leili.: per lo ipa.'ic di lei meii , ictio. ih-.; il pei.' dell ii.ln.'in da ;.:p:i:neeriì c.1 a- 
vii.in:!.. pia in un lungo , ch'in un'aliri), trovi reliftenza atta a poterlo fofienerc in 



Rifpetto alla ftruttuta delle fondamenta efiggono le regole delli Meccani. 
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SULL' ARCHITETTURA CIVILE. 4, 

Quelle erano le miniere di fabbricare le più comuni preilo gli Antichi , 
i quali nelle lor'upcre. ufarono certamente luna la diligenza per renderli; fahili . 
Eccome oe fanno redi moni anzi elfi: medefime fuffiiìendo ancora dopo lo fpazio di 
1 s. e fin di 1 e. fecoli . Prefcntcmcnte non Tono pili in uso le maniere di fabbricare 
digli Antichi . per lo che non li rawifa nelle moderne fabbriche quella riabilita , 
clic ir i-.d: t;>iio..:rimciiJ.itili : ,.li antichi Edilizi . 

Jn tre miniere fi fuole ordinariamente fabbricare »' Kmpi nofiri , ciuf cw ^'■'■■■•■■l-f^ 
pietra tufo, o felce . c - t i- ,. 11.. 

Il muro dìpielra, 
con q'jdls delie jnecru da~l; Ar,:id:i . lébb^nc d 

nollro , percht di noi non s'ufa la cautela di fquadrare le pieir 

ed inoltre la noftra malta , o calcina non è cosi perfetta come quelli degli 

chi , i ".-toc he nella poizolana fpeue volte viene frammischiata della «tra. gratti, 
k quale diminuilce notabilmente la tenacità della calcina . OlTervavano inoltre 
più di noi , { come puà rilevarli dagli antichi frammenti ) che fi mefcdalfero, 
e incorporalfeio quanto più fojfe poliibile a forza di manipolazione le particelle 
della calce con quelle della portolani . e dipoi l'une , e l'altre imbevelfcro una 
fiimcitnte . ed ugualmente ripartiti quantità d'acqua . Wollìo fa dipendere prin- 
cipalmente dalla mini colazione la tenacità della calcini . fecondo quel tanto ci 
avvifa nello fcolio , elle feguita il problema . Martoriar* pTtparjrt . con qucft'es- 
preilioni . mtlaiaqui in primli f tatuar , firn* faiii pmfttiur .Gli ftrati delle riietre 

no leva a' peli fopr'impofti . onde G fenda in alcune parti l'Edilio a feconda del 
centro di moto . Le unioni delle pietre in ogni ftrato debbcn'eifere al ternativa men- 
te limite , cioè quelle dello ftrato fuperiorc non debbono «Rispondere a quel- 
le dello (Irato inferiore . acciocché Gì la parete di maggior fermezza . 51 deve^ 

acciocché lì poira alquanto dilfeccare la parte inferiore per fopritnporvi lafuperio- 
rc , altrimcnte col foprimporre del continuo materiale a materiale, li calcina 
lui;:i[nlia . la quale fi trova di fiefco iinpaftata , e molle farebbe capace d'dfere 
comprefsa, e con ciò s'impedirebbe leflèrvefcenia , e confeguen le mente la natu- 

Ouanto al muro di revolozza , farebbe defiderabile , che i muratori ufaffcro 
Emione nel rrpitrgire la medefima con ogni diligenza dalla terra te- 
acqua per qualche giorno, e allunandotela replicate volte con la ce- 
porla in opera , e nel lavorar' i muri badalfero meglio di noi: W.ci:,- 




, - - ~oe ptefen temente G lavora 

ce dibelPafpeiro.mi in foftinza farebbe molto più durevole, se li coftruiffe 
jf modo degli Antichi gii dimoftraio nella citata figura III. , e nella fpiegazionc 
.Ii'i'.j incielimi, ufatldo ancora nel fabbricare i mattoni di quelle cautele (1) . che 



da' Romani fi praticavano ad oggetto, che follerò ancor' a" tempi nr::ìri di qi 
perfezione , che offe mimo negTi antichi Edifej.Ogni fona di muro, dice l'Ali 
d;' principi li'Arcr.imtiiim pili vulre ciii-.o , dev'alzarli anni rinatami; riTt: di I 



d;' principi d'Are Ili lettura più volte citato, de 

in filare , ficcome ogni fabbrica deV elevarti contemporaneamente in tutte le fue 
N 

( ht„ n:l ; i-hio .■; ajll'jlire f^cis t> , (nnjtm 

nW,*irGiniii,p™**ili.iTÌih.niB.thc_, ill.pjfrji. 
•-«canaui» rtr le ut fp«ie delle inali fi va. 
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dell'opera . Che fé non fi porti continuare f. laicmo le merle ne' rni:ri. e r=i:ia di 
r ilavorai vi fi bagni più va/te la muratura fair a , finche iìa laura di quella polve- 
re, in cui facilmente fi genererebbero dannofi inprnjuhi . 

Cnn.IoiM la I.L^brr-j. il prnso p\::u . aia ;i ioirtr.Jcrc . e Ilici irla il - 
quanto ri polire . E' un' indiai. - . the 1j calce I;,l indurita , quando (putì uni ccr- 
la lanugine , e un ceno fiore ben noto ai muratori . Nella rofpeufione deUtyent 
(.iii-viei: coprire il il,.":pr. de' muri con paglia . o con alrn limile materia . aifiil- 
chè il fole , e il vento non difecchì troppo la calcina . Se l'operi fari di mattoni , 
fi confolideri ben preflo, ma fc di pietre vive vi abbifogneri più luogo tempo, anzi 
di quella materia i muri non poffono alzarli » grrand'dttziidFra j mattoni lamalta, 

battuti leggermente col ^nanefki^ mi nelle pietre U malta nuol'elTeie duretia , 
e formiti con pozzolana, o fabbia grolfi ; non fi debbono bmere sol marnilo le 
pietre . e negl intervalli convien' frapporre delle fchrgge, le quali non fi debbono 
(penare col martello fui li fabbrica, ma in terra . Fa d'uopo di molto bagnare le 
pietre nel tempo che s'impiegano nella muratura. Tutto il pelò dev'eucre per tut- 
te le patti diitribuito ugualmente , per quanto e poflìbiLe . 

I muri, tu de' quali li debbono cofiruire volte, conviene, che abbiano ripo- 
i'r.tf. per qualche tempo, cerchi nel difeccarfi li rifiringono di volume , (■ridjv- 



io piino ibitibile di piedi ? e meno ; io quel che Iìcruc di tre piedi . e cosi Sic. 
ì s'intende peraltro riipen» a' meri .1; [fdiìijr/a , giacili!- ne' muri di pietra 
richiede maggior grollezza, vaj'i dire una quinta, o una fella parte di più 



li rciuluz/a , giacili!- ne' muri ili pierra 
.re una quinta, o un, r " 

-j non fi debba traicum 

la buona cofliuitura de' muri, egli e di fommaimportania il pr 



Sebbene per li riabiliti degli Idifiij non fi debba trafeurare in alcuni pane 



la buona cofliuitura de' muri, egli e di fommaimportania il porre tutta la caute- 
la ed arte riguardo alla tiiltriitruia delie par li angolari . ed etìerne degli Edifirj , 
alle quali fi riferiicono almeno indirettamente tutte le fpinte degli archi , e volte 
interne . e che f .rio ah resi la eaiji.r.' i;n:n: ji.ua .irH'e.|i,iiibri,i 
ci. onde converrebbe che folfero coliruttc di prette lai; jiliunt 
toni ben cementati , e concaienati con le buone regole dell'ai 
grofieiza altresì per potere refi (iure .-. tal' irnprcllìoni ; lo che fu 
antichi Greci . coinè attedi il i'ilandri, ; nts rairJ vrfnw» tdìfei 
r.'r/Tliv/r.j.y . r,.' .-i ^, rli !j}e>f Dittili/ , quatto re- 

le i vani di pone , e fineflre , affinché non ne fieno indebolite 
vallo fra le fineltre dipenda in gran parte dalla decotazione dell 
ta/i-, per ligio::; ,i. I:.ii.iji: , Il ' juv'ii-Tei-.- ne coii.ir.iei.icnie , eh 
fenellra e l'altra, non Da mai minore della larghezza del vano d 
vuoto non fuperi mai il pieno , dirimerne per la moltiplichi d 
fre vicini, neproverr 
Per regola colta 
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SULL" ARCHiTETTURA CIVILE. 5, 
perpendicolo fopri degli altri vani , ed i pimi ("opri degli alili pieni , per evitarti 
qucgl'incunvcnicuti in generedi (labilità , che pur troppo fi veggono in quelle... 
fabbriche , nelle quali i itiro rnriciio diverfamenle . 

Fi d'uopoancoricoftnMrefopngti arcbittmi Mi pietra delle pone . c frac- 

wcb'itravi non fi rwS^omdoìoito™pdoWk Brt^fiìpériore . ' med ' fin " 

Idifu^ "vien ' iireg^to^da]™Cari^ 

E' principio certo DeUiSiatica.^che i folidi d'ugual volume , OTadidivena 
graiità Ipecifica, val'a dire più o meno compatii . reftfbno a proporriont della 
larghezza della propria bafe quiercentE . Quindi t, che dal fare de' Greci efaznina- 
to dal citato Carlini . e adattato dal mcdeDmo a tre diverte Ipecie di materiali , 
cioè meno compatto di pietra tufo , e Umili ; pili compatto di mattoni cotti ; e 
medio fra l'uno e l'altro , rampollo di tuli, e mattoni, la relazione della larghez- 
za ti ■- 1 .nini r.rll.i ha "e q..itl. ■■ in' 1. . ■ iru aliali;.-;! , nel 1 ;r il. uhi 11 1:11.1 ài 



I ^d (lucrrn 

1. ir. i . ■ 11 Lii a.' muri da foftencredi 

>,!i;i!i i.r.n baila conGderarne l'aliena . dovendoli computare alimi il pelo delle 
y.ii ri gravanti i makujnij per to che fa d'uopo dare ad elfi una grolfezra propor- 
li, mia a loflcuere fcKcifi , c 1= parti dille quali fono gravati . Mediami l' ti pc- 
rirnzi fiera di', iìmm C;-.rk'rii, li ricava il metodo per determinare tale grolfezza . 
„ Dato un' Edilizio , die" egli (a| , di fabbricarti di mattoni cotti , d'allei! a pai- 
„ mi 40, per 115 r.i km pihni ;o, .j'.al dceiì coprire «in mira ic:nidrcolare per. 




5, ISTRUZIONI TEORICHE . E PRATICHE 

fol corpo , Per eleguire quelle importami ftrutiure fondamente > fi d'uopo {india- 
le l'utililTìma opera di Hclidor intitolata Sdita ili Ingminr: , in cui fi [rovino !t_. 
Tavole per regolile li grotte» da darfi alli muri follentnli «rripitno . e la gros- 
sezza de rimpari guarniti di coutraforri . 

v IV. 



SI diflinguono i Ponti in tre principali feetie . i. O fono interimenle di pietra» 
o in gran parie di p'-i r.i ^ >:i i<<v- ili l^njme , cioè con ponte levatojo nell' 
eftzemità per dlfcfa delle fortezze , o nel mezzo per dar palleggio alle barche grolle 
con tuttigli alberi. 2. Se ne coftruifeono di legno in molte manie re ,e quelli cofiano 
enfolidi, e mtn durevoli '-- 1 



ialino ancora i 



il bifogoo . l-olo . clic Te ne vuol fare . la fitut_ 

■a materiali ne determinano Tempre la ftrutturi . j. Fan noli altresì di più battelli » 

Mi'.' . : ii : ■ ■ mi. ni vi ni' il : i... i Ir ■ r . in. 

diti de' ponti di pietra full* 'cura:- ccr lo pL'r dc!l r Au[L;c de' rri:i£;3- j'A]cl]i:c[- 
luradv^iKiMpti in Fi™!, ,.d , 

La prim' avvertenza nella cortrurrun de' ponti fi è di non riAringcrc co* pt- 
lor i i.i I mi;!:':-^!! ed i '.,. In: !■: jcj.ic, ir.. Liiitn^ire m^.'lk 



id elfer t'é loltO in larghezza . Da eie. fi ripete una^elle piind|l^^^Dtl 



la , lo che li potrà ottenere agcvolmi-r ic , i- a;r. yczo ;:i [pendio facendo plljzz 
eie taglino il filo dell'acqui nel fondo del fuo letto . 

Per fa maggiore Cblidita del pome . e per la minore (pera fi procori di feej 
■ - ■ . - "' meS falfo. diruto, c 



mutria fodl , fchivando per quar-n 0 pi&ilc i [crii jlii.rroir , e di fibbia nc- 

- ' r - ---'eriri altreti quel luogo dov'il 

: prominenze ne' fiumi foggiac- 
sgtottamenti . Debbono fcbivarG ancora i reni, giaocbt Gcnr 



ra i coiti' ancora i gorghi , e le voragini . Si prefe 
fiume abbia il colio diritto , pcrciiè gli - 



i:JiL/r.± Jcgli juIiì dfi/eifer tale, che il ferri 
omettici il difopri delle maggiori eferefeen 
)n folo negli ardii di mezzo , ma ancora in 
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SULL" ARCHITETTURA CIVILE. 53 

gli archi è ordinaria mente di pieno centro, o tutto fello, talvolta (i Fanno feemi, 
ed incori di ii-l;o acuto quinc' hanno una larghezza flraordinaria (l). 

Lagrofczi d.l :au-;i«i il.: '! aitili ;( pieno tarimi .lev' cllcre 1.11.1 duodecima 
parte J;i diarr.ief.i menai ò.' .'..!!: rada lesini raia :t-:h prue dt-L n.;^io,chc ha fer- 
viti) rxr d^ il. irai u r'11 ...ih:: il ■:r:iin i'nr^ >. La l.rayhe,:/:: j'ti.:i,:i. che 1.01 1 1 pi 1 Uj> 11 11 o 
gli archi dev'eiRre in ra;.j. rx del, a folijir.i te' initcii.il;, c della largllezia degli ar- 
chi.Le tavole riportaci; da M. UciiJjr I onluiir.iliir.uo de' kiuii in quefta materia. 

Gli archi li debbono dir'trtbu.to in numero dispari , affinchè nel mezzo della 
corrente , ove la velociti dell'acquac iniggiute non -'rncoruri un pilone , perche 
folliiid-.h-: pi. i.i:p-[n . .■ l'aivl .li; d'iml-.i arvo si p j : FUjjg io delle barche. Non ei- 
iciic.ori in Rema ;illtrv-".::i .:i:cl:a r< ,-ola ne' pomi £.ilto , c Fabricio e itilo in e. li 
o^no i! 1 murai: fu .li laiu rei pi, ree .li mezzo un'apertura di tanta capici r.ì qi. an- 
ta li roló ir rene:': l e:v" ..1 !. ■ . i:r:- 1! pilone rr.edeàmo . Reggono ancora nello itato 
primiero eli: ,;,:e pnii ad ■ une d'ellltu ii.li: edificati d'a ira i:i n.ul a imiti 11 a , e 

pelante, fltehè dal l'Autore delie vi:.: dcadi Architetti ( 3 | il Ponte Siilo viene cliia- 
l.a trr.ik.v.i , i- lai . h.-z.a ..e' h'oni li fa ordinariamente la quarta patte di 



.climi :r jaia'jt'UO fabbri tale 1 :c;.ip.l dal lurido lino al 



IikiIu ioli' acqua . Fa d'uopo nella parte anteriore , e polleriore guarnirli di fpe- 
*~ : ch'abbiano jdi a iv-. li i.i.:i mjoi-.i.in J s [ retto , ed alqj.rm',:] ioi:d.;i: ( ;::,ii . 
ire per la colili: ti:. 1:1 .Ss' medi 1 : [. 11: iri eifare d^i:: pu grandi , d. Ile 



Le pietre per la 



. La fialidi- itili finii . 

li, l'utile .il dilettevole . tutto 5 va nelle f'.niac- Romane. M. Bergier n'ha fai- 

to un'ampio trittatu , die ivrrti li molo Hji.r:.- in -,„;.!. J. Vhi.pi't . 

Se fi voijlroi-j) iU3.it: le pi ii "J. ir tmli non comici. e dipiriirfi di'.:.i toftruituradc' 
Romani. Si può foltanto variarne la fuperficie , e adattarla alle circoftanze pre- 

ciò le rirade di tani F a.;na, aliodito 
che fi;;.: retri;:.,., e fattovi un 1 Rudente mr.11.. ai rea,;. le di lelei . di iu(i,di inai- 
arci:: . n j'ihra liuteria loda v.urno coperte _i ^niaia . Ji l:lri.:m:c . e di breccia 
ben battuta ■ Debbon' ehcre conielfe nel mezzo, olii a Ita iena d'alino, arlin.:;^ 
l'acqua polfi da ogni pane fcolare ne' folli laterali , che debbono anch' eli: .iircro 
un conveniente peujio . acciocché l'acqua non vi li riltlgni . La detta tchicna pe- 
rà Ila dolce affinchè le vetture non vadano difagiate , e l'acqua feorra , ma fenia 
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Ni parte molto iutertUamo risgnirdi 



brevemente le cole più elfenziali tinguirdaml quello Lbggetio , riuiet- 
li il lullodito Fremer . 

i ( iv: - a' ;.i ■■'■a r>~r.ci frinente ridurre fi y xì'<<:v , come bc:i ri- 
ie(l), le difficoltà , cric s'incontrano nella, colìruttura delle l'olle ; 1. 
;n.rjn: il d.Vh.rf. grolle .'2 a.c he :n diveri.: ;:r\:.ir:;v,i .iililir.vlVj.erc II' il! 
■j die p:()vci:t;i l'equi liiiriei , ci]; ;ici:ic_:li pi l.i I jLlilitnza di clic. 
!;ro!Ì(.<.!j de' mail , che le reggono , acciocché- limo rufficien.i-.i'-i-ne 
Intere dia minta delle medeEmc . 

dubbio doverli 



o lia la diiranii fri i i 
deltinati. ciocie debbi r 
mente d.fpoibfui dortb li 

bile , e talvolta enorme g 
come per lo più avviene ni 
oiiil i dee li coftruire; perch 
il gravame loprim portole , 
tanto maggiore eller deve 
Quinto illevolre. i 



È li decimaquinta della larghetti del fuo vino . Rispetto alle 
nulla di cii-xo kamij 1 ■.ul:ciic.c , icesadc il Temi mento del v 
.6 ballare la meta della l'accennata grolfezza , cioè 11 is piri 
:i!c s'uììItvi ::i dn-i-ric r.-iieiiaiiicvrili !, jbticiie , ma ci:; iVutej 
<■ ii i.iiiu i i.Jt [ia del migliore , a Itrimente converti aumentare 
il . ii. ■■ ■ ,i .1. ■ ■ ii ■ 



Stabilita la miiiira dclli diiiive - ') i'eniii'.iù d" -j : : :i v,;i:.i, relli 



ne'hancht . Li gradetti di quelli dev'cltere tanto maggiore della grollerca delle 
ri '. i !■ 1 r Il i: ■ .■ . ■■ i. . ■ 



^. . . i al «incendere per pian 

k:i'ii,.u.., ilio arto e !a leali, in cui fono reciprocamente ordinali i tci-.rn.ii 
•roporciorii, nelle quali iìar debbono fra fé le .nifi, re rinvenienti alle rmilez- 
uttc le patti dclli volti , coficchè dovendoli determinare, a cagion d'eleni- 
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r»v. u.fi-1. f ìo ■ 11 S' ofr « ;i }r M [j r »*- n ^g;*' J ," el £ 

qiK-lij del 'ferraglie 



l;,,:!., .!.■] impilo IJ li. c.:.l:.: ni . Li rror... 1 /ioiìi: , c::c leciprocamcnte ha il 
eno L Q di grad so I I | lente al grado novantennio, in 

cioè i™fse^*r itilo un' arco minore della fcmicireonrcrenji . deB™iiiMi 1 1a tal 

rimanenti grofteae , billeri prolungare da ambe le pani i cari Ji detto arco . di 
modo che ne venga compiuta la 



e tirati i reff citivi k:,i J:i:iic:ji! , di futili li lini ufo come di l'opra 
? accennato . L'Amori' .tri/,- ,-U. -ri:: cAiri , ni- il 'Appendice iopra 

mecca ni Imo delle volte fi), i:::^::a nitur crii uni iL S :li per determinar in 
ilici la curva elicmi d':i.i. i..l!s';i iii.to "cilo . „ li porli , ditali, li lunghez- 
s.idelk chiave (1 li ( E J1T. 11. j ire Alicia A O. poi iwnó. tiiaia la corda O Q 

ticaleHCin LI . di i li i.i i: . l'unsi ■-■.iMc' 1 Jcionv; laici) 

ONQ.^ueto^ [lini gli a ntidd Architetti 



mTcgnarii al ^unto È , fi moltiplicherà la perpendicolare E T per l'obliqua E R 

i i '.il . . i i . i i ■ i ! i io ; 1 1. ' i '.. i .■■ 

della fui fullegiieiileES, e iene 1-r.i un llcuikìo ;v,,.<oi:o ■ indi il noveri uri^ 
i-uno 1 r r:i i lil- p ropor' io r* t ! e . il quii.' liti r.cJ:: £n:1kv.';i 'J I' à-\ Icrnijliii , cri- 
me ila il fecondo di .ìli ir noduli pi ui'o , e ,r.:.:fl.i l]:,ii;d termine itabilitì la 
grolIezzjE H da assegnarli" alla volta nel r>i:;it,: 1: . i>,;r impilile i.i fl i: ImFL 
conveniente al punto futcciii,..: V, i, .r, ,ì:i f .l,i:^: .-. li ,-i:rp.:-.i^.iis ì' \ per ,ebli. 
qua F Q determi natii come animi -.ir,: i.;o r ,;,irr> I- . e ili:: 'incontro della fucceflì- 
va Q G, e qncitii iir.i il j-iimo -oiotii). 1: inoltirkchsr.i dipoi li r' ^ per la C 5, 
c fe ne avij il icc:.:ij > ìt.i.I.jii .■ , nel riunii ■: li u^::r. come .v.anli . li a:!': pro- 
cedendo per ogni altro punto, cioè formando femore il primo prodotto con molti- 

""^'f li " rc Tf 
ne della proponi. 

leiTaglio il terzo termine . e aa quelli tre oatt u troverà n quarto malcaute ia_, 
grcaeiiada porli nel punto propello , e coli fuccellivamento operando fi rinverrà 

(r) Opfn flsmpjr» (A Rama T,eli?6t. 
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bri» di Tir preli . Compirvi belli , e fini . t fidandoli (gli della b, 
d'acqui i pori delia ccl irmi ..la , li v,;i:i icquillo un nuovo pelo . 



BSS. 



eapiiolo. Più d iffu 
cjjij d'Archi te [[lira 



Hnlsrt'dj'-rbraire l'armatura di legname per li coltrati vis 
«■ idea nella Tav. [V. . die verri Ipicgali nel 4. VII. di quello 



Iella fua open , di c-ji E riponi qui 
Avverte dunque il deno Aaron: , ebe quando fi é polla la chiave , o 

SS* 

glio eV ona volta e cerio . che V. almaiura rella (caricala del pelò , che reggeva . 

ìela^volia. ijKeialnwnie d' un gran 



ei icomporfi . e perderli in Jt 



per lutto 1:. ' . . jieidlift fi abballi 



rnodocheper mezzo di'óinei altriirK-iiir , li «brillino le medefime a poco, a 
poco , e in differenti riprfllé . Cobi fi dà il tempo apporiLi-.o jl n.iiLZi'iiL ii i;ici- 



:i: lu.i.ihi , ! 



rwiru irli- Tj twctrtntc ui;:!^ ,-.if, ; , ],: ,,n;:1: riguardano la (labilità degli Edili;], 

f„ „.,;"", f :"^-:'= ori L'icvclii.^ri Icii^iiu- ds.!; fdf.irc , e .ripiombi , a' quali lpeile 

ttìLiii vo ' tc ' !T1 " J '" : ' l; ii> : :..ii-viii:ii . L.: 1 liin.ipili ci.; imi, .l.lìLc quali vengono produt- 

' ' li [ili . li r olf.Ki:>, r,e:,i minerò di Tei. cioè 

I. Alla mancanza del fondamenlo , e degli appoggi laterali . 
a. Allo (euoumento . 

a. Allo eccelli vo . ed inugual pefo aggratinrc , 0 (fingente. 
4. AN'iinperfeiia.o caitiva coftrutiuri . ed amichila. 

,.A1 

(i| Wii. *A,ih.tfo. Jiio. t. r.,. 1^. vi. flfa/. j. 

di B™^f*,/f*.ii.(.i.r™W.^.J(tii.i. . . 
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j. Al caldo , ed il lecco . al freddo . ed all'umido . 
6. Ali' alletti ddl'ìiJiiiiio rr.t.k-ii:™ . 

T.i mutilili del fondamento Prudute l'iiidinijimie , e,I il cedimento dell' 
" fé d'altre parti adjacenri , fpc-. 



ii.lihjiii , e ifilH; volcs incora il irilf-om pi-elfi] di 11 .l'ila 
cillmenK 1; manchinogli appoggi delle fabbriche lucra li . 
Lo (ciiorimento. o lìa ninr-ieilimi-.' criijiomu in u il" 
■ " :a elteriia — ■ 1 



e.I iriilL'-.i.ll ti sili ni'iyiivT.r-.tf , :i <[:in~:-r.l; tenera delle lefioni , t 
.;■.:[ ni'l leililiciio de' .lini i. ;:!i'-..>!i i ^. |.. L !-.. ilil JcJl^h» , e I .:u:,i 

B , o caiiivacoftiutiun, e fanficKili producono il curTamenio 



t;l.lt;n ili ...':iljM.]e:,u l'Edili:;!) , [li .h;c;)i:.> ...:l[.,i.Ì . li iu'Jr.la . ;; li;!. 

L'alleno finalmente della fabbrica vi fa fovente apparire in diverfe para de' 

!'■■■■■ ■■' 1 '■■ '■ : u minore de'prracìpj 

d'Archi leu uri civile (i) . Ecco le file parole . ,. Nafcono io 

., compiuto , e femore cerieolofoil rileccarlo . Li erolfei.i .11' majìicci fi ti-.it il' 

„ illunone. Si credette vi liaccl -Ve, !i.i,i . e- li r..,;,.:.-,^!; che il legarne qnal- 

„ che p:z;o non porta nuocere. . Si ha ben predo il dolore divedere tinto ri-j,K- 
;. 'cuininoiifo . Qucfio male fi ™ tn ™™ ordinariamente per progetti ti 

" ftrrartbricascnonsec^e^^ 

„ grosfezze liana Ulte proporzionate alli quanti» , e qualità del pefo . E' meglio 

„ ingannarli col ptnfarc in quella maniera . che metterli in pericolo di diftrugger 

„ tutto Quello che più nuoce * fare de' tagli ne' fondamenti : ivi anche 

„ ogni fcolla è dannofi . 



Sia.rtr c:-. fl ivn j'iiivi:: pie. i.i; unir,» tinti CF;Tiv.III. I- 1. J. luci ipiiarilcino 
!e erepaccie A C , DD. convergenti vcvi'n In p:niti H j ( e i i.ire C D, e divergenti 
nella pane inferiore A B ; li conTtrgenH. nella, parte fui»-ii Il 

.:. I ' H ]- r II I i ri i. i 

dia del necelfirio loftcgno , e gravala dll Tuo pelo alfoluto , li deve fpczzarc ne' 
due luoghi dov'è pc-jr};i;i! ì . e T:: il iiv.irj ini' i^tii J i;ii" -.'i viiri coir'ipniicnii , 
ciafeun de' quali agilce fopriil luo fottopofto ■ onde le parti prollimc alla terra 
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, mi prima lì vedranno piccole lenoni nelle parti infime ed, ajiroporiione 
die quelle divengono maggiori ne apparimmo delt-altre nelle pani fiiperiori Un' 
a luna l'aitaci del muro, irregolari" cu re dii'ri.iie i li cmiii 'celle rchllenie, e 
debole«e clit s'incontrano , come nel caio nollro conliderando le fuccennate crc- 
pacele A G , BD, nel l'in tentai lo delle quali incontrandoli patri deboli lì dirame- 
ranno in I K a pi,,p,r,i,.:i(- .:dicc..rli<i:ii Jc" componenti . Dopo accadute tali le- 
eoni n' appariranno due altre in FcdEca>;ii.T.iic'jillj rr.ivit. l'.itlic ]'-:;iDr',l: C, 
le quali naturalmente faranno convergenti verib il piano della terra , ovvero di- 
rette «rio le prime lelioni AB. 

Che fé nel muro (Tav.lII.fig.il.) poggiato fetalmente ne' Puoi eftrcmt 
A D, B C , e mancante di fondamento nella pane media G , vi follerò de' vani 
come M, N , P, O , Q , R, in tal calo le lelioni nei primo piano apparirebbero 
ne' lunghi a, li, divergenti ii! ([-.itii- p-n:ii ; poiché c-.lei:,!:, il p:cr.uG . lì dovran- 
no .liii.i.-.:iic ic pam II; 7 ni ori :,c' IVr^hi 1. I;. tri.- icu ]\rn inditele cinii archi . 



amberti una fabbrica (Fig.III.) mancan. 
a di vani d'arabe le parti , in quello ca- 
nell'Edifaio le lelioni verticali CC. EE , 
quali lelioni faranno divergenti , e più 
cr tale cedimento un moto diagonale ne- 
r - ■ ■ Il it lelioni '.. K c. nel!' 



lateralmente . avverranno ancora delle lelioni nelle parti de- 
tecamenti nell'unione di quelli con quello , attefa la cornu- 

■■II ' , ■ .1.11. .!■■■■ r. .Il r.i !■ Mi' II ■' ■ .III 



V.ii.r.:,! ii ;i a : ferverà la malllma inclinazione , che Idra usuale 
' ' -'■ — delle le 



a proporzione di le rdcrite . !ie :iM'l;,ii::j;.i ri-.;i:c.-.r.ic tii funJi::iin:o h. 
ed uniti altri Fni;i/i li: 1M .ti -ncntt- . avverranno ano 
" , e de'ltaccamenti nell'unione di quelli 

■ : k:li.TL n.lk r ::.: 

... mate leiit 

le faVugu *\tti£%am a deU 
lelioni venieali, maancora delle lelioni inciir.atc, 
vai' a dire che la foraraa delle larghezze fari uguale allo fpazio deferi Ito d^ll'an- 

^alw7|e^ 

qualora li fnpponga adiacente ad altre fabbriche , s'aggiunga la demolizione degli 
appoggi laterali, tanto più li rilentira il raedclimo . e dimollrerà lelioni , e crcpac- 
ele pericolo filli me , fé non lì foftituifee una ben forte, e ben adattata puntellatura. 
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SULL' ARCHITETTURA CIVILE. Sj 
~ cos'io compongono , e fe la fon» agsniepuo fuperare la coefione 



tione della caldai . Siam' obbligali di vedere a tempi noftri ( perai tic 
fecondo quelli , che compiangono le tenebre de' fecoll addieiru I le fa 
i i '.il I.Itc: : .'".ili ■ 1 il ■ '' aJ 



qualche conliderazione , i quali giàdanno fegnn indubirato della loro deh* 
t forit fja non molto tempo della totale rovina, fenon li apprettino gli or 

■ li 7;^^ lirici li . Ei:e;:!: c;\ e qilL-flt! de'.l.i Hzvcrfir.i >'■'■■ 

fljuttura delle Fabbriche degli Antichi , e 1* imperfett: 




alfodamenti delle parti della fabbrica divenute più o meno confittemi , onde (r 
generano (crepoli . e principi di felfure , e talvolta feUure reali . Che fe 1* azione 
del calore è capace d'alterare in qualche modo l' adtGone fcambitvole de' compo- 
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SULL'ARCHITETTURA CIVILE. 6 S 
arirao non Fu rifondalo , ed inreramrnur riTurchu . t,i il fecondo , cioè la fila, 
.1 !u ?J[ieniJ:i :.l .1: !o J .'.u iu.;]i :lichi dei Is nuova lèala . Le principali maniere 

F Neil) Tavola IV. 8 fi dirooftra una muraglia A puntellata con sbadacchi ap-. ' 



H Pn niellatura per ||vire il capitello. 

K Muraglia inferiore di nfiifi lenza disfare laluperiorc, e reggerla a forza di 
puntelli . 

L Caiilli, o Mozzature di travi .che avanzino di una parte, e dall'altra . mcllì 

all'altezza della muraglia di rifiircirfi . 
M I_av;Ji: rui.ii com fopra a perpendicolo de'fuperiori al pianodella icrra . 
N Travi pw letti J^' uav.iij; d j-Ì.j:;:' jella terra . 
O Puntelli ira i cavalli fuperiori ed inferiori . 

P Zeppe che [errano con tacchic, e fieno a forza di mazza . o mi/iello la mu- 
raglia fopra i cavalli . 

Q Levacon paletto di ferro per forzare tutti i puntelli dall'una , e L'altra parte 
della muraglia . 

K I i-.-a r.l .:n .ilio fiipcriivcche li fida una fola parte dopo l'altra fopraddctu 

.IjI ■ d.:'.:.' ce: fonare ,!i plj ■.! r>.]:llu'!.. . 

S Trave, che batte il puntello a guifa d'Ariete, e lo fpinge all' ultimo fegno: 
ciò fallo a mi i [ i Ciri.', .l'i., i, '..i.j.ier.tc dcmolirllia muraglia da rifarli . 

V l'iniielli -e! cv.w.'.o ddl.i -.'r-ìr-h . J dla canronala . 

X Puntelli pel cavulin . ( he i".:^.;- i Jet uiuii . die I jniiino la cantonata . 

a Armatura per fofrenerc le fponde del caio de' fondamenti . 



e Zeppa bolla , clic a forza di mazza fpinge lo sbadaceliio al fuo luogo in 
Quadra. 

da far fi negli Edilizi, eh 

pattuente alle rifondatu.. , - 

tutta grollezza il muro ssiumyi.iio h::;al ; :,-:iaiu ;i le::; i'.i In e partì dell'Edilìzio , 
quantunque rette, Ri Ut i n J.il luci i uitdejiio , ioiLii:.:iJiilc i:i :..e.u j icr/l v.i:- 
' " appare le crepacele o ledimi ve. 1 :e;ic:e c.jiine'Ie , ed unite ti"" ' 



piarti ./.il tiiiii.'n ■. .r I i ■ii.,i e i li ■ : 1 ' iti l'oi.ui:: , che molte volre cagio 
lo llrapiombo de' muri maeflri - al chiudere finalmente que' vani . che per 11 
tipliciti . e troppo larghezza, o per non eifere baltan rem ente lontani dalle i 



fjuan- 
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; ISTRUZIONI TEORICHE, 

_ Quanto alle rifbrid&Eprc , occorrono quelle folto di quelli E£iR?j > L quali o 



avvedutezza, e iinn.ini" ci i , ■■■■ i teittrie nel rifondare gli 

Edifizj , e primieramenre convien' avvenire di non fare la rifondarura tona io un 
trailo , quando lia Ji c-.i:-..'iJci ai;il :.'ic::l'one . ma bensì in piccole porzioni, 
altrimente li correrebbe pericolo col Tir' un lungo cavo tuli' in un tempo , di 



: ul terrori danni 
;en[efid' uopo, tre, 
e puntello perpend, 



SziutoTr* 0 '! muro di 
miY,o filmo fer la mi.-eopitt 
dopoche s e risoliti re:- ino;:. 



foM>rfc»rt^ rì^uhli mediani gtHteffi'mMe' 

iori'df'pTe f h ' t " mUecchio*" 

q -il MI n ite Che fé il muro trapiombato, 

e notabilmente ripulito. Clic .li tallivo uncino , in tal elfo converrebbe demo- 

ma di venire alla .lari ■ : I 1 1 : . . ; . r.vi .11' i. 

iena, e direcrni meniu can que"; pini , tini dal randellino erano foiìenuie . 

CondoltìachHa fulliftenza d' una fabbrica dipenda dilla coelione delle fue 
parti, fa d'uopo riparai: pronuncine r.'.k- k-Ninii .) crepacci; . le quali ne tengono 
feparati , e drvifl fra Te i componenti , e per ben rimediare a su fdonnelìioni è 
uccellarlo fcalzarc, ed aprire irimi i ,,:.i;c I: c.crJccic . e levare tutte le patti ri- 
fentite per fnftituirc nuovo rniiemi;- in vate dello fcooneiro , ed affinché il nuovo 
fi: -li hiiuiii i-TC-.i ed vrjj.:.ii. : coir.- lune J.!ir;cn:c.i:ciiic ;f nUciaic . e hijr.nc pili 
i I I i i il materiale con calcini piuttoflo 

'.lui.ioo In ilrapuimbo d'una muraglia proviene dal pefo di. qualche aggetto 

1' equilibrio . e l'aocii.i:^ fri i co-npmi-:ii: della medefima , la ragione naturale 
non che l'arte suggerì ice d'impedire la cagione d'ulieriore trapiombo col taglia- 
re limili affetti, o prendere quel temperamento più acconcio per far ti ch'oliatale 
levi non polla più operire telati vilmente alla muraglia , da cui (porge all' infuori. 
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!u(iri intorno It fonti , tJ icquidotti , 
lente . che in alcuni Imitili fi l;Ì'.ÌA:ji3 li 
infermità di pietre . di calcoli , di rcn 
riamente la pi i puri ; dill'effsrienia n 
diverte iinl.ii:?c ilraniere , e mauiinc le 



li degl'i Eremiti , delta Jxgtlia: Di effe ci 

, . — in profpettodi s. Silveftro 

.!c pr,.;N:H.l li >.||1 L ipùliJI'J L-llìci IO gt liii 1- 

l'i in'irarli cilteu-.a jR-i-5 cor: bucci in formi di palio 

cill tilt dina di 3. p.iliui in Tnifura . c nel Jiametro 

u -■ lìmpidiflìma acqui forgi™, non mai foggsrta 
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:dc il nome d' u,-ji,j .1.-! W.'j . <,)i:;!f jiqul nascente può dirfi 
. egevol. fonti u( I I I , r t 



lu pei li I'huììÌlbzzi . dandoli ancora i' maini . come fperimcniat 
dove feorref cioè in vicinane di j. Giorgio, in Velabro'T'dice tQw. 



felibro con j;lom perenne del proyiJo 1 
,! abiianti . e con acerafcLm J -"- 



Un em abbondante cq r 



InnDccmo XI. n... .. 
dal detto Pontefice fui Gianicafo. Fu creduto al primo sgorgo ctfer' uno fcolo dell' 
acqua Paola ; uiite poi diligerne pia ciane . fi cnnohbc elfo' acqui nafcemc , 
ed avere l'ongine i traverfo del monte , né poter in cii*l:> alcuno iiinnnnicarc cor? 
la Pioli , anzi indicava il di lei corto progredivo venire per retra linei dalla felvi 
del convento dn. Pietro in Montorìo, e Tatto il paragone del fapore . colore, e 
pero con la Pi 
Pontefice . co, 



io poco diftin 



acqui L-.nùffx . Clemente XI 



'ordirà, °cn^ GÌ 



nell'anno 1710 ademf 
interfecando fotterranee la pubblica flrada riempiono rie 
pn di cui leggefi la fèguente lapida 



ISTRUZIONI TEORICHE, E PRATICHE 



CLEMENS XI. P. M. 
AQVAM SALVBERRIMAM 
TEMPOR15 INIVRIIS ITA DISPERSA!* . 
VT EIVS VESTICIVM IN RIPA TIBERIS VIX EXTARIT . 
NOVO DVCTV. PLVMBEISQVE COERCITAM TVBIS 

EXTRVCTO FONTE , MOLLITO ADITV 
PVSLICO VSVI COMHOD1 OREM , VBERIOREMQVE 
RESTITVIT 
ANNO SALVTIS M 



le qualitA pregevoli ; dice peraltro d'eller Echio . che per quanto buoni fia que- 

ii- c- : s;p i -i b i 1 1; con YAr—:i-:r. . 

, rir ! c ru re di !. Damalo Panane! 366. sboccati nel pa- 
vimento netta vaticana Bafilica od ufo del Rattifcro . Nel 1640. fu radunili 
full- aito del giardino pontificio , e di qui tre oncie diramate ad ufo del forno pi. 
latino, che poi sgorgano nel palazzo del s. Uffizio ; mezz'oncia in ferràio delle 
lecca, ed orili: qi.ittro ■ ormami i! iÌM:n;.in. f,)-.ic lotto l'uree- di mezzo della gran 
Intuii, lai] ialc adotti, il resino cortili; dei pinrificio palaizo , che perciò diceli 
cenile d: ' D;:r.;:o . architettato' coi difegno del Cnalier Aletlandro Algitdi 
con la tegnente ifcrizione- 

AQVAM VATICANI COLLIS INCERTO OLIM A CAPITE DEERRANTEM 
'■' 'AB DAMASO INVENTAM 
SCATVR1GINE AD LAVAORVM HOVB GINERATI0N1S IN FONTEM 
- - -~i CORR1VÀTAM RVRSVS AMISSAM 
1' ' INNOCENTIVS X. PONT. MAX. 

CONQVIS1TAM . REPARATAMQVE 1 AC MIRE PROBATAM 
FONTE RECENS EXTRVCTO RESTITVIT 
VT IN VRBE' AQVTS PrEREGRINIS AFFLVENTE 

&OES VATICANA- SVAM HANC HABERENT 
GEMINA SALV8RITATE G&AT1VS HAVR1ENDAM 
- : i - ANN. DOW. MDCXXXXIX. PONT. SVI X. 

■ NelPontilìciiod'UrbanoVIII. furono fcoperle' alcune vene fabbri d'acqua 
di nuova forgente alle radici del colle V i tiear.o , i! clic diede morivo al dello Pon- 
te.'icc di farle unire in c: imititi,; .li piombo . e di legnai are nel portico oc; ideti ta- 
li; di! olirle di Pel vedere ur (irto 01I r r ■ : i 1 1 ■ 1 ;i:'--i.;e :l; Kirl-crino, •> d e! l'Api, 
< iit tsi nti'iict;. di tre Idolpitcdd licie.ioi tteiiooej'it- p .itole idi alla Elìola , evi 
(i legge il fegtiente dittico 

■ QinA hiKF-.i.i. . .iT xui flonlm bjtìtril , ■ ■ 

Dal fullodato Calilo abbiamo notizia altresì, che il capo forfè più copialo 
dcLi br—rite d'L's siano I il nniiir; "3. .-.tini dr.po , e tino i'jorjiari nel pertico 
eli- i iii.i- deli a Ci lieta di 5. Kit il delle, jiii'ie .1 Porta Angelica , onde prende il 
nome d 1 acqua A««r!ì:.i co ': cplcsilc ft-jj-jesire 



F. FRAN- 



SULL" ARCHITETTURA CIVILE. 



... . . F. FRANCISCV5 ANTONIVS BOFFA 

DE VOLVANO MVRAN. DIjECES. 
BIORVM ELEEMOSINIS A SE COLLECTIS, 
DVM HVIVS HO SPITI! EREMITARVM 
B. MARI* GRATI ARVM SVPERIOR EXT1TIT 
HVNC SALVBRIS AQVS PONTEM 
P VELICO BENEFICIO FACIEN. CVRAVIT 
ANIMO DOM. MDCXCYIL 

Il eonofcere la borni dell'acque , ed il fornirne in abbondanza se' bifogni de- 
gli uomini , degli animili . e delle piarne , egli e tauro iKipirMnrt ji:r l'Air.ji.rer- 
lo , quanto * importarne l'acqua pei li finiti della viti . 

Ri.'tjiiaiJil :Xt: njri-iiilil.ì beali i:l rampili, ^i! i a litus/iiine Jti "uno , .Irri- 
dono quelle da molte e diverte cireoftanze , alle quali comien fare parricolar at- 
tenzione , ni fi polfono pteferivcre eoo precìsone . allefe le tinte varie fpccie_, 
d'Edifizj, che polfono occorrere da coftrairlt . E' necslfario aver dell'acqua , ej-, 
fere a portata de' luoghi dove li trovano le cofe necenarie alla viti, ilar lungi da- 
gli ftrepiti , avere gli accefli Facili, e liberi &c. onde alla prudenza dell'Architetto 
più che alle regole , fempre variabili fecondo le cìrcoflanze de' divelli Edifizj , fi 
deve la ben' iniefa combinazione delie comodità locali . 



. dere all' uso. cui fono deihiu 



eTe ci rcoflirtte^clié variano fovente in Edilìzi «amia della fteira^pcdc* ili quc. 
roGaccerTeri^^^ 

negli Edite] pubblici, e privati, con gii li difpofizione delle pani degli Edifiij fa- 

E quinto alla Itala principale , li collochi quella iti vicinanza dell' ingrelfo 
dell'Edilizia a manodcrtra, oppure incontro all' ingrelfo mcdefimo , affinchi lìa 

Il cottile principale dev'occupare il mezzo dell' Edilizio in gai fa che l'ingrei-: 

Gli appartamenti di fiate debbon' avere i lumi fettentrionali , e quei d' inver- 
no fi debbon' efporre fra Mezzogiorno . e Ponente . 

Quelle camere, l'ufo delle quili e cannello, debbono fra fe comunicarti 

La libreria, edil musèo fieno m luogo aftiutio , remoto , lontano dal fuo- 
co , e con fineftre fra l' Oriente , e Settentrione . 

Le ftufe Gino lontane dalla foggezione , con comodo d" acqua , con finelire 
nell'alto, e rivolte verfo Ponente . 

I cammini fiano lontani dalle pitture . ne pei le canne di elfi , ò in poca di- 
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SULL - ARCHITETTURA CIVILE, 73 

V in. 

Dlfìribuzione architettonica ii è l'oppoctona, e necelfaria economia dell' open, D'Ha dift-itu- 
laquiledeve corrifpondcre rdli 1 ; -u i .1 dlu q.nlir.i , ed die mire del fondi- zisiu , ordina- 
rore ; é d" uopo periamo , didi'Ai. Iiiìr:!l.i rc^di V T-'d;li.::i il fi' e.lrr.Li'.rll.:. ir. ij.-r.r , c f i 
die da» compiDIO , non ne rimangi impoverito il fondatore . D'iitruEioac, iti Ptllo, djA 



„ bliche , che privile , ciò impedirebbe la tovinadc' beni di coloro , i quali Eu- 
„ no fabbricare .. . Quella legge in stirami -■ i;i-.,i:a . e ragione ville , ma in con- 
creta padfcd eccezione , giucchi quando un' Edindo debba elevarli da fondamenti 
c d.didle di non iiblgliirc ancora notabilmente nel calcolarne la l"pefa , anefa- 
l' inceri'//^ :n i:i:i 11 r' .Si ciò . di' 1 fili occo; rerc Li ir tiirerr.j frcnildri icir.lra del 
. ci:e f avente i. ricWcc ■! .j iiliL.i ; ir lij ^ilincnrdeettiijiiiJd pive:, le- 
si fatta legge inoffervabile , giacche pochi fono oueeU Architetti, f quali poiliedo- 

agnoranza colpevole , o con dolo ad oggetto d'impegnare il fondatore nel proget- 
tato Edificio. 

l'erfotmareun giijiloreiridagliocnecelTaiio.chelArchitetto lìa foniitod'av- 

mento, perehèn?! fabbricare ^neifo accadono delie con trwerfie intorno l'apertu- 

evirare le liti di [pendi Diluirne conviene f che ì'Aiebi tetto lìa molto avveduto^ e 
rn; .^ne ■[•:,■ apri.sii.n-li :,, roiti mietine i que' ripieghi , che fono più acconci 



fcandaglio . onde farà bene , che il prudente . ed avveduto Architetto indidii 
ci-.;l id l : i. m 1 inumi d j ii, ne! hi:i .CMii Ji^'h;i :.: irseli. i Ji o:nv cedere a quelle 
fpe[e ( Che iri^rp-ll.iì;,rr' , i::i. nei Isiiiir - ii:l-..;-.;..;..i:. . l 'i ;:. guidone de' prezzi 
de' .T.-.r.eiii.i perche al;rijnc:i t i ima f-;r i elice. i.rc: l':.T.;:or:o . L)i ci:ii'.[e:el!e 
fiiialincnte per non lifciarfi abbagliare dall' avidità del lium, e di' d. curivi ddle 
perlbne ad elfo fubordicarc . Ecco ciù che dice Vitruvio , benché gentile , nella 
prefazione del libro VI. „ Io. oCefate , non mi fono già applicato ad accumu- 

.. i ir '.ìi,.i ii.'ir ■ , . i ■ .■ ■ . r . ■:: ..lini;. i v. i > . . ic .1 i 

„ quifiato poca fama eie. ma pure 

Una precauzione delle più ncccflaric per la buona condotta de' lavori fi e di 
non incominciar mai un'opera fe prima non fiafi fatta la provilla de' materiali , 
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, perche ouar 



muri . La mediocre (pai pei Hoàoi ioprutanct aificura un open del maggior dis- 
pTSede&u" 1 ' * F " ,F ° r " 0 eC " dE dd " n,u P l0 '* r F fl "«oriente 

ne . la fenderla d. cavalli &c. ' 

Quanto alle Torini: degli Edilizj, e delle parti componenti i medelimf gere- 
rilmenrc pillando , li può far' ufo di Tinte le figure geometriche regolari , avvi- 
tendo però , che il varietà lìi tale da non degenerare erroneamente In mpriecj^, 

parti , ed unita nel rutta . e ciò lì ottiene quando le parti fi corrifpondono bene 

tanco. Coi! tinti: ci.;i:;[ijb:li - f.cco.T.c avverte .'ài:::tc J= r^iicifi dA:cn;. 
tetiura civile (.) . Soggiungo alcune delle Tue rinefTioni intorno alle diverte forme 
drjdi Udii'' Li filtri ci rcÒLarc , dicVy.li . h» ; li:ni v.T'.-ij-i . i t^uli ><■-■■■■ 

te in apparenza^ ecfìn realtà. Alì'oppolìo poi la curvatura de - muri fa perdere 
inolio Ciò , e confeguememente molto comodo ; è la più difficile per li riparti- 
zione, e diftribuztoDei'lBBUj degl' incercolumj , delle arcate , che r>ajono fu- 

L:nv l'i :■ Il li.: i ■ i-n-Sli i i li i: :■ : Il i.., * : il 1:1':.; .■ r.:i i' 

ghì una tal forma quanto pi" in grande Ce pollìbile, perche cn) riefee maeftofi 
ci .l'.i'tikrno . e orli' in.erno . La miglior maniera d'illuminile un 1 Edilizio di cai 
format di far venire il lume da! vertice , com'è nel Panteon, (ebbene co i:\ci i:-!> 
fcs Ciri Litri Jl fermi:».! , n ,ii:l Ci :i::vl.ir.i;i da aprirli, e chiuderfl , e cor- 
redati di ramati, impedite, che dal vertice penetiaife l'acqua, Gecorae avviene 
ne! Panteon eoo incomodo degli aitanti . 

L'EUilTi ha meno picgj del circolo . ed ha più inconvenienti, poiché non riceve 
li v:..::.-. ; ;i;!(i :. inermi Inule dii:i:r.:r.,:,i-..i , c 1: lue divi!: -ai riciccr.e. interi . 
EBiperùéfcrvibile in multe circuitanzc . TI Borromiiii ne ha Fitto buon' i:U> nel 
rejTcìtorfo, e nella Danzi di ricreazione de' PP. della Congregazione dell'Oratorio 

^ Pei quello risguarda le. forme rene ,il triangolo e tra le figure rettilinee la più 
fcinplicc , e piò infelice per l'Architettura . Ciò non oiìinie fi puòmetirre a pro- 
fitto nelle abitazioni di fpazio angullo , e irregolare potendoli heniflimo ripartire 
■ ■• regolatiti, e fervidi degli angoli per le fcale , e per ritinte, che 

a. m.a-ttf J* Kut> i)lt. 
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fervono di sturino alle camere . Potrebbcfi ancora ufare ptr uni Chicfa in filo ir- 
regolare . lapianradi figlili triangolare ciji iLi;:,;! , Ji .nanicr.i die i ire angoli 
fjLk-ro tagliali a riccie , o a peni , e formare ire periftilj ne' ire lati del triangolo 
con uoa porta nel ,i:t,v^ Ji ciiliMcdcn:) C-S tic i.T.i In jdtrti , c '.opri i tre felli 

r..d :,ic,;,i Jici'L-, e'iiirm'are L vendei ci m,;uL' :cc<,i-.J,, cì:c ,icnc iii:uìc:[i::;:[c 
diletta J.ilkfianta . e conocchio cireolsre !1e ! „i c ,, ; , fonilo Ji lanterna nella 
fommità . In certe angurie rembra quello un'opportuno , ed utile iipicc;o . 

Le forme quadratele rettangole li fono refe comuni per elfere le più u.ii'r.i:? 
alle cafe, ed alle piazze . Gli angoli tetti fono ben forti , ed ammettono pus tacile 
divifìone di pani. I! quadralo, ed il rettangolo convengono ancora alle piarne delle 
Ghiere. Nel quadralo s'iftmono le croci greche , le quali fi poifono variare in di- 
verfe eleganti maniere . Si può coftruire unacupola nel mezzo accompagnata da 
quat Imbracci uguali con variti^ fintane « die formino li croce grtca_ Si 

cinque cupole . sT^^ucDra^rgen un* carpali Jbprt'cT un "periftUió circolare , 
e difpom ili' intorno in croce quattro parti uguali quadrate , e finalmente fi pos- 

ìtìcfie Baliliche , e ferve per I 

^ le vegga li piao^ ^ 

figure poligone, e fpecialmente L'efagona, el'ottagona. 

Una formi C(;:n:>Ja prr ofjedsli i- licr.-vc ficca in j;-.ii:'a . elle i quattro 
bracci di elfi fervano perle corsie, e nell'intersecazione, ed unione di quelle fia 
collocato l'altare aciipola, e le mi-sic, «Jticj .iii ; :ì.i!ì. pollono avere fra le cumu- 
i!:ciz:o:v.- mediami i periftilj da farli feguendo i lati del quadrato, entro cui la 
detta croce viene Henna . Che fc fi dcfidcraire un'ofpedale di maggior capacità , 
filtriceli ìccglicre un' onagono, nel di cui ceniro li pian terebbeTal tare , e da 
0 1 ii !■ 11 imi .'. ■ iln 1 il ;i. :itcI bt 11 Ir 1 ic. 



alle rju ali. volendo, potrebbcfi dare comunicazione mediatiti i periftilj da farli lui 
E °' Quanto alle fomemiirer^^^ duefoccie, cioè mifli- 

pùono applicare buon effetto , quando l'obbligazione di certi Grj piadineb* 

rimgLare'maggioi'ideatUaibtlM. Si adattano altresì le figure minilinee' nelle 
Chiele, ove IpelTe volle lì veggono le tribune di figura femicircolarc unite a' lati 
Tetti dei presbiterio , Converrebbero altresì alle piane , potendoli beniffimo intru- 
dile lari retti - Le forme intfte, vai 1 » din le forme di diverfe figure . fi combinano 
mirabilmente in uno fteLfo n'difizio, come praticò il Vignoli nel palazzo di Capra- 
ioli . uve il cortile , ed il portico fono due circoli concentrici dermi inun pen- 
, c t -.i^]':i r.cll'cfterr.o la fabbrica di de:-o f r.ìr.rjo , e come usò altresì il Fal- 
litilo aéna Rotonda del Capra , t lofteffo £ può olferrare in tante altre opere, e 
ne" diregni degl'antichi Edifizj lafciatici dal Serlio , dal Montano , dal Palladio , 
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qualunque ben reeolara Citta l'Ofpedile. Li fui gr a 
mata il numero de" iolditi , che compongono li guarr 
il numero dejli abitanti di condiiìone poveri . i 

, . . .... e _. . Quella computo . fecondo 

le'fuol elementi d'ÀrdiitcUuri (i) , fi può fare luppoi 

' - .. Li (iiuizionc del! 1 . . .. 

irLj li l;:-.jJi^li pi i jlLbrc . [I 5, u;i:nto v 



id^tron/deN 



le, folienuredi colonne come fono i diiollri de' moniflcrj . Sorco quelle E fogge iti- 
vano i poteri, l' quali pnmer [enfi il mendicare alla porti della Chiefi , e nel 
mez;o dell' accennilo cortile eri omo piò fontane per lavar fi le mini , e li faccia 
avanti l'orazione. A quelle fontane fono fuccedute le pile.o tuie dell' lentia fiora. 
In fondo cri un doppio vcllibolo, da cui per più porle entra vili nella biblica .eh 1 

rr:: i. cirro dtìll Cl.i;'V. . lì.:-, fin ■.■:;lii!:..lfn.n-v ; jvreir «■ ri'tr.L i i : : .- 1. .t!di filo-:', 
ed un'altro ai didentro . da' : : ::ci Juurj-.niti N.-.'iL-x. 1:1 vicinanza dellabalìlici- 
nel di fuori erano ^l'oidinino due MEij. Il Baniflero nell' ingretìo ; infondo 

vari! ficcoinc**edi*amo in luttsfe liriche CbiélV ^'lh™U^iuJo^ìl'o"ier!ie^ra 

fcJ.-v.uVi'c'e'm^ 

i:i -.il i: .:iU ik-I l'eiìre™: . .Idia l-alilica , t ,l tu I -.n^i:,; „■.!,:!:: Ji a-. 

balauftro traforato, che può chiamare il cancello , e ndl'iogreflò era collocato 



(tì tv,W <t-crtffariap.D.AW>iii.ln piiocipjinntl quir 
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mcendevafi di due liti per ufo de' pubblici lettori . Alle volte f> 
per lafciare libero " ....... ...... 

1J -II- C.1H.- J.l 



ed aili iìnillra del popolo eia il pulpito del Viricelo, e dall' altra patte quello del. 
U Pillola . Di! pulpito perfino all'Altare eri il luogo de' cantori . L'Altare era uni 
meati di materia psiioia , d'argento, ovvero d'oro arricchito di gemme , Oli. 
netto di ninno . o di porfido eoUoaro Tulli fipolturi di qualche Mirare . Que- 
f.i "eri Ieri ,lc' Ma. ::r. h«:„ que 1 luoghi, die li Jcno mina vano memorie, ovvero 
concilio,,- 



cendea per di 
;ra cora alcuna . clic pollile- im 



to l'Altare , e di nominavi 



liCliiela, e che dinomina 
viro AiJùU i cig ione dell'; 
queiVeltrcmità della Chicla 



vi ii racchiudeva il ss. ^jqn^icnta . 



la conca . Le colonne , che fallenevana li biiilica erano di marmo , co' capi- 
telli di bromo dorato : tifa era laftricatadi marmo, e rovente perdi dentro tutta 
incrollala . 

Vi s'impiegavano , (pecialmente ne' (ecoli (cruenti , i lavori di modico. 
Non * però aia le Ghiere noti avellerò ancori delle altre pitture, giacche le pareti 
cii-TIf- nr.:.fiinr- :i L ci a.'LC- per 1 1 r^ar;;;.'-'" f :i r t j- ./■p.11 re . Vi H V'ilev^i-' v n ie ì:<.y L .i- 
dell' antico Teitiaiento , e miflìmimen ce quelle , eh' tiare. I ^i-e M;i1li : .id 
Nuovo ; ed in ogni Chicli final ir. m te r-irrie 'emavafi la fiorii del Martire , di cui 
vi ripolivano le reliquie . l.'L'eitc rk-'-e irino U .1. t : -- p ni: ci pai mente per gl'igno- 
sai.ri. ;,'.:. i.ili ier.ii'il.iji i bri , ì<, ; r.ne'.i.i l'eirt 1 ,,.- G:,- ; -.rio il. 



h:: ;c qt-ivi 
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n re , alt'incirei cpitiro piedi geometrici quadrili , : 



I , ,1 ' .■ i i ■ ■ 1 1 i .'fi d'ordinarle in modo tale_, 

chelarneL.cf 1 J pOb amrrche il 

popolo non s'accomuni c il fi/n; minimi , c neppure fililo sfondale di troppo, ac- 
ci c.di:' [K.il vc:i 'i uTirniiioal popolo i' ollervarc 1= %tc ccrcinonic, che inoltre 
Il menli, e 11 predilli da Imbe le parti del Vangelo, e dclli l'iftoll rimangino 
iia-c-.tt JiMc v.nt'i di ls.i:::irc t...ii;,,.io ;il ìiulke p-_i t'i.y.iirc le debite ce- 

re:, ionie , itili iti-.- ii:i coìIkho aulire indecente:.! .mi; Lul.i predella :[ovt ih il 
{•cottale . PCI fettone poi in Ji= !iil.i-.'ci.l !c cun—lii Jil I::, :■:■.> Jelli:ii-.i 

. . ......: ...I . k-Utn» Ai n,mw « ^ìIhmi ,1*11. 



o;i.-.,-i;;.[e di IVr, , . di;:;.'.-, i r . t . ^ i . Lt .. iijubilc , ebe gli alinoti G affollino 
• — a al beerdote nell' Ilio della celebrazione del Sagriimio . 

Il [>,j s y ieiì,. !,.;>! i.ir'i :■.■.:!!' t ._;r:i-.iii: iidh U:iJ.i ,-,-fYlLt ili 1 mirre (io 1 



cipale. Qsiodo I Aitai ...... 

ed altrove io Roma . Quando poi l'Aitar maggiore non fi» ifolaio . ma collociro 

i i" .il IL- :'u]-ci - dd Li Ql.d.l . ili tal tufo 1. r. Libi lei 1 ) ivt.idc 

l'Altare di Mlbe le pani , come in e in i Mirii ir, Vr.di.-iiik , il. > (..,,; i de' 
Francefi . e nelli Chicli della ssiha Trinità dt' Millioi'.jrj a uinnw ci:o-:E' :n Kjiìh. 
Coniiene. che !ì.l -liiprd lilill-.:- li Ciani , ' 11- fi de. E ulTi/ir.it , e J::Ii;iui ri: v;rj 
or.bui di iiiii '(-tit ,"■) ii.illi leeondo i -ri.il dc;li ee.e.eiiai 1 ,:;! . ini bene elevarne 
il piano di quello della Chicli con uno . o più gradini . 

L'Aitar migliore conviene . che Ga elevalo dal presbiterio di ire gradini al- 



i regolare 1 norma dell'Aitar maggiore , iven 
aitili, dimenhoni lab che l'Aliar i,ug S i, 



CLidr. liie.iki 
Il Pulpito 

e p«£pii«. 



mo fuperiormente alli inaili, e non mai Copra la porta d' ingrelfo . cornei 
pradcitc in pi-i d'unii Chic "a ; e per einicrurc I' ciiriimii conviene fon 
due , uno cioi dalla parie del Vangelo , c l'altro dilla parte della Pillola . 



•uim.fmlilfi, , t*f* .,™»n»«..:, ...li ..J f -■.„■, vii ,iff fcririr imm i./«.»ir 
,0.,-.:.-..- c „,, , „ ,„.-..'.:.. ,-.., rL . ..V. r..,..-,.,., >j....;- ........ . fi.. ^ .y R, ,, . r ,:.n r. .. rif 
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Li Simili 1 conviene coltocirll i 

(rranderza dcv'elfcrc proporzionata a q 

corrifponda ilb fella pine circi dell' atei delli Chicli medeùina . airi bene, che 

, 1 ! If i i !... ..(,., 

in.iii -labili , come lavamano con acqui pc;v::ii:t , 

la p-.'piravi'iiic pe' Sacerdoti , irmaij per cuflodire le iuppeilertili [agre ( e ban-^. 
^■-r-i idlturi per pararli i li:.}- r;:i:i:;tn. ,\l!a ìapcLUa li piri.r.r.o co 1 1 are cna-i- 
guele officine, e j.in.ai.ibc deiliuaic Jla tozal^iva, i,-:iiì Jc,-.i ari sdì . ed altre co- 
le n/celfu-.c i.ìi.Jdh i::iis-.:i . I)ci;isa ambici/,,.,,: ,■ Sa-rciiiì .?d!a 
Ciiiela .a i. .Vi: il in Vascelli ^ RR. L'i', dcil" OraToric di U/n.i , . 

Il Campanile ancóra poirebbeli collocare contigue, alla Sagreflia . ed eleva. 



i n no de quali potrebbe frr I r i 

dei norma da que' della Trinità de' Monti , c della CJIiieu ■'->-' Greci in Roma . . : 

IJjvendoora parlare de' Cimiteri . diro, tii- l' ci ei;-,a lili.ii.N:. L s ..i.andiic 75,' Cr ■■■i-i ■ 
le ["e pi; a re. t : C::nii-r non folo dalle Chiefc , maancora dille Cittì, coltirucn- 

dnli lontano dall'abili:.! o-.r ci icari; l'Mfuciunc , die pLICLibtr.i r :>!irr:: :;,-T. ri ! 
i ci::ave-i . la vii;.i di .:i.i d'eliderei f: ili. i:i.:dcuii. , .::i.- li e;::!: 'Cader:' i Ccmi- 
lerj foprad' alture remote, (coperte, ed cipolle » Settentrione . il di! t -;i,. : ,,i 

micolate t (àninientù atta. ad damane ^Hroroùdoae de* corpi umani'. ih>p:> ì 
muri del recinto nel fondo de* portici porrebbero licuarli i ceitotafj delle famiglie 
benemerite della parria , e nel di folto |e citicombe per le fepolture . Soprali 
Tur'.i-.i ti ir. verrebbe formile delle logge coptrteper adattarvi le olii de" fedeli , 
i nel mezzo dell' atrio una Cappella fepolcrale . 

Palfando a ragionare delle Cafe religiofe, a' avverte che qui nt 



e' Monaiiérj di monade per il 



Scala principale , la quale conduca a tutt' i piani fnperiori . 

ed atioii , ma che le aperture non Ca- 



scale tte ^ T ^ e 



a cui fi polla facilmente andare dall' infcrmeria e con comodi 

appella contigui all' infermeria , di maniera die lì polfa ifcoltar liMes- 
ii:itrme:':a me Jt lina . 
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Stanza, a Tali futficientenienre nifi per le conferenze, congregazioni, c 



Forellirìi, over.. it.iiiiciJ.mucftr alloggiare i rorilbcri. Quelli non e ne- 
SefTaria ne' Monalìerj di monache . 

Guardaroba in luogo elevato , ventililo , ed cfpoflo 1 Tramontani . 
Repertorio al pianterreno . 

Cucina con cinrmJij ,l';;:qua viva , Te G può , con (omo, fornelli , non Ci- 
polla a' venri fciroccili , e Di proEima al refettorio . 
l'ili" IU ,«■ 

Corale ■ ■ ■! . i ■ cuculi, c li'.i ,:; !1j ■ i Hit ui- 

ie, Sono di qtiefro cortile porri farli qualche ciilerna, o con lerva d'acqui, ovve- 
ro qualche pozzo . 

Legnar! contigua al detto cortile . 

Orto. co' filai comodi anneri . 

Luoghi immondi o comuni . come funi ili: fi . ir, r.lr.'clicd-.n rijnuiuii isfj- 
glioj perpendicolari ali* insù, e con fineflrmi rivolti a Settentrione . 

Loggia lupcriore , che farà bene coprirla con Ietto , e adattare a" vani di erti 
le geloiìe . quando folle dominata di' luoghi più eminenti . 

vero Caf 

furi . Perlo pi* finii aniLL-c- ;i d M,„,„fiVm . Ce;,. ,hi:, . i> Cifa reiijju.ii alito 
edilizio da deifinarli per la Chiefl, di cui in generile s'è parlaro poc' anzi , 

A' Monafrcri di monache è ancor annelia una conveniente abitazione per il 
eopfelTore , e qualche llanra altreil per il fattore , o fattora . Ambedue quelle-. 



GLI Edifizj pubblici pofTono fiiddivederfi nelle Arguenti fei dalli , cioè , Edifi- 
I] di Rcure/ii pubblica . d' Hrrliri pi-b'-.i- s . d'i ra :■[■:>:! p:;i:L-l:ca, (:■• -h- 
-n •■ bit ■ '""'danza pubblica, per fallite, e bilirjiii pbuiiU . u di magnificenza pubblica . 
lì-:. H:,.-; I principali Edifiz; di (leu rezza pubblica fono. Prigioni . Alienali . Porti, Fa- 
■ ri , l'unii , irride . Edilizi d'ccilil.i r :l blici liuto Unii-crliii . Ii.!,linic-cli; , Ac- 

cademia per le beli' arti , Collegi . Edifizj di ragion pubblici fono , Tribu- 
nali , Palazzo del Publico, Solfa . lecca, e Banchi Edilìzi per abbondanza 
«.hhli.-. r™„ d:,™ m™..™ u._:g...™ì- : Bottei'hi- uve li vi:d.>u,i i vi- 
CfrcJ'ili . Lazzaretti , Cim- 
ili Edifizj di magnificcnia pub- 



-ir-èilic.:. .' 
l'i Prigtoti. 



Etovendo prima trattare degli Edifizj di Scurezza pubblici co 
l'ordine prcfilfo parlai; in |.rii;i.> Imi,;.! dsiìe Prigioni . 

Se in tutti gli Ediiiij richiedefi iolidirà , neLc Prigioni cenati 
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ino de" maggiori pregj dell' opera . Le mura vogliano ètere fabbricate d; 
Lene vive incateniti; c ir. irpdi dì LiicLiiki , e l'i.leiirc iimbt le pani in 
fuperfìcie di marton c:)- , 7>e:- illli! e il -tri ' ir-ix]ia| . E per maggior 
a ancorali può tutto q.ini/ Idi::;].; chiari d'u.-i ii..:K, ii..f jiij,, culi k- ['Li- 
liale a piombo . Siccome le Prigioni vengono dtihnari p 1 alla mlìI,.).;,; , 
«fligo de' delinquenti . i quali non debbono barbaramente macerarli entro 



ac dilporrc con a 



culli l\.| li pollone difpone 
erdiilrarli dall'olio, cfom- 
ir peggiori . 
no fetore . e : 



RLLl'iCiL I. le . Vier." I ' I ■ I '. ■ ' I' 1 1 I ! .1 'LCIIl'7- 

trovarfi da per torto, molto più in quelli luoghi 



civili , altre criminali , e quelle affatto (eparate da quelle . L-aspetro di tale fpc 
eie d'Edilizio devMfcrc iiLvidij, di pcror/korc r cl.ir.te , fornito di muraglie alte , 
bugnateallarum'ca, decorato ancora con iicriiioni allnii, e all' oggetto, culle Pri. 

La fabbricaaione d'egli Arienali (betta all'Architettura navale, e militare, do- 
vendo i medelimi ferve F r Ir. mari:,, . <: r,r U fabbrili:, , e ctiltodia dell'armi, e, 
degli araeG ratinar, ^ r ^ ■> dpm voltati» 

myT"' fiinxt fa Wjff9H»ri'S HBdibr.iti Gccome oltre i magagni , e le ahi. 
i l'inni pur ll'ì irti'iìci . r. p-:- i.i su.ndic - l:k lono al l:ì t.il r _■ l; .-j , , i li .i.l. !l,.:i,> 
contenere ancora degli appirlamer.n mini'. .li li.: ni" i!h;;Ii .1 Liliali , ed altri perfo- 
naggi . che vi fopriuiendono , è maoife-fto che tali bdilizj fono altresì ibttopolli 



forma de' medelimi qualora fimo artefatti come lo fono in gran parte, può farli 
rettangola regolare , quadrata, poligona, ovvero miftilinca . Ammirabili fono 
le mine . che lutt'ora eifni.ir.o di'qj!-' l'urli , ci,e Ne rune coli ruì in Afl!0 fila pa- 
tria, Claudio alle foci del Tevere, Tito a Terracini, Traiano a Civitavecchia . 
abbelliti diportici, dì fontane, e di sculture infigni dell'antichità. Cartagine, 
Sìracufa, il Pireo, Alexandria hanno portato il vanto fopra degli accennati. 

te ma di fianco , e qualorj ve 
?e pn- Snodane r.iin3' un df-lro, e f" 



ufebi. 
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e pollino eflere due t Tempre meglio . affinché li ci 

Le gradinate per difecndere dai moli fino alle fponde a livello dell'acqui , e 
colonnette ove l'attaccano i canapi, e le gomene de' va/celli , debbono formarli 



Nell'iDgreflà del Porro oltre i fortini, che Tono necelfarj per la ficurezza, poi- 
ior.o -.-J":rLLil, ir-iti/icc: elesir.li per gli ufficiali, pe' cuftodj, e per i deputati della 
fallite . Si può in. r:i a ^j]L;i' .irco trionfale dove ii molo li congiuugc al- 
la e: i t t .i , L n.-' ; ■M'fi ii 1 u. tL'.^r; :n:!i-i . ed altre convenienti detori- 



bor c , •:. .-.-lì 1,1.1 litri; i;;:[,i.!1ìì;-.i ad.nr.uc .il :::r-,i.;"> ijtJij y.vi i::;u .1; 

n-.cei'iri -.■! : e'.[\-n.:\:M ds' Furti 11 ; li [interna o (il il firn, di cui li parlerà do- 
pi .[' iici' L:r.;iti iìcu:ll ic^liI.iì T-ii'i tdlcnziali eltrattr dalla grand' opera di M. Be- 
Jidor Avchii. Hydr. , e riportati dall'Anfore anonimo de" principi d'Archi lettura 



e perciò le navi mercantili l'eviteranno . 

La profondità dell' acqua dev'elfete tanta da potere reggere i più grulli vagel- 
li . affinché v'entrino ad ogni ora fenza pericolo nelle temperie , e fu efentc fo- 
pnttutto dalle correnti , che ne rendono l'.acceifo pcricolofo . 

Le colle lini.:- «luidiTe difrofle , di' :.. ivlfui.i ;.; : r.. i n : re dilla violenta del 
vento, e dall' -j;it.irio:ie JcllV.ic . cerni le navi vi (faranno Tempre il (icuro . 

Dev'elfere inoltre il Porto di grindem capace di contenere una buona quan- 
titìdi Vlfcelli fei;/; imbarazzo . fa d'uopo, clic lii efente da banchi di (Vribia , 
di rocche , e di fcogli . ed i fuoi contorni debbono fotti ni in.: ir.; ri: ■'. I:- : njinc-.o: c 
alla coftrumira . al rifireimeuto , il corredo . ed alla :"i::ii:l:-r.;i d'u-ni u,ni di 
navi , Gli Antichi avvedutamente efjinmavano , e Iccglicvauo il filo più confa- 
cente per formarvi un buon Poi-m, ej i:i kr.ù p.- q:ia:i:i: ipei't I: fuciNiio , ii ira- 
fono è vero per qualche Tempo modificare cer:: diserti jiatutiii ,:■:' l'iti . ma 1 lun- 
£- ! Jivei;;.i:]o [, ^i, ii the v.:.ii il miglior putito dunque fi {quello d'ab- 

1 n.doriaiL i iin inarati , e fceglieme de' favorevoli . 

Nel Mediicrr-nuM c.;:me::i: ir.aii!:irr: i piccoli fiumi , che fi fcarlcano in un 
Porto , perché infen fi bil mente colmerebbono tutto con le terre , che vi trafporta- 
no . Efe non li può Ilibilirc il Porto fenonché nel dito luogo ove sbocci il fiume, 

'<■) Tim.n.w.x,. liuti .7(1. 
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conviene deviirt il rn.inn ,■ fjmr; Ij fin Cuce pi.i li=niri che II può, come fece il 
ìhr.-icii!.., '.'a-.bi.i !',,:lu jJ T,Iji-. cia.l a^i!.-, : -rA^,;/, ; a-l' incoiai o fulL- co. 



ecidi Rumi, che li fcar 

fin ima firuazioi-.e fjlcs^ioili Ji cu :n :u cr ci o , il Peno de' 
c/cliiie.cprsloà L ;udlo ne «alleili ,la guerra . in cui 
■ itjrinwa . iJrrci eia.™ : ['orli di rjirugiiu! , e d'Alei- 

«jremte nello fìabilire un Ptano eli' * . che non vi lì gene- 



umani non poUbnr 
dTnnaBaja.'ód'l 



ioggiorno più tranquillo di prima, vi depone le pan 



'Uyirmlijm , el'Àlbetii Boioenefe Influir» civìu. 

' 'innalzano l'oprai l'orti, e (' i!ln- DStLaWn,, 



ri Oraniere. che i 

,-:..l;:i7i J:ii'uo moto non vernile rotta da;!i ir;!"!:, .v [-,: 
:,cre, e ancori allago un f, 1 |:.[.M,:rr,)'; 1 di Jli»= <■- llicc.uu, mirr.ru-, l< 

ii ..■ ■ 1 l. ■, . , • i ih, ■ J: ih ,-i .. ii. 

, dell= f chiufe &c. fi 

aofirpr .... 

. v.;j:J.L.i,'M.:.i^:-.c:..-.ìfci-.;!i-}; ; ^ l .^-' : ' allalora , # 

nrera. hanno pref» h Jl.M.muavoui. oi F.i:L , per !.-, cibbrir. di . r .id:a lanterna 
d: cr^ra da IV.-i.ir, iic :.,-.[,,.. Lr;;; , d, , P.:^;. 

Mi?tiitt^dFfem'ì' cornei Ibi* fir u^riorrnente a Cordonati in Francia 1 , giac- 

, I. ',, :■ ■. I ■,. i .11 i. il'll' ■' ■■ i. ..! .1 .... i i .1 . ■ I ■ I il : ■ 

qui utili msEBiuri cfcrclccuzc . e IVi-ci:emt il rii-niTiui-tuIo in pendio con mura- 
t'.ki _Lir..ida 'fabbrica. 

Seguitando l'ordine premfo converrebbe oh parlare de' pomi , e quindi delle 
iliade , ma uccorae a' e lìmo già iratiaio in parte nel §.IV. del Cap.I., in cui par- 
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lafi della SrMiià. cml ci contenteremo d'aggiungere qui ciò .che non nera luogo 

Richiederebbe ia comodili . clic i Poniì non li coftiuilTcro in livello fiipcrio- 
ic alla linda . e fd il(|urra :<> ii lieto , la ialiti dovrebbe clfere agevole . e dolce . 

l.ir.jliei'.i Ja'v' cline i damai a.." dtlunn aid rupolo , ficcarne 1' altezza , e Li 
la- -riL-'.'aj .l'. ii airi hi .Itl'l.jiiu ;vrrr .all' alla njiki/i.ina: , ci all' c:"cit!cen- 
ze :' li oaili'ac potranno inondile la II rada ergeranno il Ponte fuperiore il livello 

o!'™ d«'^^ I dalDa>^^d^«?cBin fiancheggiali da marciapiedi iìjffi- 
cientementc larghi , ed alti per comodo de 1 pedoni . Ogni Ponte per ucurezza de' 

r ■< .-: ■ " : 11 ■!■■■■ 1 r sl j : " 1 ■ !' : '" ■ 1 v 

l!la aisa Liii^fiiVl' iv'a'i'a 1.1 „'.' dita 1- lm"™rator- Adriano" fece\!T?™ii™ 
alla fui moie, io oggi detta Caltel i Angelo. Quello e ancora adeBb il piuTago 

dt' quali ha iL]uai mu li lui: e. io ,:.iaif.;-l lairia .li ferro ni' parapetti , 

Sopra .a' ajc.r.i Ponti 'i r a.'-:., u bbr.c are clic , e iav-.iciàhc ; lau legandola 
giufta nilcilione de II' Anonimo altre Tolte mentovato , 11 Ponte e fatto per pallag- 
gio non per dimori . ne conviene aggravarla per bizzarria d'enormi peli di abita- 
zioni, che certamente vi rieicono mefefaine . Piate anzi la fuaipcrtura, e per 
la ve mi Illazione , e per interrimi pi ria la con ri MI azione delle ttrade munte . Si poi- 
lino al più fabbricare de' ponici nelle bande del Ponte con periflilj per difendere 

quel che ne' corpi 

organizzati fon.i i ooaido'.ti, pia' 4.1. li li irjipiri-.i il iiiidriiiieiiru , t (i nantiutie la- 
na la viti , onde fi può con viriti alter ire , che fra mire le più ltrrpitofc opere 
l'i in /ri ■ ■ 1 1 :i 11.. '!■■ 1 ..'1..1 I 1:. ■ 1 1 ■ 

■l'i'. 1 ,: . ■■! . !■ 1 ■ 1 . i.r 11 . ... 1. nV'j .. 

■1 uni 11 ■ : l'.n. 1 . 1 ■■ . ; nuli r.icii 1 .1 ih.:ii . 

voli, e per 11 lunghezza e piar la Iblidit 1 ik-i lavoro. 
Uif-Jiì tiili- Palfandc adi iadiriz- di inaliti -i.bbiia.i . licriame ior.o pi i.nci palmeti te le 
JJjiSr Biblioteche, le Accidemira . i Collegi . fi debbono tal, Edi ,,, , . 1 a.ar.a 0,0.. 

tu lungi dal centro della Ci:-:. , la cilpolti tulli, quando li polla, intorno ld uni 
fpaliotapiiz/i u.iii'.uaie . Sia ijtclin. piwza '.ai arai] rettangolo, 0 un gran qua- 
dralo. AJ una dille fne fmnii principali s'innalzi con magnifico , e lerio proi- 
TM/i Vmvrr- petto I' Univetlità . Qutff Edtfirio nel NocMiointeneno , elevilo alquanto da ter- 

r J i 1 1 ' 

tre ferole , e falc per le oifenaziont , c per le fpcrienze fifiche , cliiiniclie , ci 
anlmmiche .Quelli file ranno nill-i a- .il %nai , .rcolarc 0 ellittici . con le fca- 
.o'..-.tc , e co' iia.l.l: a i;.,i.ai S aaiaiicaaiao . Le stanale rea !c .aia., hi ne . e per gliflro- 
memi fi ricaveranno vicino a dette l'ale . li n'.afiopiaiinfir.naa,:. incora i'-.ioiei 
per la fiorii naturale , e per 1' antiquaria, ficcome ancora la Libreria . 

Se due piani non uni 1:1 > rea coistena-ac iiaitt le likii-c cofe , fi collueheiin. 
10 piano . ove fi dclliisir.i I' sbàivi™ ancor.! rcr i macflri , ed altre 
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aver luogo nell'anzidetta intorno ad un folo conile . Non debbono omtnetterli due 
torri , una per l' orologio . e per Ij campana , che dia ì legni opponimi 
«a per rolTniiiorio altranoroico , e per lune ' ■' 



alle olfervazio- 

pi. Queltedue rorri fi polTono collocare di verfamente fecondo il difegno dell'Edi- 
lìzio , situandole negli angoli della fecinu , ovvero quella dell' oroTogioin mer- 
ito id eira facciata, e l' u^mri.ne fii. ilio nella parte di dietro deir Edilìzio, 
c paiic.ni incera caiv.bi.nir.- iv.uc due per formarne una lòia. L'Olfcnatorio di 
Parigi puù ferviredi modello , e di norma per gli I\ii:ì.', Ji .j-.itit.i Ipecie . 
Sarebbe un gran vantaggio, che per l'orto boltiuico il patelle .rr- : — ■ 




D'Ila Bìilio. 
tenga magazzini per i li- ' 
:t lcils conduca al piano 

abitazioni dai vafo 



:rfiti nell'altro Iato oppofto della gran piazza può Amarli DtfrAttairmlii 
Yula™ p a E 

meritevoli di eflere allcYiiilCbb^k^fpeft 10 !)! quXrupp^ iettili det^ 

dfer 4 !id:' E.liK.-io . cll:..;, mi' li: lo p !; ; i ,:.., tì i ,11, . Vi I: Jm cullale i ^ 

pollo 1 pubblica ilìnizione , Perciò i Sovrani , ed i ricebi privati G debbono far" 

™ F 'Neir ipoiffi, che'laBibkoM^ timiogono due 

liti lidia piazza da impicgarG. e quelli li poilbim .k fri miri: f=i J'jcedifijj ad uso "Di' Cdligj . 

aione . Non con felice alla Falute , e può eifete di^regiudizki ai collumi il dor- 
mire de' giovani in camerate comuni , onde a noraia di que' Collegi , ne' quali 
,i;iiii) ri; i; :"Jj f;:r.;r,;M , Jovr.i l'Ardii::^! iC:;uLr^ !' ;:i:cn:; Jifp:jfjiJC:js 
di tali Edifizj , che G potranno fare di tre pimi ; ;1 |,iii,:u r-jnu ['«viri per le offi- 
cine , e i due fuperiori per abitazioni con corri dori luminoli . Le fcuole fono nell' 
UnivcrGti. L'afpettoGaferoplice, migrinolo, come coniiene a! foggiomo 
de' giovinetti . 

In altra fpaiiora piazzali poUono dìfporre gli Edifirj di ragion pubblica , vai' EMHw.iJìra- 
1 dire i Tribunali, il Palino delti Citta, odel Publico , la Zecca, e la Boria 

I noilri Tribunali non G poirono meglio coftruire.che fui guflo delle antiche 4 
bafiliche , le quali erano lille file reitangolecon dueordini di colonne isolate . ,. 
Roma era proviili di parecchie bafiliche celebri . fri le quili fpicca.a quella , - 
che fu da Paolo Emilio erena nel foroRommo. Molte cittì d'Italia fono prefente- 
mente fproville di limili filoni deflmul a til'ufo ; quello che più s'accorta all'an- 
:u:h-r bah idic sin Vicenza irctiitenato di nuovo ingegnofimente dal Palladio. 
OlTerva il Culmi (1) nelle tue lRituzioni d'Architettura , che dovendo il Tribù - 

(.> Jfc:. i'.Ottó.ni.. Ti».;. LH. 01. Of. ... 
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^fidenti al buo 

la polizia dd[i citù [L[j L t'unu le; loca allemblce 
che ciò dipende dalle varie colliiurioni de' pai 
perù un tale Edilìzio dev'elfere rip; 
diri fili da dcilinarli pir la cr.iloJia . 

< ■ .;.iUiii.l.! in triti . 
<,>i: S if liciti., vier.rliiamnoc 



Risguirdu al p!r.«.) dd Pub; co , in cui i l'uriii , ed i Frenili 
regolatncnro , ed alla po^ia Jd.'i ut;i [urjLruiiu le lurj ilfcmblee ( non fi può 
pretila regoli, peich-- d;i Jip.'ihic .lille v;.:it )f:j: L^innJ de paeli diverll . ( 
nariamenic però un (afe Edilizio dev'elfere ripartilo in e.rm camere ( irj gran 



borici, di quella [pede 
d^r^'daSrtco. 



piazza riguardante, i! mare , nella qnal piain farà 

t , cioè l'Edilizio, iocuifibu- 

Lione . e quella di Venezia . - 

Merli nel pismtii.iiio ::i;:i i i.ii l'.iLiiiliri r;r lor- 
nelli, ruolini . bilance, e per lune !' alrre macchine eflrumenri bi:oi;'::rv.jli j 
fcbbricor queiia inerce unircrialc , ficxomt munì, le .ibitazioni degli artefici, e 
l .I—li uSi/u\\ .idlir.nti :i pidic.icn- a ni-.: i:i-.r-)ri;r.u' l.ivi'iu . Tu ne quelle parli 
d .1 1- a :-. i; ■_- i'Iioii^ : i-.r-.-M-..-. : : : 1 L Ijmiiiciii.i . '-d ci ti mite c;:n qi clli i..".iu'i- 
zaeflcrna , ed interni, die ndiiidc h.Fr, Jdli r.i!:l:ii-.:i . Ti piano rupcrloic.a cui 
s'ifcendi per pl :i :';■,],.■ , (i pi;:, JetTinirc per i Banchi pubblici , ove il dqvfiu il 
danaro de' pai limili i . S.ipriL quello pi:,, de. 1 crii '.li: cor,' pi.uu per T abitazione 
i ■ ' 1 ■ 1 .■■..■■,>■ ' i ,■.,.,;■ ii i , 

[-,■,■.• . '■■ ■■ ■■ US ■ ; " ■ ... ' ■■ ■ . '. !i 

inr-iva* Pad- K, ion Pubblici , conviene fecondo I' ordine prefiilò parlar qui degli Edifizj direni 
llica. allnDiioblica abbondimi, cioà Piazze , Magazzini , Manifinorie , cBoireghedi 




indoli granifera della. Citii fico- ■nju^m 
■III ir, luoghi ventiliti, ed elpoili WM ' 

tjrr.J . i: li Jiiì:.[:iLÌicl:[it:.l 
ijiinite ne II; varie contrade . Grand' abbondaci d' acqua lì richiede 
in tale fpceicd' Edifizj , per man tenervi li IVcfehciii, e per livarnc incori ](_. 
adiaceme , Fi d" uopo altresì di ben pavimentarli con Mrc di pietra in pendio , 
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:.n..l ■ uni- . ■■ i "il . ■! ' 'il 1 '■■ ì: ! J i.'.i" !" " . ' ' 1:1 I. i 

"' " 'sifone degiiaait tuli j, e r.;L piano terreno G ptrebbe collocare 



„ tadimatt 



. . I 



lagroirerza d"un pllica . Sopra qucitu fumo l'ctjt -.ir/EJ.ri- 
„ lio altoio. piedi, largo ia., di-filo in q-itiu -.ila:::, il vjJ-ih. lii-i -. piedi diilnii- 
„ le dal pianterreno, egli alni avranno Ira :.: ■ I. ,r ri j Ilo . [1 di (opra 

„ fumo avrà sfogo per un [ubo , che andrà dentro la Hula . ad oggetto di con. 
„ tribuire i mantenere il calore . Ognun vede l'utile economi ci q\:ci:i Hit ps 
„ cuocer pine , enei tempo fieno per profuga™ i grani , biade, fnilta, boceiu- 

., li , l.-.m-, t q.iiiito I' in.j l ■ i j ■ ■ i ■ ■ i ■:■ , in leun; ci::h 

.. ri. , c d.indu a.: n j\ i l -.j ;i :i quiil i.lo .11 ci-ioic, cii; fi i i juinJ:; coli' aprire . o chiu- 
„ derc le fineltre , le quali debbon- elitre in riafehedun piano „ . 
ELX-j }■<■ fa- Palando agli Edifiij direni alla filine . zi Am oiio ?1 r,i pubblici . i primi din 
Un, rhf-ni Il premurano alla noitra coofiJrti^inf.e l'uni: OfpeJili . L'Anonimo poc' anzi 
p-Miki . " ciò» prima di trattare una tal materia te ielle l' introdurne iti quelti termini. 

„ Noi filmo ( Jk'^li „,| Ni,. IH. elei Tr.m. 11. pag. 338 , c feg. ) glori ofa me me 
., ric..: li ce,,; ni l'p-( ie d'Cir e: sic .ili a'.-tiimo ccr li. ri'; in fcdinV ;;ti]n;i(.ii . e 
, dentre le L , re II nolì.a 

,,«oiiiiità, die alla rioflraimeHipiBi. Forf- 1 ' ' 



„ die ricettar la miferir 



„ Il grande SchaltÀbb 
„ alcun' 01 pedale No* mìii 
„ fogno A' Ofptiaìl in Pnfla . 



F più 



adottandone varj principi degni di lode H qui peraltro diventiamo da lui nella pio. 
polmone che inr fiorìfii uni — — 



0 l'Anonimo per fcrvire di feorta in mclte colè , 
. „.. li >..k, 1 pi : pei altri) Ji:i'intii:ii,-iiii li i r.i-i.:. - 
sin fami gvvirno pcntifagin v'i d'Off , ffrtìji 
one del Monarca Perliano è prova concludente di 
aderitone . 

Dirli Ofpi- Gli orpedali fono pur (roj-po r-cccirsi i anelli: tuo i iTii,.li,,ri governi . ma 
in';. ' con vi! :] c iil'cu-.c moki Ir. li; c'ilboti fc:;n-o le il.vcric ipccic ,ii :r.:.lacr:c . ovvero 
un Colo divi lo in pili i.nrùc liip.n ,n: ;n 1-. iiiin' In ;::i;iiiii)ii::i;:uiM fu ili' infilimi di 
male diverfo.Chc agli Olpedali non diati luogo nelle Capitali, anii in vece di tras- 
r.ittarc i;!' infermi dalla campa;; 111 il le Città , abbiali a praticar tutto I' oppollo . 
q;;il-,.i r'uti nuovo 1 cuoiai r.tn'iii lin^criio dal citato Anonimo, ma ficcarne e di- 
rettamente oppolto alla pratica di Roma, Parigi , Napoli, Londra , Capitali tutte 
ben colte (1), così non fi può avere il coraggio di approvare, e molto meno d'ab- 
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lineato intorno gli Ospedali dot , che OTunque Ir coftruifcano, ogni rnagnirTccn- 

' : I: ■■' . ■ li I, . .' .. i ,ì 

Del li formi < 
riebbe l'Anonimo, e 

infermo avelie la ù;n :ii™ 
„ curile .1' OI"[-. J.ili siimi:,!.! 



te in qualunque moda al 1 .1 imi Jci;[" infermi e .jMc;o;.iitf:nenre converrà dcili- 
1 ""r'atorio . ove li pollano adunate ne' tempi up 



portuni le dene perii 



altresì refettorio adattato ad uio di comnniii . 
!.!i ;■:!:. in_> :ii:i,i una il-.-i 1 pani Hi e.ien.o'ili d'i::i' Ofpi'.lale . e .ji:ef;e con fi - 
,.u..o in una ben valla cucina cj:i n:;:i i coniai! . ib;U-Lricr,[t Ji acqua perenne, 
difpcnfi . Icjiijra . Li ijuale non (il limata fono le corsie , affinché le per avven. 
luci ice.i.ia Li,' ji- cl- nd;o r.L'jimo i perii- i pover' irretirli, h d' uopo al- 
tresì J' u:ia bui,™ (;um Jnreli,. , fi tu :l ia in alto per cultodirvi le velli degl' infer- 
mi , ed ali™ limile per rmer- b.;i"eii.TÌe . leni &c, 

Cerilis.ua a ll'Olpedale con (iene fabbricare la fpeaitrYa con qualche flania m- 

ftufe , farà bene 



e' Snpre meglio' . che quelli locihT frano ce 
piano balfo noi. fou< 



tlvolia i bagni , e le i 
nque limarti piuitollo 



'urni.lira de.l 



;a putrì ellcr larga, ed alta palmo uno e meno tire 
opra vi farà una cappi con tua gola per ricevere , . 
rieira di quella (laura farà tale fecondo che permei 
ì quella fi palferitn un' ilio defiinau per lailufi 



piratiche mediante un l.-.ii^/(>. ir, uii ii W.hni.. .Mie Lirciì.c r.,u 
, quali comunicheranno la luce illa (laura dellaftufi. Nel meno di de no tra- 
icelo fari la pria . per cui li entrerà dalli llufi nella ftinri del bagno . e que- 
1 porta fari corredata di bulìolacon veni . Lo ("panie, della linfa (ina piccoli! . e 
v lui volta molto bafia. cioè di il, o i). piltat romani , affinchè polli fcaldarli 
in ogni facilita . Di Binile grandeiiapoiri fard la (lama per il bagno , ove li col- 



„ K-frdimi r.i^.-n:.. Ita Milnriml , la m ,. pmett, ir fi. 
,. J-:'.|i .lo.^.LV ba,\:, mi m,- „ f.lS.I , „! ,,S 



n.'lh.'tì.'S'i.t '^nHut&t', u 
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locheranno una. , o più bagnarole di figura oblunga ( divifa I" una dall' altri e-on 
tra inerii Ji i]ir(r:ni 'in B n:i.i, clic uni: n.;n .Ili. slS'aliro infezione ;kr:na . L'ieijiu 
sì calda, che Ir^JJi mì r l nin.lnriara per mezzo di canali di piombo. die ir- 
biano e l' una e l' alrra^buonc chiavi corrifoonden ti nella bagnarola, coficché ^11 

bagno p c fi aprirà dopo per mandarne fuori l 1 acqua inutile . Sarà bene , ciie alla 

ni. ' i 1 . ■ . h . i . ' , i ii , 1 li- 

bera di modo . che i-.on li. r, L ,:i,-.::. .1; rirnlf.,,,- r ,-i- I:, li mzi del bagno , 
PàVOffiz; In ijid;; Uii:.;. nelle .Jii.-.li r.;n ■? ; iL-ipo [•;■ lieohmiciue dcltinalo pc' Con- 

ftC-.'r.-.ù,^,- va^-ic-rni . li pir/a f.ililiric in v «.IniLii;:, MV CHpe iiik un" Edilizio dire.» a^ 
ir . queit' OL'tcr io .-i n' e li Ieri . eli.? rei :r,e.vo c' ;m riiìenn ^iii-rrt"- pr'ihac i lion i.- 

Icfcemi dall' [%.[<!<: pilar»; comi i.l;L;ne „r. . 'y-.di' filili^., deve contenere de' 

11 , i Ora»™ qui 

Te L. narrili. ILazzareiri io:.o v.idi Fin:-; l,-n:; i: „ .l.ilj- sitato , Jciimii r« mettere in 

quenr^alcri^ 



vengono di Levarne . Dsv'eirervi 

al buon regolamento , ed Oria fila, duveil detto capo polla efare urti 
:ne;zc di e;: i ó.y.-r.i nillocirli ima aria nave orizzontile . oevere r. 
(iiie ier.M .1, limili pur non su. Lire ;v: oltre . r).-.;,i:i.:ii:i .dirti! le abitai 



za Cloache , cine 
corlero ben^preno i Ri 



co dopo diriia i 

lima , che e Hata I' ammirazione ' iccoli .eia e !i;[tora «r i fuperbi Tuoi 

avanzi. Opera d'una friliJiu miravi ;li,i:".i. |- hi l'ia volti condotti dagli trire- 
mi della Città fino al Tevere è tanto larga d'andarvi dentro barche , o carri di fie. 
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nobencarichi , hafaputo leniteti alle (coffe , ed a! pelo della moli pdantilW 
de' uncinili, delle colonne , e degli obeldthi . eh; vi ii ;;i'p,>ruvan inpri . Dio- 
nigi nel 3. ne fi le Tegnenti a:n:.m:i/><>i:i riprtirt J:,l Nardini ( i) . Ali'.-:/™ ma 
f 1 1 .vi . 1,1'.: j ■ . R:.i..:>-.i Imptrii r aqut- 

ducili!, jirati , & in tlwt rv;-.', r ,i^j' /■i.'r.r.i KlitìlMfm Operali , vervm trial): 
s;'. re;,' :■::.:: ìi'iilndir.r . ^.jm ,:,>;i l/r-l :->::irc . ^rW , ut djJTmjQf . C. jfywr- 
tìui , BC£ltclai ,i/;J.,Lr..i.: ji , r> >;..rj Jr:i\ir.,,r,vi;r."5 , CV'^vyj r: r ii^ I lìtui: 

pattuitili loca'Btritit ; cioè a dire feieenio mila feudi d'oro, Tonimi di far 1 inarcare 
ogni ciglio- Marco Agrippa , quando fu Edile cofani ancora più Cloache a lue 
ipefe. onde Plinio dure . che mi.a Roma era ToTpefa in aria, che vi fi r. ; .i, 
forterra, e che l'opera delle Cloache era la più grande . che giammai li fefle in- 
(r.:ptM I perlboiggi più eoTpfcul drenavano MagiJtraii Edili, Caratarti rhn- 



(li.ilit-.-t /,u:o;iiu AILisr:'i :idla lui n:ti!,)i, l; r. Hin^-i, ' ■;- :„■ i'. 

trai/e {Patir il. rap. 13.) ove Darla delle cWariche diltìngue quelle, le quali 

ti:" r; .iifìi :■:;!. o.t) cui ilini--- .!i fcikiirj . Quelle , die' egli , Il aprono, e Terrai 

no Fec tifo;: 11 travati . <i 1 irsi ■ Q::j ■.:. i] ; .1.1 \.-\\- „ .., , 

recipiente è più alta delle acrruc dello icoto , le chiaviche [j tengono chrufe con le 

guardo alle chiaviche, le quali foricano 1> acqne ne* mimi, 0 curali d'acqua cor- 
rente , e riguardo ancora alle altre , che depngono le icque nel mare ; Il poiTo- 

Palfando agli Acquidorti , Edjfilj pe' quili le acque Tono trafportate da un j^V' ^J" 1 " 
luogo ad un^ltro.drerveràfulh feortadi M, Blondel, e del più volte^ cinto 

teria'^Qu^canalN'quando lian'o ben ramarono Toriare l'acqua, e farbri. 
tenente àcqw Tnel ^TuTL^eUo^Un tal nietodo però P^j."" ere utile "sguaTdo^e 

"""^gl'i ^?ii^r^ fccc^ef ln^^ altre occal^ni , ch^Rwnaoi han^M falla ■ 
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Rommi né a fpefc , ni i fatiche per far unire l' acqua da' luoghi datanti più e 
più miglia fetori di aitate o coniinuaie . ri fiipphte ton litri lavori , come di 
montagne [agliate, e di rocciia traicril; . Si ,\-,>;ono talvolta quelli archi baili, 
e talvolta d'tinagrand' itici» . non adaitindofiTe uiagnagliiDie de] terreno al 
livcllo.fecondo cui debbono correre le acquc.non elfendo quella forti d'Acquidotti 
acconcia a lollcva-rc le acijiie Jiii:i Imi., h-jifiiaj uno pili alto, come lo fono 

motte obliquità . Sembra molro probabile» che fu flato cosi praticato per rompete 
il troppo grand* impero dell'acqua , la quali ;crrci]J:> i;i ] : :i ■_■ :c retti p-|- un trat- 
ti. M I. urlio !ar.:l?'cli il : rrnr v:i iLirueri I a 1 .1 fa i'.l.L v:;loe:'..i . av lct,':ie dna ue^jiai I i 
canali , e Ibi: e ancora (oin in n: Mira ta una bevanda impura , e malfalla . Ove poi 
gli A_C!Li:colli v.ll'avai;:! rnNaiii li ::.li!: ■ : cava::: . di (n'ir: r:i lari io ce' fo/rri ,;i :!ia- 

crederli, a inuoi ir:: : ani ne a:e.:cli.i.i :pcc::i . e rcr c:uod.i a]:rcr-r d: r-jtir.r 



re arcuato fobrtfaclutn p/uidiutr. Il citato CaiìTo riporta altresì un' esatto rap-i;i'.lio 
datogli da un ,i,:) auii.o, il .jriak' viiiit, per renalmente nove di quelli po?/i dell'ac- 
qua Marcia . 

Il dotto Fabrctii mila fr:a ipeii .kvl: Aeqr.iJorri urta, ebe la larghezza del- 
la fpeco , 0 fia vano dcll'Acqu IcttC! , i;r Ciri r'.ilri.a I' ic.-ira I e-ola , ed ancor 
di quello dove fili ava l'acca f-.i.iii e:.: ii j'iedi d::e , e '.a r-nf : : -L ■ t i di ('ledi tre 
e meno . Alberto Caiiio a tendo Tutu mi:;. rare la ielj.j i'p'co , in crii pii- 

java l'acqua Man il p f . - i il :■!■.■.: i .. ■■ i e , i sonarti di pallet™ 

cTAnkne didelfa 

a dì palmi ^. onde Procopio Ccfaricnfe citato dal Caffio confiderando 1.; :,..:.i- 

uomoacavalìo | il che devefi in tendere ,i' i.a-.::i. , v.„l: di v.irr'i ) . Quelli fpcchi 
ove panavano le acque erano ber.ill[:ti,i litorali . ed irinirrnari a faglio , ed 1 ciò 
deveti particolarmente badare :n iiraia 1-Jiri.' : , a. ne che non filo l'inroiaaiture . 
mi ,:,;-b) mille fronde . la volta, ed il for-r.io ila d,liav:i:r::ii,:,:ic la-malo a ita- 
gno . Con molta >- :::p!i:i[:i ii .;"tb:,::., decorare ;U À;.]-.:]do::i , vai 1 i dire cria 



; , it,:-,.- J: bello.-.:.! perca: iidnr::ir,;,i;:.:. .iilic ,!:ic I ,M-iic|-.e . 

Quanto alli cartelli d'icqua. COI] :i riferirne il Gali. ai i V ., Calie!!" s' i,iic:i- 
de una fabbrici , crie coiueaevi dei. e c i l 1 _- r : l o reali. i rer ricevere I' acqua . che 
veniva pei gli Acquidotti, per poterli cnir.ii.ia mente ci la farne le necelfirie di- 

(O Orj) iilPjbitt . f. I, «.no. f-n. mj, Si- (a) lii. «ili. j. «*. s < 
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„ ftriWioni Ogni acqua aveva i cartelli grandi , e principili alle muri 

,. lìdia ::ir:i . aia ili [■"•filino ii rii-.iva cìki-.ì li.n'i i-Jiillini tr.iljJi r aiiiaMi-i 
„ per mc!IO 11 ilella citta, che fermano farle per la fuddivilioc-c della fidi' no- 
„ qui . Nel mede-firn» ani:™ li lei;:]- un S;uan ic;>nl'uhi> . con cui fu proibito di 
p, prender' acqua air ronde , che nel cali-elio,, . Pieno RolEini nel Ilo .Mc;-clj: io ci - 
MBS Jn-L rrstta o\:l mode Pinci. i allitura, dr: loti» il cadmi litlhi vigna de' PP. 
di s. .Varia liei l'o-.-h li ■•■.■de 'ni c;ra:i llm/a .ittici . I.. o;-r rci:rat;irc ibno inio- 
nacatc di finilfima calce dclli granelli di cinzie dira, ; clic uà. ip: cito un calìel- 
b, f li.i bene per loti"; i v,-,; 1' a;-, pia ■. c..lcn.-i;li ancora :n sin il f.m.iotro , per cui 

muraglia alla Citrì , c :;.i "sii: .■ i,.ir ■■!■.:■,.■. . .Segue i dire In llelfo Aurore , che 



ni Moni,, rio, dell acqua Paola 
dell'acqua Vergine . 

QiuiiJo quelli Pci;i;i fn:r.o f-a 

|-|CCl!!l!12tÌ , !ÌHM Ùii'CL-Hibili dì IjUi 

no de' medefimi , c d:'r.L-i.r-.o s::ilc::i-i .1: r.ipr; d'.ic.|:ii . di cafeate , c cole G- 
Inlli . che innanzi su l' d'ernia .ii ip.dit fabbriche. 

Dovendo ora parlare delle Fontane , le quali fono dirette all' utile ed abbi;]- IW>f 
litnento delle Citta, fcmbrar.o l.-.:!n:, : i.c in :,ij!ìc circuir..* \c ili, unioni . da ne 
dà l'Alberti . altre volte citato nella fui opera per l'Ingegnerò civile.- onde fe ne 
ci Cui ;:r; l'accinto eftratto . Per confcrvare, e mantenere un fonte non follmente 
dev'eifervi il comi»:» . » cali .ile n adiio . ma a luogo a luogo , delle conferve . 
bottini, sfiatato;, grorte. chiaviche &c. 

r;.)i)dmi'j- i: i;aclia f.rada . ove j:ìì: I' ;c.;i;.: , il cuti .:,::ij..:::,i coaiiiid.icjo 
dalli botte, o ila dal lungo . ove I' acqua li dtft ibutftX , cammina fino allo sboc- 
co , e benché fe ne facciano d: piombo , di ii.ro fi.;, tiiiicvolia I: iorm.mo anc,:.;a 
di ttna c.-.lta ; corlervjmlo meglio I' ac.ji:a india Ica iiauirale qualità . Quello 
condoro ii i»r;na ccn 7111 canai- .ii :crra coirà „i hji:r.i cilindrica, e di uguale 
di. unni-.', tal menti' i.niti . ed in.... Leti , clic per U;i :uj:i -olla penetrare ne l'aria, 
uè l' acqui per le commeffure , e perchè refii Quello condotto difefo da qualfivo- 



quidi; applicm che fu bagnali per rutto eco olio di lino*, è tale frmic 5' into- 
nacatura fi adoprl per doccic . cedi d'acqua, e ciiterne. L'accennato Alberti 
parlando de' condotti delle fontane riporta ciò, che ne dice lo CJiambcrs nel ilio 
dizionario . [iccoiii- ni breve i li.i.i mertiroeillti . 1 condotti . n cannoni artifma- 
li per condurre acqua fono fatti di piombo , di pietra, di Fc;:'» z-'-^'O . -il i;::i 
di vaujo , o di legno , e quelli di legno fono comunemente di quercia , o d' oo- 
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tino , Quelli di ferro fono gettiti nella fornace , e li lurrghcTzide' pezzi de' me- 
defimi ècitca due p i e j i . e ai'^.ih ; .kvc[!i _i c:l. l.::;o accozzali inlìeme col mez. 
iodi due vili ad ogni ciberai!.! eoo del cuojo, ocappello vecchio, perchteom- 
bacino meglio . e ritengano l'acqua . Que* di terra Fono inferiti . = adattatigli 
i:r:i i:»f:i '-ini. 'A:.- unirli p-.i: iirrrrMiiviri.-, .■ far sì che l'acqui non trapeli, li co- 

^^^^ 



to comunica conia conferva , la quale deve continoac.- .■ rrvn.rn : lcci.::. 
ha raccolta pel fulfegucnte condotto fino allo ibocco,Tali conferve ordinarianacn- 
te Tono vifibili al---- n.:. I: forra il piano .iella ca:n-.i-.;:i:i con muti, ed ulcio cui :ci- 
varjra pei- potervi entra"- - 

un ftgno hiog'i 

fe $' ha da contenere quando monte e ncnoittio murale . servono qucitc con- 
ferve perché ricevuta I' ac.pa Jcl co;i ln::.i imk-f: r o . ci ::iJi al rurdelìino [btnmi- 
piftrata, coi relUre iv: ir.i,oia.irc vl;:^! a ^;p-.i-.i: :i J:- -.colio nella conferva quel- 

fervefi' co") ce q C I ritciaSdò^iU™"- 
crefeimento, o dimisi. _ lir::ur.!:nr.r,:L àdlc ncque ivi raccolte, e giovano al- 
tresì per ripurgare jl condotto da ogni lordura ed innondo» . 

tede e'onV ivic'ic ? Hanno 

, " Jnuft di a^iti 

Quefe'chkvtcSemnVSS, fi fanno X rafene , mf f™do le moneiiS fe S °c 



ni per levare gl'impedimenti, 
tElfcro danneggiare . td otterrà il ..in.:, uro ii;ai:lt.-o . onds I' acqua a.ir. a v.-ife il 
fuo libero corto, e cosi fa d'uopo disporli in uni diiìanza tale da poter facilmente 
aoite dall'uno all' altro nel ripulire- il condotto . 

i i :.:oj, ofpiragli fono alcune- canne di piombo, le quali dal condotto 
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damai di mira, noi: l'.ilu .:i -i - T. .. i ! r.c i (im-M alili lidi, di farne rifallare gli 

crfeui con de' controlli , di viviHciir.e i mieli co' n-.ov intenti , e di dare a' medefi- 
mi la majgb™ , 0 :ni:i-j:-c upi.Nii . :iu iua::.\ J. combinarne tulle le pani cui 
fi 3 no generale della i.-c-.ii; u::c , lir.ri'.b' vi' ::,.:> c'preiTri nella maniera lapiù vili 
*iò. che nella macc?i.:ii I; Mp-TLiLin- . Il lui.-:!.: ne appartiene alti Pyroiecoia , 
"lr::ii:;|..-,i) d-.mtKir coli' itvjmc . cut quelli iuociii arri ivi. ili richieggono luoghi 
fpaziolì non firfo per^a moltitudine del popolo^, che vi Aule concorrere, ma CflbL 

^^affk tìSi ."^m ctuGitld^&bbiJ tiéMn p^irlJeS^foolaiDlì'di 
ad.ucciolare. , fer eitinguere gl'incendj , dice (I detto .Autore . non »■ e cosa più 
°, e * n " clltl,rI 1 ucne ' ,0CC1 ' 
fluaino alle llluminaiioni particolari accennerò breycrri.'ntc.ciic 1.1 dovizie,- -r,,,,, J(/uwrtfc 

n ingredienti mirti ne lampioni . Fara beli enelio altresì |_j ' 
ilie decorazioni illuminate o con lampioni , o con ceti , uni grande oi- 



C io l]-ic:ldur 

opporre alle • 

flto'S'lìiurainiiVani B cncra!i e p-jbbliche , le qual „ 

ed in tale occauone a" illuminano ancori le facciate delle cale , 
coftumanze , e il culto de' varj paelì danno regola a tale fpecie d' Uh 
j-; ci (.'.!:■ -ir; l'Archi tei turi, tuttavia in generile C può ivrertire , cita uwi gì* 
I, ;iiol :ir liciti de' lumi è quelli, che ne produce un grato effetto , mi fibbene 

ij.-.i: tly-i'ic^tx OLlplifi^oce .'■ modo , clic i ì ■.: -r::' !;enO né "rcrv.-o irciii e! ji;. 
gruppali , ne troppo radi fra fe i e dò s' intendi de' ceri , de' lampioni , e delle 
fiaccole , 1 lumi, eoe fi dispongono nelle facciate lo Ceno con rigo . ina grandioso 
difegno . 1 lampioni di vetro , o d'altri miierii , e che possono fari! diverfameme 
celami , ssr.n preferibili neìi'Iir.-err,:,, etili Unioni Ji liive, i; e, ;,:<,:ì:aii.j 
uni virietà alfii marioli . 

Per quello lìa de' Teiiri finilmente non avrei che aggiugnere a' precetti di T«rri . 
.:n i :.!.: ri h che ili Ds.m:o foli. ;nt' rrirrs.:o ■ ii:n fi potrà ri- 

neceffitare il Sovrano a. tollerare la colìrutiura di tali Edifiij . Quanto a me fono 
di patere , che i Teatri , non debbano collocarli nel rango degli Edinrj utili , e 
perciò non hanno luogo nel prefente Capitolo , ove trattili dell'utilità negli Edi- 
Hi) . Che fc chiimato foli da un Sovrano per dire su di ciò il mio parere avrei 
il coraggio di cosi parlargli adottando i featimenti d' un chiarillìmo moderno 
B b Scrii- 
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Scrittore (i). „ Sire una truppa di libertini, e di iliccenditi abusi della feltra 

„ plaudilcorio , perchè vi riguardino come J* appoggio . ed il fbltegno del viiiiF. 
„ Ili h:i jììlì'i irJit^int;-.::: il .mi:] cain , r: :::\ in fiL-li le VlI'-k; Kitc iiur:nz:o- 
„ r.i lui e: chinici dilli mi ri;r;i.j .li .j'j'ilri f:\Ld; , . il:c Hjrri: a. i] carattere d'un 
„ verofuddito . Ahbiarc però pietà anche di voi llellb . o Sire , e riflettete , clic 
„ J.i Si.iriiiw i.'ie 11:: li;:;. ir.ic.ii mliii luj.lili rlli;ili , l jinu'i vi tengono in Ter- 
; , viti co' Inni .-iilìir.l.rii , r l]:iiiì ù:j!:,;n d'e/m v u 11 rei potere , fletè coftrei co a 
„ pili ài seno, di lolerarll voflro malgrado . Ah. Sire, fela Provvidenza fa- 
,. et. li: rimiceli: circufun/s p i -i urlici , iL il firme .1' ni! fortuiuiio avvenimento 
„ ceifairefo cu^ll; ci:::c . eli:: vi rironL.-.r.o ri;; ni impreca ( togliete pure di 

„ mezzo a voi 4'jtfli aiti !uu.;:i- , e djiiìxcirc quclti li j^nrc aiii.ira , che am- 
„ morbi , e infetta rutti la volili Nazione . li tulio , e l.i tr.olkz/a gii dÌYOra a 
,, palili irata i idtii :i.i:i . LViu ; il r-tiitnc il. Ltttnpi litri ii l pij i - i . La vu- 
„ itii Cini e iLi.ei.rna nnirjiJ.i f di-liti::. . Filli .[-...ili [:;ir.i .diiutit Ja incircon- 
„ cili , e da immondi ( e poco manca che non divenga iffatro mererrice . Li for- 
„ zi de' piacer; ini t.i!t:L Cr;::' i-lei .ii fi lici Li . c di j:-ihliìijj IT.::i re ltzj ; e li voltxa 



„ nell'acqua Km per differirci voltri popoli . Abbattete quelli avanzi di Ccnri- 
„ lefimo . e cancellando 11 memoria ili [.'1:1;' iii^i .sii ij-i-; titoli , date al mondo 
„ tutto un nuovo fpcrtacolo di quella i;i::l:. zi i . eh" c fi fola regola della voltra 
„ iuprema autorità. Quella è 11 vera avveduteli! , che produrrà futuramente la 
„ filate, e li flabtlit.i del voftro popolo , e fé il vedrò trono , e il volito feettro 
„ vi reca dilato e piacere , onorale , Sire , quella vera Sipienza , acciocché rc- 




VII. 
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§. VII. 



E Mài privati fi dicono unti t]i::dii , (litla.owil.'ua r r.j-7:o e pirticolire TJ^fi £j#y 
tf ogni ceto di pcrlonc . il piloro dividere tu quattro diverrò ipccic , Cloe . 



altre incora se^tc', pili conili, d:.-cri[ appr:! iidr.i tornili di tulli s li annoili 
opportuni , otìictiie , c finalmenre abitazioni pur famigliai pin addili .il Sun .uni. 

' iv.:.,' anuyali-,;; acce 1:11.1:0 ci!7,.l:.. .1 vii ti il ci'ryo dd IMiirm vi lì debbo- 
EO limare i Qiui:ie,i per n;i:c li: juai^k- cui; le abusioni di:' resinivi UlnViali. 

gnlerimeirc per carrozze .Sellerie , e feuderic o iialle pe' cavalli^ con le abitazio- 
ni altrùi de' .taiKeri , c-icbi-it . r.r:,i:.;li . c lervitori(l). 

Dall' antera;!.' :o li vii"; titi !'.-..:-. r - : :' .i:l Sovraio per i'iii^rclfo principale , 
I ben corri Ipin.kn n- il iiMjdiii-.o il udì' ampiezza , eiie nella pie poi ito tic ,' cde. 
rotazione , e quello dev'elfer corredato di altri ingrefli meno principali ; e lt.:co- 
n 11 . 1 r 1. - ■■ ■ 1 ■■ , . 1 ■ 1 , 1 ■ lev, ■ 1 ■ ■' li ■■■clho.-'lo iitiroi , ■ ■ :e alla itala 



:! ' 

1 del pile: 



iella Sovrana, e de j Reali Infinti^, ficco me altresì alla pubblica Cappella . 

cioè . Appartamento pel Sovrano, in coivi lia una fili grande per i Parafre- 
lieri, ovvero per oli Alabardieri , o altra fervili! fecondo la pratica delle di- 
Bbl vcriì 
M- non è approntile 11 figuri alh'urtt ii crjrflo jn- 



poilo nella maniera accennata , far* il pian 
e converrà , che Ila preceduto da un ben ad*,»— « 
--■ --■ -todkl Sovrano, fefoìo, ose ammogliar 
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prr.r.r o»'i::rt Lìi:r,'d:£ e amerà per gì' ir.i'anti Rulli in era puerile , falena per le 
guii-ii.c . J' Lia' ai;, legnerà , e ilppcIU privata . Oecurr.nio altresì per gli 
iielii i>;:ne!pi divenuti (ii l'acmi eri . cci;!i app.ir.-a menti . r.iasci;;;r.> rie' de- 
ve avere la lala rxr le iiiMrdie: , pr,.ii:j . Iconda , c terza anticamera , camera di 
rispetto, altra per il tetro, cappelli, gitili ri r;> . e ,ii.,r!.l:t i spirti mento di ti- 

i i i ■ ■ '11: .1 i . il : .11 ri' "i , ! ■ , 



''^□"deftmtta 



:isi i .tekritti appirE amenti ; .miti: r-i -l II' officine, editat- 
ici*»» UU.I4ILMLJ coprirli in volti reale H il che perai: ni rion e a libi oli mente ne- 
celìai in i i^i.;ir.:,- il pi.il.o . r l;n- dei' r : r::::i:^r<' l'iir/i.i il piano nobili; nella sommiti 
del palazzo da deliiearfì rer le camerale , e ii em ecco li divifione . 

Camere con le ruote per corim bi lI i ri ,Miie:[. :m .i : ! ii cointneitibilc , ed altro 
per e c me ile e cale , che in. 

LI' ' . ', ■ ' . ■ ' ■ ■ ' .'.I 'l'I .1. .1 'li !■'■... 

per tenere ì'.jiim' r.ecnrrc per w.r> di cacina . e non molto lungi la dispensa ; 
scalette segrete per difendere :•! pimi n.ii-ile, ci altre leale per salire alle log. 
K ie r,. r ,'ri,i-. ; coretto o tnSer.a ti-, e fi pnlfa aiìnlere illi Melfi nella cappella^ 
pubblica i^efcaletta per difcetidtre nella cappella , quando cosi debbafi fare. 

cuTeiLis fui nitrici 'tette, l'cpp. );i : i, i . ma in maniera tale da non recare umiditi 
il Pila?'!'; elle r.'.-o ne!l' ir-eier , clic it giardino rimanga al pari del piano nobi- 
le sari bcee Ji iiniaiic i:i' iiHei-cipedr:,; fi a il V il i:;.< , e.l II juardino mejelarao, 
ficcome fi otterrà praticato fra"! palazzo, ed il giardino dell' Ecccllentiliima Casi 
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SULL' ARCHITETTURA CIVILE. 



■ ■ i 



peralrranon fi debbono unta moltiplicare ds tendere incomode !c fìsiiic mtJtìi- 

J'un' Archile ito di buon gnflo, e ben iftrutio nel proprio mefiiere . 

K!-j;La:dn il l'jfi.'jo c-.'lvAc , vai' a diri: p^i lui Jl quilji^ ii.!n:>r>: rti.aio. 
conviene . clic l'Artidi.;::,, abbia i:i .■[['ti Ij qualiii , ed i bifi>-.;n[ «Ili perfciu , r.t 
pei cui ilio !i deve fabbricare , c troppo lungo (irebbe il volere fare lame dclcri- 
jirmi dvirii: di [-sin'*: pur Lji;au(,. vi.a km,, 1,- q.i.ilijl J;i t perone nobili , C 1 
viri !:i;i,^iii .ielle iu,:d^ii;iit . ' J i i:ii-ipi di diverte rango , Marchel] , Conti . Baroni, 
Cavr.litn sciupaci ^t. ,Xc. . ci lillringcrcmo dunque ad atto unire la norma , che 
deelì lentie pei i-n.i-.-vr i.iili i IV ■,/■■; d.i ÙM> i curii pei a':!::;-./ior.e di' Nubili in 
(■■ja.-iaic , i;Lc,i7!!i! alla i.i.v::: ri:;i':«i:i: , .• coi-.ìiJct :iit.r:c di;'.i'Ar::l:li i:aiLi:;) t:ò. 
j. c-.ii L,.:ivi;rr:_ jvclc ::gi:;i:d.i ri ir:r. vi tVi ,|. [\_nt \ di .p:c:U ,fi!.M . 

Qualunque Palazzo nobile fuole dividerli ordinati ameni e in dot piani , olire 



te , febbene ne - Palaci di maggiore confidera- 
tro ancora . Quando non vi pnù clfcre che un 
del prospetto principlc . Quando due , uno 
rnfìerinrs.- . Oliando ire, uno nel profpctto , 
itlro . uno per laio, fupponcndo . che la pian- 
:(tangolo, figura, fecondo 1' efperìenza , ed 

f uopo in ogni Palazzo di qualche ("catena legreil 



1,: :ih:,:l'IÌ;iu- I" aliezza , la quale 
e aeve rimanere innevato dal fuolo il piano terreno ; 
e fpecìalmcnte la cucinaci foci annefli . e comodi 



ir.™ <■ ;:m:c i.ù kvjn;::: c.i:i acqua vis:. . Un quarto del incdefinio pi: 
reno li pira desinare per ufo della eompuiifterla, la quale avrà 1" ingrelfo 
i 1 i !.-..' 1 1! in vidnah'i de Ma porla pi nei pile del Palazzo .ovvero nel portico 



icl portico . quali- 



ISTRUZIONI TEORICHE , E PRATICHE 
la riparlinone , c Jj::v:1ì.':ì.:ic -:1 prii.ui , c d.-l fecondo jw 
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sull' Architettura civile. 



irefiiro della Cafr ernie, o cittadi- VAhCfj a- 
> ,:,Kr.f-o\-.r. :'. ; [-li: rimi , cijsche.iimo , p ^r-'.u'j ■ 
oiic d'una famiglia, fìecome praticaft 



muiw ^-n-toi g ' J d l '1 " ■ 

po;;o , Uir.n ?.d i.iu j[ lavatore . n lifeheeoo acqua vìvi , scila competente . 
e vi lì sogliono fin: licori .!.■!.■: h..|i..:.;[,L , •! :nj -i^im d.i .Ni^ozianti con delle rc- 
rrattanre annelfe . Sotto del piano terreno , cii^ li Jljv.-ì ;-:i;i i: il.^.inio r.iù dui 
del livello della dirada . li ricaveranno le cantine , e quando fra d' uopo la eritema, 

^ Tutto il piano terreno deve coprirli in volta reale , e pel comodo delle bol- 

fcala particolare , oprarti! riamente lituati . ^° ' 

Quanto alla diviGone, e riparti mento di ciaschedunpiano, fuole talvolta ogni 
ldfeparatin.il ngicll: ii:-m :ie' ripidi ■ !i , li< 




adarc l'Architetto fi e di ren 
i , 'coficché noti ila comrwiìo Tli™òm° ^^0^', d 



: f WWjo er- 



talo-Architetto non farà impollinile di ritrovare il grande nel piccolo . vaPa dm , 
che in riiircttn liin (i) fi d'uopo , che non manchi alcuno dr que" comodi, i qua- 
li :ì;ì:o Ni.liiotinnl.iili ,l' ridili , c.\ il' cu-lsi . 11 c-OE t i le r^-ij iivtt Aiugo altresì in 
tale specie di case, uni sari urilifiìmo , e rovente ancora neceflario per la venti- 
laiiotie, per fomminillrar lume, pir ricevere Io scolo delle acque , e per altri ufi. 
Sotto del piano terreno . fono onninamente necessari i sotterranei non solamente 

"u^o a'vcnli, rcr rir.r.srvi L-rr.ir.i- , ed altro, ma altresì per ren- 

pifi afciuttolia poflibile lo flesso piano terreno, che fi dr- — — 
live! 1 - ■ "- " " ,r J ---■—-<-'■ ----- 



ocre quanto più : 

juperiore al livello della ilrada pel fine accennato , ed acciocché v 
spazio pe' lumi peri sotterranei; ed un tale aliamentoé rantopiù ne. 
— •i fituaaone '-" J ' - r - -"- : 




:. , li.'p^!^ 1 niil nf II ■ jn f ,'- ,. ^rj,,.: r , ; :: : , „ \r. 1 

:lli™ :ÌIl: di Irli pilini 74. il. I.m^iti'l , C .. Ufeij &t ElfcUOTAE 

T .: = r . rr .:,.l» \: Oi.-i.. „ ,|.:- - I , 

un pilone ddli curali ili Finta t » V" «1 
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ISTRUZIONI TEORICHE . E PHAT1CHE 

. fupponendo però ^°cht il lungo , in cui fi fabbrica non II* fog- 
. altrimcntc converrà far' uso non de 1 consueti materiali, ma beiuì 



■ligi! piantare in terra, ma pofaie 
.. da i [U;u .(ci il ci; j . latto inguis . 
indio per facilitare lo fcolo alle acque . L'altcz- 
li fogge ni a tremoli non dev' eccedere , anzi sa- 
: della lunghezza, e della larghezza di elfo , ad 
oocito, che per qualunque feoira , chela faccia ondulare , il centro dij;ravir' 



rimangi Tempre dentro la lui bafe , e cosi non ne avvem 
Hb^iiii^.inKmeiccaderebbe, fé di muro fulfe f.iu !.. r"; 



. . ni- in Citta aois Inorili il I'.. .n p:, Sovrano da quello per 

TV G$*i ti un Nobile . ficcome e fitto allibato pocanr-i . così in Villa pillar deve dinerenii 
VJh . conliderabile fra un fcji tizio pel diporto del Sovrano , ed un Calino per wo d'un 

Nobile privalo; e tanto più. quanto che il Palazzo pel Sovrano in Città deve quafi 
uguagliare . in ri riardo .-.IT li e ili -i , il Palazzo in Villa pei medelìmo, e sua fa- 
muli! ; il!' incontro del Calino di Villa per un Nobile privato, che ordir.iriimoi- 

ti^. Quindi e . che intorno al Pataam^di Villa per un Sovrano ri ritenteremo di 



treii con vaghezza Tir.im ■ ■: il:' "i . ! .1 i ,■ i : ■!' ■ . . ■ „■ !■. .■ . 'i ■ : . i ■ 

ti debbono clfeie più raccolti ■ ma in compenso vi vogliono logge , c torrette Cle- 



ti" parlerti, a' viali , agli orti, a 1 giardini , a' tin;!!i . i' binari , alle case rufti- 
ti,-.- .lel'iiiMc p:;r abita/ione del liiprsin ruminile . J-.jj -.lumini di campagna, ed 
altieri per le faccende campeliri , oltreché entelli ponici poffòno ferrite per ri. 

fej follici! piano terreno da dedinarii per le officine . fono delle quali li ricave- 
ranno i fottenanti per i (oliti uli . Quando fi prendi, il fueccnualo partito della 
fcala efletna a due branche . quella fari capo al primo piano foltanto , onJc cjr,- 
vciTàandare dai primo al fecocHio piuio pertneito d'una fcala interna , La quale 
farà d'uopo produrre altresì fino al piino delle officine . 

Nel primo piano dovranno eiTcre alcune flanze per ricevere , per definire , 
per irmcntrfi in ricreazione . ed altre ancora ad ufo di frii-fìtria . Nel piarci i'si- 

fncomndT, ne Ga foggem aJl' altra j c cosi ucors cmajc^ccarocri di ritiro, e da 
liudio , ed alcune camere per le donne di seri-ilio , I luoghi per ogni altro co- 
ri':!!, .ara:™ TÌ:r,:-.-irli ir" uc; i rimi . Mia Cappella non fi è farti parola, 
pcrdir ili Vii: J .t. i ;,.„l is . ribi.kuli appiriatimenie dal calino, e ir. i'.;i,i . 
che polli ellcre comoda ancora ad altre oerfone , ficcome lo è la Cappella de' Si- 
gnori Bolognriti nella vii Nomcntana , in vicinanza della Porta di Remi, detti 
Pii. LerimeUe, eie feuderie conviene, che rimangano in (ito appartilo dal ca- 
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BCHITETTURA 



potrà elfere quii, 

1 aimrc il granirò .Ne 



■i j', r ,,^,.,:o rltJlirt c ;t :ìli 1= , glorie . .,l UJ ,j , ie il M, I 

'■ - italledi 



uno fpaiioso cottile . tulio porticato a due ordini ; potendo fervi.. . r _ 

riori per mettervi al ciipeito i carri, ed il gregge minuto ne' gran freddi , e ne' 
Wriori pollòno riporti le paglie ecc. Nel meno di si Fitto conile mitico vuol' 
edere una copiosa fontana, o pozzo . numi ditemi . a;n parecchie vasche . ■ 
Ne' due angoli dd cottile oppolu" allacasa fi pedano elevare due tentile , o 
cri'iiiiii'iaie . die li troveranno coti nella! parie più remota, e più confitente per 
tilt Ipecied' animali . 

Elfendofi parino fin qui delle cn--r:'c Ipccic di Edilizi priviti fecondo l'ordine 
predirò lui principio del prefenie paragrafo , conviene ora fare qualche olfervazio- 
■ne-intonio alle parti . che fi contengono ne' medefimi , 5 determinare per quanto , : . . T 

'Avvertali per?, che tali olTeniitoni da fatfi intorno alle partì degli Edifiij , Ormatimi 

1 , 1 piinci ti. ... iisp ■!■ , \c I; .' ■■■ . ■ "' 1 

T.jiTnn ili alfe, giacche di tutto cit> 11 e parlato negli antecedenti paragrafili, e III. " dtgtiEdifiij. 
di quella Capitolo , ma fi raggireranno prindpilnmte intorno ili' ordinazione , 



Incominciando da' 
dal pi' 



ninciando da' Sotterranei, i quali debbono elle re a volta, e veng. 
1 parte per confcrvarvi legna [)) , carbone Str.. Il può Rifarne |" alti 
del !il-:rco ir: :o;rt> il "i:r::-li,i della ■■old in p.ùn-.i r:);in :1 i i\ pa-fr 
Il di più ne doperebbe li ireschczia , e diverrebbe inutile . La largì 



lì di jnù ne doperebbe Ir 
jhezza di ciaicheduna ca- 
i obbligate da' muri fùpei 
li fuddetti, affinchè polla 
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ISTRUZIONI TEOR!CHE , E PRATICHE 

continuamente P aria , Eccome 
arai», le 



un politilo la ionio a. flagro cou Aio chiuiino per ricconi il ti» , 



I fc i Di; e li i ili. in Mi " nuli ( la i i Ji li iiili (fallatimi, 

che (irebbero u» ral'oln i cagionare una morie iftantanei in chi lena cauteli 
tntnnTe in tali luoghi . La fella principale, che introduce nelle culline dev'eifer 
I.xr,; J i:ii.-.J r.lmi S :ili:ici:ci rei- inibituri i I; L>. ) [ i i , - gli air ri Medili, t 5 o (In ri» 
fil>:(, ii,h d-Jn ioL bran;;. isuxciri cjavidn pel ietto effetto . 

Prima d'ufcireda'Soticrraneiconvien parlare de' Porri, Girtene , e Ghiac- 
ciaie. Leon Battifia Alberti [i] ne avvila , che i porri alcuni volli apportano peri- 
coli , e quello accade o pel canino vapore , che indi nafte , ovveio perche t lati 
del porro rovinano . Lo ilelfo Autore accenna i rimed; (a) pergirmcirfì duali pe- 
ricoli ; ad elfo pertanto li potrà ricorrere per iiiridraene . La Targherai , che or- 
di iiariimcn te suole ilfcjmirfi il vanod' un porro e di palmi i incirca. 1 poni 
vogliono eilere allo fcop»rto , non oilanri gì' inconvenienti , che ne nifcono , per- 
che l'acqua ne diviene migliore purificandoli colTevaroraaioee , e mediante la 
pia libera circolatorie dell' «ri» , per cui marno fui bene praticare de' ibHBtoj 

acque (iranno tinto più copj^purgitl. leggiere ,\ froche quintc^iu|rofo]i- 

ille diirerl?maniere di coflruire i meJcGmi.fi può conlultire l'Autore de' Principi 

Ove manca P icqua di Torgente , odove Tacque de' poni (beo impure, fa 
d'uopo raccogliere Tacqui piovina in (erbatoj fot terranei , o ila Citarne , nelle 

di^ere politi dXiOiiowi^i^.^reAe cju Aurino altri I unghi. da'quili 

deve pillare l'acqua medelima nella ci Ile rn a , non folamenie quando ve ne Giuni 
quantità fuScirnre al biiogno , ma altresì nel calo di gelata , perche T acqua pro- 
veniente da congelinone nuoce agli uS umani (j) . Quanto più profondi fari la 
alterni, meglio vi fi conrerr eri l'acqua . Li pianta di elfi può farft quadrata , o 
piutiolìo circolare per reliflere validamente alla fpinia del terreno , e la capaciti 
corporei ne dev' elitre proporrioniia alla quintili dell' icqua, che vi fi potrà nc- 
corre di' tciti cVe. 

Fitta la foto conviene fpianarne benbene il fondo, che dev'elTete alquanto 

cifterpi medelìml, a guiia di bottino , che ferviri in caio di dovere (purgare li 
ciilerna . Tanto nel fondo , che nel circondario doni corredarli li ciileraa di buc~ 

t.ii gli ^ , Peonie ci avvif-i L jisttiSa Albani (i) , vi Levino . e ^ 

Gmatnea te negli angoli delle mura, più e più intonchi l'uno fopra l'altro , febbe- 
ne al trapelare dell umido eiìerno , meglio non G ripara che col riempiere di 
cren afciuititliina , e triti a guiti di polvere , lo (palio di circa un palmo fra '1 
muro della ciilerna e la folfa . La cilterna deefi coprire con buona volta reale . 
e fc Ha di conlrdeiabile grandezza , li può tramenare con qualche muro, colicene 
rimangi divifiin due, o più parti, ed in tal cafu fi d'uopo lafciaré in ciasche- 

O) intona. i* ». m, ». [i) t.I . (,) Ti». u,p. t . ìtnfij. 

li! E',™„« WliAnf.i-rnL. ijl lAWi. 

71-1. vi. Twfl. ir. M. u. ap. tu. ri,*p,li,,s 7 . (i) »#„(*. fifc .. ap. ,m. 
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SULL' ARCHITETTURA CIVILE. ni 
duno de' mori di divinane più aperture di coirraniciiione , ifiincrif? 1* acqui ri 
fallì . c nel palfaggio meglio li dtpuri . Riiguardo alla condottila dell' acqua pio- 
va i:l , ed -i M :i manie;-- di difilli G , ecc.; (pjaTiin iU- ivv;r! .ìn;i 17.I1 AiiLTi ". ed" ili 
prisca b ri;;c;cc . .nircd'.ieri !';icq:ia nudi L:il-.-rr.I per via di doccioni . o 
c libili di wi L,:r::i . ..pelli : h, i - c 1 : i i ■ ■ ::Mi\> li' .111 bei; formato recipiente- a 
lynra d: va- ca , h-cui I-;:icc b facciano lire di! fi::dia :J:ni';u p.iUr.i 7 ," ne ;ia 
un buon letto di ghiaja veri» la luminiti dulie fponde lìa fabbricalo un canale o 
chiavichetta tortuola . in cui (carri 1" acqui dofó caduta nella delta vaici , ed 
in iilc chiaviche ita pongali parimente della ghiaja, iopn delli quale paflando 
l'acqua vi deponga le pini eterogenee ; dopo qualche tratto di erteniione vidi a 
far Clpo la chiavichetta accennata in un bellina , o ila purgatojo , nel cui fondo 
fia puranebe della ghiiii . ove t' icqui cadendo potrà nuovamente deporre delle 
parti eterogenee ; verio la fommità delle ìponde . mi alquanto inferiore al detto 
traccio di chiavica dovrà fabbricartene altro fimilecon letto parimente dì ghia- 
— l' acqua icorrrn.iv pada •ie-Mirn' :.r/i;:io pili , e quello braccio di 



ro purgarojo come fopra ; e , . . 
richette potranno moltiplicarti iccondo il bifogno . E dopo che I 1 ac- 
cie. ; I:l1i depurata ne' purgato] , e nel patlarc r:r - l^tu d: £li:.i , eia' ri hr.a.- 
:iir.i;; ricii\.iiin il;- , i:il'f,.iidr, e.cda l[1:ì!: , iico/Jo I" ;livì o di Leon Buttiti Al- 
berti (!) fi farà un iuolo di ghiaia dell'ali»» di tre piedi , e colf fi otterrà un'ac- 
qua puri , Un cera . e fredda ; che ami quanto più farà alto l'accennato fuolo 
ci .;ii:a ; a . iiiiio :a>.ì J'acqi.i più cl,ii:a. Allinei.,- l'acqui di ciftema divenga piti 
purgata, fugjeril t A b t rna medefima un 

di ghiaja alquanto più tarlò del 



re l'acqua, silc chiavichet- 



t.' . lJ Lucori i p-jrjit'Ji dcbbTim c;[lts tupcrti enti murila inurauira . e correda- 
la .pelle . .: .jt ; lìi -i cliiuiitu . ;.e.;ie.ccii-: li p:i"ir.:: al h;;b i; :io riputare . Per 
eli rane l'acqua dclli cifterna da deno poaio con maggiore comodità, li può far 

Intorno alle Ghiacciaie, o neviere, fi oflervi quanto ne dicono dilìclamente DrWeGiwtno- 
MSi.ulf.:.;. cl'Auti.rc de' Principi d'A7chirc:-u : a civile, b aitando a noi l'ic-ji. 
cennare, che tali luoghi lògliono con arte fraudi in un terreno afeiutto , ma non 
sabbioso , né pietroso, e non erpolìo ai raggi del fole ; che però l'andito per en- 
trarvi dovrà guardare Settentrione , ed elfere c" 
rnità con porte . che GgiMino bene . La forma 

ricevere lo fcolo di qual 
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,i, ISTRUZIONI TEORICHE, H PI 

che vi penetri . il ghiaccio , o la neve lì liquefi ; quindi conviene e ben coprirle 
neldifopri. e premunirle ezianJiu dal li viali ìmjc i.ir terranee . Intorno alla co- 
pe^urin^li' elenio, ciinvim Ibrmirr: ji: ir-rr.i un rivoletto in pendio per lo fcolo 

'■ i^Scuderie^iX deb. 

r^bricate^Mj^i'^ aperture 
d^piic iti alio , «felle i ra^i ;nl.iri non percuotano sul muso de' cavilli , e fie- 
no inoltre ben I n i t i .1 ; la '.i^ia:.-. perù la il Jcvu ciin'iiKiirli alle mingiatoje, 
ma b Tpaiio occupato dal cavallo , e bene farlo di breccia per conlervarEli i piedi. 
T -.1:0.1 Jiv' .line r.™.i:u ii; rixaij c;m calcito y:r I I, > celi l-ll.-ic i., cmvì- 
chttie fin:.!-;.:; inaio in uhm. Di mi;; !peci= % ; lionr, elfere le Scuderie, cioè 
lemplici, e doppie . L- larghir-a dilla icuderia nel primo caso , duvrà tìfre di 
palmi Romani di paifeiki z; circa , git-Jn paini; i; ;i illcgnauoper lattario, 
ne del cavallo, comprila la ir.r.r,giir.:)ja . e J ii rimanente per il parteggio . o cor- 
sia ; nel fecondo caso pi dovrà cilerc ai •.•■i l :ru ;i . uicup maone il per parte le_j 
frazioni de' cavalli , e palmi io dovendo rimanere nel mezzo per la corsia corredi- 
la di canali . c chiaviche tte da ambe le patti per lo feolo dell' orine . Lo ir;zio 
di palmi 6 almeno . e al pi 1 7 ci lari:lit.v; ■■ inveirsi io per un cavallo . Oltre la 
feuderia occorrente, farebbe bene ve ne folfe un 1 altra pe^ cavalli malati . Vi occor. 
re altresì un fonte, da cui (corra l'acqua in qualche vaso per mezzodì canali , ed 
in vicinanza della feuderia fa d'uopo di un luogo ventilato per depoivi il letame. 
Contigua alla feuderia vuol' elfere la fcllcria . e nel di fopa della feuderta ftefli 
potrà fabbricarli mi (iru adattilo :<c: iip..rvl qua! ficiui . elle giornalmente abbi- 
fogna , e che fi potrà gettar giù per una cataratta da formarti a bella pofta nella 
volta della feuderia. su della quale polrà fabbricarli altresì luogo ad ut taro per ri- 
poni la biada . e che podi elfere a poriaia del bisogno mediante un tubo di co- 

1 mir r i hi bifogno 
a : sarà buon' efpe- 
jjnna carrozza , allineile nello eiìrarle , ruas- 
lìmamente di notte, non fieno le une alle alire d' impedimenro . 

Li ^'ra:i^;;za de ili i'.irf; ccic e,.; r:^p 011 a; a: .1.'.' i.ic . ci.i loi:i. ccl'.narc , ;J 
a' luoghi , ne' quali «T~e in rrn Ju..oru . ; quindi t. clic fi polfono dividere in due 
foecie. Cioè Pone principili . e l'or-.s Ji e emunic azione Le Porle principali fi 
iogliono terminare m forma arcuata , quelle poi di comunicazione lì fanno ret- 
tangolari . Eccone le ordinarie dimenfioni . 

La larghezii delle Porte principali negli Edifcj ordinar;, o ancora civili di 

r In a 14 (a) - Le Porle 
di Città richiedono di lar S l 1 ,v,:i<:ir. J palisi] -za., affinchè incontrando fi due car- 
riaggi abbiano ambedue liheio il paffaggio ; ed alle Poite di rimeirc fi polrà dare 
la larghezza di palmi lacirci . Nelle camere degli apparlamenli le Porle di co- 
nr:rieizi.i::e a'e^i HJ::i:- oìdiziari . il prefiggonoin larghezza di palmi 414 7; 
dfrrli E-htizj ciitadincfchi in laighcaza di palmi fati; e degli Edifizj nobili 

dc/L quali 

[il Ne- Pilli HtMa olP.pj , eJ inaurili | a ) li ,wem , <ne nill' indilo do™ l'In, 
.«ori 1, Bocci Frior, v]l 3 -,n ,„ ,., .1-1 r .; .„■. rr , fi, ::r ' ,;\ zl . ,:, Jsr ._ , j. ., ,.|. t ;- ', 

, ..nt.ii.-e . j a .]„ ,:„.,:! fi ; -.,.:„,. .:„■ ,, ,.. , ...^ , h , y 

"m, c( , u d id omlionr. di .1™ fi, J ti: .. „.,,;„. , a, .^„,|, : - Im „ a ..;, . 

iti ■i.-«n ei lt, ai , 1! i, c ,,|-. c! .: t i.r:eli 
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:o iilli .■■1:1 i-.-.-:, J;!|f J7 1 : l ^ L; i . ■ [ulti I' a;i,' , ili 
ni fi fàbbrica . Iti Roma li 
almi*, 

e al più palmi qual 
i troverà '- 

le fin^r^,). 



c:ti.-i nd!c ra!a -ivate non pi:ò precifamente determinarli, TV Coni/i . 
™ aMcitniiluminofi, ventilili , e formiti con driee 
" diano 
<i Al- 
lato ; quella— 



belila, che per agni 
di pendenza per lo ito.o .:tl); r.txpic . 1 u.in.li yuucipili Jc' Palisi debbono cs 
tere almeno di tale ainr-?i/:i . thrr w min, veli ne ]. li:t../z3 , per cui ia minimi 
grandesa dev'elfere un quadrato di canne quattro in cimchedun " 



peraltro e una mifiirl di ufarne follai 
J li ii ■ 1 :■ '!■ > ::■ 1 1 m . r n r ■■ 1 i . ■ i ' 

Ai^i..! !-]!'': i-i ùc-iln r~T:ripJÌe .ii'/eae..! prop-:YÌii:nia r,: 1 1 :;:t 
ilo, fad'uopo, che Jia corrifpondcnTe all'ampiezza dell'ine 
all' ufo particolare di alcune fibbricbcfoggcite talvolta igran co 
Negli Edifijj privali ^""jfc carniere la largherà della. So^i 



comodo nell'ifcenderc ; fia perà 
, iltrimmte nel f.lir- , e !i m- 
me k fpcrienza ci fa conorcere 

c 'é di fopraé (bio liabilito . La iuoerheie de' gradini , ove pian ufi il prede jiell" 
:.:!„ l'.ih:e . e lc;i:ic:e , dev' cHe.-e r:o:i ifiV.c; lifflu;!' , ina akjiu::! > .;;cii- 
ve verfo la prie anteriore , colicene ne' gradini più larghi la mede/ima rimanga 
ì:iì:i:uiii:ì|-.:- lila fili- pollinoti: ,:i minoro uno e rr.ez/o. ; ne' "ri.iia: pin itret- 
li , ò: minino i. In ciascheduna branca Tiri bene , che i ^ladini njn Iiijcjìd.) il 
numero di i ; , o al più di ai , e quando Jovi-lfcm eiiiio i:i ir.m^ior numero con. 
verrebbe a metà della branca irapporvi un ripiano, die iùrviliù di riposo nell' 
afeenderc , e .NL-oiii.T.- . !'i ul.' iifi:io ) vi,.'. d*'.:.!' -art', la Ji cu: iu-k;- 



. . ,.■ .■! i . ( i ■■" ■ 
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„ re i gradini nelle afecfe con numeri difpari . affine di conicguirne l'effetto utili 

La. materia più a porrata pe' gradini della Scala (iti! Inumino, perchè lodo 

e ruvido . Il marmo Icvig-iM i - uà pic!;.ci;lier:i per :Ji livori , antan il peri- 

colo di sdiL-tcii'lnm . Neil; Stili; unitarie ii pi.ó fare ilio ancora del peperino, 
cairn pietra di limile naturi . 

Uno de' principali pregi delle Scale il è l'nyi-re lume i H.fìicicvi, e per quan- 
to l:s po:l:i.'ea ii.yj.i.Terri irli' o di per 1li:o . I^nindi in'ova , che nnn venga da' 
lari delle brinine , o da' ripiani , ma bemi .li frjrne làl- i-.i;: J.e incieli:,!,: , ov- 
vero da cimi . 'àml™ li ,-i' r .:i:.'i. >,■.,: dellcdLfcioiion permetta lab" fineftre, 
le quali dcb':ioi:o nife: e e ir.-: e i.iiiiierre il li 1.1.1 ,!l[oi:Je;i;i delle altre . ed alla 
regolari ri ellerni di uni) li r.h'ir.:.:, , il inii'l - irt !.;,;:•- !i r ::na L.irern.-., me- 
diarne la quale prendili lume dall' alto , e li diffonde per tutti la Scala . Quelle 
Scale a due branche fenz' anima di muro . die k divide , c olio ihiimanli a ram- 

[■■■i . 1 :i. 1 ■ ■ . .... 1 ■ 1. ' ■ 1.11 1 . 

limo li- pi ] un salive per il '.urr.i . In Knnii :r re poìiiino alfcrvarc di tulle le 
fpecie in moki Ijii.mì . Seii.-n .liCur.i viene Himala dagl'intendemi la Scili archi- 
tettata dai Borromini nelil cala de' PP. della Congregazione dell' Oratorio di no- 
ma, che rimine mi vriirin^a od rd'ein.iin , e ].rei; L- j'ui^e J^\li lirada Papale . 
Intorno ine s. i e i".', : :e:t hi. li. j.vertirc . cheli liigheJ» ddle^inedefime poirì 

gradini dovrà regolarli nella maniera accennala di (opra . ma lóltanto Del 

i ' il. .' A lei .'■ . ■ . , 11 ■ III.. .1 .. I. I. mie,! .r ,,. 

dmettire Itisi . Si fi min TiJvcln le S.uie l;.:zi gradini, ma in vece de' me- 
defimi con alcuni cordoni di pie ira ruvida dell' altezza di circa tre quarti dì pal- 

debbono elitre i:idi,ii!Ì , e I' i:icLina;io,]; ilii j|J.i larghezza 0 pedala di elfi pia- 

■.'].. r. ■ ... ■! : inn debbono farli rè troppo alci , ne mollo balli , Un' ap- 

,,,'S, \L di- paramento pi al d I d 111 II 

J-:i i\lìi- " nno Iimpo d'inverno . liccome al co:ii-:.ni! u' jpi'.in;u:::'::ro pie biiìu di 

il ■■ 111. d' 11, (■,., li.er., 111. ,1. .■(.,::; iiila li:, i-i, anele l'efalazioni de' corni , 

,;, -..„,, f tr: ;,, li -ji-ali : non. Ire ell-nj.i nel In sommili delle liiiiie ine. infime , non 11 p.::H .ih . ìi.f- 
l'i .-■>.-- ii'-icuicmi'Hi ù i j.idere . c di'e.ii; . onli,-.. ■:; .ielle nò ordir.-iric ie.in.-i.ii] eel 
Itarim . noli 10 eli, ni ier::peiar:i , l';!:,://à dardi flppurtii.T.er.ri (fui. ri de' odi ,;i neoelliri) 

non dom ellcrc giammai minore di palmi i^ : :icl.e abki.iioni ciuioi::e:e.ie xJ 
con minore di palmi iG ; e ne' Palaizi fi potrà lìabilirt al più di palmi 28. (3) Per 



SULL'ARCHITETTURA CIVILE. ile 
rendere alcioni gli Appartamenti al pianterr-no fi mettono de' milioni pelli , o 
uobuoopiiiracnm al di ("opra . ^ (j ■• | h ■ -, d 11 11 



farglie di palmi 14 dica , ed in n.:,[ikr.i r :i I ukìviji; . die ir, rifiata del leiCO 
non debbi coni'pondere incontro alla fincflra, li quale deve rimanere dirimpetto 
alla pria, e si Ij fmfli du- I.l per: 3 (un,, i.c ini i i . : ■ j. i (Idia camera , e la 
teltara del leni) in uno do' liti minori , il pi! Imi uno dalla porta , e dalla finellrs, 
[iiid: il lelu iì:;i.iì:-.= tifilo dall'arni . avi I' i:: L oi::r.:o JivI.l li;:. fui di [-"olr-ut- 

it per? e «mere , quando non C mirano Tare di fiuta quadri» ; la fiocflra per* 
farà bene che riiriir.,^ rei :nc;;o i'i.im J.:' i]ua'i.:i lui , ed incontro alla poni . 
le anticamere di media grandezza potranno elicle lunghe una volta e mezza dei- 
In iiuiJ:i;nllc onere . c larghe aitici! uni volile mezza di quanroc italo asse- 
gnato perule mede lì me camere. Alle Tale negli Appartamenti nobili ad dio delle 

Sanar per'aTirfuG . ^ Iemali feE ufi degnatecela in d™flinTdi«™ ^Ar- 

Iclo'gramnii bìtliingjd^, tuttodì* col' circolo abbiano uguale il perimetro; on- 
de li deduce . che il Quadralo è la figura ria prtfteglierfi per le piante delle Bum, 

ellenici 3 quadrato in tutte le dreosuze la figutapi* comoda ,^cosi li litigano 
■lui qq-drillttfi rettangoli , miche dal quadrato differiremo qoanio meno fil 
pollibile , Le dimenfioni per le Gallerie . Librerìe , Archivj , e Guardaroba , pos- 
i in.i variriie notabilmente fecondo [e dlverTe circoltanze . onde al prudente Archi- 

ì.pi . 0 a' rnn licori l'ave, la . l'ara M.' eoe la !u:i lurylic^a Ih Jc-h ,our- J"™''" " 
CI -iella I"..a larghezza . L'Altare fi collochi nel meno di uno de' Iati minori , la di 
cui dirnenfiooe potrà alien <U circi palmi 14 , o 15 ; la porti rimanga fe fia poi* 

nato per l'Altare , ne in quello per la porta , ma benil in uno de' lati lunghi , op- 
pore k -il foimin:) due in eli, lari : r> f.ut tt>fl-i ficci.rli i-.-nire il lume dalla volta 
della Cappella mede lima, te le ci reolla nze del filo Io permettano. A line d'evitere 
l' indecenza . che in qualche privali Cappella fi commette da chi afeoita la meda, 
sic* di accomunarli col lagro miniftro , tifi bene di leparare l'Altare dal rimanen- 
te della Cappelli per meno d'uni balauftrata, la quale racchiudali lito, de vie- 
ne occupato dal Sacerdote celebrante, e dal fervente . La lunghe-za della men- 
ft in una cappelli privati def'eflen di dm palmi a , la lua larghezza di circi 
pihni a { non comprerò il gradino pc' candelieri ) e 1' altezza dal piano della pre- 
dilli di palmi .« .:. -.'ufo 
(0 t'A»*i (V-niiir*.. top i, Uri/. ■ 



SULL' ARCHITETTURA CIVILE. i,j 
, ed un u!e allarga memo Si di un' oncia ptr ogni venti palmi 




mente dove facile ne pulii cllire l' idiig i tulli coloro , pc' ondi vengono delti- 
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sull'Architettura civile. n f 

L'impietra della Cucini nelle cisc privare de' cittadini patri ItibiiirG lime. Dille Catini . 
no quanto quella di una ftanza ordiurJadeJi 1 appura Eneo to , etti la medefìma 

nelle Comunità farà d'uopo proporzionatla in qualche manieri il numero delle 
«rione . per ufo delle quali viene dciìinati . M. Suoi rulli fcorti di Filiberto de 
[' Orme dice elfer coli approiabile , e vamaggiofa nelle Curine grandi di formare 
. :■ n ■■ . i. u'cl-hJl no i * .1 

■ I p ani e( 

nani con qualche muro intermedio . Di norma per tali cammini ialiti pollone 
cammini, che più comunemente G coAniiTcooo aderenti il nmiro,- almeno di un 



niruji.-.ri per [Ulti i ritardi . 

In due miniere più comunemente li foglioco coprire gli Edifizj , vai' a dire Dilli dnxrft 
con terrazzo, o enn t.'lw . Ks' ebni c.iid: , ove I' ni'l.ire le! vie .iifrpa pronta- nani,» il cu- 
menic toltele umiditi . nel coprire gli Edifizj fi ulano ordinari amen IL' i ter- j, r ;„ T.S&- 
T.uei . i quali fomminifluno altresì il comodo di un bel vedere . Si circondino ' y , t ii rrgo- 
EK'd.-iiirìi r:r.-.iz;i con t1.1l.1uil ri . ed li r>a,-iiner.to ;;i fili de;' eliere lien levigato , j"! r ,i. pr , : p.,'zi 
ed in fulficiente pendiopel facile fcolodelle acque, febbene forfè in tali climi, j,/;, apnnn 
S prattcanole coperture con tetti di molto Ibi! ciati ne' climi freddi 1 clarone-. Vt'mriW. 
dell' abbondami delle neri . E de' teiti parimente, febbene meno inclinati all' O- 
per gli Edifizj, che 11 colìruilcono ne' climi temperati . Pe' retti 
iddi «iene iìimiri opportuna li figura di un triangolo cqu il are- 

.orini lo;ii;riii.ì, d'ili il : ;il mani c.-i.; dei retto , e li t:a;;nppo- 

ila lìi la diftanza fri i muri . su de' quali pi 1:1117 leve 1* in; avallatoti del medefi- 



nolto freddi «iene rumata opportuna la figura di un triangolo cqu 
vertice Tornii lafommiti, 0 ria il coltnaicccb ckl.uno , e libate 

i muri . tu de' quali piantar deve l' incavallatura del medèfi- 
tempenti lari /ufficiente li pendcnia, fe li (bbiliri in ru> 
nieia die divisa ti: ei:i(;iic pilli u^u il: !. dilla:!/- iia jir.ij i , r.uinp.ele le -;i.iire 
da' rnedeumr dove imporrire li vuole il tetto , una fe ne dia all' altera vertice 
ji^^jiM. »r 



l' ipoteG che il colmareccio debba eiferc ne 
1 — ia una foli parte . la pendenza prefa v 
la portata del tetto . prefa orizzontai, 
juanro alterare la detta proporzione fi 
■ggono un poco più, o un poco m 



ilabilita . 

Di tre forme ordìnarrargutelottfoiia faiGiiTiEtt prflSu'dinai . La prim-i li r 
la èMmtBi 0 fimplict . che ha lo (lillicidio per le acque da una fola prie. La fe- 
condi forma li è la dal pi* rfMl«Mi , volgarmente detta a due acque . ed i quel- 
la , che ha lo fiilliciJio di due parti, Y una oppoHi all'altri . La terza finalmen- 
te è ia forma ujluiìnmit , o fia quadmph Jifphnuata, comunemente detta a quattro 
acque , ed è quella, che ha.lo ftillicidio da quattro lari . La maniera più untata di 
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pKTfilno eccelline 
"Oli più di pimi li Ror 



UIC ad oggetto di concatenarle. t [ottenere il copemme di ponili fqpra , Conlilte 
quelli tenitura di legame principal mente negli arcarecci , legni gtolil circi pai. 
nio.uno. i 'quali fidif'pongono in iiquadra su de' pradolli dtlle incavallature, 
e fra«diilanrr circi palmi ; , avvertendo di pirqcuno. che dicefi afinello nella 

i quali arcarecci Tuli' inclinazione de' parade-Ili, fa d' uopo fiirare con chiodi delle 
:^.:.-iLc mi iv. ni: . dette ,'ì.i^ì.I!: . ;'i,idofliniede(imi . Si tolti 



i: , li !.L:;:.i . 

k' coperture pi i ; 



o Tortile p detto pedagnoli , che ferve 
i-i.: il ['iiLiiL'ILiin in gronda. , 
rtime de' Tetti secondo la qualità degli 
borica . Di filandole . onero panche 
■gliendo quelle dMegname^più F'»"^ 

irvino, n* fi fendano. In Roma, ed 

buona copertura . quando fiano im- 
tindptmente confifloito in filfarle be- 

icculllti per morii di altre lavagne fo- 

pripiiib, (> ::ic.;i.il..,i,: ;.'.!■; ii f,;r:ori ; cJ una tal' piucau'iuiie d' incavalcare featn- 
tiie.ol.ne.n- i v.ai/j, :'edi tillemni altrcii nelle alirc fpecie di copenure fuccenna- 
te . 11 piombo e dell' mi . pi.': ci. ii'ti 11 e per i/oprire I' eli errore delle cupole, de' cam- 
panili . e ancora i tetti de' macini da polvere , febbene colti non poco, lia di 
molto pefante , incetto e ili i:;'..Lrli nel palleggio' dal gran calore al >;rir. :":;:.: J.., 

rriocrpi'j'Arcri.rttfjri^ii;!; ::: :n;or:n: a ì;i;'i:o ;i]i-ul!i> ... Vi l^dcii ui'aic :■> 

„ plebèi' orjiidità , eie vi fi attacca , fareboc^ran gnifto . Conviene lalciir^ 



miglio,- erpedieotl 
nvvnl^tin d^i.ar 



Sembrami di non potere meglio terminare il prrfenre Cipitob dell'utilità ne- 
eli iJirizj. che coli' avvertite di pidctvarrd meddimi da,' Fulmini diirruttori . per 
quanto fi puri dall' umana cautela , mediante l'utile ritrovamento de' Conduttori 
i:-.r id . i!" iiìn lie'q.i.ili invi:- l' evperietrja fkrererole , giacche , per licere di 
,l!,;,., t ',m. s-.'t iiLtritio Ji aliti ùlilv; , il Reale Calteli» dt l'orino, detto la Valentina, il 

rfrurerfiE^ V^t ■'■' P'' ln; < ;n ""> ^.ieftl.v: :i.l' hili:l ni ■;■;)■ dopi. :'- il ? i'ecxaria i' cì:be 

},zi,ù'!:,!;:h,l. itluuitoitegliopptlrtuniCobductorimecallici, reftaimrnuon cV limili iufcirtunj^ 

ascili HI fnfir^nS fJmiw . Vl- 
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Di cio.che furino i Filici filosofilo intorno a' fulmini (i) dipende la pratica di 
pianure i-iix I p ■ ntf.:, iclis _i liieiallu iurir. d' li.' Ld,l:^i..'. pii ci<vsla che fi putì ■ 
attaccare ad elfa-un.difcKto filo pure dà mcxajio, econdur^urilo falli- Interriti 

qipo&ceojJo'Sfendolì «Imo ii srg. < Acy^iSuRijfeKi r^ M^j' X^'™^ 

■ ■■I ■ Il 1 Il l'I I I I I .11.1 I .1 ■. I' : , f r MIA -| |,J ■ ■ . 

IL] inuline mutui . mentre avvenne un violentitlinio Temperale nel di 14. Di- 
cembre del 1184. , che farebbe!! ic;i,ita:;L medd,:™. P*la;io Caeiani , se dal 
conduttore , liccocne vihbilrnenic fu olfemto , non foffe lena guidaci, c quafi dia- 



lo da cifoli. i tenuta per 
Aggiunga una pratici per annuo di Conduttori gli Edifici, comprovili vini 
:r'-! : .-:i:L- rbbis vi': li' accenni . -Nili -.Ino dell' r'.iui^ia ;i r-l.r.ii un /ouciìli , e 



pedi ■ ed il. tubo JìtaJderà alla punta' del.vetro per l'.orlo, oiportn , che il detto 
vetro atri Subito fot lo la punta, per lo 'che farà bene fare all' umbrLll.Lo tubj cuc- 
tallii.li i.iu Ifecic di K.iiiiJ pure ,!i :»;i»Hu ben' faldata, che ftringa li punta ,■ 
Alleile dell ombrellino, 1e quali dilcenderanno un poco verfb '1 baffo , ed in 
largo fi Sltaccb-T ìli i iili in.:nlli;[ , eli; dovranno clfcre grulli comi una penna, 
da ferirne , e i :ii;-.!.-f:n-.i iì i(.n:.l..rr:.n:vi :\:fi i i mimai ecci del tetto . fenia toc- 
fi pianteranno dell cpinmidi di pietra ,,0 di legno impeciato co' fuoi loaflonccllr 
di 'vetta , u bi . e i::r.bii;i::iii insilici sp--.ii: tati ; c p,-r R : . o mr-.v-i-.n a q.ic- 
fli f, faranno pillare, Gli, che vengono dal c^naic.cm . Che le I' Ll.h/i., Mie 
piccoli- . e -i. :il rali-, t;.f.triniio due fili , o anche uno ) remi porre nuove ptin- 
tt . li facciati:! pall'-irr i fili per mei.-o sj un grolfo anello inserito in un peazo di 
pietra, o di legno pinti inpK Hoafiiio preffa gli angoli del ut» . 

Quivi refll libera il far diictntit-ti- Je.it, vj , .: lori dell' fdililio i fili , pnrcbfc 
iic io i:i:li:i , ni! lembi il Mietili cuiidLrli p^i di ibori . L'ifc-I ani unto fi continuerà 
da per tutto in maniera . che avendo fatti la conveniente piegattiri al filo , qudio 
non tocchi ne tegole , né cornice . e lòtto la gronda fi conficchi nel muro una pie- 



.. :...(•■ .' i-' ; ' ■" ' "■ 
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chitcrto non fari imponìbile di trovare fecondo le circolarne gli opportuni ripie- 
ghi . Si può far' ufo ancora de" tubi delle grondaje . purché fi rendano Ì50laii(j). 
L'ufo de' Conduttori metallici fi nova quali imiverfalmcnre idoitato nell'Amerìc» 
Settentrionale , ore 1' elettricità dell' aria , e la frequenza delle procelle tuTli ptt 
grandi . clic ne' r-iitiii di ini rer..!o:iu ìi.iiììì ]-itsiuiiu;ic fin i:c certa ria , c nello 
iìellò tempo porgono più frequenti occaliuni di provarne l'utilità . Il Signor Frao- 
Llin nella fua lettera in data di Londra 3 Ottobre 1771. dice così - „ I colpi di 
„ fulmine Tono più frequenti in America che in Europa, e pure ivi min v'p e'cii'.- 
„ pio di cafa armata di condurtore , che fia (lata danneggiata dal fulmine , poi- 
„ che quando è caduto in alcune di eLfe cale , la punta Iona tèmpre ricevuto , ed 
„ il conduttore lo ha tranneilo . del che nui abbiamo ora cinque autentici efern- 
n pj ... La fielfl pratica fa ancora de' rapii procreili in Ini! il il terra . Il Gran 
Duca di Tofcana pure ne ha Titti porre (opra tutti i magaziini da polvere de' 
Tuoi Srati . 

All'obbiezione , che fi fa cuntni .('u:ih fraiic: col dire . chd fc il fulmine 

fonde, che febbene le punte di mc;;iì:.> idi- ridihndie pi:;>-].i ;-jv .tur k icin- 
cLUc detti icte , ; l'j::n:n-;c d.11..- ::- 1 lv,>.l . c rcr.iu le truà di ferroso i Campani- 
li , e Tulle Chiete fono ce ricolo r e . onde meglio (irebbe di farle di pietra viva, la 
quale avendo dei vitreo farebbe piuijoito repellente , tuttavia nel cafo noilro fc 

-i^ii-: p-muri i'. riniti cdi iiku ii !il" ■!. Iti;-.] , die p..i ia iì tiioc.i ;-.(.■. a 

Jri-peJinli in terra, o fott" acqua , quando l.lci.iidii II: fihhridie .'iiiLFiiutr: di 
Conduttori, non mancando mai in effe metalli . e legno . oltre J 1 figura talora 
isolata . eminente, ed acuii, i fuliai:ii 'r:ifsi:i ■jjiÌ'ìÌeiiì me provocati , ma non 
Uventirj , ficcome utilmente li ottiene per via de' Conduttori applicarli! , e fer- 
uti fin fono terra . Si veggano l' Ifìoria , e le Memorie dell'Accademii Reale delle 
feienze di Parigi anno 1770. pag. jj. e 1773. pag, 671. 

CAPITOLO III. 

Offerva-fio/iL riguardanti: la Beitela negli- Edifiy . 

Essendoli pirlito di que' Principi , che iì fono podi nella primi dilfe, come 
rilFuudanti la l'Ubi' r.i . ed ini r. 1 iì. ì-'ì l.-.lini!, i: ir.-,u:r.i qui di quelli! ili". 

., .1' . ! ...irli lidi., ddl '. ,1.1 



..u»._Quai 



,!■.!:, l'::iici F j, de qunlis 
.:'<■' I»ri,:. ipi folli nella primi 
--'—del — •- ■ 



tali Principi lunno per fine la con fervanone del noilro elfere , e quelli hanno per 
iicofo follili:,! ripieni uni :ih:iì.t= .iridila la nolirl villa; ( il più prezioso 

de' noftri organi 1 si quelli peni min di:, .1.'' ijuali li trinato hanno del pan 

il proprio fondamento nella naturi, in cui ritrovali il Bello , e che hi fomminillra- 

Cro™ unqu"^ Ccn ° 1 utIH Princìpi, coflituilcono il Bello 
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,, + ISTRUZIONI TEORICHE 

PHncipj flabfi'' da' Greci fiano quelli, che i 
mente approvato , e che in clii ai. .lunedi il bi: 
feguenre mente , che l' Ardii lettura Greci n 



E ceri amen te Te e. 

' i mUntono 

( per quai 

maio, the non r nitro le min sl- un- 
la natura, vera fcuola dell'ÀTtimei- 



menli (i), che tu tisi ia m, ii.li. 'n:i JY tedili 
no in dii tutte 
setto ) che li i 
Edif 



ficcome d'ogni altro aneficc . Ciifcur 

.rvl::n:in. ben 



organizzato e adattati! p=r l'ap-i.mn al!' aio . cui f .j.:li:nsta. hccome ben ridette 
Plinio ; c tvtte qi.mK pini hanno ancora fra fé il 1 



: li meglio lenta, ,'.i l i;. iti: propOMiniii , e milure ; ri il.- '■ ■ 
frri ho zinne de' colori r,t l'imi., un [ litio i;i adiro , Coli rnriment- 
fetto dee riunire le medeume perfeiioni , ed ecco filiate il 



ìeipj da' Greci niaflima 

t -.-oi. i i ;VI ' : I r"" ;l giacche dll^ fin qui detto li può ra; 



l'è; :cq-.i.(t:.;e p, ;dr,i i>:;or. Coltri, ermi e n : -io- raditi -ikon i"f"i pro- 
poni dall'anonimo nell'Opera intitolata iVmoipj d'Archi te mira civile (7) . Cioè 
I. Efercilio continuato de' fenfi l'opra degli oggetti , val'adire, che l'Architetto 
non lì deve fiancar nu: ci o lattit.ii e In ;ii;i.i.. .eli m:no iu di quelle fabbriche, 
che a fenwcomune fono illiiiate lephi bel!; . Rifk-ilione . lid in fitti per ben' 
c:ci:i!irt i ferii;, < oaia. ::ie niiitit; ai ti- a loan ;■. : c ;ll hj;h.'i. p:.i:.;:o:i.i:li iti. ;c, <■.! 
esaminarne con accuraterza le parti , e J.( quello complelfò risulta la rifl.illionc . 
Le Nazioni divengono piii colte a inifnta, l:h- .ic.]i;iihr.i> miglior guflo mediante lo 
Hudio , e le replicate ri trilioni . oùocl:..' r:::ti i oailii acqui Itati fono flati prima in- 
formi, e grotlblani come fono Hate pr;!li) ;;li l:i;i//i le tx-lle arti, le quali poi fonofl 
ingentilì» in Grecia, ed in Roma, e quindi ionofi ertele per tutta 3 H Europi . E ve- 

gno all mveniici li denserio , anzi 

li inumi .1 e.£Tci:ar.:f;o r ,cfoil:>i-i in i.aa vota - tao, ,!i cut procede, che non fi 
tiefee eccellente in alcuni . Le ire Ani del difegno , febbene fieno forelle , e feltri- 

(il Vrjfsfi l-tlfmiin, Lr Pici irintoliti Ut .... Msr.umm hCtltt , firn. 1770. 
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SULL' ARCHITETTUR 



.\7.:':i<;':r.:i i:r. ' :. iri^L-L ht-? elido ci cìi!1\to di ! : .• i. r i , ed cria qn.'.ciic cogni- 
zione dell' accordo de' colori per be tic auVrir; . e e u^bio are i marmi . liceoine 
iiiic:iri (pillili- k m di clperieri/a nel modellile per i( cenn:;-c in rilievo I pl'iprj 
p:.i:ii7Ì ■ uc! r.:ì:;:ic:ii( li d:i cìj:cl :u ■r.rcmnen:; clli -r nelL'roic , L he lil fcel- 



rafoffero 



Le J-arli C(,f:i:i.Lii[i b.^.s;..: w.su> ui.t.re . e lui,:.;::! ro.l 11 sisifi s tbij il- 
is .-s i.ì.:i.ne a danno dell'alile. La grande . pr e empii' , ; li ri. /eh evi l JU 
t.0-£ bc.i-:, r^r.trilméat:: parlando, ma non per quello un' tdifizio lari iuii.i txllo, 
piruii-! iiiiLjrinJ^ , e ricco (oliamo , intuircene mintimi .1 Ji-jli allri iitxelJirj 

L'ingegno, che ricava dal (ino dtlla naturatole nuove, e mirabili carte 
infame tOj-li uomini , (pedalmcnTe con ipidli i Lio .Ititi nari dall' Aurore della, 
nir.ii.j iiiL^tli-iii ; coi! i Greci lii:']'i'io .il. le di-eie pr:>poiv.i.'i:i del corpo umano, 
il quale ravvi laro— virii:i:enr.e e irart'-rnViM . ti. te r.j-is e ronfio , delicaro, 
0 medio ira la rubufteiza. c II delicaiczia , lerp;ro : ili; , irir.ie L- diverie- pio- 
pc.r/ioni . tilt aJa( ramno alle ri; i:i.n:is;-e iit lY:ir:iLraie . da cllì lidone a poco a 
I-reo ir. (iirtma fulll (corti di que' barlum; , eli: prima di Irjro ne travidero 
che noi dilìinguiamo follo i nomi di Dorica. Joiiica . = Corintia, 
idi fabbricare, chi- Or.il ni ; i) r.,t r: ii numeri re- lì appellano, di- 

tlf'Ordfne 
dev e .:i.- r , 

li d-li.:;ri:-t::j .i 



numenii dell' antica Grecia . Dapprincipio non ebbe proporiioni deiermiaire_, . 
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H6 ISTRUZIONI TEORICHE , E PRATICHE 

L'altezza della Tua colonna compitcfovi il capitello . fu intorno a CjUiraodiiioeir' 

meno di quattro diametri . come fi t.irrrva in .in' ::[hìl;i:JJÌ]ii.: T L -!np.(i iilTillerite 
tuttavia a Corinto . Si può vedere la f logorìi :ir.e del a- cjiu:ir:<i di quello Tempio 
T._yr Un A ^ lettera Ariella Tavola VI. Quanto all' Ordine Dorico con (ìderato nel Tuo fc- 
' ' ' condo ftaro, merita riflelfone il Tempio di Teseo mifurato , e delirino dall' eru- 
dito M. Le Roj (i) . Quelli Tempi fi: f.iL:Vri..-.no circa dieci anni dopo la balla- 
tila ir Mintone . e l'Architettura del mtdel,i:ei fenili; e.lVie :1i:i imitata , di- 



ic' j '^;:it.- , e :1C >Li t i:: ^Ll;Liri . Cne l'ere. 

Cotto il gov. -— 



poco tempo d\>pj in Aiene l'otti il i^uetTio di Pericle . 

Le colonne del mentovato Tempo di l"e;eo |-.;r.r.ti ii altezza circa Tei dia- 
metri , ficainl-.: t li ! te .ji;el!e . ei>:: i ■.■lijjhi:.. :il-^M f : .ìi:i'i elevali in Atene nllnra 
quando vi fiorivano le arti . L' intavola me ino . che clTe t"olìeii£ono e il tetro della 
colonna . Me. inj-^niie'i Te-uri.! di .'iL.ie:r.t in Amne lì può ravviirue aliceli un 
Triti. VII. F'g e, entrar.- .lei Do;:'..i cunlide-aro nei :',.<> fi:. -:ii:,i.i JLno . Si udervinu nella Tav. Vii. 

" 1 ■ i ' U. ■■■■■ .lite; .il ' J "" " 

Dell' Ordine Doti co finalmente eon fiderà 
ci, ne abbiamo una 

Tav.Vl.Lai-B. di cui le ruine elìftotio ancora in Atene . Nella Tav. \ I. letie:t. lì. ii p::o e:i:n:::i- 
re la proporzione dell' Ordine dell' accej'.aaro E.:i:i;io . li quale è più svelta, ed 
elegante di quelli primati ne.li litri Movimenti pii: iutieri: .ii quello IlelTt) Or- 
dine . Li colonna in fatti di quello rJifiiio i':. di i',ie'..:i ci rea diametri c-L, e rin- 
tavola men lo li a un - alleila media Tra la ter/a e la quarta parte dellacotonna . Mi 
fia permeino di riflettete eoli' m.-l --i^o Le ftov , che le l' Ordine Dotico del 
Monumento elevato i, limine di Minerva e di Angufto j::leiilccda quello di Miner- 
va e T 



pi-i aln di r;:ie!li cii; Vi::u, ic vie::., e rei -luci:' Or.liue , piene eda I,.-. circa 
otto diametri .e tvii'' irepiueunri .1 die l. l:i.i re, e ile decorino i.; navata ui Pie- 
Tnu.J'I.L-rr.C. tro in Vincoli in Roma , di i:r.i delle qualrfi e diti l'elevazione nella Tiv. VI. 

letteli C , [i.u ;:t:^.riei: r .ir:'i , .ii..' elle i Ro;n.i:i Lr::.;;.'.,;i-r.i ridilli .',[;: ikl:i-.;::- 
li Dorici cn;i Allunile di quel": a pi.:p,irjin:ic . Si ceIVrvi 1' inri.letta colonna nella 
citata Tav. VI. lettera C , e dalla lorm.t del lue e.-.ptei:;. , d-lìe lue empiture . 
dall' tlTerc priva di baie (l), in una paiola , dall'analogìa di quell'Ordine col 
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SULL' ARCHITETTURA CIVILE. 117 
Dorico de' Greci , chiaramente fi rileo il palfaggio dell' Architettura Greca 111- 

La maggior pane de' Moderni hi parimente fittila la proporzione della Co- 
lonna Dorica, di olio diametri , fette de' quali vengono affegnati al tulio , niel- 
lo al capitello , e mezzo alla base . Al cornicione poi hanno darà la quarta parte 
della colonna . cioè due diametri . 

Siccome lafodeiza . e la magnificenza foro il orai t tre deil' Ordine Dorico, 
cosi la leggiadria, e nul.il li formino :i JiHinmti idi' O, dine .'<.:, ito, che però 
s' i m r : i-' :i .irrotti iu:t:<-:i;,; [,.. !- ah.ti/iu-i i di Grulli , I:i:;-i.i;ìc da' Popoli della 
Jonia Praiincii dell'AIii minore , d'onde traili la fui origine , fu impiegato ne' 
Ttmp], fra quali il più mirabile , (ebbene- non iia il riii amiti, . e s li e quello di 
Diii:J in l:\c.a - Di prio--ir:u I' litczn ideila c:ikn:ia di oncll' Ordine non fu che 
di otto diametri . Crebbe poi a diametri otto e meno, e nel Tempio di Erittea 
in Atene la colonna Ionica falla diametri nove ed un quarta ; queft' altezza ner- 

loro co- 

l..„-,-, , .l.-.-.-rrri ,- ■ ■ i -, .VI-i't.. ■.--.■r. V.. l-r-i li ri"..-,.. I 'll-.-T- 

TmVBLLni- 
c,v. 



del fuo intavolamnnio non vuol' efiere più di due diametri . Si anfani 
lettere CD. 

Nell'Ordine Corinlia finalmente V intenzione de' Greci ella e 11 
guerri un ci 



.lidi 4 uui'0,.;i 



, che lono F rimall; 



Ordine rimangono, li ilur.i > divette -:.,-, i/n.ni , co: d: inietti diede mczjo, 

< pi-i o mitili lecjnilt, Ir t: rtofinvc oc' 1-rV.lii , c 1 di ter ti ::lx(T. degli /ucliiirtti . 
L ,ajmn dell' in tavolame 11 io :ic:i dcv'ei:t:c i-i ; della quinta parte dell'altezza-. , 

della o.-::.:n.a. u.tno.lli! diamele" ------- ■■ 

Quelli rre Ordini celiArdim 
il fiore, ebperrczianed^li Cd. 



re folida, e mitica , che chiamali hguua. beniliimo fi ad 
e l' uso più conveniente , che fé ne potrà fare lo è per 1 
rezze per le Prigioni, pet i Pom.. per g!t Arlenal, . per. 
leVille, e per tutu clcì;!; E , -.!i;iZ| . ::e iii.iìi 1 i:v.iti.:k : 
nifelìata da un'astio ruvido, egagliardo. Madovel 
maniera mitica , è nelle fabbriche sulle rivede! mare, 
rate come l'opri de'icogli. 

Edifilj urbani . Sembrami peraltro , che volend P Qne far' tifo °in riìi Édifej . r 
fi debbino ellenderc oltre il primo piano , dovendo il piantato dimoftrare un' idea 
di tiia^iote it.ibilità . che nonio è negli altri piani fuperiori . L' almzza d' ojnuna 
d. t-llt- . itidiilv.-i V: (,0:11 meli "un. dev'eCérc urtala metà del diatitecro dell'Ordine 
pollo , o che farebbe da collocarti iu di un tal basamento . La figura poi più ac- 



Digitizcd by Google 




DigitizGd &/ Google 



i Greti parimente r ei Li jti-.i::i;;a ari e.upti liìsuikì . Onde gli Architetti debbono 
ad imilaiione de' Greci l:;:arncnic cr.n!i.:;iaro le :ir;re (ielii na( lira per l r -i>j"«- 
rime i pregi ne" Juru EJifiij . e di * di gran lungi [ 
Gai] dui penar-'- 



plmiii talari ùfttilait pcliflìmxm vicari Mira: Ar&iUfo . Quello ferimento i dell' 
erudito Lumj (i) . 

Con li itrurturi dell'uomo la naturi c'integrai ! disoorre ncMnoi^dsltati 

f ;i , rei,,:.. .■>: ir f.v.'.-tijWo (3) '. Le opere della natura fono talmente mifutate, 
f he nini» di ™ù r, di m, n o fapebbe deaerarli . Se in futi le braccia follerò più 
:ji(:r.ercbbCTu piuttollo cefo ed aggravio . Le mani pos- 



11 mite le parti del corpo . Le gambe prorjoriion 

5 '™£& "pel 



;ii (labilità, e fermsni da potere ibllenet 

is „„ m ,n„ i — 1 1 coirebbero a 

folle più ampio . li fieflj^polmcn 

I lì. ■!■ . Irli I ■! !'■'!•■) !i 

■=-»— ' a riceverne la moltitudine, e non vi 
molti fi respiri . Le maggiori ftaiue 



a avrebbero la necflfaria compreffionc per respirai 
o del concerfo delle perfone nelle Chi efe , debbono quelle ellercjji 



ove fad" uopo di ma-'-' H r L r 

lire, perle quali ,' i.^o.leea la ]■.,« lacJefimi. Dcbbonofa.G altresì più <MFl*l* 

POT 

fé tiene per guidi li naturi . i:tn rw olire . piacene rincora cita tulle Je cose 
coi! l;.i:ì1"l> ir-.ilure li: i;i.is.i, ile i:l':::ia ;--a:;c vi (•■' fiiOri di regola, e di adattati-. 
grandciia; ma piccola 0 grande, liccome richiede l' utilità, e dtfpoiìa in ma- 

„:,-,., l.lle. ci:oi<:>»ir |'| ,lf.L :lll]e : „e yil! ufi . Li litici ir. fitti dirci he £0:1 la 

a U moduìireIl voce. J 11 quale fi formi in tante e si varie guise. Si accolla il capo 
alla figura rotonda, fisi pile il t,-.::ia. J.:l „„,■«, i: i:si:il.c . .le bmc;:i. ac-pen- 
lo perche comencr poLf^opi'i orpelli in.ervit cui ; tintiti .ed alle operazioni uma- 
[ 2 dia natura preferirti Varrone (4) doverli edi- 

ficare le case .li .i!ii . .. E' pia utile . din' tali . il fonio pei S h r.itl:/i qi.a::.:c 11 
„ regolino q 



nilira, ed ì 
villa era- 



h li cimpagni, e col pavimento inclinato! itolo. 

CD c«n ;»ti«>t»i feMm^Ni*. 0) u™ HJ».i.faj*it. 



ISTRUZIONI TEORICHE, E PRATICHE 



;»t Gufa fi- A b< 



delle Arri . 

Elfi in 
te al di loro 



quale diicordi dall 
on Colo ha proporzii 



Solarità , corrilponderc 

i H'i. ■ ■■■ ■■■■!■! i . i , .li ni. !.■ I' <!<■ I- Il . | .liti 

nonformanoun'accordoperfetto . 

Non v' e suolo, o fini azione irregolare di terreno, i di cui naturali difetti 
non ila d' uopo emendare , e correggere ; l'Archile no pertanto è obbligato a pren- 
dere qualche licenza ed arbitrio ► ina prudentemente , né in maniera tale clic re» 
lii le..; il I.-.ICU iiliiiiic , :i d i'p.f.r. Il ine "tirile , Mila .nl.ll.l cci>ll(,ima , C la fini- 

, irregolare può coftruirlì uo'Bdifizio regolare.facendo cadete le obbliquiti nelle par- 



non Tono affittii e ji.lis all.i v.il.: , 



leaggiuc 



élla "iberica . 



SULL'ARCHITETTURA CIVILE. ij. 

t , pi tk-nri" , IL' ■:[ ■■■;) 'tir:; -.ir ire mi: bracci» Ji fjbl-:[ca fi. No Itile 

d'un' Ordine Dò- 
Ordini . Cattivo accordo 
irebbe incori fein u:i ::Ji::;c à. curalo con ,1] Aiuhilttlu i Cicc] , e 

rindi figure, lì facelìe poi un soffino ornato a grottefchì ; le in una (Iella gal- 
li franimi! chilifero pi i iure denoiami alcune fatti d'ilioria Pagri , ed line 
V Woria profana : tulle quelle cose fono oppolle , e non pollino unirli fenza 

Si fa per l'ingreuo d'un Palazzo uni poni di maniera grave , c jeria, c fi 

uno poi 1 llto della J IH';! e (ini a :Ìl:' fcl : .ii ll:lri , livvlv:! ,idlr !u:0;lne Cl:- 

con iotavolamenro mollo ornato . Quelle parti fono leggiere, e troppo eie- 
re lai ivamsn le al carattere Periodi quella porta . Ottima regola t quella, che 

fenoli buon* eflètta, le non quando un'opera compatti di parti di diverso 

si per la forma , come per le proporzioni , e anziché diilruggcili feambie- 



no in coni 1 n h n 

tutte le Tue patii . s' orna di fiori , e di meandri tliierfi . e fé ne fa un' Edifizio de- 
corato di pani fra se dilfonanti ( e che non Hanno a luogo . Non li può a meno 
.ii niiiiolLim: lì ni; li Jiftlli in J' una delle fabhricfie moderne della nolitzw. 



;.'ii:;;r. UL^ii angoli , 
oltufi della fabbtica lino agli oppoffi 
le, ed i muti di ìterminaii grouerza 



Sarebbe grandemente da defidera 
[s'intrigane» 



iTì'SIS; 

alle alni Arti peri' imperizia de' profclfoti . Ma immurando ognuno con giufte bi- 



affinchenon ne ridondalfe ill'Architettura quel pregiudizi! 



ISTRUZIONI TEORICI 



I profili delle cornili, e le altre pani . tilt crvnr-jiigoiio un'Edilìzio Cono fieli' 
Architettura carne le parole in un diicciio . Vn !i J.imki ciie due fpecic di linee, 
conlecjueli fi formano tutu gli t ; ,iil:/j , la linea rena , e la linci circolare: quelle 
due linee fermano altresì tutti' le modimturc . che entrano ne' profili. Eilopna 
elTcre inolio ri ler. 'aio nel!' in^-ri :.i:e n:n.ive hi. idi ivi: ii il nij.ricciose , abbandonan- 
do quelle , che vedi 



di.i.re p:c:iJeili e|.i.i._.i: 
palile . file l'infoine . ed il mnt.ir:!.! d, 

:sHi 1 ' , ■ i. 1 ■ ;! 



conofee fé non sedi' nueilri consumati nell'Arre, giic 
mente una modinituri , lì deve riflettere alla diverta j 
punenti lamcdelìma, che gli Udì diano risalto agli a 
rione, e tritume . Che il concorno ne fri ben varino 
lari, avvertendo di ne 



mc-d iati mente , perdio 1:11 nal'ciTi-H-n un: no-.-ss cacofonia . opnolla a quella va- 
rietà , che quando e ragioni:.! . Ib-Lhl'a . <_h-.- uni lancili e non vi fìano molte li- 
nee convelle o concave , perchè degenererebbe io in ..:v,!i:!.;.i...r.i . .-fi ci.k-rflv.-e 
mei gullo gotico , ove rune k :tij-jii-r.u;re lon.j oik-.-cj.ic :en;i di frinitone di gran- 
■dezzi. lenza viriet.l nei:;: forine, e i K y.\ : y . e ( | nella ben' iniefa corris- 



li: ranni pm Migriti d una grulta appli 

* difficile drbeuc r 11 ' 

fé la propria femp licita . Poifono fer.ir 
di Ruma, tra' quali il Palmo Eonelli su 
dajTir di Siena in vicinanza dell' Oratoi 



, che tutto deve lpirirs la tranquilliti , i 



.,1 l'i-. 



,;''iL: 



ime^c^ubhS 
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SULL'ARCHITETTURA CIVILE. ijj 
Religione . i doveri TcimbitToli fri gli uomini , che fi deve evirare rutrociò, che 
modale oerfone probe ; che fi allonimi in fomma lutto ciò , 6 di cui la Sberti pò- 

è il primo, ed il più necelfario ifltomento ; ir più neccifjiio a:;i:i.i:i Jrl coiupiJo, 
della riga . e del livello . E quante volte non fentelì dire de 1 ciGni di villa, perche 
non averlo limato cinquanta canne più lungi (opri di quelli collina > lilij ila in- 
contro un metile , perche nun avergli voltato il profpetio di quchV altra ratte 
Trattandoli poi de 1 riflauri qualche volta avviene . e;ie rer irin^ji:.'!! A: ietto >Ji;- 
f. iV'.T.Je :'o:r,:n3 ■'>!■;, ;iire riti riMinr i;na ^5.1 . V,i ri A.i j' ini piegherebbe 
nelcoftruirladi MOTO, e l'Arcarci n vi contunde: con li li:; inorar.;.! . fu:,. 
IO neceiraria la prudenza, ed il faper trovare Jt' prudenti ripieghi utile divette 
citccit.lr.ze , le quali (Óvente s' incontrano , che quando vi (il quelta prudenza , o 
reno gin diiio , lì sa dedurre e ricivare di' biluci Ite. li . e Jii:li i:ul]i iiiLur. venien- 
ti , Il convenienza , la proporzione , e la comodila , e finalmente tllttociò, chi 
può contrihube alla, peifeiiooe di un' Edilìzio. Lo Audio di ottimi Amori , e fpe- 
ti.ilmrnrc .!■■! i. i.o J'AiViiitcn-.irj .1;:' vjle.i'.:' Sii; '"' 11-e i.ii Til.:n.:tl . e [e mature 
i;ilcll:o.ii icrra de' tei Mon Minti-, ti cclLiiulchiii , co quegli Edilirj eretti con lan- 
] t eretio cir- 

«"df cu^de*/ eVScidomo chiunque ™l profetare"' Archi teau ri . '* nilUrl " 

o al meno' dovrebbero eirere i noflri modelli , le loto propóriloni fono fiate applau- 
dite, e r.tevi.7.: Ni.oni pi.. colte-, e:Fe In,;:, pmliie ri,-.,-, i noi, e noi non rl'liia- 



liri da 1 Greci non coit.inge gii importunamente l' ingegno in guisa tale da far Tup 
porre. che P Architettura non fiafufcetiibile di qualche correzione , ovvero di 
maggior perfezione , ma lafai ancon per ^]aeomp^Èiio« degli Edifiij unvafto 

re , i:ui lesnpre avendo in vitti i Principj fiitnl-;uer.i;ui de' Gicci , elle fono ttatr 
]a base delle invemioni de - più valenti maciìri . fi ctoni e furono Andrea Filinìio , 
Viiiceiiiii X.; 1:1:0.: ri . Ciiimiu .li Vigilili, Lo:en.:j fcnii-.i , liir.cclco Blondel, 
e ti.rti ìiijli altri, che a foiitigliin!! di quelli fonolì nel l'Aldi il silura centra- 
vi sono taluni, a' quali bilia mettere al mondo quantità di produzioni, ed in- 
tanto ìicd'iru di cenfeiùte ti non l'apr n.il'.i . Contenti coltolo delle proprie in- 



ItaegllTii: l:tll: , tanto 'or.: .noi. } <v apporr;;! 

tal Spere di più. Trovino^, è vero, anche. 
:i. a: In eilc , , n;i, ■ i; , i; 



, né fi sfora 



finccre fi deve olfcrvarc quello 

loda fiticwarotnie : Se fi vuol fare un' opere^crrctta hi fognategli ere un 1 amico 
lineerò, e 1 fufficienll noto per I' eimli/ione e ~u l' inolio, cconfigliarfi core 
ctiolei . Egli Jh-j francamente !: incti d;:pd:;:cnc , !■■ camh o:J:i:c . i. tf.rti.e i 
troppo piccolo , l'apparlamcntoprincìpilenontbcnerpofto. elfo non profilta 
della piit bella veduti, di cui può fornirlo li fituazione , le camere fono troppo 
F f pie- 



So, (mi teli È(liffici!ei«™lo)«ffincli!ril(7indo qualcuno de' fopricccnniti di. 
feiti nella volìra™eii2Ìu n e,poirau n c«a.nrn.eaviE lt irv L -!i= . U:i ,,-.no di nitrirti 
gulto porrà fare certamente delle correzioni , ma egli cangeri in male ciò, che Ai- 
ri bene nell'ime 11 iato piogeno; all'inventore a|-p,;ik:K il pori. fri ir= , e liibr- 
tere itille critiche , che gli fi faranno , e fottornenern con decritti fe frano giuite > 
lenza impegnarli nel foflenere Ifpada tratti la propria opinione , odire le ragio- 
ni , per cui elleno nonio fono . L' esperienza, che li avri della capaciti dell'in- 
ventore fari alcol rare , eil approwi* le foo idee > ed it credito, che lì ivràdellafua 
perizia formonteri le vane, e falfe criticlie , Sarebbe da defiderarìi , che coloro, 
I quali fpeodiino nel fabbricare. folfero imbeTuii dc'buoai Principi a'Arcniecttura. 
In Francia, djceM. Boffraod , non fi ha per oggetto fe non le la comoditi, e 
non G ha alcun riguardo alla decorazione citeriore . Jn Italia poi non è cosi , Il 
genio dell' Italiano egli è d'avere riguardo piuitolio all' apparenza coli' adomare 
T' citeriore, e negligenti all' incontro la comodili . Se li debbano poi feguitare gì" 
, □ piuitofloiftaneelì nidi queflo particolare , lo può decidere chiunque 
non Ila affitto all'oleum de" principi della Logica , e dell economìa , o che al- 

Fmilce Orazio con quella fentenaa a tutti nota , ma da pochi compresa . 



'"ito perfettamente quaitcSo Munita rutile il bello, ed il gradi 



•perfirriorJ 



. Sono 
.gci'tia]; del li natura , 



a, come dilli , piutrollo che dal capriccio avellerò gli Archi- 
ra di discorre le narri a fuo luoso . di proporzionarne Ll- 
ia ginllacorrilpondenza 



di mifure fra se, e col torto inficine . e rivcllendo 1 J 
intere, eie convenuto farebbe all'oggetto dell'Edifcio.ed alla condizione ccH'fcdi- 
f.. -uore . E per ;:.ii! .fi! urlali oli di ìjì i dirò folo. chefe gli Architetti il rifolvefTero 
unitoltadi tenere lanarura fapientiilimi per broguiia, fi vedrebbero sbanditi 
dalle fabbriche tutti gli abuli , e tanti ornamenti o fupetilui , o di peHimo guflo , 
i quali febbene incontrino il genio di coloro, che definifeono il bello a loro talen- 
to , non lalciino però di Uomacare quo' pochi , che hanno la giufla idea del buoa 
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SULL' ARCHITETTURA CIVILE. 



S raregliE 



jiar Ordine , come o:l^rv..,n^' nel Ul^ci':^; . nei l'ili'?.i Pamele 
fi/j, mie ben niniriie. d,c l'Or .line inp-riure debba efere pii ' 
Tiore. A taluno diipiacciono gli Editici iupri d^li arcii;, chitìc i 
di (imo ponicati , e ne! Ji li^-ia luiui.> muri mallìecij fembr 
fopridcl molo din: n 1 a:!:! .Ii'irupp.l diVolt'm. Mi J' esperidi 
Rliii^j ili :|-.,cfio i-enerc I ninni r.;;i mio liu ti. ci ;IIlIì lIj umili : 
procede ir. In I II rr C g s ere nino 



T ^ÌTt^ Snc",'i t l"' 

?i Cu i Triglifi . o fri i modiglioni 
11 i Le>;n.;:iLÌ ilifeut . I. Non ularc 
the I' archivolto coli re ito :i («Tuii; 

due Archi . che fono ncll' lucrilo 

Sdci'ct ■' F 



SSi 

"ti ■ ,!.;.■ :i 
.1:.. che- ti..r.o 



sciite ,|iel 
a Monte ( 



(ile debbono elFere per ugni ragirme in linea rena, piriKolarn-.eme qr:nlrra :i:-b:.i- 
no a ferviteli palli. .j-jK! . [io:: tlleir.-.i ::r..i i.ciire cosa naturali: , e diktnvule il 
palleggiare per lini Olili . 



ijé ISTRUZIONI TEORICHE, E PRATICHE 

Non debbo lafciaic J'avu-r.ijr listar io alle colonne, chi I' uso più ragionata 
Ja farli delle medeli i ■ i , . <n : u..r. , ii. n , 

mio dall' antichità più remota profu fero tante colonne neVefterno, e nell' interno 
" ' ' Teatri, de Fori ,;dcl!e Baliliche . E in Tatti qual varietà , gran- 
I: r :di. r i7i , ne* quali so» 



diofita . 

r.-. ■■ i; ;■. -iti; ti piasti i pcriltilj ! Si olTc] 



altra ___ _ 
:m immobile. La feci 



defilé , gl'intervalli . e quanto (i vede nella profonditi di elfi) portico , cagiona 
' ' ' ^ ^Falptto'Xl 



portico del Vaticina, ie-.~tr.i- -.yxd.i in -il colonne pergroli 
maggiori . Ma perche quelle fono ad.lu:l.!': il :n .1: .j- p ci liono alcuno di que' 
piacevoli efiétti . che nalcono dalli proi m'iti .le' prii!iii ; . Dunque i periflilj ri- 
levano la varietà , c lagrandioGtà negli Edifai , e per con,%:e~-, .,• 
decorazione pili bella. 

E qui * da riflettere , che febbene l'Architettura Gotica fia piena dHiorm- 

SoTfxempJ,''! qualUn tanto miroerofurono fabbricati né' fecolf baffi . E fdiie 

forpreso dalla vafìità della grandiofa navata libera , e fenza impacci. Si entri all' 
incontro io lina delle [ii;ii;i L p:i: ;:i.j^::ì ijìi:: U;ide h non vi [i veggono che malli 



perche Tono capriccio 

Architettura Gotica, ed inneftarlo col bello della Greco-Romana , che eia vera 



L'I J tU'jd b, C«J 
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ISTRUZIONI TEORICHE , E PRATICHE 



. li pianteli c 
mente fui pavimento, o al più su d'un roccolo allo la meta 
L' Ur.:i':iL, die Jc^nl'iitiro u ur. tciliri.i de/ uLkie . 
■ : ti 1 11 . the decora l'eflerno nello Hello («no perla limplice 
rnodeve fempre annunziare l' interno, come D olferva a 
imi I' Oljin;: rlk-niM. L ;ic i' i :. ( u ;n> Jd lo ItelTo genere, ■ 

, die i profili nell' interno debbano eircre 
: - --ilpirjfraiee-'- — 



Immj' '"' ,P: ° r» rigando ilU fondita . alla comoditi 

né il anguilida impedire un a^furii cicute quantità dì luce , or/ngrellb libero alle 
perfooe per pillarvi lpedi:i;ui:r,:c , e q;:eili d.ie d!n':i,'i:i!i riiM:.idi Jcj-bii; o ir.ol- 
irr combinarli con una cerca eleganza di proporzione grata alrocchiu . 

E d' avvertirà , che le le colonne grolle li collochino troppo ?icino , compa- 
nli.oi o {■-<- ridi c di qncib i.-,ilm-:iie Iorio , e Si le colonne delicate fi pongano 
troppo dittanti . fembrarto più delicate di riuello Tono in fe lltfie . Su di tale pia- 
Aliena d 

3 Entrilo 

4 Diifìilo 

5 Areoililo 

^ I due potimi cioi i più (Ireiti 1 , fono ftati accordati al Corintio^, che è il più 

r I i . "i ii ...il ■ :i I i .i;: ■!! .' I ' I .ili i ."■ ' i i 

non leniva ufaco dagli Antichi che nel Dorico più l'empiite , o (il nel Toscano, 

ii: ei.i ti pisi i,:niru ~:\ jrdiiti.ui .li I > . 

Scantoni ha ragionato meglio fugf' inlcrcolunnj, egli ha lìabiliti in queft'al- 

Tofcano j> 

Jonieo Diametri delle Colonne 

Coen podio 
Corintio a: 
In quella guisa fembra meglio confermata una giulla pti „ 

Ordini . ',- -uhi .[■.;£. ;i - inuv. i >!(: ': Ili dlrcn:! ,!! Vilu:vii> troppo CO 

quattro diametri , e d'un diametro e meizo . Non e poi necenaiitj, che mi- 
Itire (iano lOTlMllofiunenic clii;i.::i . e ipialclic it^icii dt>:L;L;:cnr ; i>ccci!";i:s 
multe volte per la regolarità della divifrone del soffitto , ed affinché i iriditi , o i 



te le sue patti corrispondenti , le metà delle une fopra 
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SVLV ARCHITETTURA CIVILE. i 39 

ramerò pari . amncht'nel mezzo vi Ga un' SnuroìhuuSaaan^a^^^^! 
Ilb , e queir intercolunnio medio può farli più largo degli altri circa un diame- 
di cebam ptr indicare 1' marcilo principile . Viene Sterminati la larghezza 
— : l: --- chcndl'OrdineDoricotiapiù 



dell' intercolunnio medio dallo Scarni 
largo dell' intercolunnio laterale quii 
fpazio fra due modiglioni . 



hilì fono fiate adoperi 
ticoafeflo(i)o.cfor 



amo favorito da' Moderr 



ik non a ^Iti , ma per infenubiie gradali 



gradazione palla di cosa a cosa , e perciò 
oionne , o di altri oggetti ugualmente fra 
iti . Ed in Tatti quii cofa v'edi vago nelle colonne binate fra je lì licine . 
pielli, e le bali quali fatatile volmente i! toccano ; CacdonaDO inoltre dim- 
andi , cquafi inoperabili , per la regolare diftribuzionc de* triglifi, i:c' 
oni . Onde le colonne binate di prospetto E debbono evitare quante volte 
ut vie-, c:)I;r::i;a li Lrr.f Legarle in -t:':i n(i piricciiri, co:!ic iaróbe nelle 
te degli Edifizj a motivo di ftabilita , febbene per tal* oggetto farebbe m=- 

i lrc um tolgnna con un pilallro Dell' angolo . 

altresì accoppiare le colonne , quando , date le fenefire , le porte , 
Jtre dccoraltoni . risicano gì' intcrcolunnj troppo fpazio lì , e per 



Si danno ancora delle altre cìrcolìanie , nelle quali richiede!! quello accop- 
^ovc l'eiuima. 

di fopia colonne binate. Sono dunque le colonne binate un bifogno, che non lì de 



diligenza per far divenire tanto meno fenlibili i Zetri," che feco porta una Tale 
dispoftzione , come farebbe riguardo alla diftribuzione de' dentelli , e de' modiglio- 
ni nella cornice , facendo in maniera. , che (bpri le colonne binate rimanga uni- 
forme rsr quanto e pollibile alla rimanente diltribuaioqe ; cosi ancora , che i ca- 
pitelli , c le basi non restino talmente vicine fri se , che h tocchino fcambie- 

Dovele colonne binale poffono avere un'uso più legittimo e quando s'impie- 
gano non fecondo la lunghezza . ma fecondo la grohezzi del muro , allorché que- 
llo debba ellerc tanto groifo, che una fola colonna non baiti a folteoerlo. Si vede 
dì ciò un 1 efempio antico nel Maufoleo di Bacco preifo s. Agnefe fuori delle tt — 



■n tmmUQ Bet/ir «W« ùnl l'Iran Ri 



M° . ISTRUZIONI TEORICHE 

iti Venezia . Si abbia dunque in villa . die I - atccr-piamenlo delle colonne deve 
nafcerc dilli naturi fletta della fabbrica, e di una necelììii [ale, che fembri, 
che Tema quel doppio Meglio l' EdlSiBiion pcJTatò^oilruiri; , ntfulTiflere. 

f- r 1 1 fi i I j ani aitili piani . ma fono più folidi . meno disfjtndiofi , e più comodi 

Li rormi^iiìgraiiofa, ed approviti per |jU archi e li fcmicircqlare . Yirin fono le 

d , c-.i; picii dritti c:n:'.i di crjbnnc , c di -y.iji-ri . 

Lardata di pirtela manieri barbara, (ebbene non da tutù difapprovm . 
d'impoftire gli ardii immediatamente sopri il capitello delle colonne , dirò , che 
il ripiego più pruprio e ragionevole . volendo decorare gli archi con colonne , fi è 
cjneflodi minte 1 medefimi fui fopiornato .o^ Gì cornice architravata delle mede. 

tomoditì furneiente alla luce, S'Saggio^ed agli ufi ?»' quali è desinato 
TEdifiiio. 

■.. I i ' '.ili 1 ' .li. .'I 

ji'^-^j^ agìiii- 
cjualunque CidiBe in dodici partì ugnili , ed aHegnarac alla fua allctta nella mi- 



Li largbeiia della fronte de' piedi-dritti fra un vano e 1' altro , non vuol' el- 
itre ne molto iiujjì.kc ddli [iitt.i , ri.'- mollo -umore delle dai quinte parti della 

larabem- 1 - 11 - ■'■ ■■■■■■■ ■ ■■■'-■>■ '- 

lati perai 

8 h d 

meta ne,* Jonici , e della terzi pane ne 1 Corintj , Mi conviene ivere riguardo al 
pero, che loro fornita, Jo die dovrà ben conlideiatii dall' avveduto Architetto. So- 
gliono talvolta ornarli quelli piedi-dritri di bugne , e talvolta incora vi ù" fanno 
delle nicchie , o vani di finefire , onde in tali ciD conviene dare a' medclimi mag- 
gior largheiia , la quale perciò poni farli uguale alla larghezza de' vani degli ar- 
chi . La grolferia poi de' piedi-dritti dipende dalli larghetti del portico , perche 
«bbor.o nircT,: iii:lkici[ci:iL.,:[:-f,..,[i ,1, ,^aL-. c dia (pian della volti , ma per or- 
dinario non dovrebbe «ter meno^dclli quarti, ne più delli lena parte della 

:.i I ii ■ .'I '■ " i ìi imi :.i n :.n i i . i.i ic :. 1 ii i ■ li . 

diid dombuie {òpra mire le altre parti , ma non vi hanno a comparire cololfali . 
Coli' innalzarli [opra a 1 picdiftaNi . divengono piccioli , e ferirà piedifMlli .(Mupa- 
liu-onu talvolti tr.i-rn grandi , o-.ì: :] "iirUoi «-! i-cd.i-ntc e pin:::.rli l'vrrs a 
cicli loccoli , che li alfettano meglio fui fuolo , e li difendono dalla pioggia , 



SOLL' ARCHITETTURA CIVILE. 

:i. Lofpaiiofra le colonne deve comprendete 1^ l.i i.inv/. Jdl 



interrompi la linei , clic formi 11 grolfczzi 
ni [3 lo rldiiL.I.i fi uo-3 Ibtroporre alle colonne i piediftalli . Conviene in 111 CI 
io , che i medefìmi non formili:) iitrciiami ooipi :"cp arati folto d'ogni colonna, 
-■r.: l:=:is'i i : i a i:>liMon;:i:i]j[,] pi.-dii: :;.!;> . S'ii::ir.::n:', ti,: I' alie.va non debba elfer 
pi.'i odia quii ;.i pine dei In colonna ncll' Ordine Corintio , e qualche coia meno 

La proporzione comune delle Porte di qua! fi voglia fpecie , e delle fi- ' 
neilre. fi e clic [';.'.: il il dnrpo in , r,.: (itili i.mdiivzn . Un Islerapporia di 
grandezze putì adattarli lì ciraircre degli Edifoj . e degli Ordini , come e Sino ac- 
cennalo parlando dc.;li archi , Do, ito , .Ionico . c Cosi min , conia i ibcrrì di farvi 
etiliche :V«La-j L i:c ,TO ( :i:';.f,jio:v: . Itcnili :' iipp:irn;r:i:i ili.:/'; cuci lisine . 

Quando abbiali a collocare una porta in un' intercolunnio, l' altezza del fuo 



delio ipsiio , aiEr.thf 1:3:1 femori mollo nitidi in a reUlivaaicatc al luogo dov'È 

I «ani delie Porte negli archi degli Ordini Tono regolate dalle imporle degliir- 
chi mcdcfimi.equandolc Tone fono in una (leda direzione con IcPirieilie, li deve 
procurare , elle :ivll:i (■;:„,: 1 ■ , j-rii . rJ - (lieno I' une. e l'altre nello ftellb livello. 

La decorazione delle Porle , e delie Finefh-e confifle principalmente negli ili- 
pili . die ditonfi ancorante . e teli' inlavolamenio , il quale viene formalo . o 
Sai folo architrave e cornice , e molle volle per una conlueludine abufiva ma 
loilcraL-ik in aitimi cai:" , ci?: archi;, ave , liieio , ; tornire , e f.oniiiHiio . 
La larghezza degli nipiiidev'effcreielaiiva^ porla. 0 fineflra .Se 

£ ftipiie dev"^» quelli dell'architrave . Quando vi fi voglia I' bt«oÌnlavuJa- 
memo , pi:ò farti l'altezza del fregio uguale all'architrave, e cosi della romice . 
La porta del Panteon in Roma ò un beli' esemplare di porla Corintia per quello 

: 1 : -«.:■= I ' ) proporzioni alquanto diverte dalle accennate per !t_, 

ÌVl te , i - i l' le li- B -.iemi . „ Di , :: . dit'cph , ::: ..ini. calo Ji .ioiiil": .,,( Li- 

.. i::i:i.t I: :Va Tolcana fra le colonne, 0 pilaf.-; di quell'Oidi:!!- . dedali i' ;]- 
; ,W pavimento all' arco-trave dell' Ordine in pani ,4, otto di elle h s ii;i- 
„ gli ano I' altezza della Porta , quattro la largliezzi , una loilipiie, una il llmi- 
„ tire, l'altra il fregio .uni ed un terzo la cornice, ed il rimanente libero . 

„ Perla Pnru rioiici , dividasi 1' alie/zi in parti 16 . direi fono per l'altez- 
„ za del vano , cinque per la larghezza , una per lo iripiio , altra per lo limita. 
„ re , litri perii fregio , ed una e mezzi per la cornice . 

„ Per fa Porta Jonica dividefi l'altezza come fopra in parli IS , dodici fono 
„ per l' altezza del vano , lei per la larghezza, una per lo flipite, altra per lo linri- 
„ rare , lllta per il fregio , una e due terze per la cornice , 

G g „ Pei 

(1) fjrtb. rio. li™, r, in, tn. t*F.n. 1771. 



PRATICHE 

altezza come lepri in pirli io* 
„ quattordici imo per i utnw uti vano , e icirc per li larghezza ( una per Jo lli- 
„ pite , altri per lo limitare, altra per il fregio, ed una ed un terzo per la cornice. 
Le col De I 

lì pollbno corredare le Pone di un' aletta da ambe le pani de'fìipiti , larga non più 
della metà dello ftipite, e HJ ddU quile vi limi mentala, the vadi a formate- 
re il gocciolatolo dellacotnice. e termini a livello della. Sminiti del «no. GII 
c-munemi delle Porte , Gemme di qualunqucattm membro d'Architettura , deb- 
bono collocare . Onde quelle , che introducono ne' Palazzi , ne' Tempj , fa d'uo- 
po, che limo arricchite d'ornili allulìvi , e convenienti a tali luoghi . Le Pone 
di CittA . e di Fortezze , debbono avere un apparenza rohulti , e madtofa , per- 
ciò poche, c graditile div illuni . ed mi rilievo elprelfn c.i.i enervi . Quelle i .iT 
de' ri arditi! , e delle lille , fi poifono archiiettare di maniera Toicana , o bugna- 
ai tre il de 



nenti. o divifioni de' fullì delle Porte . eRì debbono corris- 
dclle medefime. il carattere altrejl dell'Ordine o della fab- 
nte abbiano pchc falce, poche tra vene . e li riiranaim 
: i fcori-iciameati , e gl'intagli, perche fono i'icet:i di 



«delazioni riguardanti le Porte Tono comuni ancora alle Fineftre . 
:e ballerà il riflettere . ^n: k .:V e nrnr :;■!:<: pi rianimii- T'ir i- '" lf> 
pite ,11 quale ^continualo ' di i.'.rii 'or ì' architrave . 



Finellre nafeano dal pavimento. Sono quello parapetto deve ricorrere uni falcia 

za'va continuato per tutto I' Edilizio. Degne di olftrniJoiKjbno le Finellre del pia- 
no terreno, e del piano nobile del Palazzo Rufpoli , e del Palazzo Borghese-. 

Le larghezze delle Finellre in rutt'i piani d' uno Hello Edifizio debbono diete 
uguali , mi li differente altezza degli appartamenti fari a proporzione variare l'al- 
tezza delle medefimc . 

ISuofT-l tvs-ertire . chi: li- cirn t: drlle l'inrf.-r non li confo.ij.ir.o ct-n quelle 
degli Ordini , c molto meno col coiisci.jric dell' li^iizio . liccoine ir. alcuni luo- 
ghi ipparifcono le une fopiappofle . e complicate con le altre , onde fa d' uopo , 
che fiala fotnmiti delle Fi neiite , eie falce dividenti i fini dinrG , come ancori 
Fra la fummità delle medefimc. ed il cornicione li ila uno fpazio conveniente, 
acciocché non avvenga una tale deformiti . 
DiCrsmiipKj. Tei qjcllo risg-.ianlj . rivutispir; il de/ «[fervarc, che lìcere il ri.ir.t i=;:L.~o 

trac ir. Ina uri'-ite dilli' indili l'inne de' ititi . cosi il medelimo non può eflcte se 
non il finimento fupcriorc di tutta la fabbrica , e non polfono datli FnnOiprij. 
("opra Frontispilj . Da quello lieto principio ne licgue parimente , che nell' intcr. 
nodelle fabbriche il Frootiipizio t aLFurdo , e che negli Hdifizj coperti da cupole , 
o di terrazzi ri cinti di balaullrate il Frontispizio non ha luogo . La proporzione 
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comunemente appio* ita per l'alieni de' Frontispiij di colini irli nel li foni ni ita 
degli Edilizi delta nollra Italii fi * dal quarto il quinto della bue, o fu lemmi ti 
delle comici , sii ikik .aliai: i inej<-lì:ni piantano . All'una, 0 all'altra delle accen- 
dile prc.;-fjr7i.)i:i V-ti'i ac-n;: i irli :'cco:iJ.i i! curatici.; dell' kaiiiriu . clic ri' e co- 
perto . Il timpano dev'effere Tempre nella (Icira perpendicolire del fregio , e se * 
glande può adornarli di Koleni* Storiche ,ed allegoriche alla natura dell' Edilizio, 
ma li e pìccolo deve reitir Jifcio . 

In certe fabbriche , come nelle Chicle a più navate, la pine medii funeri 
le lucrili , onde vi siri un tetto compililo nel mezzo . ed un femitcrto da ambe le 
parti. In [ali cali può farli nel prospeno eircriore un frniiiiij-izin nel me?.:.. . Iur- 
te, .li cui ve n e, ano caie lei micini: si. l]i.:ì . e ,11 ! ', J ilo :il:;i ani.i.n l-'roii;ÌM'i'j in- 
dicami k- nav.it:: minori . e ^Vla.!:.-. ii.i livuita ejjcih i.i;;ioiirv.Je, e l'empiici: pra- 
tici nelle lue Chiefe di S.Francesco della vigna de! B.tdeno.-i:e , c di :. Gicijio 
maggiore in Venezia , le quali lóno lenii contralto da anlcporfi 1 quelle dispen- 
cir.ic inule ::>.:::-. icaic di pi Crdir.i . di carnicci . ai firoiord , che m si chi-raro 
deferii:.: al, 1 :!!.: le Caci. Ite di lai: le Cilicio, le .pali invelile :,.nci ili i; li. In i '.a ululi 

j , quando peraltro il bello r~ 



ti' Edifizio per porvHe 0 



S Le proporzioni delle Nicchie fono quelle, cioè , che l'altezza delle medelime 

confeguentemente faranno telati™ il carattere dell' Edifeio, in cui fono . Delle-, 
Nicchie ricavate ira pone , o fineilre é bene , che la luminiti collimi con le me- 
defime porte o fineftre. affinchè lina cornimi arimii: di linci ri i : .i ricirra fempre da 
liei (i-rio . Sarei di L iiieii;. clic ni.a ti eioiciiero ;idiii:ia:c all' iiiui uj c u .nciiai 
cornice, affinchè le iìaiue, le quali fono collocale nelle medelime vi monfaircro 
jen.:' alcun irabaraiio(l). Le llatue, da colloca, li decito le Nicchie non debbono 
elfere ne troppo grandi . ne troppo piccole . Iv.lk Nicelne ami. ne la ftaiua non 
deve mai fuperarne con tutto il capò l'impofla, e nelle Nicchie rettilinee il capo ' - ■ 

.Iella liana ..ev'eliere iklii.me .la! Iciiiri:: Jeila in,:. I,,:, , ,:,v (i.lac, ijunrul piedi :■ 
aitala ltltua, confiderata però Tempre ritta . e quello mcdtfimo fpazio all' incir- 
ca deve pattare Tri Ilitatua' , e ciafcunllto della nicchia. Quando le Iritue fieno 
da collocarfi in alto e pratica giovevole difottoporvi un zoccolo, affinchè meglio 

E Oltre alle Comici pairicolari , e cani ieratiche di ciafeun' Ordine , ve ne fo. Di favini Cer. 
no altre di grandiilìmo uso in Archivili, ra . k una.i li nailonii itili-nerucre in tre nicz , 
fpccie . l. Cornici irchitrivitc. a. Comici murillie . J. Cornici compofte . 

i. La Cornice architravata i quella , in cui il frugii e ropprelfo, e li corni- 
ce li ce.:. Cui i: e unii I' ncliil.-iic . i. Imi ino principali è r.cirh Ordini inferiori , e 
negli Ordini interni al coperto . e in quelli ancori , che fervono d' impila . In 
quelb specie di Cornice fi debbono evitire i rifilci . ed i modiglioni . 

3. Li Cornice m mila la * quella , clic ha I' .igj.ni. I Lenin , e lai;] iato dritto 
a guisidi gocciolitojo , ofiaridotro afafeiacon una cimasa. Si fuoTe praticare 
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r.c;lc clviiiiini elicmi: degli ^r-fiirt^int-n [• . e i!:.n:Ti:p:t: sffinrcno linee c on dive:- 

fc interrurioni , come ne' compartimenti <U marmo del Panteon intorno «.' ta- 

j. Le Comici compoiie fervono per terminare gli Idifiij privi di Ordini , e 
COn quella fpeeit di C-mie. lì i.i.ruii.ieoli: Cale , e que' Palazzi, i qu sii fello Tenz' 
Ordini d'Arcnirettu.a . Una fcelia di diverfi membri diflrìbniti ne" cornicioni de- 
gli Ordini componevi di quelle Comici , o cornicioni, che vngii™ ,.!,i*i !( j,e- . 

che dimollrano gli Edifiij, 1 qnaljitt Iona corocuti . L'altea» di quelli cornicioni 

Formino coroni In J i t 

peccare di maftìco. almeno in apparenza a cagione dell' aggetto de' meditimi . 
l'er L-fitire i n r j T u'.co.ivcde::!; , Irrr. hrsnii pi;:di/Lo"n i! ripago iVpgcrro dall' 
Autore anonimo de' principi d'Are hi [(liuti civile . vai' a dire di formare nell'an- 
golo una falcia da ambe le parti ben propor/inni;.; , c li^.lutj alci;;nra cijl m'j- 

fono. feno. fin folio al goccio lai ojo , ed in lalguifz oltre 11 di'niinuiio:ii: dc-l ;le»- 
. ' .■■MV .r li i .il... I .■■li: ' i,.' :■ i li ,. In j . ■ n.i'iih i ine 

pofte per dividere la facciara in tre , o cinque porzioni , qualora lo comporti la 
troppa eftenlionc delia medeiima. 

i I i t f Ile com i delle pani 



:rno Edifizio 1 il 



Fa d'uopo incora badarc.chc le Cornici lìieno quanto più fia poffibilc per tut- 
to 1' Edilizio calla n te meo ie in una flella linci c,iu-.it':i.iM iVn/;; in mito rapimeli io . 
a fine di evitare la confusone , che reca il fallire su e giù delle parli fema corris- 
pondenza alcuna . Pur troppo fi veggono riobiii J:ull.ti uni i complicati fi- 
guri :.i nella pimi , erme nei!' cI:.v.j,ì..i:l> , .:;..lr li^'ic NonEu-iii 1 'i r:riarnc iq 
un colpo d'occhio una dillinla idei . Di .;i;eLi Ifticic t il profpctto della Chi efa 
dellaMaddalenade'PP.MinilWdegri^ ^ ^ 

pM.tJiirAi- ^j^^^'p^™ OkUdk",*^ ferina biSihja'htJ^^it deìk fib- 



i) ia,n,vto,. m.ap.n.mm.y.Up". r T ss. 
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SVLV ARCHITETTURA CIVILE. .4; 
vtuno ricorrere a perpendicolo delle colonne, o piJatìrì Ic-ttnpoili.ed i balaulìri li 
culljeiirriMio fra i::i [-il iflrinoe 1' alno, in maniera però che nel mezzo vi reili 
fempre un vano . Avendoli da collocare liatue lòpra i d e tei^ pilastrini , È disporrà 



ne ballo comporlo di pilallrini a fimigliar 
per ordinario non fiflabilifce minore della 

n' Ordine al di l'olio dell'Attica può fard' 
a meli, ed ancor due reni dell' Ordine, s 
fesa de' fimi pilaiirini viene determinali 



più feabrofi m Architettura, e trascuralo dagli Antichi, i quali non ne facevano iuc- 
che nelle Terme. ne'Teatri . negli Anfiteatri . ne'Teinpj . perchè nelle loro abi- 
tazioni , le quali erano a. pianterreno non praticavano che piccole leale pi-r meri- 
tire a i mezzanini . ed a i terrazzi , fa d' uopo riflettere intorno a quella parte 
e!!"-:i:<i 1!; 111 i:;;r:i heii-i/ir, , the i it,;i;ill:i .li i.ni Scali ne hik- t - ■: .■ 1: l i : l : . 1. hi-ì'l. 
iìruilura , 2. nulli !ic;:izicne . -v. nella -lorini . a. r.r-jLr fi e;- ir? io:: e, j-. ne' liinii.c. 
nella decorazione. Di ciò, che concerne la bellezza foltzntoé qui opportuno il piar- 

( come nel noflro Archiginualio, detto la Sapienza , ed ancora nel Collegio Roma- 

gl'ingicllì deUo Ìt«rTr> piarlo nobile- principale: fc vi fono due piani nobili , deve 
elevarli :i;i.i a. fé -.ir. p::ni(i ;i;.n r re iiiiircirmeraenre . sì per la lunghezza delle 
branche, che per l'aliena de" Salini, grandezza de' ripiani , e carattere di 

1 ancora parecchie al- 
veolari di >arj perfo- 

naggi^. .ji iKuuii^iuaujug» ,-.^..„ pu.UK ..nto le loro idee^quan- 

ìe brucile debbono elteierelMgolali, ci gradini Tempre pazalellì. ciò non ìm- 

li deve j^rareVcn= a ia Scala sbocchi nel meizo dcl^piuo^ o fi» velttoiifoTu- 

rjmpr™ alia finelin; ma quando la Scala non polla sboccare incontro alla predetta 
pom. ibocehi almeno nel mezzo delizio minore del veftibulo, e nel mezzo del lato 
maggiore di quello Ita la porta d' ingtelTo 

La decoraiiotie della Scala dev effere di un carattere maschio e follilo, Gceo- 
mc con. iene il 'li: In"3 : : il ;ii'i frcq-jcn raa ri . (ili Oi-iini di: rei [uri , ed i ba- 
iali . nii.lt: non Te ne può decorare II. 
Seaia clic ce' l;. ni li pini cirirri'inali. Neil: parti lucia!: delie biinchc li pcu icst- 
tare un poggiolo a i;i:ia di leitl-.ilia.ariieiit.i , 11:11.1:0 di riquadri , e cimiti Incli- 



i. I risalti nelle c< 

fempre evitare . I ferri in vece di baiaiillri danno meno peso alle volte , mag- 
g:or' .ampie. 1 .:a .'.Ili Scila, e la f'nric i:-.i:nr.ir. : r-: ji'.'i luminofa, e leggiera . Ma dove 
quella leggerezza fotte disdicevolc , fi potrà far uso di balaullratc di marmo , e 
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T*vel* i,lU TkuriM drgH CUM patii Vì&sh 



CspinSLo 
Bais 



Lirghezji de! dido il 
Spurio dell abate i 



Art Ili ime 
Fregio 



iDtavolunenti 

sa intieri 3! . . 4 . . . 4Ì ■ ■ ■ S 
«■»« 1 4à ..1.»-... . - if A) ■ ■ 

io . . li. AWi 3Ì di 4 li ti dUi S. M ài s 

.i« , . iI-S) . . . . . 1 J. A) . . . 



SS*' 



Archi ftnzi Pìediflillo 

Dorico Jonico Corintio CompoGto 



il ir» l'Arco e l'Arthiira 



larghezza . 
Alena . . 



SULL'ARCHITETTURA CIVILE. 14» 

Tavola Ma Dottrini digli Ordirli fiionds li figuri ii Palladio 

Toicano Dorico Jouico Corintio Compofito 

Aliena Mod. (Oh Mod. is Mod. 18 Mod. 19 Mod. IO 

Tulio 11 ... 14 ... i6J . : . uj . . i6| 

Base I ... o ... 1 ... 1 . . 1 

Capitello i ... 1 ... | . . . 2j , . li 

Ordine j 9 § . . . 14 p-lij . 36 p.16 . . 17$ . . 

Colonne addottati 

Altez.conbase.e capitello 14 . . 17) ... ia ... io . . lo 

Diametri delle Colonne 

Inferiore a ...1 ...1 . . . a .a 

Superiore .... ||> . . . >] . . . i\ ... .p.153 

K :;™f™ :k - iì ... s ... s ... i .** 

PiedilUHi 

Alieni 1 .... 43 .... J p a • S 63 

T ™nco * .... 1^ .... 3 p. e, . 3 p. | 4 p. 4 

Cornice o . . . . f . p. aof . . p. 19 . p.aS 

»f 4 1| 1 

Alien» 35 .... 4 .... gì .... 3} . . 4 

Ardiitfwe .... Ij ■ - ■ ■ ' . . . . 1 p jj . t p. IJ I| 

Fregio p. a6 ij , p.a T p.a*§ 1 

Cornice I p. 14 1 p. a . . 1 p.i S | 1 p.ijj i| 

Inlercolunnj 

8 si *A 4 3 

Da cateto a cateto delle , -, 

colon.negliln.crcolunnj) 10 ■ ■ • ls - ■ ■ *J ■ ■ ■ 6 j 
Luoghi de' Modiglioni^ 0 n. 3 n. « n. ; n. 

Luoghi de' Modiglioni ° n. 6 n. 14 n. 1 ] n. 14 
Archi con piedi Hall 0 . 

Altera del vano . . I5Ì . . .205 . . aa . . aa; 24? 

Largherà dei .ano 9l | . . . IJÀ ■ • p. Hi 9i 9& 

Al«t= * p.as . . p.i« . . p.a<ì . . p.17 1 p. la 

Impelli .... 1 p-45 . 1 p.13 - 1 p.iaj 1 p.i 3 j 1 p.rsj 

Laijjbeus della Pila 3 . p. » 3 p. ai . 3 p. 13 . 3 p,i4 4 p. 34 

GnBoM .... 4 - ■ ■ 3 - . . . o 0 

Archivolio p.36 ■ ■ p. a6 ^ p.ió} . p.j 7 . p. 17 

(1) IL Modulo i il r<mMii«tn dilli folaiuii Mia la più jo, ,\ in Djiettldn b njnt It fe £ utnti Taiole . 
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TWa Ma Dotirim JS m.d-fim Ordini fusaio il difierfi di Palladio . 



ToCcano Dorica 

Ifc.hte (ij Ttmii 
14 M. (16 con ba 
Addollile 17; 



Altezi» intera . . 1 zoccolo nudo. All'Arco del* (Miliardi. *5"! 

omaVsrona.$ dell'Arco. i . . 
Tronco . . . , Quadrato, del luiio.ch'É |J) . , 

B»'e J) dc , r ,, nco fV) li ««» della §) del ci 

Codice 3 dcITronco Ijr&d{lrAr „j.j _ , 



(uguale a! dia. 
( me irò fupe- 
' ( liore della 
( colonna . 1 ) 



ni "preso l'Ai- a| quadri 
eh iv olio . 

• L™-j^ 3 



Tt- 
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TWn Mi Domai iigli Orini fiaUt Sanami 
Tofetno Dorico Jonico CompoClo 

Mod. Ijf 
• ■ »»! 



Mod. 



Mod. J.J Mod. 2 
■ - - ajj ■ - 

Colonne . 



"7 



■Ij4 



! . - ■ P-»3Ì 
. . . p.ij 
rem» Kediftallo 



6 

5 ; 



Aliezii da terra Eoo l'opra li 

camice della porli . . 
Altem del vano della porli. 



Alias da terra fin fono 
dado dalli nicchia . . 
Alias (belo la nicchia 
Al tciza della, nicchia . 



TI della porla 



e Nicchie negli Inieicolu 


nnj lenza Pied 


aol . . 
Hallo. 




Ili - ■ '4, ■ 


I* P- 8 
n| • . 


I S S . . 

13 . . 


'33 


U : : U*« 

■ . p.a; . p.ifl 
■ ■ P-'is 
... i p. 3 


s p-'M 

1 p.19 
. p.a6 

i pi 


6 p. 4Ì 

*ì - ■ 

- P»7i 
. p.la 
1 p. 3 


* P- "1 
■ PHi 

1 p. a 


3 ... 3 P-'S' 
3 . . J p.18 


' 3 P ?«j 


4! ■ - 

' *t - . 




7 • ■ ]{ 
'ti ■ P->6| 


4 PJ+| 
7 P. Sì 
a p.aS 

: . ' P .i6 
Hh » 


6 p.3( 




a p-'4 

■ |WÌ 


° p ' t!. 
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Archi lenza FiedilUllo . 
Toftino Dorico Jotiico CompoGro Corintio 



Luoghi de' modiglioni 
Fronte dell'Aletta . . 
Giosi. dell'Aletta . . 
Aggetto del Pilsftto ina 



Zoccola lotto le colonne 
Attuta del «ano dell'Arco 
Larghezza del medcGmo . 

Archivolto 

Altezza della chiave . , 



io M. io 


i M.o | M.ii M. io 
| . . Il f . . IJ 


" ' jz£ 




1 p.« 1 


p.a i ... p.i8 . p. 36 


V . 3 


p-'r a i a p '3 3 . p- 11 
i • -'■ 1 • ■ - 4 ■ ■ • Ì 


4 p.S 4 


p-4 4 ■ • 3 p.a* 3 P-» 


7 * P« « 


f • ■ «• P-« "7 P-M '»i . 
p-ii 7 i 9 P- 4 a p- 8 




p.»7i , p.s*ì . p.as . P . Jf 



Porre , e Nicchia negli Archi lenza Piediftallo . 



Largh. del vino della porta 

4i fello circolare . . 13 
Larghotidel vano lùddeito 6 

Moiìra 

Alterna di terra fin forra 

l'impiliti ... . te 
1- Li- _: Li* 



Luoghi de' Modiglioni 

Luoghi ^'Modiglioni 
Aliena da terra fin folto I' ) 



P'Jè 





I* 


p- 1 


■7* 


P-»7 






» P-4 








■ p-ij 


P4i 






13 p.34 


p.14 


4 






j P-'ii 




fi 


6 p.14 








a, F.14 




r 


la. 


4Ì 



n.S . . 
7Ì- - 



Porte, e Nicchie negli Intercolunnj con Piedi 



Al tura di terra lino fonia li 

coraicedellapom. Ij 
Altezza del vano . , . 11 



Alt.datenafinoiliarJcchia 4 ' 
Altezza della nicchia , . 7 
Lirghem della mcdefimi. 3 



P- .7 | 

p.»4j 7 



pt.f 8 p.it| 8 i 
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Archi ora Piediitaiio. 

ToTeaao Dorico Jonico Compolito Corintio 
ti. 11 ì M.13 M.13 M.13 p.j M.13 

■ 0-) 

ì'3 : 

Luoghi de" Modiglioni n. 11 
Fronte deli-Alena i 
Groirezz-a dell'Aletta. . . 3 

F,,„„ j.ii, pìi, . 45 4; 

Aggetto intemo de! Pilafiro . i . £ . i ■ \ ■ s 

AWadd va™ dell'Arco. 17 p-ai 19 p.aj aoì 33 j 345 

lu-ibesi de! vano ned. . 8| io J 9Ì «> 

Archivolto p.19 'a 1 p- a ' P- 3i 

Altezza della chine. . . 1 f 1 f » 1 
Ali"" da tena fin rocn) . . 

l-iupoAi. ... )ta pili 14 P- Ss » P- S T '» P' 3 ?| 

Altera Winpofi». . .1 p.»| . % 1 P-^ 1 PMt ■ P-Wi 

Fort*, e Nicciiie negU Archi crai Pieaifallo . 



M.13 I 


tu 
i* 


mod.%3' 




4 3 


*j 


p. ai 19 * p.3j 
idi 









F>°é 

pisi 

p.loÌ 



p. ai 

p.,6 



P- f ' p. a 
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AVVERTIMENTO. 



noni che f! ; 



NElIe anzidefcritte Tavole indicanti le proporzf 
^ de! Modulo. miru^acomunearurtigliOi 

ti di membri d'Architettura . e quello' fi chiama TJiwJioJf'rr'^mi ■^MBJQnefla. 
div.iiMii^ ,.,:i:lliie ncll.i ! r : : r , tv. cl'^i^ j-ì:j , li ci.'.ir.na in - r i., pai li ii ; -.iali, 
a:li?^;i 1:1 Ji-L-,^- ì.n.i al eoruicione , che poi ti divide in is air, -e rmi; i:.; ]j!ì . .| .Lil- 
le quali fi danno all' architrave , 3 al fregio . e ( alla cornice , e coir in apprclfo 
ruJ.il 'idtn.i .. il .1 .1. ..! ■ 1 . ■ V::ri;vn . 1 1 . 1 1 j 

irvezxa l' occhio, e la mente a comprender meglio le dimenfioni . e relazioni, ohe 

1 "I ■ I il '. ' - 1 . L'i 1 1 1. , ■ ili I.. ■. , ili:" 

ti A dutettura , onde in quello cato'rèncfcli un talmetodo uiiliffirno . 3. Sulla dì- 
lifione per pini i.ìtllsIi f. adattino facilmente le particolari raifure de* Paeii (1) 
ad oggetto di renderle intelligibili agli opcraj , i quali con Tempre comprendono 

In qualunque toaipoiìi.oric terna affai bene ferviti] prima della d i v i I :■_ ri c: fcr 
parti ugii ili . cvii.ir<'<> peni li; : m .I .Li vi li, mi (n.[;'.i minute, e,! i:iir,ai a//.inri , ■■: pi 
adattarvi le altre mifure , che fi vorranno . come di moduli , piedi , palmi Sic. 
Meglio è peraltro far' uso ìnficmemente di ambedue quelli metodi . 
" Dovendo ora parlare della maniera di foprapporre gli Ordini gli uni r.«li il; ri, 
■■i:o!e :k.s',!l IJiii.ij 11: . ! : L L L J. più piani , e come e flato p: ■ " 



ni n^li al- fuori di lungo . ed abuhvameme nella maggior parte de' profbertì delle Chiese-. 

moderne , avvertirà dovcrfi tenere per regola generale , e fondala lui buon fenso, 
che la parte più forre , e più valida deve (plleriere la più debole , onde fa d' uopo 
collocare l' Ordine Jonico fopra il Diricu , <i il <J.j-ti:-.[ìo fbpra lojonico. 

Gli Architeli i ri, 111 li, [i,i i.:i ili, imi Ji liiiiL-iilr ii..,u;.;Ju ai ijppirri Jtfll O:- 

dini quando fi pongono gli uni fopra degli altri . Virruvio liahi Ilice il aiodr.lo Jeila 
il. , ■ ■■■ 1 . , . ■■, 1 . .'. . i'[ „ ni 1 . :n ■ 1 . '■ . , 

. , 'i,i ii ■■ .. :■ iì , u : ■. 1 . ,, .1 .1 . ir:. , , 1 ■i.,-.i mi. 

colonna fuperiore fia uguale al diametro fuperiore della colonna inferiore . e cosi 
fembra , che la colonna fuperiore e l' inferiore formino un solo continuato solido. 
Per usare in pratica di quella regola , conviene Capere quinto li debba rtllremarc 
il diametro lupe riore della colonna relativamente a! diametro inferiore, e per tal" 
_n :- M ^ oyri l{ r. r. j. 1. .1... 1. e il j: ni 



-. .r.l sdorigli a ITefc-ea/a Imi:- le altre, la liJi.ms leinjll Ji Vi- 
nai vio , accennata nella Tavola delle proporzioni degli Ordini fecondo quello 

Volendo porre colonne ifolate le une fopra dell' altre , fi deve ancnnt a, .erti- 
re , che gli alti delle colonne fuperiori corrispondano appunto fopra gli alli delle 
c.ilni- ne inferiori ' E fra un' Ordine , e l'alno ri. in conviene I' Nutro enrniei.ine , 
ma foltantol' architrave , oal più un cornicione mutilalo , o fia cornice archi- 
Quanto alla foprappofizione delle Arcate decorate con colonne di mezio-tilievo, 
o addoffate . non è rKceflarla die gli alfi delle colonne fuperiori corti fpondano a 
quelli delle inferiori , ballando follante, che vedute le colonne di profpeuo , fi 
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SULL'ARCHITETTURA CIVILE. i 5 ; 
trovino gli alfi delle medelìme ntllo flelfo piano «erticale , perchè non efTendo 
libiate , formano una lìcir* malfacci muro, iopri di cui aj.ser.uiio. come fioflir- 

va nel!' Anliieairo Filvio, ami in lai cali, animile, che L eli <: fun^riori 

rimangano più indonno delleinferioji.aneroilrifiriDgimenio.dic dee avere li 
[;1 .,irH'li. [ r,,.,r- ,d.,.-, di' infcrio.e , (icorne lichiedono le buone tegole 

,:;!!.! iir.heiiij , e fecoiMO rl-,i ; L1.no rr.li;;,a il ridi' anzidetto Anfiteatro, che in 
tatti sii altri ben' in teli bJiii;[ . Si deve .1 deli avvenire, che 11 larghezza de' va- 
ri .le.di arr.iii i"iipcri;>n non (i.i i;iain:nji minori: di quella degli archi inferiori . ma 
benù uguale , o alquanto maggiore . aiiriincntc ri:' a varrebbe , che Ì pieni fuoe- 
,i..-i l'.cthl -i, i ;.ii[ I ir,.::i dei' i r.f.-i i, . Li i]i;c! ofa e direltamemc oppolla alle 
regole della (labilità . e del buon fenfo . 

Serlio e di parere , clic le colonne addottale , o internate nel muro , come 
quelle del Coloflfco, pollano farti di una proporzione più jvelia'di quelle isolate , a 

^tmneTforegoh^^ 

ptrc'iif ojli citende quella miadiitc (veliera a do? dia™ tri ili pù della confueia 
proror. '.^ie . Si puri ( vero al bilbgDO aumentate di un femidiametro. o al più 
J,i m:i diametro l' alleila della colonna, ma non !i p.jiTcjrin ceri. lineine oltrcpaflaic 
quelli limiti lenza degenerare n-J fillio , c.-ia vo^arn-.entc chiamali Gotico . 

Per quello ri: ira arda la Jein a.iad .ne aci.'aire.'/a degli Ordini . che fi collo- 
cano in divertì pianigli uni fopra degli altri, lembi», itoopo riginnevole, che li fil- 

F C .' J . fl _"" 0 ,. 1 q ^ ^"^ ? f ' . d :~.'! . J i c .! _■. .f: 1 " rc .^ ,| ^ ; ^0^!. "^luX 

nidiVitmvio(a). N™mi- 
. ut ìit arlor&vs tertiìbvs , aiiiit , fM- 
II ,1 rnji&im . àimdf mftisia progriiiar 

^ Sono difeordi fra di loro eli Autori nello ftabilire la retaiionc, che deve pattare 

fra I' alléJra ,K;li Ordini col lo. l:Ì .il di 'u::. I , c. i'die.va de.jii Ordini inferiori 
nel Ili delio L.liivio , e dalle lun are celle l'iblei che -À ar.dciie (1:; :i:.i.:crr.c rilcali 
■ molti difplriti le li confrontano le proporzioni . che hanno fra se le altere degli 
Ordini di un'Edifirio ton quelle , che riinr.o fra frij.i Ordini d. un'altro EdifLrio, 

r.,1. lèi' tri iii( n : ila :nv ari ab;[: in qaeiio particoi.ire . 

NelColoireolealtei;edelle colon;: fono fra se nelle tegnenti ragioni proffi- 
mameme; cine le colonne Doridi; del prim" Ordine Hanno alle Jonichedel fecon- 
do io r i .dune di13.au, e quelle Toniche «latino alle Corintie del lerz' Ordine in 
ragione d'uguagliane come il e quelle Corintie a 1 pUaftri delqunt'Ordi- 

.. , ■ [Dorico b- lonii' ■■ .1 ' - ' .' . equdi ! ■ 1 uri?; 1,.,., ■ ■ 1. ., 

•a 17. . e .n.ef-.oa! Cu hiti. idi filalìri come il 7. a adi. Onde fi deduce, cheli 
Dorico e alquanto minore d'alterca fra rutti, eh:- i due Ordini nv.-dj Jonico e Co- 
rintio Tono quali in ragione d' uguagliami , e l'ultimo Corintio Hi il primo Do- 
rico come 5 a 4 in circa (3) . 



ni picdil'ìailo , r. 1.1 !ii ik.:j col r le lil! ilio lòfio fra fé uguali . 
-~ --'-:-J:i-i'- è un poco minore dello Jonico — "- 



ne Doriche , il iècondo di coloi 

Doriche Tono poco differenti dalie Joniche llando còme 12 a 

In altri F..;i!:.-j :1 v«;,;:i:>--. p-mier-te rdtre rcl-irioi'-i di altezze negli Ordini, e 
notabilmente divcric dalle ceceri;::!- . ciic [ilcvaG clfcre altresì t arie le manie- 
re rrmle icg.djc le degli Ordini da elillocerli 1 ilo li pra dell'altro fenza pre- 

■ ' ■ i..' . . i .1 ( ii :■! ■ r ni 

...l'I ■■■ 1 I li I , I ' I I I :■ I II, I I. . 

Val' a dire . ci, e le . t :i_-li () p i. : i : . 1 principale fari ranro vicino alla fabbrica, che 
convenga oinii.ni la quali .i; lincei in su , in ri] caso fai A J' cupo elevare dalli 
j-ii.li i prop nv.urie gii Ordini Mjpn icri . micio lo scoiti:) dille pani ; fc poi d.ivrrt 
0.: errarli :i: iJiri :a!c . ci: e li u.i ciiu doccine, fu la ccnccpcrlcne tu [io l'us- 
pctio. (luche ..viene .ji.ar.Jo la J lineò, fra l'uc'ui del 1 1 «dame . e l'E- 
cliii/i.i :la n^.le i rr.r.lhmn in.icnl.^c dei prcnpclto del.' .-.iui.no mcdchccn ) 
ed inolrre (lia il riguarda, no nello liei:;, oi;.i,„ uri.vd'.ialc all' incirca del piantilo 
della fabbrica . in quello caro Urei di parere, che ciascheduno de Ji Omini in- 
periori dovelfe elferc d'aliczza quali uguale all'Ordine iidciicirc . I... .ne larel he 
i; ni Torme ad. pratica . clic uiì"e;v cimo in pili Edrfir . e non fi opporrebbe al ei- 

(■•■ i ni li mi i, i ■ II i: ■< il, ■!. i.i. i i .i i 

tali, fccomc rilevai! dalla regola , che il medeumo di per la diminuzione delle 
colonne nel lòininofcapo , la qui! di.iiiuujinr.e v.n.it, elle (ia minima nelle colon- 
are mulrogrlndi . Ora licer™ per ca;io:ic ci (>r::ca le grandezze fri le uguali 
co:ir,par::,:urio in ragione lineila .lede Jdì r.i'c Jchc in ed e lime grandezze dal ri- 
guardante . cui] [ebbene le aliene dc„ii OrJiiri i'upriurprJri gli i:n: agli altri lìano 
In le ugnali . rcic leni hi tra ano ii:i:icri "li Ord ni Icpei un . attesa 11 maggior 
dittimi de'medtliini dal ligi; nrdnrte. Che se il pue.r-.i principale della veduta fes- 
se in un livello fuperiore a quello del piantilo della fabbrica , o fii dell' Ordine 
inferiore , in tal cali) fi dovrebbero cenainente diminuire le altezze degli Ordini 
li pei-mi lelav.vair.'.Tti si.' altcz'.i ded' Ordine :cl"ir:orc , r rr:;tc dal renlc di ve- 
cu:.< ir. ci: cica Binazione non fi Deterrebbe q'iell' apparente diminuzione negli Or- 



realmenrc i medclimi . Quinta poi Jchba clfere precifameme quella di 
di_c Si-niii l-ra:icc:cu hlondel nei fine del libro quarto dclli pine q 
„ c -'.i dciidera griajcu'.cuic . che nitri con lui fi applichino! tale ricer* 
„ col tempo quello fegreto polfa eifere discoperto „ . La quii cosa a I 
non farri di piccola utilità all'Architettura , cifeudo perfuajo , che sii quello parti- 
colare principalmente hi avuto ragione Viuuvio di dire , che v'abbifogni moli» 
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SULL'ARCHITETTURA CIVILE. ic 7 
cognizione, e giudizio ptr dsterminirlj felicemente su di udì cosa, k quale dipen- 
di più dalli vivacità delli mente . e dal genio del l'Archi reno , che dà alcuni re 
gola . che dar fé ne polfi . 

Brache gli Ordini Cano i pia nobili ornali dell'Architettura, tutlavolta non fi 
Bollono, ne h debbono impiegare da. per rullo, anzi non convengono in molli Edi- 
fizj , ittefa l' irregolarit.l itila licuizni-.c . il duino de' milcriali opporruni, e per 
bop; alm ciicoflanze, che farebbe fuperfhioil numerare. 

I Giovani Archiietii, che hanno incominciito dal difegnare gli Ordini , ed 

mlieitilriirrebbero adattarli da per inno, e credono che lenza Ordini!™ fi db 

no Tciulci da ogni regola , e danno forfè ttoppo in capricci . Ma egli t indubitalo 
p.i;erf: ■■il';';-. 1 s.:n;:' '.V.:i:ii rrjnaic l'Arcr-iccnnra .:i?^i CL:r.n..i bdli^zi , proprietà , 
t ::i j jr.il; llijì li vuof . r.ci.lif l'.Vdiitcti.ii j l l Juviziofa di molti ornari . e balla 
fapcrli opportunamente adattare . Anzi la fola aggiullatezza delle proporzioni . co- 
me e Ulto accennato , iccompagnate dall' Euriimia , balla per rendere pregevole 
una fabbrica., quand'anche folle fprovvifta d'ogni altra decorazione . 

]1 priDcipiliflìmo pregio di qualunque Edilizio confale nel fuo carattere efpri- UpriHtiftlfrt 
mente il proprio deflino . Ciafcuna fabbrica deve portare un'impronto , che ao- ™ diqatlaxqut 
nunzj lubitoquello.chedellaé. Quei!' impronto o carattere dipende dalla forma, EJifiun amfiftc 
o dalla malia, generale dcll'Ediruio , onde gli Ordini , o gii altri ornati, che vi fi mtjm ttntli- 
adattano debbono corrispondere alle malfe . ed a i cai-.i'ic;] Jeiie fabbriche , af. ri. 
iin;!i- i' ciprciiijnc di q'jcilc iia pi:'i lenii dì le . Nor. r,d o^iu 1 peuie di LUili.?;... eon- 



l' altra delle Carceri nuove in Roma . 

(. IV. 



E' Stato gii pili volte offertalo , che dalle Proporzioni In gran pane dipende la Villi Pntar. 
bellezza dell'Architettura . Una fabbrica femplice , che non abbia alno meri- zio» eej'i Edi- 
to le non fe quello della fimmelria, delle giufte Proporzioni , o giuftamen te altera, jàj . 

incontro un' Idinzio ricco de' più fon tuofi ornamenti non sarà mai lodevole, fprov- 
villo che Ila di Proponioni . E" dunque neceflario . r i-.- l ì, ■(.l.h.l pine di un' Edi- 
tizio , abbia anabgiadi mifure con le altre parti , e co! tutto dello llelTo Edilizio. 
Primi di entrate in un gìoib dettaglio Tulle Proporzioni , Ga permeflb d' icccnnt- 

M. Ouvrard celebre Macltro di mufica , fpecialmcntc per li teorìa di quelli 
li ir::v:i . di>:dc ?ib!n ■> v -rio li iì:i<- r 1 ftr..>.c p.i:l'.t:i , pir ■ ]-.isn..' ;1 ■■<:-• ■ .;;; 
M. Blondel , un picciolo libro intitolato, Ardtiuam «monca , ovvero Afpliiszje- 
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ni Ma demi** itili proponimi iilU Atefi™ eirAnhiinnM . in cui (gli dice , che 
li fin Open quantunque ha piuttoflo il riilab ili mento d' un' amici dottrina , clic 
rirr,-»:L>i(MiE d' una nuova, non larda perai irò J. filile prcfcriiiile a molle altre , 
e che quando il Re di Francia promiie un premio per coluLche invernali un nuov' 
Ordine d'Arclrircrfjra . riciinlc in ciò mollo mene, della maleria . di cui crinali 
la doiirina delle Proporzioni armoniche, [urtigli Or- 
L - ~' ammano confufn di pietre feoza regala , eu 



dini d'Architettura non fono che 
senz'oidi 



Dappoi egli ìnfegna , che tutu le con fonarne poffibili fono racchii 
no , elle hanno i sei primi numeri fra se , e to' moltiplici de' mede: 
cirrquanticinquc consonarne diverse , paragonando soltanto fra se c 
numeri 1. 1. 5. 4. s. 6. S. io. il, li, vai" a dire . che quelli numeri 
"endo interi inlieme formano uni grata armonia comporta di cinqn 
■crii accordi . cioè dell'oliava r: 2, della quinta a: a, della quarta a: £ 



nò inrnonarne 
rcire t.-a di clìi 

li.r ; :n- 

ji.ine Je !.i ina 

a, il quale s' incontri fra I . 
. . .'altro a. Cosi nell'Architert 
le grandezze ra e 54, eh' e nella fteifa pro- 



porzione di ir 5. ha bifognodi una grandezza fra due, ch'ir quella di 56 per ino- 
ltrare alla lifta una diitanza graia , e di cui la proporzione non Ha di troppo 



nitein proporzione di numeri armonici, e io<b^dimolb*ritnardo alle mifure 
prefcritle da Vitruvio , delle quali egli fa un dettaglio mollo elatto . A ludo ciò 
ilfullodato Au« 
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5. Come 4, 3, a .cioè lunghezza 60, altezza 4J, larghezza 30. 

6. Come S.4.J. cioè lunghezza 60, altezza 48, larghezza 36. 

7. Come 6. 4. 3 . cioè lunghezza 60, altezza 40, larghezza 30. 
Qualunque quelle Proporzioni de! Morrii fieno lodevoli , e ila praticarli in 

ri olire le antecede niemen [e accennile, producono buon' Effetto^ così e prudenza 
il recedere in più circollanze dille ferie anzidette proporzioni per appigliarfi , 0 
alle foprinnoiite , 0 ad alire . che fi (limeranno convenienti dallo iptri mentalo 
Architetto . 

Wolfione'fuoi elementi d'Archite t tura propone nel primo problema , a de. 

più a ogni altri . Lo 



terminare in qualGvoglia caso quii proporzione convenga più 1 
fciogli mento del problema e il legueme in rifttetto . Giacche le 

....... ._. ...i : e_: _- -i: r. _l: cric,: 

che poiTono avere^ra fc le 



: ::.i:'r,m con i tini . a'' muli Iona d.virn.ui Hi ):c:h;j 0 
' " iteli! finì fi poi 



iverlc fpecie di Edilizi . fece 



V ^^^"S^Ù^Sè^ik^a^ Cittì?" Tgìi' 



TI-:.':' iY;;rr- Li lunghe: 

'.r' /■>' - '0 ]•'■! de' IMI li: 

fjHUiitlliEij- pi« del triple ■ 



or; u. riverrà dKrJir ::t; !.; ko :;lic/;a ir. irci f arri , e rifaltame la media, 
procurili .iridi tir!;. rjL.di/ioi.r.rienri: r ri- miai e . :o:i carie una elevazione mlggio- 
re delle parli laterali inneUe illa medeiima . Ad un limile ripiego Farad' uopo ap- 
pijI.Jili oc' P.-.ii'jtiii de' palazzi . quando la lunghezza lilpiù che tripli deli' ll- 
leszi , comedev cITere ne' palazzi de' Sovrani . 

Quinto all' altezza delle r 
le torri , ed i campanili, It Fri 
quelle , cioè che P altezza dal 
drupla, e non più che ottupla _ 

Fa d'uopo ancora avvertire di proporzionare l'elevazione di un prolpetto illa 
-r.riid'//i del. e Cyi/ui Ja drive il ;iiedeii;;io .ieeli tilftrvire . Ciò fi determina per 
mezzo dell' angolo viluile in euifi cbe.ejfendo io fpazro molto vafto,lì può innalza- 
re il ptol'petto 1 tal legno , che oHcrvato dal centro dieirolpazio, veggafi (otto 
d" un' angolo di 40 gradi , purché I' eRenuone del prospetto comporti uni tal'clc- 
v.rzkn! j norma Jtl e liiprjactr.n.ut: Pionn-iiiini . Conviene ahicsi avere riguardo 
alla Gtuazione dell' Edilizio, (Io che eftiio accennato rapporto agli Ordini da col- 
locarli gli uni fopra degli altri pag.i 54. e Mg.) felUc^inltiogneaniiientc. i oliro. 
luminolo . e circondalo da altri oggetti alti , o balli . Quelle , ed altre limili oir- 
coflanze alterano fervente l' apparenza delle Proporzioni , onde l'avveduto Archi- 
tetto dovrà alterare le ói aie ni inni .lei fi.;. Ftili/in tea in do le regole dell'Ottica, le 
quali peraltro fi debbono modificare con rirlailior.e e ^ìllìzio , liceo me vedremo 
nel (, V, di quello Capir. ilo , ove 1! [mi Ieri dell' alterazione delle Proporzioni . 
Ne'Prolpeni fenz' Ordine d'Architeli ura è alucsi con ellenziilc , che vi li» 
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SULL'ARCHITETTURA CIVILE. itf, 
un giuRoripporrodclle parti col tutto. Per ottenere quello intento converrebbe 

tt/rìiulteribbsru, clalciani nella, cima, il cornicione (i) . Avvertafi'peiii , ciie_, 
quello metodo non potrebbe produrre ottimo effetto io caso , che i piimi foriera 
molti, perche fi degenererebbe od pittolo , e nel trito , e ne rifui [«ebbe un cor. 
Bidone mefebino. In quelrocaso dunque, meglio * porre un Col' Ordine gran- 
de piantato fui zoccolo dell' Edilijio, affinchè ne rifiliti un cornicione mischio. 



Essendo li materia, che lì contiene fotto quell'articolo alquanto prolifli, fa- T},ilt Propor- 
rà bene diftingucre le divtrfe Ipecie di Edifuj in tre dalli , eie* Edifitj Sagri . xjgnj wJ/faBr- 
Pubblici, e Priviti, m dirl&dila.j. 

Nel trsttato fopnl' militi fri pulito delti figura , o forma interna delle 
Chiefe , le quali portino elfere fetnplici , o parile! logramm e , a Croce Litina. 
i Croce Greca , ovvero circolari , poligone , ed clliHiche . Gon?iene ora trattare 

Quanto illeChieJV^ltdeJtograinrne- in pianta, e {amplici, vai' i dire Tem- 
ale dì colonne isolate, Il lunghezza (lari alla largirei!! . non co.uprcfc le groLkne 



[aio periltiij.econ tribuna nel di capo, l'intera lungh™ , 
della Tribuna , Diri ili' interi largitela nella filila ragio- 

olonna compresi la 

, li potri far' modelle feguenti Propot- 
; r,_i~« — , - „ . t-*i.. 
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Soli pilli 

™ L'idteill delle colorali, che dividono ir. tre nivale il corpo delli Chiesi, fi 
Bgoierl fecondo U ragione accennili di l'opri pei le Chiese di figuri paralello- 

Per le Chicle , a Croce Greca le Proponi inni peitrinnc i ■ : 1> r ! ■ ].- ('[■■■velili . Mi 
ronilf I j i li q'I.lil ILI 1l;i:;.i , c iill». ] uipiT/::.i:..L-|.::;e idi L ( dliel'a da coilriiirii , 
e divini usti] L.rn 1:1 ur r'.irn 1.1:11. l'i . 'ii pni-li ti- .inno pei tulli i pumi tìi ci vinone 
dette lince , c ejnelie iuddiddeiinno il .; nidi no ir. nove qmjriii , de' q:: ali <pel- 
li. .lei e.tniitj unii lineine iili .pi min alni .piitdri.ii ;.nn;:lia i liti Ji elfo. Iimnc- 
lanno le Ja 11.1v.1te . clic iciinli e ■.oli nei::,: -,' i nomi -.11... nude I: .jii-Lt/iT delie 
Ti.ui.lt lliiinne. li a se In rJ S i. ne ./ nj:: jeji.i:i/.ì , !; ].mi;Le«.i di unitile duna .il Li 

I '. .1 li 1 1 ■ '111: ' 1 .1 ,11 .Liei/ il ■..!.!.' .1 1.1 I'.. ■' !.. . un. 



I I el I 

liih'uim dell' eli, .li , avventi,, I,. :'.-„, pie rumi, in q i din , e in; nel ca.1,1 tJeJI.l punta 

reni ad uno 0 più centri , lo che fembrerehN. irn.llri ,i nei'.i piarmi . . i :■ niìl' 
el.va/i.'ne. Multo li poti.t acprcridcic oliervando come ii e condotto il liemini 
nella Cilici"! di s. Aiidic.l l. Meli;; 1 . i . i ] L 1 L - in Pvlllia . Le f.ljncliic >:i.;l.',.:i,i clnj- 
re di figura reiiangolare, di modo che Ji lunule/.'! ni li Li larghezza in ragione di 
; 1 . 1 11 1 . e I ,1 1 ..11 1 I ini ine 1 1 ■! 1 .k int.:ie:ii:a , ..e.neei: i. :i , 

i'.tiii.i .11 ;ei :;i::iive le 11 l'eli ..ni in.irn.i iiv.u L.lri/i ■"].;;-! . fr inorimi opporrli' 
mi il lI ii' ini' occLini alle Cupole , le 'inali . idilli 1 ini. en:e u -ii c.. perii- 1 

alle udire Onde . Lo Cupole non poii.mo Cu; linci:' elle::,: nelle Cl:ie:c rena:,. 
3 .:i-n. 1 iv veni a Once I-iiliini . iicco.ne appaiilce ni evidenza utili cup.ilj Vati- 
cana, la quale unto più fi nafeonde all'occhio del riguardanti:, quinto pili egli li 
ei:..! ii .pielli iL'iLei . i.i enl:.in> nella un- lefn ii.ii.ri „ : de rifritto li gran cu- 
pola . Dóve le Cupole linao tulio lo ipicco e nelle Chiese 1 Croce Greca , giic- 

(j) Un. 1. Ut. IL Cp.y. fiz.jot. Unir. 1781. . 
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iS 4 ISTRUZIONI TEORICHE, E PRATICHE 

miglia; onde marmi , che il piana fuptriore fia più ileo dell' inferiore in rigio- 
nedi 4: 3, ovvero di j: 2. Il icltibolo , 0 Da il primo luogo, che li non udì' 
entrare, e icn'e di pitfiggio a i priici , al pianterreno, alle (cale &c polii 

^ . ■ 1 i ■ ■ i ■ , . ■! .'i.i vvern rcitincoli , ma :n ;ia:i per:! . clic li 

lunghezza non differirci molto dilla larghezza , affinché non prendi la limiglianza 
di portico . Può elfeic ancora l'ormato ad ale, come lo e nel Palazzo Farnese in 

P~ 

il: 1 .., .1 . .1 .■■ 1 1 ., ■ime , o 1 

L' a. I [ [■ zz .1. 'ir r.e.r.i: itali lir; (i.i i;[.cll.i pi:in(erren;i . ondi' c:>:nrrr1 proporziona- 
re alla medefima li la lunghezza clic la larghezza , di modo che fc ha dì figura cir- 
colare , 0 poligoni, il diimelro non (il mai maggiore dell' altezza; clic il: pii 1 ■ 



. Hm T Uc, 



. dello fpazìo fabbii- 
ioiiìcd fi Tuoi Tare or- 
j. ovvero di uno de' 
efimo. 

jre , che la grandezza 

fila come ancor: ia decorazione Jev' avere gi.,i:a ùjr rispondivi/ a .oli' Sdili/rii. on- 
de ;iuL-Lic i:i.;rjj . eoe J.j-n L'i jiinJkMo rio peno , e mi^uHcn m.ijrciib , (i 
Irava^c una meschina IcalttEacoriduceiite ad un miei 1 - - 



e più pregievole e quelli de] Palazzo I 
provate nelT una. e nel!' altra l'etere 



La grandezza della, fai.! p;v ].■ r;--.\nri- il[ k-vi/ln Jcve coni sponde re alla arar 
dezzl deli' Edifizio . e 11 Tua forma pria lìììt: paniti Mpedl , di modo che I 
lunghezzi ftia alla larghezza come 5: .1. e l'alte.vifii 1:1. '.iia proporzionale fia qui 



di qualche Ordine di Archi telluri, innato però con malta (empiitila . 

Olire la sala per le perfbne di (invizio , ve ne Cogliono edere ancora per 
conviti, e per ricreazione. Si la grandezza, che li figuri di quelle fi detenni ne rann 
dall'ufo, cui verranno detonale . e cosi ancora la decorazione . La proporzior 
rulli lonpbe'.Ta sili Ij.-.jìhw.l r,ur. li.i pili del doppio , ma talvolta la lunghcz; 
potrà ratti uguale alla larghezza. Mei primo caio l'altezza fi fari media proponi: 
naie IVa I-: due dimenfioni della pianla . Nel (econdo caso I' alleala poira edere : 
più iti ragione ("«qui altera della lunghezza , 0 larghezza . Che fé la pianta sarà ci 
colare, o poligoni, l'altezii II farà uguale al diameno . ovferole fi dati un qua 

(0 si offerii quante, e (tiro icteanaiii la queliti rugalo tntj.rn.il rjuirìo Cipilolv pi£. IJ 
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'., ì:.l.i , e ..tciii :ìi. li ciil^iJ-.-'Ì.Jx";-.! . M.i se le ri.it,',, Li": : ^ol ré ■!,"'; i.''- 
„ drati , allora le altezze delirilo per l::,: !ir;l:c7;.i e menia . 

In. ■ , i. n:< . !■ I i : I ::i i .; ■ :i | . ., 

.. 'i I" ii.ii.' ...ci il •! . m ' .il. 1 il .1. ' i li ■ il li !.. 

.. i iiitliir, 'olirteli Ir. perché v' mirai,,) col, une li ii.Lii:;.:- i l'srt pij spaziofi. Ori 

„ fu l Ccrmrj . c gli £gizz] evvi quella differenza . 1 Corinti hanno un'ordine 

,. l'ijlo .si colonne fi nuli: o si- di i;:l mictr-lo , o in leni . Cupi a [anno architrave. 

„ e cornice 0 di legno , o di frucco , e per ultimo Copri 11 cornice un loffitto 

„ omt.no girilo i tercliio . Negri Egizi] ili' incontro l'opra le prime colonne 

„ v'ha J' archirriic . e da q:ic:V ireh.lravc alle mura d'intorno palla una trail- 

„ mia. la qaalo regge un palco , ed un pavimento feoperto per girarvi intorno . 

,. .Sopri i' aitili cri te poi . e a piombo .itile onloiinc .:i liuto'-, i s' alza un lecond' 

,. ordir.;, un quarto più piccolo, sopra la cornice di quello viene l'ornato del 

^ icllrlM. e f:'f. !c ...Ir il A- iì: r cr:ori lirilru:,,. I,- li 1,;,.. I- 1 1 rp.i Vi I , ■.,.■).,, i.l 

i .!■.!' io, .il.,' ii ;..! .■, .li. i.... , i Ibi : , ■ , 

nella ragione di a: t. com'egli dice , ma bensì di 4 r t . e accora di t:i. 

ISclle Biblioceche fi ^potri Jar' uso ^ della ragione^ tri pia , o quadrupla.,, 

1 fi Sto! ^OtVa' cet^ ° C j f e I ™• ^E>bin«li "^'j 1 ^''"j' 1 ! 

Perquiìlorisguaidiremoporiioni de' Pannai pe* jShIÌ privati . li avverta, 
ili; ]• jtcn.iofi tali Palazzi di lì ritmi re in due o tre piani , li Aril :,no . putti owina- 
rc in miniera, che a. misura dell'andare in alt... . n. diluirmi:: :i alquanto 1' altez- 
za . Così negii lr.lilr.o .ii .l.i*i pimi pi:,, d.viJci l: i' :.lt;.;;i :i: r .via in parti o , c dar- 
ne 5 .1 primo piato , e j al fctun.io; ovvero i:i r; , et. allcgiiar.ie 7". il primo pu- 
ri,, , e 1 il setoli. io . (J:iir.d:i p.11 debbilo c:T;rv; t-. : pittr. Jr.t-ir'i —tu l'alieni 
in pani IJ, e se ne diano al primo 6 , al lettndos , ed al M/i, .-, Glie if oltre- 
1 J-.rc ,, tre pimi ii fi voglia ancori il mezzanino, gli Ci darà d'alteizi £ o|, op- 

r Quanto alla proporzione, e figura delle danze . dice Palladio, efiere fette 
le 'i ime- .livelle acati ;it:.i iiit pi ite; delle mederime , cioè circolare , ci ì.|.-_m, 
ovvero the la lunghezza fia come la diagonale del quadrato della larghezza . o 



ancora d' un quadrato ed tir 

■.11:11 , le .11 .■' - 

larghezza . Quelle di (0- 



quadraco e due terzi , 0 finalmente di due quadrati . Dalio AelCo / 
c i; ■■ alt e/za delle fan» in folajo dev'elfcrr 1 ■■' ' — 1 



lin.i li,: tu li leu lidio della vul t.i ur.'i ti: terzo di pi.i _.:llj !.:: ■S.mtii. in 11 :.i qnc.it 



lì.if.y.^.jH.lùf. i, 



ISTRUZIONI TEORICHE, 



ile tre divede Sene fono tali . che la prima t maggiore della feconda , la [«on. 

Olire i quelle picpraoni del Pallldlo fi poflboo ancori praticare le altre 
i a por JuL-tr.ii-J-u quii pr.!p-.)r/i-.i:ic convenga più che un' allrl secondo le diierfe 



i appari 



ovvero ir 



perche così richiedeife 11 proporzione d' ogni ftanza . I chi non vede il grand' in- 
comodo , che ne risolu-ieMie nel pinu, l'upe.-iore ? Onde l' avveduto Architetto 
dovri usare delle accennare proporzioni , ma adattando or quella, or quella, e ral- 
rcllii i:;eijn.li.,:e alqjaniii , e- t.::ki:i n.!.. ! i ,1" .([■;■ rolli mairi alle medelitne a line 
di non rendere Limi ilo. ." L'inno nelli .i:.inle,-; lucetti . ovvero per la Iropp' 
altezza , che fecondo le pioporzioni notare converrebbe dare ad alcune Itaiizc , le 



Tl^cofe* 
lenzi pcnfirvi 

apparenze de' 

ellì. folfe necelfiria con- 



«su esatto lei 



circofiinze le miÌLre della pini di i:j 

acciocché ne atpari ta I i giulivi! dille proporzioni . e dicono no 
ii;;i!-rJo che rare volte a quella alterazione di rnifure . elfendo eglini 
che i noliri occhi non ingannano ; 
nella maniera , che le ricevono , il percne noi 
il noftro fenso comune a giudicare giuliamenic 
medclìini . Acciocchì- la l'recjm ione di Vitruvii 
verrebbe, che luito ;lo , che ip[\i-::enc alla vif. . . r 
Il quii cosa non è vera . perche il fenfo comune leinpre v' interviene per raddriz- 
zarla . Ir. ul filini ragionano quelli tali , e pretendono cosi di dimoftrarc l'inu- 
tilitl dell' in legnare eneo Vitruviano , da cui (i apprende , che un buon' Arehi- 
tetlo polfa cimbiare le proporzioni delle piai di un' Edilìzio . diminuendole . o 
lamentandole a propoftto fecondo la divcrliti dell' allontanamento di elfe dalli 
villi, e del luogo, di cui polCono elfere sedute . E fkcoine v'iir-.ivlo apioi;i;ia 11 
li o v.iriij;n:o r:; j. q:ielto r:i:itip:o, ■:.i.~.c- , clic i le.ili . ; pir!!co!ir:iieu:e !■: Min 
fono soggetti ad inganno , ma quello principio nella loro opinione eUcndo aifolu- 




Digitizod ti/ Google 



TEORICHE , E PRATICHE 
„ de III cotonai, come conterrebbe, che lo (arelTi: utili proporzione conflitti, n 
„ beni i .li 1,111 quitta parte ui f iri , cuiiic tiri (Tati tutu l'Aichitctto di quello ir. 
„ ravigliofo Edihrio , sa i di cui avanzi iludiano le perfone intelligenti . Lo ilei 
it ha praticato ^'Architetto, che fabbricò il bel Tempio^, di cui fi veggono anco 

„ CapnroLTcinque piedi di altezza , quantunque quella del di dentro , che le 
„ corrjfponde non abbia Te non ie d-.ic pi'-'.ii u riov,: pollici , perche il balauitra 



limare tutte qucite pratiche , „ E quanto a me , die' egli , che fono in una perpe- 
„ tua diffidenza di me medelimo , mi 'rnvu pi-.i llc-.in, di .ii.ihinrirnni ;.l I.; 
„ ed alle pratiche de' ri i i7".ni: ni-.'liir antichi , e urloni , llfeiando ad altri, 
„ che li sono perii fona del loro ingegno fotle/rui al ri: li ir;;.', .iti r:.it-u:r;c, r: ni- 
„ cere durili limimi nuli i fi :i ... :l .n i t i ul-jilu [uro opinioni , delle quali pollano jur 
„ gufare ii dolce a lor talento , fenza che io porti loro invidia . Eflì poilono 
„ ancora aver compiili, iir J,;l t li^i.rsn/s, e debolezza . e trattarci anco- 

„ ri da ridicoli . Noi , io dico , che non filmo capaci di vedereciù, eh' effi veg- 

debb' 

_ __i m 
ellofoet, 



n gno . Che v' abbile. >rrrr moire gitiJiilli . c agnizione per potere dcterminarfi 
„ con buon l'uccello fopr.r .li fi:': . eli' ivi! hi .ir ss re ne' diverti cali . che gli li 
: , prefeiLor.n li che finalmente ciò dipende più dalli wlwd ti dello fpirito , e del 
„ genio dell'Architetto , di quello fia dille regole , che dar fc ne pollano ,. . 

Da vaienti Mieli ri rrppii.'ri.li.'.iir.-. sil ,1: tale propolito e llerli eglino alterniti di 
fare picciole modinaturc ne' cornicioni limati in alto . che anzi li fono contentati 
di marcarvi grolfolan ira ente i membri r-rii-.uip:i:i lol : iìii: rr.,d,h-jt.-ri.!: . s-cfii ui'ìliu vr:- 
duti di lontano . Cosi ancora hanno eglino ingrolfite , ed ingrandite più dell'or- 
dinario le coli eftrcmamcnte elevate afdi fopra dell'occhio , Tutti i migliori Ar- 
ili o p beli' operehinno polli de' zoccoli. 



piedritti fopra que' membri , i quali hanno dell'aggetta, e che fono elevati al 
di (opra dell' occhio , sancir- L-pirri riiilrn.rrr-ù ;;,pr.; dr.il' ri ^. i ■ , ■ 1 1 o iicir itih libili 
in alcun modo oifcolìe alla villa dall' aggetto medelimo . 
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SULL'ARCHITETTURA CIVILE. i 7 , 
Utile , ed i pianeti fembrano ugualmente dittimi di noi, benché «rumente noi 
furio . Li; luj'iEriLii; cut::; _qjar.ro i iù :onj . tr.rr.. j:.i l^:iiLr^i:i" ^tji:i Jr. 

C.^ li'li' iri::'.li lÌj J'il i.l[-L-| kr ir: ii!'L.:.!i , rr li::: i !. : i. i iìn:liu cofore , e fidiate ìtl 

uguale dittami, e polire; dal r.-^uJin::, r.r, : ur^ ;b!rj : iio fuddivifa con mol- 
te linee , quella fembra più grande delia non diviri . Di il Titta fptrienza deefi 
dedurre , che una cornice intagliata con. pari ri più grande, che fé fotte fcroplice- 
men e mod nat 

dìametrodl. b ? g™fl"a dell altra , q t que atnbedu d uguale 
leelì un' oggetto fa d'uo- 



tomedeur.. . _. 

Edilìzio (ia ugnile Illa fui lunghetta , il pentodi veduta pud 

(cibi Urti nel vertice d' un triangolo equilatero , il_ quale abbia per base li lun- 



uguale alla fui lunghezza, il punto diveduta G fitteri nel vertice d'un triangolo 
isoscele, il quale abbia per base la lungheria dell' Edifiiio. e per altezza, la 
■ ■' ' citò iidrfeio. Altri ffllano quello punto ' "" 

a dell'altezza, — 

. di ad. e la lune 

mi dittante d»qn . 

Le pini superiori degli oggetti coniidcrabilmente elevati il di fopra dello 
fpettatore , fembrano Inclinate verso del medefimo , quantunque realmente per- 
pendicolari all'Orizzonte . Fi d' uopo perciò inclinate alquanto all' indietro limili 
oggetti . affinchè compariscano prpendicolari all'Oriiionte . 

cale, quando!' angolo ottico fiadi^j. gradi . Gli angoli estremi defit vitti co- 
moda furio di gradi io, e di gradi 70 » vai' a dire , che qualunque angolo minore 
digradilo, e maggiore di gridi 70 è incomodo perla vitti. Quest'esperienza 

fta per quaiuvoglia Edilio. F 

l";i ::,.[ r::y,k JcM'Aii-.jri si.l.;i.lirn , u finì ridotte in compendio , come an- 
co!- rutto ciò , ci.'. Il c ri.' in. 1. . ■■! 1 . ;uar.'lo imi .11 : ■! :ll-ì< i z 
delle proporzioni , che conviene tifare fovente negli Edilizi , apparisce il gran di' 
,ario fra un' Edifcio efeguito , e li fui immigine rapprefentati indifegno. Nel 

neceiTariimente nascose . Laddove in open le nMdinutlie vedute di sotto in su 
moftranoi soffitti; gli sporti de' cornicioni tolgono alli villa molto delle pini 
fuperiori; e non piccioli ila dìmiuuz ione , che pniTcono le parti più lontane 
dall'occhio ; quindi è, che fe l'Architetto non prevede gli effetti dell'operi dopo 
eseguita , ed oifcrvati dil fuo vero punto di vitti , avverrà , che quanto appa- 
rifee bella in difegno, eseguita poi che fari, riufeisi forse fc;i*i ridoni: mì , 
edeforme. Da ciò C deduce , dici difegni fatti in generale non fono da ftimarG 
come quelli futi pe' luoghi determinati con le debite precauzioni , ed alterazioni 
di mifure . Con fério avvedimento perciò Mkhelingelo prima di cofìrusre il bel 
cornicione de) Palano Farnese ne vollefare la provi, collocandone a luogosuo 
una porzione formata di legno per vedere l'effètto nella debita dittami . Dunque 
da' bei difegni in cani, non fi vuol Tempre arguire i! beli' effetto in opera, e «ci- 
i i.;;iivr:rit; : Jiicjni spiacevoli in cini,non tono sèmpre prove Scure della citti- 



lOW.ro. ut. in C'i-ir. 
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CAPITOLO IV. 

Offervecfioiù' risguardaiiri i prmcipj di Architettura 
della ter^a claffe. 

DOpoIeoirer.azionifatte su i Fri n ci pj d'Are hi teltura del li fecondi dalle, 
concernenti la bt lezzi elicne.!.; «il'Ard). tenuta . il buon" ordire elìgge di 

!, . , ■■■■ w'c'.u ,. i i. ■ ; ! in. ■ ... Il, ni , . i , 

non elle nzidc dell' Archile ir i.t 2 . piceli. Principi,,.!,, coi, generali , ne 

eoli collimi come quelli della prima dalle . e neppure hanno Io Hello grado di 
certezza, che quei della feconda dalle, ltanteclie quelli de" quali 5' intrapren- 
de a ngionare Tono folcili a variazione fecondo il carattere, e gli uli dellcj 
diverfe Nazioni , 



perù li adoperano nelle camere maltoni rettangoli . V è ancora un' allr.i fpecie 
di mattonaio , die l'i parici ne' (Urlici . e tal folti nc'tcrriiZ, itijpcrti.c confi- 
ne nel pone ì mationidi colla , e perpcndfc .l.iinrnTC I' :ir.-:- seta imi all'alno ben 
cementa: 1 c.irj j.uur.i Lutili.- , IcriLi.ii'dj i; <*j:0 :,ir,'lc ai le: fpid:-- tii restili , 
e che di noi fi chiama a Ipini di pefee . 

- . I mattoni di mijolica, che fi chiamano all' Olandefe fi veggono pra;ir:i<i r.e" 
piccicÌ! ì;iL!t:c;iì : l'i:,;; pivi JLllsir.SMliej . fienile dille vernici su i mattoni 
accennar! , fembrami aff i:r-> rifriif il-:.u i-cl pur.ci-I:i . ci :: v'é di sdrucciolarvi . _ 

pi.i menti .indir prello Antichi . i l[:;:Jl m-l cuilruirli usavano gran diligenza . 
come ne inlcgna Virruvio . Sono qucfti un eompoflo di calce , e di «gole perla . 

mczzodelgeflb, e di nitri klpjSSiti ad uni durezza , e luflro tale , cht relffle 
li:,-; ilk- ii.slpc:i:i , e r :ilkt:: 1 al pili polirò mar [XlOi fe gli può dare quel colore, 
clic più ijjjraJii . uiiiie ìt.ìi.ii-c :p 1:1 lunule marmo, ed anche quallifia legno col 
il- .if.: (::iiknt]ue figuri quando lltompolizionc t ancora teneri . 

I pivimenti di pietra grande di taglio convengono ne' pianterreni , ne' chio- 
ilri. 
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SULL' ARCHITETTURA CIVILE. j 7J 
Ari. ed indie nelle CJliijte. ne' l'onici , ed in tutti i luoghi , Ove li richiede so- 
lidità . e nettezza. 

Nelle Cappelle . e nelle Chiese fi fogliono fare i pavimenti di ladre di marmi 
di varj colori fi;;, se irti'i'lii: jiniiit': uih:.o:.l:ì , ed in iti::i:i'-r.i dii;-.>-,ic I.- dette 



jorandofi più^lmenie die gli aliti, vi farebbero delle i 



: tnl.i: ni .! i ii , ii i i imiii '.u! i , ■lini l'i' i u . i| 'i ' il.i i !i.i'< r.,111 r,c' paefi freddi . 
fcbbetie quanta a me ne sbandirei alfaitu I' uso per elferc dimoilo dilpen.iin, l- 

' ■ in i' i i .1 '. i i . . i 

. quando i mededmi inno beo coltela:! . e a..: - li: !.■( la propria, par- 
i li ■■■■ i in i n ■ li !■ i :i ., v ■,: n. ' .1 <■ 'i ie I ■ I 1 . ■- 

ì ki \ tiriti Él^ì'^^B^nln T^aiMea^àìao di Cecilia Metdla!" 
fuori delle mundi Som» , poco flim tedi s. Sebalìiano , il qual fcpoJcro per ti 

i'i i i'i : i , ■ !■ . Il . i ' '.i i. , 

c .li !e. ,:!i barbari . ikxi.iiiL' vini .;' u : i'.llii.' 1 Il li-.ion amica . 

Anche con mattoni , r r ecia..iieotc I.; Icr.r- art jtiti , il firmo delle belle fac- 
ciate , e piti belle divengono ancora, te il baCouemo , eie falce oriiiontali , e 
vriLili !i iaanu Ji p:t ti i di M-J::i . li-, quella ipicir: ci iiv.,m , die da noi di- 
cci! a cmwi* i-..i,iu . ; .;..e i:iiiali.!c ij fi.cir.* .kit" Oratorio de' IT. della.. 
Gor. lire za; ione dell' Oratorio . 

LV Hocchi , clic li loprappougono alle facciate , convien fare meno uso die 
fia poflibile . non eflendcj- della maggior dorata. ^ _ _ 
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I I | Il ) por 11 mente, ed ino). 
23 , ed accordo di mite le altre parti dell' Edifizio . 
Intorno si diifont i p.i :iL;l ■ u ! ir.!::n . ■■■ dil-j . clic i ■ i= :i labium . molle 
core accenna I anodino Autore de' principi d'Arci: irc-tn.rs ciiilr [i), iq cui Gtro. 
vanii dilli molti , che trattano sudi quefli liuteria . a i cl a.' i li patri ricorrere 
il ■ i ■■ i'.iii. lo i i i. i li ni ■ , i ,i ■■ 

f pubblici gurcGni. afille fid'uopoche fimo tiput|tFc«i^vain^raG,' e con 

de' mcdciìwi : la forma, de' laro grupp I fin gì albe- 

iì i.,'.:l ui ;.en:aiio Jc!.c ;cài::c v^teix/.hc . Avv.:-:;iì: li .!t-,c di fagliare , e di 
deporre le piante in miniera che ]■ utile (ì c.iiuriiu t il kllo ; l'ari opportuno 
pertanto d^pianUrvi non fotunenicQuercie , ^Ijcin) , ed Olmi ancora, dcgtó 

ni paraboliche , affinchè riflettendoli i raggi folari da quellejuperficte euvve, gaii 
. i. r..i. Il i li ii ■ r ■ i 1 n i 'i ' I' imi.,. 

V."" u ' 1 e r ~: rLir'i" j ; . > : ^ V^' t r ^ ' r '= i - ; L l ^^^V.ù ìV: 1 ^ ì " ^ , i cT '^ì ^ ' l j 

di poco Tondo impone Gleni», per co« dire , ed e un» dello, grazie dolio fedita- 

i i I TU I' ,, i In , ■ I ■ 1 ■■uncini 

tn.i . s i'rar;:c U n iuvi.'diti in ['.irti i itoi -3i:t..rni , ; coi! ij va- 
gli effeili delle ca ' ' ' 



i IL 



Volendo decorare l'Are hi lettura con Iscolrare, conviene avere in viltà quelli DtlVufoàtìli 
tre Principi . cioè Pirfimonii , Significanzi , e Convenienza . Satart, lid- 

ia fpetienzi dimollra ,' che la moltiplicitl degli ornamenti, lebbene accrelci l: Pillare. 



□igflized by Google 



i 7 j ISTRUZIONI TEOHICHE, E PRATICHE 

li fontnolìll d' un' Edilìzio, e nobiliti quelle puri, alle quali (Hi fi adattano , ferii, 
pre peto ne dillrugge la grandìolìiì dell' efferro . quindi è che fa. d' uopo ufare dc- 
gPintagUje delle Scolrure con parfimonia tale da non cagionare confulìone,ed im- 
barazzo nell' occhio dello fpcTinorc . La villa vuol' avere i fuoi ripou, onde tra-, 
due membri fcolpiii con intaglio ,_ve ne debbono elitre de'lifci per fervile »' me- 

I ] 1 I i.m.irr ridonar a.ncii re NI gllll.l 1 ~l lilc;!;-[irrii , 

II., I., J -ip E.i I !■■ ■ .1' :' ■ i' , . Il: ic !■ ;i . 'i I :i 

lad'coraconr CI jnri Cappelli conferita lDk> Iorio l\;iYr.;azr.O:lc- li'!]!: inno 
M.i.tirc. vi Ir puiivb.it icolpiri: li Moria Jet nii'.iiii , adunarla di palme, limbolo 
del trionfo . e fcolpirvi r-i.irr /;li l;ri-:nenti : in iti :.] rr,arl:r;o i^lt^itli i:n> . li in limi] 
guisa lì vaia ragionando delle altre fpccic di decorazioni. Il valenriflimo Michelan- 
gelo leppe io viti di quello principio decorare con ugnifìcanza i due mausolei eret. 
li per commiflionc del l"ontcuce Clemente VII , r ui:u pei Gii.Iiano , l'altro pel 
Duca Lorenzo, ambedue della caia de' Melici nella farcii!! lì.;!:;; c.:,]^ d, , Lo- 
renzo di Firenze, le llatuc de' qjuli a\.c celebri Capitini (colpì [:| con infùccri- 
b::L .ir; i'i:nu . fj.:c:ui ih .iei primo in allo fiero e maeftoso , e queiia culi' al- 
tro in arro di profondamente penfare , ponendole in luogo eminenre fopra i due 
mentoviti Maufolci . e canto fopra il coperchio dell' uno , che fopra quello dell' 

l'aurora, ed il crepufofo conXu^ 

difTerilfcano fra di loro ne' rapporti , «'fimboU, a neU'eJprenloni , formino lem. 
F'Architettura ™° ro che bellezze disparate ; e la Scoltura 

diviene :iH",-loi;i,-.i,r.le i no I: \ - ,1 1 ' Incili ro! ili r:l l"c rimi I' abb-.l ! i lidia maniera 11 

pili convenevole. Vediamo love me ntn :■>!,! utile opere d'Archilei ruta, ma in qua- 
lunque arnese accozzate con piofulione Scolture, ed intagli di cose fuperflue , in- 
con.enìenri.eilranee, coCcche non l'i risparmia e lludio.e (pesa pretendendo d'abbel- 
lirtinqmlUguisal'Ardiirerrura, r mobili , e gli arneC , de' quali ufiamo quo- 
li.ìi.ina:nciiK. quando a dire il vero lì deturpa tutto . perche (uno s' adorna lo:i.:.i 
arere in vitti una ben regolici paifirnonr* » figoiSciiizi , e convenienzi . Si os- 
savi una quantità d' ornamenti fu perii ui nella facciata di s. Celso , e delli Madda- 
lena in Roma . Il profpetro del Palalo del Signor Principe Dorii fui corte non fi 
può purdarc fenia (hipore per la svia deforme decorazione , e su quello medelirao 
Salì.: .ii orr..i:,ì, i|-.iar.ti al r ri ' b .1 'l'i . quii, ti mobili . quami candii ieri , quanti vali 
diprezioft menili , e fuppellettili non lì veggono? 

Ne'Tcmpli antichi fono (colpiti de' [eschi di bus, patere , ed altri fri: rum ri 
fagri del pagane fimo . Stolti indecenza farebbe il copiare quclii fpecie d'ornati 
per le noltrc fabbriche . Te pure non folfe per qualche lungo esprcl fa mente dclli- 
nato a far morirà d' anlichitj , e I '.irebbe- prol.inoiioiie i' applicarli alle nollre Chie- 
fe . Ciascun' Edilìzio deie avere le fue decorazioni alludenti al proprio carattere, 
ed ogni liguri dev' elfere conveniente al luogo, in cui va collocata . 

Sì le figure di rilievo . clic -ir baifori lem. ed altri orniti d' intaglio debbono 
■ .'Ir '■■ 'i in o i -ni i ■ i. i 'I .i . in l'i .In . ■ 

Le vene del marmo guadano femore quel che ha toccato lo fcalpellc. confondono 

opera, onde le colonne di marmo mifchio dovranno fempre avere le bafi, i capi- 



ti) SU<&,'f!t"&l!ùkl., s ,h 



in li può abballati!! deietlarc 1' abuio, 
ri.cbc con le loro Statue offén li ve del- 
_ r .. A dilordine de' «diurni . quanto pio 
maelìrevolmeiite lofealpello ha faputo, per dir cosi, vivificarle, ed efprimerle 



il liiut IrWb^^bSm iDoor^^/e^^m^illuflri in ogni genere , 

in VaihleUi "in R™a è colloca*!» fl™ FaiOTO Neri fondatole dells^ 
igreguione dell' Oraiorio , ed il ira fcolpita migilfralmentc dall' Algardi fi os- 
a nella Sagreiua di detti Chiefa . 
Quinto ili' modelle pitiure diro, che l'Ardii lettura ricavi fpcir 0 grandi 



cvoli (parli i propofiro nell 1 interno degli Edifiij medelimi 



nrreggerc in litri alcuni 



in alcuni luoghi per farli comparire più spa- 



seli' adoperare la Profpettiva nelle fabbriche fa d' uopo evitare di rappreftn- 
ire quegli oggeiii, che appagano in un Col punto di villa, ma poi negli iltn pumi 
■ffendono la fantasia . Per evitare "quell' inconveniente e necel r ario non impie- 
are profpettive che lì dove fi debbono enervare di punti Fili, o almeno p 



In quattro maniere fi suole ordina 
a frefeo , ad olio , ed a mofaico . U pr 
quella ad olioconvi " ' 



Io in uso pielfo gli Amichi ; ora e perfezionalo , e fi può impiccare da per tulio , 
ma è del maggior dispendio per la lunghciji del lavoro . Il moratco lì fa in due 
maniere i' [empi noflri , vai' a dire di marmi , e di vetri ; quella feconda ma- 

- _:.<. !_ .f— - "t"*-. Ar. In n I* I Irrori f/twli in , PI»!-" m Vili^^ *A 



altrove . 1 molaici di marmi a norma di que' degli Amichi fono meno in uso pre. 
fentemente, cure fe ne putì vedete un lavoro ne'pilaflri, che decorano la sali 
rk-1 i'alutzn d!" Villa .Albani in licitiati/. <!:lle :ri-;n di K.-iti;.!. 

Non t fimo confelio eonlidire fopra de' muri pitture infigni . A rifervi dì 
qualche pe!Jodipro(pettiv>,e di qualche leggiero livoro nelle volte, non dovreb- 
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SULL'ARCHITETTURA CIVTLE. 

( M ili , I i ■: il ■ i i h :■ 'li i'i. '■ i ' .'ii ■: i il. i. 

po evitare ridi' adcicir/odegli arpariamcmi Jr'Gi .ìnJi ilir.a.i,, i!i;;it.ii 
j..,-t;.„„ -li. j .....1 j,.- j_r;~: : 



.". . r. . i ' ■ ■ iluiir.r; a ci, i' . ■.. ■' . i . , ;■ i c .':.■, i 

„ (ione dell» lurlgbem^ fa». 

ii-i ■■ ■■ i .11. -.il. ■ i i ■ 

„ ci. i> clinici, l! i , "H i: i i .. ' li/, vi i n i .':■ onci m . o 

„ moki. carnei ianeri.ciia fi". -a crisi J.isla fi lici ree dalla- v..l,no racchiudono fen- 

altri a beltie , quando che quelle 
„ coìc non vi sani , non vi [>o.fnMO cifcrc , ni inai vi limoliate, eporeqnefie 
„ nuove usanze hanno prevaluto ramo , che pr 14 icmiiiì filli ■-;ii:Ji.<j 1: . : :<:';;c!,\ 
„ il vero valor delle arti. Come può mai in fatti una canoa veramente folfenere 
„ un tetto , un candelabro una casa cogli ornamenti dei retto , o un garabiccllo 
co.J fonile, e tenero Mencie una figura fedente . oppure da' radici , e gambi 

" pe/fiUe^ueflc cose! non falò non le riprendono ! mi 'ami fé ne compiaedoafj-! 
„ non rillcttcndo fé poifano elfere 0 no quelle cufe . onde la mente guaftada" falli 
., ijiu.iiij non può più di fee mere quello, che può elfere o non elfcrc per ragione, 

e per redola il daccm) . N.l n:ai l'i Jais', vini funaio piretri' , clic l'.sin fin-I. : Girnit 
,. a! .010 , ad allineila ficlaio riipssirc rnr, c:xA.^f-'- . ptre in i: le ne deve dar 
.. ,'ii ras vi .il,.,: ■ .vei 1 . usi L..1 t i.!Ìnci:ii:> li ri 1". 1 ara, e Tenia-, 



„ oimcoita ti \V- oc querta 111-uieij.ui ragionare ai vii 
n(,ii peri :ic.i.irlì J.i tiii'.nsq'sc- Ju:a:n Ci 3 ci ìinoi; kiiso. conviene tirarne per [egit. 
rirMCmifegueriza , che Vioruvio difapproYerebbe rune quelle chimeriche de eo- 
ralioni , le quali adornano, ailii deturpano una buona parte de' noflrì moderni 
Edi fi;] , perche tali decorazioni fona fantaftiche , Cngolari del tutto , ed irragio. 

p iicquc a ttnpi'faoi , rifo^e a h tfropì di SaSitle', 
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ISTRUZIONI TEORICHE, E PRATICHE 
§. III. 



, rolli) Sic Tutt'iMarmic 
anfi di fuetti itagli di 



lichi . Ne' Marmi moderni fi comprendono rutti quelli, che attualmente fi eflrag- 
jjon.) dalie civj . liti.» i.ii c;taU;;i ,:e' filiti pali Marmi in riclli . 

I. Afrlcr.-.'. m..;.ki.iM di ril'u ì.ti.ìii, f'ra:n:iiii:i> d' alquante vene di bianco 
knno , celi a):ij|-.i n^;ii di verde cnpj . Roma ne abbonda , e nel potlico della 
llalilicit Vaticini ve ne fimo ili.e colonne. 

Ve un- altra frieic d'Accano dm i ,T LrlM !> , e fe!"ccr:ibi)i: d' 01'. più bel luibo , 
elle ha un fuiido di mar. Ini- lii.n-.dii '.rimiate , : i l : it : ■ d' ni: ùior di enne, o di fin- 
glie con vene brune, c nei* delicate , e ondnc . Nelli L;pp-ila della Madonna 
ncii; Ci; le: a -..'i i. CaiL ni oitiii ili Ro na . iv.dti mentine l'i^rt.i mi In ;:ir;/iiii;o 
d-.:. ;:iv.i:ì.,i- ivi! . vi :;>::,i : fondi dllie d.:; il;r./i,„d di i;;,d!i .rudi., 

d'Africano. 

i Bina mero. Hi il campo nero perfetto eon pezze di bianco febietro , 
a j.iiiidi uH;!li insidiali mi empn nera. 5n ut vtgJi.im fu jjli alni Inori 
quattro colonne nel!' Aliar rnnL;i:ii'"te d,L:i Cimar, di >." Cecilia in Roma . 

3. Bigio . la Roma vi fono dodici colonne di quello marmo nella Chiesa di 



7. GùU-i . V r di pi ì iVdc d.ió . t;.-.:;.'. ràr: vene , equcfto 

c t;rijìi™. i)..r.i.':. a e-J.-jt di vil:"- r a:i;i . li trr.tva quello dalla Macedonia , edi 
tale fpteie fono le colonne della crociata nella Ealilita Vaticana . Piciìnìfa, o lia 
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SULL'ARCHITETTURA CIVILE; ,81 
Giulio unito burino . vai' a dire giallo chiaro venato di branco . Le colonne nell" 
i:ire-no J-.'l l'ime. vi ir Kunn fono .li quella fpecie. 

8. Granilo di £»ii,., ,i j'.Vwf :io; - 1 . . 1 1 . L i t.,i ini. ehiettato di rollo con al- 
cune particelle [licose , e lucenti . Timi glli Obelifclii, e rant' altre anticaglie , 
che fi veggono in Roma fono di tale Crani io (il . La Imprendente grandezza de" 
Cuoi malli ha litio IpiiiioraiTicr.te i.n inumare a taluni , che quello folle un mar- 
ni., ne ii. hi., r.i; i.i'iraniJli.ri :.l ■'■ : j; i , n travia K fondala Topra ragioni si fpe- 
ciofe fecondo il giudizio di M. Mai. lei . eh? e diffida Jr non lafcilrli perfuaderc . 
Il Granilo ori cu [ale è d' ur. !:i.i:;tii Indizio . piccia di macchie nericce, 0 d'un bi- 
gio l'euro. Enlro la Balilica Varicana ve ne fono parecchie colonne. Di quello 
Iteifo Granilo parimente Tono le due gran conche collocale full» piazza Farnese in 
Roma , e adattati! sili .[.;- fon-uni: i ci-iicheduna di quelle conche è lunga pal- 
mi Romani 25 . ed lini palmi 6. 

a. luiimhrlh, . Fon.logii:l]:i i-.i-r. raa;;liic bianche , nete , e grige a foggia 
di lumache . jNcI Javonvlo [ti r.STi -i ziiv di ly.u.rr.- . In Roma nel Mu&eo Capi- 
tolino nella danza dell' Iniperarori v'eun bclliilimo bullo di Gordiano Africano 
giovane, la cui corazza è di LumlchellJ , il patino d" Alabafiro rigato , ed il piede 
diRo'itiamicocorlllino. 

10. Nito imito. E' di tre fpecie , cioè ntto morato detto Marmi- IW- 




in Roma delle colonne nel portico della 
s. Paolo fuori delle mura di Koma , oltre 
13. Porfido . Non differì ite- di: fi:-a:ii 
e nella durezza maggiore dì quella di quali 
midia, ncH'iiiMiro; nellArsbiiL. Ve n'ci 



Pio-Clemenrino , e nel CaCnodella VlllaMulelTe n'i um bella tavola. Di que- 
llo lìelìb Porfido , ma fiorilo e incrollato il picdilìallo , fopia del quale e Diuaia li 
ftatua di s. Pietro entro la Bafilica Vaticana . 

14. Frali: iiiVri'.M . (irs:i macchie bianche con vene grige , gialle, e 
rollaftre . In Roma nella Bafilica Vaticana ve ne fono delle colonne all'Aliare dì 



( 1) Si vegli» 1: Maum Uk filmi MI' •»« 17JJ. 71 
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Stopp:::i in i. Andrei il-'l.i VjIìi- in Roma . m-uiieclcai 
t i'ozio I' i>;ci(ici::( i.n bi.-LÌj.l:ii:c- loculo >:i iti l.i!n;l:z Luuuuu . 

lj. fofco .muro e ili J..c Ipcir . cioè nitro Mlii <,,iilln:o , Min' è la gradi- 
mi! , che limane avanzi l'Alzar maggiore dtlla Chiesa di s. Pralledr; in Rolrla . 
Eolio venato di bianco -il zi-; piemie vene uvutini -) color celelle . 

] S. Siffatti™ da' Ciivci dicco Oli;;!:, cioè icrpincr, pezclle. il ino colore rai- 
s.rnisliisll.i pe.l- di itipc . E'd'un verde biuno . nii!io di machie quadra bìs- 
h;c:z?lìc , i di vene filili: . e i-id: falli . Ni' pivnneiui amici. i Jc ne veggono 
de' pelili di vizze ligLrc . Quello marmo a differenzi digli al In milite all'azione 

17. Verde unii,: : ini il co:- re J' z:iz verde d'erba, c d'un verde nero 



;i quello marmo fono le colonne, che 
_ del Palazzo Faniefe in Borni, le quali 
Ile Terme fabbricale da Agrippa, in vicinanza di Tivoli . Di Ver- 



acornano Li lojeii lupa [1 porta maggiore del P; 



de antico primole fono r:;cc_- I.- ce brine mallzccze, che adornano leni 
□avari grande delta BauTica di a. 



18. * lAafa.S 
t\ tracciarci za 



so, e lomigliancc alla utj . E' Ji di, erlì colori . e li Milongiie in Orientale, e 
Comune , L'Ori e nule celti .uni re- Ji pili del clon-.unc . e pi il diro, più fino, pi» 
netto, e di ed. n i pf ,iv: . Jn R„i:i.z ziel MlsIm Cr.pltijinj v 1 e una ci'iiun.i d'Ai.i- 
baitro orientale de! di.it:z-zio di i-:i].n! ?! . e ,lill' ilzc;:z.z di pulirli 20 . Nella dan- 
za degli Iitipccatori ndlu itelio Mi.iii; l'e ancora un hcillo de ricttimiù Severo d'A- 
Iaballro orieni.i'! ci. zi pai i;i ci, e Inci.iilììnio . L'Alabalìro c.iiuuni ii 11,11 cicali di 
per IUIIO . Siccome il Ino bianco f: molto meno polito di quello del Manno, vici:' 
inirieji::) co:i fi. cer ili ini, ;li, .re iic.l.i (in:. . ni". . Servi; l'Ali! .:!bu alimi izz ver j 
lnvurz . come melimi . (olenntne . vali , d:c fi p( ii'.ini. -, .crir.ee . ci'enduV: .:ci;li 
Aliballri d'un b,.a:,. l;t:,J; . ju.'l. . ,:,-.i:«.'.i , gLiacti.no in l'ul!:! di Agni con 
vene rotre , gialle, bianche . e incdiinc" Cr/i.-m il ci: ciani con vene bianca- 

Itriice. JeiOT^ralfoinigLiri a :,..,. I -cri; . 'clic , ! [rimontar del fole 

fembrarco tante pccoielle . D: .Al .j,i::/.i . che e di color bruno miilo di vece coclee, 
e r.ildimijh;. .ili,' cui : e j'-.i.ir.ili. I e. V,, lem-, 1 indine:, e ira..p:ir.i:[i. Di Reprime in 
Ltnguadoca d'un grigio l'euro con gran macchie di rollo bruno . 

19. Bardale, . "lindo bi.;u ..l::r;:ii,i di ventile b.micli; olkaflre pili, ome- 

camqiini negli appartamenti . Quellodi Saravezza e ancor piti bello', e più duro. 

ao. Ba/aiie . F, u.l.i iin;n,jel ijr,i cjii in.iccl.ie : :t ;:ri':c c;liealiilime . Il più 
bello e il verdiftro, che prende il metallo come ii Paragone . 

11 . Binerò . Fondo bianco con vene cenerine , fi trae da Carrara . e fi ado- 
pera per bali di colonne , per gradini &c. 

II. Biluci r imi. . diiTenicc dell' antico, psrchiil fuo bianco e imbroglia- 



cl. T*t*-IIl.p*g. :4»- * Ctfinle&t 17ÙZ. 



(.ippciii Kurjjiicdsna a s. .Mirra maggiore in Roma . Il Dia: prò di Sicilia e d' un 
culur raiiiu Ji rollu bruno , di bianco, e di giallo chiaro con macchie grandi ,e 
quadrilunghe . Si diilingne in muco , c moderno ; la divellili confitte in queflo, 
the il primo è d T on l-uIji pi-'i viv — . N.il.i Lhicla Ji s. L.n^i dt'rYaocchin Roma 
rjti' i pilallri icrau ir.tr. -li li, .;:>:,>, il .licilia. 

26- 'Dìjfprtt ài Iriyn-.-e . ti L ■.ornpciio a ^uiia di frammenti incollaci, che rap- 



jogb 



■::»; ; 



eggs 




se 



ili' Affrica t prò unico 
.parti d' corona 



^ncaie, che £ tro- 
iaio nella Chiesi 



33. Ntro , e palio demo Panaro , perchè 
vene , e macchie gialle di color' aurto . Se ne ir< 
altrove . M m a 
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34. : Di Nitrirgli . E' di color grigio con vene nere , Le montagne de] Nord 
ne hanno una grandiifima quantità , e ne fu trasportato mollo a Copenaghen per 
iì.;iLiiìcji;i( : r,.i nuance C:ne;a nel 1 7.': r . (: j . 

35. Orrilo ,ii IWk . E" un millo di ir.i:i:l:if roil". J . kr.n'lie , azzurre, raf- 
somiglianti a ausili fpccic di occhi , che li offervano nella coda del pavone . 

36. Prrfico . 0 fior ili ftrfia , coli delio per la fimigliatiia . die hi al Kore 
di tal r.:jrne , cioè mucchiato di bianco . ci giallo , e ci roil.j ci.fo . Ir. lìor.ia .a 
ne sono delle colonne a s. Antonino de' Fortogbefi , ed a i Carlo al cono . 

37. Sarawzzn . E'fimile al bardiglio di Curata, ma pio duro , piti bruno, 
e più capace di prender luilro . 

3S. Sirim pietra . E' una Tptcie di pietra , che trae in azzurrino , ovvero 
lima d bigio, della quale ne iono in Arezzo ca<c in più luoghi . a Cortona, I 
Volterra, e per tutti gli Appena, , - n =' monti di Fi e lede è bclliifima . Ne- luo- 
ghi pero dove (ia umidirà . ed espoiti aJa pioggia , ed al ghiaccio Q logora , c fi 
[falda , ma al coperto dura lunghifiiiuo temp . Di quella fpede di pielra Tono 
r.io.tilliinc opere in Firenze . 

39. Statuari* . F'.si.el Marmo bianco , clic fi trae in gran copia , ed in gran 
malfida Carrara , da Genova , e eh' e il migliore per la Scotlura. Cjuciìi Marmi 

40. Verdi. Creilo di Carrara <■ di un verde cupo macchiatodi grigio, e di 
bianco. Sene trova d' un verdemare più gai o ve mio di bianco. Ocello di Fi- 
renze e sllllridìmo . e quali bianco . Quello di Prato è oscuro con macchie meno 

■ r' i.< . ■■ !.:.■ Il ,, ,. e..,'. , | I al- 

lungate, roloadate, ed alquanto trasparenti . 



41. T> Rtccà antica milia di macchie di diverfa grandma , e di color 

D nero, rollo , turchino, grigio . Ven'e una colonna nella priir, 
del Multo Capitolino 

4;- £'.-,:<.! i: rr/i.'.T :ii rillr- vir.laftin ::r,il:,i , :: cupo VJjJ, icici'.tc lo! 

In Roma ne ha due bellifljini tavolini il Fortini Scarpslliuo . In Villa A) 

44. Brrctia umici d'haliti , bianca , nera , e grigia . 

45- Daria , mula di macchie gialle , bianche , e cenerine . 

46. Saidafi . Fondo bruno miito di macchierie biancallre . 



47. B /asta trofia di violetto, di bruno , di grigio, con gran macchie bianche. 

48. Ci,', Jliaa con macchie a color di corallo . Ve ne Tono quattro colonne 
itti!.! ial.i Jil ?.l :.;.■,,) Ji Villi l'inci ina in vicinimi d:lk mura di Bollii , ed in 
moki altri luoghi di quella Citta . 

40. Griija di macelli e rolfe , nere , grigie , gialle , turchine . e bianclie, 
come le vi tolleri) riuniti i e .lui di tuie Ic'alrre Breccie . 

SO. Nrn 



Sinoil- Or™liiihol.a,OWj™.>iiuMTy!; fS r)lf. Savart 7im.ni. w 7i 
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Poelii anni fono osi Regno di Napoli in occifione dilli real fabbrica di Ca- 
rena Te ne fono (coperti molti di varie fpecic affai belli , riconducile rrtirtm i'Au- 
tiìi-s .i::wi;n:(.i Ji' l>n:icii:i J'j\rtlii;cuurj uvili si -.re volle citato. Li Francia , 
la Spagna , ]' Inghilterra , le Fiandre , l' Ali-magna . ' quali tutte le contrade Eu. 
ropec ne producono molle fpecie, the li dcno;n:r..;r.j Ji.vri.ir.iiiiit, Iccondo il pae- 
fe. prclfocui (i cavano, o feconda i colori . de' anali fono tinti . Il nitro de'me- 
deiìmi e in ragione della rimi , o della belletta . 

Il Mann,, In «in ^i^ni . r;E,-.=ri jnnruis firn quello, che perii fui durezza 
* di lavoro difficile , e foggetto i scheggiarti . Alerò marmo non mantiene il Ju- 
flro . e comparile come untuoso . Talvolta * nodulo , eie* rrainmillo di pezzi 
i ■ li 1 in r . , . ■ i-, i.. :i.< i i ..i Ji v. 

Altri sono fihrdtjì . cioè traversati da* filamenti in guila. che non mantengono ben" 
unite Tra se le parti , Vi s'incontrino parimente delle macchie mei il li che , che 
i J r in L bontà 

Il V .1 l.ii .uhi Mi 1 i",u:i.j :i: ni. i 1 i, '■i,,,i i M 

Fay(i). I calori i-ftratiiéi' vejeiibili , come dal zafferano , dal giratoli- . JiL; 
Cocciniglia , dal Lingue di drago , dal legno del orafilc Otc tingono il marmo . 

■■■ i, ■ ■-.il, > l~ir,to di vir.o , irn.a jniiia ci.r. ciki , . . 

olj &c. Mi per far prendere al marmo colori più forti . più durevoli , e pii pc- 
n'.-ir.i::ii , cr.-ntiPiie adupifire diiib.urini-i ir.sijllicne fine ns;di sn. Il , c,:;ti; -eli' 
acqua forte , fpirico di fileoCc. Conilenc invertire pai, che queltì marini irtiE- 

Il ramoso Cout^Cavlus ha inventata la maniera di dipingere fui Marmo fi- 

i:.l .jr-.lliiK:ui .1* fyr.t :ie . o.jllcdit II il p. Utile J;r(iL lc,;ii!n il: J;-| ics [ ili i- 

mifoali, tivrebbenj altrettanti anidri in ciascun foglio con quelli pittura, che 

di colla . lui quale impatto li mette polvere finiilimadi fagliela «lamia ,flem- 

o di quii colore li voglia . Applicata , e ben difeccata cjuefla compolrzione , si lu- 

non e che linceo a guifa di marmo , e puà(enir« a divertì ornamenti . 

Mi Iti permetti) di riportare qui la notizia , che dà il signor Leonardo de Ve. 
gni intorno I" invenzione del marmo fattizio nelle fue aggiunte al Manuale d'Ar- 
chitettura del ririnca (,) . Eccociò , eh' egli dice . „ Nuova materia all'Archilei- 
„ tura, malEmamcnte per gli ornamenti più delicati , può forno) inillrare la nuo- 
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., rii!u . Un,'. quitta mine .-.r:c li! acq::c ,1. L-.i rJcinrc- ir'fra cavi , f 
„ (uno norme un linaio bianco lattaio , Ju:i> a pin i incuto lìn' a f:i:j<i reperire 
., Il -lurecM del miran carrarino llattiario . dipendendo ciò di alcune leggi , con 
„ le qLLali fi fi pallare T acqua tulle fteiTe forme ; recente : ilJu i:>j£Ì^rLe del tcrn- 
„ po qiiiiuo il ti. i. errino . impiantato ledei v.cim- ni t:i n' i irnrei anche più mi- 

„ mudo imponibile ad eseguirli conio fcalpcllo in materie analoghe ai Marmi fta- 

" che J pótTi'rarfieon li ruota in pietre dure , mi ancora deuoiteffb grado diiuci- 
„ do , e puliroc.it'' , eli ' abbia la i'cr.ni . Con qtiette li porranno avere con dis- 
,i creta ii'eji IV. 1 .;: iirn-ii J' iii'ii ie i tornici con modini intagliati , lapidi loic:e , 
,. v.n'i fiorini , b .1 1 il :i lievi di li.;t,re , bulli . Itipiti di poi te, cammini . Sic. e don 
ieLfiicjiiitmi fpesa vali da giardini , ed ornati di fontane di capri cciofiflìmo lavo- 

Quanto ali* uso , e combinacene ce' .Vermi ad tiè"c;c:m che i divedi c.-li:ri 
de' mcdclìrai Ciano adattati ai lavori, at* tji.clJ s' inopie ,];no , e formino frase 
accordo, ed armonia fi ricliicic bi:>r. 1eii-.i ":ici. 'Archi reno , 1 Marmi fi debbono 

'■li. i-M ■. . ivi ■■ Il, Il i ■ ' I. I ,' I il ■■ 

regaje . Ne' Tcmpj . c oc jì: Ali ari s' in:;- cr,|-,c, anno M.t ini pii we'ii li , e di cc- 
Joi i atri , pei; dir unì , ad e "prieicc i:i .'.ni, Le in.i:iie-: \: .j:ir:r.i d ; tali Innati . 
Kc' M;::-oki poi , e nelle tombe ti fari uso de' Vanni adatti:: i ficmricire li lu- 
gubre delti morte , ovvero lagioja per la fperanza della riftirrciiont . 

fervire di feorta Michelangelo . Palladio , e Bernino . Il primo nellaTappc'lli dcl- 

Mugiorc in Ve' 
Queiti fono tre c: 

Wj.-ai . eh,- r.rtei'tatneiitr d!i:r.i:::i.> fati, . 

equivalete^, aiui iflniìn molto più di ^ fi pombb«i 



ene patlare da un' cftremo. all' alrr... per gradi intej med ; cioè a dire , che tra 
le Marmi I' uno biino; .ci -u:i. r -.in deve frapporre qualcun altro di 

'verdechiaro. 4 II c ij II i I m I Marmi deve partecipare de' 

.mpo d ne 

le dicono i precetti pitturi.-, , <-.ii'/ i\:,-c nr.':cri:i:. tt.ito [' av.nro .le' ciÀ...ii 
vi-, r-lh .,.--I„.t, r 



ip d :.pcr. 



I metalli dotiti , de' quali troppo fovenre fi fa uso l'opra de' Marmi , nobi- 




SULL' ARCHITETTURA CIVILE. 1S7 



APPDNDICE L 



Si. 




m DELLE MISURE LINEARI 

Pini, Piedi. Pollici. Linee. Decimili. 

■»"2 M , ° l \ 

Alexandria fecondo il P. dilli Torre." ij»o 



d'Àmrlerd 



il Torte il piede 



Aniuetpii fecondo il P. della Toire . 

ss 

Viri dì Aragona fecondo il I' della Torre 

Archimede 

. . . (*™ 

Braccio di Argentina fecondo il P. della Torre 



( Capello 1766 

Babilonia fecondo ( M. Perii u*6 

( Bajardi 1534- 

( Beverino 1473 

Bafilei C 15 ' 6 

BalfaDO . 117) 

Baviera , J8o 

Bergamo , „ jaaj 

Braccio di Bergamo fecondo il P. della Tom . ijf> 



Detto ftton.l.i V 'kn 
<T Bfj] D " ,of!c ™ doi . 1 p - dl 

accio di Brefcil fecondo il P. del 
Briel 

Bruges nelle Fiandre . 

Brafrlìes 

Calai Monferrato comu. 
Al irò. cb' * Braccio 



DI VARIE NAZIONI. i3o 
l'irti. Piedi, pollici . linee, Decimali. 
Il Piede di Parigi Scale 144011^:1 000 



Collanti nopoli ft 
Cracoria . . . 



L>-:ìu iscondo il P della! 

Delti 

Digione in Borgogna. . . 



Ibraico 1636 

Al[[-:.,i:ii> pino minine àz-icT'p.^h 40$ 
Allro. ch'i palmo maggiore d. Zjrir* 1318 

( Ebraioi minore 1572 

, ( Ebraico maggiore 178^ 

' ( Cibilo libidico minore 335S J 

tubilo Ebraico maggiore 1684 

(Canna Ebraica . 14J60 

Cubiro Ebraica ugnile all'Egiiiano IL- 
tondo I' ultime rifleffioni'di M. de . 



Filnerio Regio 
(FirerTlch'epaln 
,e( Degli Agrimcnf, 



:o fecondo il P. della Torre . . ! 
fien fecondo il P. della Torre. . 

0 il P. della 



Granoblc nclDelfinaio 15:2 

Grecia 1363 

Greco Erculeo , o Olimpico di L. Peto 

> in Campidoglio 1560 £ 

Greco del Campidoglio fecondo M.Azour ijjB 

Halli in Safunia 1330 

■Harlem 
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. Piedi . Pallici. Lince, T 



Vci 0 a J' liyiikXiTi iecoaJ-.i il P. della Tetre . 4aio . 

Leiden 1381 

Deno fecondo il P. dell) Torre. . 1391 

Lione iti] 

Delio fecondo M. Azout. contiene . ijij J 
Tefa dì Lione fecondo M. Aiouc contiene piedi 

Anna Secondo M. Azout contiene piedi 3,poll. 

7, lin. 8, panie. 3 

Lipfia. IJ97 

Lisbjni 1JS7 

Lodi, ch'i Braccio aoai 

Detto fecondo il P. dilli Torre . . 135' \ 

Lubtch uSo 

Lucca aSis 

Griccio di Lucci fecondo il P. della Torre . . . li 10 

MieeJonii 15S7 . 

Micc-n in Borgogni 1483 

Mi^onn 133S 

Maline, .0,7. 

Malta, eh"* palmo iiS3 

Mintovi, ch-e braccio 505; 

Delio iecondo il P. della Torre. . 1850 

Mefbina'." .' .' . ." .' .' .' .' ." 1810 
Miluio di Fabbrica, eh' * Braccio . . 1633 
Braccio di Milano Iecondo M. Àiout 1640 

Detto fecondo!] "deìli Torre.' .' l'ao 

Secondo il P. ( Delio per k lana 3900 

delli Torre ( Deito per li feti. ..... .2300 

Mildeburgo in Zelanda 1330 r 

Braccio di Modem fecondo iiP. della Tom . . 1S30 

Monaco 1043 i 

Montpellier detto Pan roso 1 

Canna di Momfdliur fV^.r J.> il p. deli* Terre, ìj-j; 

Napoli, ch'è palmo 1164 1 

Dettofecondoil P. della TorTe . . 1160 
Canna di Napoli fecondo il P. dclli Torre . . cjifo 

Detto palmo fecondo M. AJOut . . 1161 c 

Naturile. . . . ^ 1100 1 

(diCittl 1346 c 
■ ( diCampagna ino 1 



Digilizod b/ Google 




Digitizcd 0/ Google 



L L E MISURE LINEARI 

Pini. Piedi. Pallici. Lintc. Decimili. 



11 Piede di Parigi Reale .... 

komi-iiit.ml],- t;njs.io il P..lclli Tnr T c tuo 
Ulna di Rami de" mercanti feconda il P. della 

^ Torre J7S 8 £ 

Rllilia piede ,i,; !T (! Arid:im fc r.f. :| J,> il 



Siamcte dello Km . 4160 

AllroderroM 2130 

Siena detto t™*. 1074 

Brucio (li Sifii 1 k-.-.'::iM il ?. della Taire . . . aÓ 7 a 

Delia fecondo M. Ajout . . , . 3667 

l'.il-n ± Sfagni fecondo il P. delia Torre . . oia 
Braccio, o Viridi C aitigli 1 fecondo il P.delli Torre. 3676 

Svezia ' . . 1310 

Detto fecondo il P. della Torre . . 1310 

Canna di Tolosa fecondo il P. della Torre . . . 7580 

Tongrico, 0 liaDrufiano 1773 

Torino ai6j 

Detto fecondo M. Aiour. . . . , 1174 

Tremo tMa 

Trevifo 1810 

Trigonometrico, eh' e meno braccio . 1411 

. Turchìa. . ■ 1966 



. fecondo la mifitra 



nel [tinnito 

comune fecondo ilp.dellal 



Zcnofonte , ed Ariftotcle ..... 7]9 0*19 
Zurigo '3*ì o 11 o 3 

Palliamo ora ad accennare v.ilra ioortii rMrinci]:e del Crifliani la mifura delle miglia pretTo 
diierfe Nazioni . paragonandola col Miglio Kcilc , o Lega di Francia . 



Il 
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DI VARIE MAil IONI. 

PaffiGeom.ugUiTere. 
Il Miglio Reale di Francia, ch'i Lcgi . . . . 690S J333 

Bologna in Itili» 97 b 

Brabinie 3000 22:3 

(li 3°° "7 

Cina, dello {Po 30DO "73 

CU*m. . 30000 31733 



( ìurj .A.i-.K-.m: . 
(Pan».. . . 



Ebjaico, detto 
£gÌ2Ìico , 



Firenze ■ "OJ 8 3S 

( Li più antica 1500 . 

{Ugraode +™ 

Frincii. ( Li meinm 3000 3373 

(Li piccioli 0 comune. . . 30OO IJIJ 

(Altra per la marini. . .. 3703 «il 



(Rafli. 
ro * (Lega. 



( Collii 
(Gos. . 



Alito dello Geografico, 0 Gcomeiiico. 1 3 S3 «49 

Lullcmburga 2056 

Del «ediierraneo 800 606 

Mofcovii 7S° SS» 

Peli' Oceano "™ 7S7 

j r j» (Snellio. . . . 3790 1S78 

Ohnda . fecondo } Dliftc!noy . . . 3 , 0o a6sa 

jU.ro per li marini 1000 7J7 

Ongherii 6000 

Fcriii. cb'ilcgl 371° a8 41 

Fcrugii 977 74o 

Piemonte 1500 9°9 

Polonia 3000 aa« 

Pralli» 37?° * B 4> 



DELLE MISURE LINE 
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DELLE MISURE Liti 



Roman 

P*«gi I 

Parma 

Deno fee. il Font™. . 
Pam . ..... i 

Pesaro . .' .' .' .' . i 

Piacenza 

Detto fec. il Fonimi. . 
Pilìoji 

Detiofec. il Footana, i 

Riga in Polonia .... 

Romano usnjle, eoo cui 
G determinano le 
difllnlc fra gli Edi. 

Romano di Tenitore . . . 
Romano di Mercante . . 
Romana canna mercan- 
tile 

To?'do i* 

Detto lec. il Fontana, i 
{Sen. . . . 

Tre™ ( 

(Lini. . . . 

Treiiio i 

Vntilmi in Polonia. . . 
(Seti. ... 

Vcnerii ( 

De r 'uf' ' ' ' 

Verona I 

Delio Tee. il Fonrana. i 

Vicenni i 

Delio Tee. il Fontana . i 

Detto Tee. il Fontani, i 
Filmo di Cattigli! 

Stuoli'. 



DI VARIE N A Z IO H I. t 91 

Palmo Romano . Once . Mimici . 

Detto Igeandoli Fontina. i a - . 

Palermo . o il 

Tolda i 

Palmo della canna Romani mercantilo i i 3 J 

Pillo Geometrico 6 8 

Sujolo Romano s a . - 

Tela, oftriica di Parigi', 
e ugnile i Piedi 6 di Parigi fi). ■ ■ ■ a 9 

Si tralalciano le ."i E neirì accenna»; 

w:T':;fi :r,o .(n:.|i e ad in iif .in' oiia !";.{. .ti.ti T ni 'li i'.il ;i i"o.>-:.i .lei Cr.:li»ii; le Mifiire iolìde , 
òcave. e quindi le Milure de' pò fi . che fi .;Cn:c 1:1 Jivenc Ucci, e prclfo varie Nazioni. 

Le feguenri Mriuit Cil vc i'iiiiu r:ii:.;ua.! si; ir l'olVei .' luci i'.i /.ni , e quelli in Bolli , Pie- 
di cubici . Seliieri , e Fimo Parigine , confijerando una 1! j: r-- rer s rueiii cilici . il piede cu- 
bico poi Sdlicri 4J . il Scftieic per 8 Piote , e la Pinta per 48 Pollici . 



Amfierdam.decriBoiu. . 
Anjou , dotta Fife . . . 
Arrenimi , detta Vtggia . . 
de 1 Babilotiefì, detta Ari.ihj 



w.JSJ:S&-.-.: 58 



de' Medi - detla^r/.iij . . 1590 
di Nantes, detti RirtyuoPrriirnm 11814 

Nuys soiéo 

Orleans, detta Qfal, . . ia:6o 



>r line; 1 dina [«de RqtoiU Firi(l. 
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ne nazioni. i 9 

Pollici Pollici 
" :i ugu: Sciìicii. Mine, Mingiti . Starli . cubici . 



82944 



Venezia, deità foni. . . 673J . 1 1 1 360 
ella ora di dare i.n IVIi antichi , e moderni di «arie Naiiuni ficcome f 

ìj Ic-.icjik Tarali Ì1...1 lci>::i de! Olimi . eli e i!jt,i wc^di.j ]-..• arcrt pHjpri.u:i; 

1 dilkioro tIikiJb ° "uCrHt 



uni volta' ed una quinta pane il grano civile . 
e 36 unita a 4S0. furma la filmina di 576 , lincili l'oncia medica 



Lalibbradi Parigi di pefo Reale . 

Amltcldlm." .' .' . 



Libbre 

jitipirigiiic . Once . Dramme. Grani. 



^ 
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parigini 

LaLibbrldi -Parigi di peso Reale. . . . 911* 
di peio comune uiito da' Medici . don 
Wcil ,48. 

Bruges SbSi 

Brusenti 8661 

Cadice 85 ; 9 

Danzi» . - Borj 

Dublino 9376 

Egiuo 703 

«444 

Bilancia legg.) 5944 

reso-Caira)Genova 6063 

Bilancia grotti) 631J 

Grecia aurica .' .' .'' .' .' . 6064 
Uiden. ........ 8579 

Liegi. . ■ 8641 

nn| U 'ado=af T rÌp,c.'.'.' 7 7 jo" 
altra delta di Tavola . . . 7796 

- 

Llibona 

Livorno .... .... 627* 

it.m Ti-ii If/f^r I ond:.i ( ;<>;] 

Averdupois Wcight ■ [8J44 

Lovanio 8661 

Lucci 6417 

Madrid 7977 

'■ Maio 9O94 

Marfiglia ; 3 ft4 

Peso leggiero Meflini J90S 

Milano 5413 

Monrpellier 7579 

Namur 6 74! 

Nincy S579 

Napoli . . ■ 6036 

Norimberga -. - 9594 

PesodiTavoIa Provenza 779S 



u: parigine. Once. Dramme. 
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APPENDICE IL 



Nozioni pratiche Mceffarie a Prafiffori di Archile/tura civile . 



D'I ftfo àc' T Menili Tono felle , cioè . Oro , Argentovivo , Piombo , Argento , Rimt , 
ftW/i", I Ferto(l). Stagno . 

Culi" cIpciiL-juj. li e c:>iii.'!-Ì'.ju fi rii^i.-nc . che hanno fri se le fpccrhche 
gravili de' Metili l'.itr,. i,o-..i.i v,,l.. : iii . Incurie 1:1 Tìki.'i copiata di quella del 
% Giovanni Pagnitii Mjltele nella fui Opera intitolila , CÌfln.óxv. .M 

Peiode'Metailifotlodi uguali volumi 



(Aigeatovivo ) " 7' j 



Se cerro vulume di Oiu pesate 
{piombo 

Un ugual volume di (*^™ j F =ferebbc ? 

(Ferro ) 41 ' 

(Stagno ) 38 ^ 

Poco minore delta fpccilka graviti dell' Oro équelìa dell' olravo metallo no- 
minatj Pf.ir™ , Oro Unii" , a ^jf«ro fùvolo . 

1 EITenJo U r.-i.nie ;!;l!c m ili . o v,/u:ni del med'limn peso, reciproca- alle 
fpecrrkhc gravità de" Metalli . e;r ri ::m 1! l'i. 1 ! j J Ha Ai-te-re r..T ir.'-.rrj de l' .LXK-rj. 
iic della lidir.e c:i!i:l . h ripone tic' .Ci r:^rn utile sfere d'ugual peso in [ult'imc- 
tarli con la foguenic Tavoli . 

Diamclri delle sfere d'ugual pefo io 
Minili. tulli i Metalli . 

Piombo 39» & 

Argen.o 4«* ft 

Ranw 433 A 

F«™ " 440^ 

Sragno. . . . •. " 444 & 



Nella pratica fovente occorre li notizia del pefo di una . . 
di metallo; lir.i iLiile perciò l.i iciuirnse Tavoli . in ci.i l'i iiut.i il peso d' un pit- 
ele cubico di irs.rj;':;i dnrr,',;:i«di.RS l'pi.iie . Qi. ella r,: [iiii :1 ;r a ri «Vi! S Ulll' 
Operetridel eii;-o ra;-iid , il quùe per cfptimere quelli peli li ferve del piede 
Regio di Parigi, e.delli libbra di Francia , che gumicnc once 16. 

v.n„:,T,-.r:i, -ce j! Hi:,:,. (Vrra J.J .*« , * llniri , tom pil>n in fii 

1 ■ I 

C.&1.Ì, lbi.fi i,< j,. 1,0, [„,«(■ 



IONI PRATICHE 



Di virj fpuriir.cr.il : Ili tair: ,!f.l (':: Ile-dito l'c.Wzi ril;va(i , che a rompete u 
duo ìiL liJoT-ii ir. fi,:. in ,ii orrj ;;■■>!■;> , c mediai rama liirza pi! the lellupladc! 
li foni biffante per ramp^ I-, ildIMik, .'tirato a perpaidicolo , Eccome G è fu| 



ita aiircsi 11 rclillcnza . Ma piHr.il 6. ncvicnc.elic 
follmente iftituito, rielci tale anche quello (econ- 
sa fiiTarlì , che tè per rompere una verga di l'erro drit- 
to di palmo romano ■rchiienoiiito , vi ibbifogni-. 
ibre i $00 , per rompere la medefima ridotta in figu- 



cirr^iraia ò t ni., rum A-i-na.!;) !'i 10 .li K.rra . E i:i.i:i;:ial!.i ..;.ii -.■nata del marmo 
conviene tapere . che quefta \'iciie 1I:ibili;.i .d. palmi 30 .c:.!;i di pallette - cofic- 
i.hc 1-11:1.1,, l'i jicc 1:11 Icilio ili ri;ui , o di marmo qualunque di una ~ 
s' totends una mole di palmi 30 cubi . 

Ecco una noti de' Materiali più ufuali di creta cotta , 
Soma . 

Condotti detti della Maddalena . Quelli fono d' un diara, 
ghfcomunijiòoocioedi diametro nel vano palmo 1 J. ah: n 

"^ateiiitu-* » .1 r. 
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irmeli ci 



nel Tuo muuo Art dtlaCoriirk ha 
Mf=, <Wj> [Klil, pdn . e (iella (lei! 

rolicnno libbre 4098 , li feconda tomai;, follcnne libbre 4840. e la iena mi- 
la il f. foitenne libbre. St: li :™ n:;,-.,. di ,, itimi comoruone divie- 
7: e ir.:; r po \.<-.;i, ; :i ihli Ciiiccra .ti ; . .ti 1: ; , lignifica, 1 ' 
che fia li fiera: il }, il il | . più co:t;i Si tgucl tli'crjrio I; 



[, Du Ham 

a , e lunghezza, li 
foitenne libbre 4 SS 



tato Ani: anonimo intorno alla buona formazioni 
Nel lurcerc uni fune fi dee (cairrs riii.ci.u! 
-■ ! - 1 raddoppia 



delle t 




jllll.iSjjhsZ. 

Se uni Forte contorfionc debilita le corde .dunque una graffi corda dev'effe. 
re torta in fenso cenerario delie cordicelle ..che la compongono . Di fatti una cor- 
di: centrati per lo (Iclfo vedo delle funicelle fi ruppe col peso di libbre 1 190; 
contorna poi al rovescio foftenne 1440 libbre . 

Lcfuni impedite Ij'.'i rn:;:? :'orti , perche la pece calda ne brucia alcune 
fibre. Una fune, che foiìenne libbre 4733, impeciata non ne folicnne più 



1 



iODtH.C 



come ancora per kdiffercntccardatiira . e pe^vatigradi . e modi di contorcere 
ifilj, eie funi. Per tutte quelle, e per altre variabili drcoftanK e chiaro , clic 
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la fortezza itile corde di ugual pcfo.e grettezza dee per neceditì cflere differente . 

. liquide iiau tratta dtll'Amcm ano- 



Lt foji-nri dh: : « limo Due ellratie dall'Opera intitolata CaJWIr . f Pomi 

A. Canapo S r.:iii' ij:cp ; .li | Ji pallctio romano (Tamia XI.) pefanell'ts- 
tenfione di un paifo ( i ) libbre 0; fc [ia fcmplice . oad un fol filo (óffiene libbre 
rjooo . fc raddoppialo , o a due fili fofticne libbre iaooo; fi adopera colle taglie, 
li (a I \r.yn .p-mo r.-;litil(.' il hi.i ; .i i , ;.n:\w di ;\;i CLiinnaia d- palmi - Se li a di 
50 , o 60 palmi fi chiama caverzonc , e («ve per legare taglie , polte &c. 

B. M«iO Canapo ;;:!>i;i<:i- ;i -i' >. p=u in 1 :.n^li?.;:-.i Ji un palpo fibbie J. So- 
li eni! ,:i peli; .1 -:^pj::' tint del Campo . Serve quando (lavi bilògno di lirodi 
ri:'=rn . di rinfóizo . di dicano , 0 ritiro ,c per armare il peso, o lavoro colle 

C. Zaganclla fune grolla oncia [ c mimili.*, pclii ncll' elicli (ione di un p:i!ìij 
libbre 4 . Icrve per ventolonc , per iirirt in alio travi col Yen-tedio , ed altri peli 

^ D. Fune da burbera grolla oncia 1 e min. 1, pela nella fuddetu eltenfione 

E.' Fune da mano, grolla oncia 1 . pela nella (Iella lunghezza libbra 1, Tene 

F 1 1 a once 7 fo- 

ie per legare 1 legni de' pomi , per stordire , D legare 1 Hi de* canapi , clic p:n- 



corrispondente , e ninni: a! ino rc.:n";i-: . e combaciaci! n:ne in 1 . li V; -Ir 
un filo coli' altro , come in K . e £ panano i fili . e fi rinteeedano come in L . e fi 
Jcringono , e fi taglia tutto ciò , che avanza de' fili come in M . Fatte quelle ooe- 
zarionicon ua filo in I, lo II: fo fi fa negli altri lefpetriii Eli K.L, M, c con ciò 
refia compiuta l' annefiarura , la quale Itirata e llretta a queir' effètto con la forza 
dell' argano reità tanto [pianata , che la medefima annelurura poco fi rictuclce . 

ti. Ecco il modo di telfere ed appuntare il capo del canapo . acciocché non 
G guaiti, e paffi con facilita per le taglie . Si lega il canapo con lofpago nelkdi- 
fliDzidi un palmo dalla fua (tremiti, ritirano fuori i funicoli citeriori del canapo 

IlrilTo, mirunJrtU quale G fervono ■ Fmii( per nlfurart It funi, equivale a climi 7. fin» 
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. ji. Toppi, Zeppe, opeiii di legno macelli , 
,1 ne' luoghi dove pottfs' clfere danneggiata dalle I 



le tinite pafTonn meiterii Li'- le fide , L I- :, .v.-J i- a---,-, ili.., .01 .-i. i no Mil- 
le le dette trivi a:- die a ferzi di II:,: . o .li trarrle di legno ben' inchiodile . Le 
o.f.-r.ii/i,,-,, .Iti [■-.,:,■;, ,;, .[.inno Ij re T,- ,,■]:;;. alle funi S 3. -Staffi di retro per te- 
nere il Falcone. ' sg. Falcone . 60. Sarocoe, o^ontdlo del Falcone. 61 Anello, 

ne tirate due canne di fune . 64. Girella , □ Folca Illa quale è alliccila il peso . 
6j. Girelli, 0 Polis, che ferve il 11 forza per tinre ili' bzió il p>cio in .tiro'. Ce 
Fune legata a. forbice al canapo per [irne con pia uomini . c con comodo mag- 

rimilo, ed Ulij-.jy.1iln il nim:j.;i ) do'i.nn pefiinocca- 



I..- : I : ' li.' li I 1 .. "'i . ■ ■ :■ .1. I. -no , le girelle Otti bronzo, odi 

gravi, «È grandi, c tutro il reffo . comprerà anche rafie, e di retro) le girelli 
con I' ir.es vo in colM 1 -- :- 1 : ■- ■> fc.i'.i l.ihvi . .1 oeciv li .p;:-:,l! .1: fisi non guatino 
le funi ; Tono inoltre pimi nel centro . e ncll' cftrctnita , ed incaviTC nel mezzi) . 
putrii.- girino r.sr V j r >'..nto ffr-7:i Munii. i . Le dette Taglie poi hanno ancora le 
cavicchie beo forti da ttictterfi , c levarli con faciliti per cavate agevolmente le_. 

A .1 ! ..1 . Il ■ li 1 1 I .1 'li 1 ,1 crt.i . C. IViTiie/ii . B.Gjna- 

Kil elteriore , E. Ganascia interiore , odi nio.vu . F. Girella . C. Incavo della gi- 
relli, a,-ero:,-|- :■ ci.; nel pire non imputi nollo grufile . Il Civicchi, . .. als<: 
della r- ii e. 1 . !. rj tv iteli iene . clic te.i'z i:ic s ie;..i,i le gamico, li. Cannelli mobi- 
li lidie e. iv it chi et te tra una ganascia , e l'altri, leciticeli; le funi non l'arruolino 
alle cavicchie . 

L. Taglia con cassa di Sertni . i-iroile di 1. ronzo , maniglia , filSe . e cavic- 
chie di retro . M. Detta tariti" in coli.-.. N. Gsr.iico di l^ru di ,lo-n u.;'i 1. O. Gi- 
rella fupcriore di bronzo. P. Girelli di b:. 1.11:1 infoi ime pli; piceni ;t. perche le limi 

dell' altra girella non (i imirinu . O. i'I.iT.jeololi ,!; Ic-.-iio , eli.- le 1.;. .m te lo 

ganafeie. R. Cavicchie delle girelle. S. Staiti di ferro '00:1 .11 ir.: ci il. T. iMiniiUi . 
V. P.ilfa di lcaiic, c.iii linfa, ma:il|.|u di ferro. 0 i-irclli Ji iitonzo . X. Polii 
di ferro, girelli di ottoni . Y. Polca aperta . 

Le girello di lo ;n-.i , fa .i'ii Tt inno ili legno f tic , iccie.cchc non fi fpacclli- 
no, e che abbiano il dado. 11 pi. ili 10 di btonio , pere il'- girino meglio. 

L'Argano ooo meno dalli Taglia, ferve per muovere feguitimentc agni fona 



Digiiizcd bjr Google 



pun 11 . i F SufE; j i-.'-i'. I j --.'"i-' ■ [ I (Il Cipri, i. Comic 
i ne iflrato nelle punte delle flato. ,. Punì! di dcrr: itili:./. Puntelli, 0 Code , 
tengono in bionico . e fermi li Cipri . g. Sutua armili con cinque taglie , o 



"jiftEu! coè 



lì adoperi per tbit l'icqui. ed in 

1 Sodi e lì reale di Londra il di lS. No- 
no yì. 
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tildi . o fredda fcnsa aprire pone, o finrirrc . Se ne può parimente «dere li figa- 
ra . c li ded ri,i™ E «I ?ivi;i Tomo fuddetto Tir. XXXL ■ 

Il Nollet nelle lue lezioni di Filici ftéritoentile pronotte cu gbeliJìoHi artUì- 
zio per umifere i' .i,:..i:n vij liiapja da i |\ ir- . C-.r,\ Jic c;;li . „ Per attingere 
„ ]' liquide' pozzi liTii profondi . libraci ferviamo di due lecchi «tacciti a i 

clic t i[ i d' uni medeiima cordi , che ibbraccii un tarnburro , il quale h li 
„ rare in maniera che l'uno difeende mentre 1' altro v icu su ; queir! , 1 mio crede- 
fl te, è la miglior micchina nota . che li polli adoperare in caio limi gli -ir re , cine 
,, quirdo uuigren.fc rn;!", i'.iit.ì reni- ni;. :i : uvi .1 i.T-i::.! i' a r| i i, .■.-!. ine delle [rom. 
., -■, :i,i a ; cii:..' : r .i. [ri feta-.ra ìir.o.i'.i-d.n.tir. rigiro -midi , ed e di- meilieri 
., ^j. c:-.^c Cidi piullolb lunghi che larghi per accomodarli al diarauro del poz- 
„zo, li fuolc tenere il metodo di riempirli pel fondo, ed 1 ni 'effetto fono {IH 



Sipoifono fabbricare leTrombe in maniera tale.chc liane nel medefimo tcm. 



cavo immerso r,dl' icq-i . ci i,; eui li face vino pirite alcune brac- 
ci!, a ali ficcare in un' alle ; fi:en.:., ,;::efti. :n:.r.:- A': tir.:ilar 1' i.ajui , le diva 
uni forzi centriiarii . -he ricevili ir.mlzire per un canale, 0 tubo fatto a belila 
foìia circoli IV. re ti za .1=1 tambunn . 

.i i . i i ■ . i li il.' 1 1 ■ i i - 1 . i I ■ ■ ■ i li ! .r li M ■■ 

najjrbmelll , e nella raccolta delle micchine approvale dall'Acci de mia Reale 

chine, che conviene Enldir bene alll maniera di van[i(;JÌ:iì':ai.-;ie n| ;'atir.c.i . 
giacche una terra quantità di acq'Ja p.:t r.l i,r- rr.Aolu '.in:., -.'.'e:'" da' . e cu . ''a- 
vcro trecento volte più o meno grande .fccondochc la medeiima. Tiri applicata; 
„ p-np-)!ì':'ir,= i-:i: ...h i:Tì , ,l:re';: Miller , ma ce iti [Ti ma . ed imporrati w . 'eieiii 
„ intluifce quaf: %r:i carte le m.-.f elii.-c ,.!r.:-:l,cbc „ . Il rru ji'ii.iu VU;: b-ne 
avverte nelle ine Lezioni di Filici parlmdo della Meccanica . clie „ quindo li p> 
„ tenia, che impiegali ili \;i\s une Julia .■ b jf-rz:! d' i:a' mimile , dobbiamo fli- 
„ maria relativamente Illa natura . ed alla durata della fatica. Imperocché quali. 
„ tunque un cmllo fulfl vincere per un' all'ai corro terap una forza di JOO..OV- 
„ Tero (joo. libbre, ed un uomo fofterigi per alcuni iflinti uu peso di ico.o tjo. 
„ libbre ; quando peri rrirnfi di lavorare , e faticare feguitaraeme , min li J;ve 
„ far capitale fenon di uno sforzo . che non eccedi aj , o jo libbre fe parliamo 



DI ARGHI TETTI! R A- CIVILE. 11; 
.", 'dell' nomò', 'e i8o prelfó a poco fé parliamo del cavallo; td inoltre conviene , 
„ che operino con libertà , c che non vengano 5 Forcai io per la non buona dispo- 
..■ iizioiie Je'lrt macelli:™ . c.ii T applichiamo . 0 per la. Irtuaziotic del terreno , 0 

" lB EccÓÌlc^^^ ,^'-D^£ 

■ ■ ■ ■ i ii. '■■ ,■ i i - L_ 

., ■■ 'ii !■ ■ i' in i ni i, ' ■ ■ i I ' . I. : il 

le torbidezze . Deh'- ni avian I:.ì tali bulini .ll'eie chini: . e cipcrti in mono , che 
non pollino rcfpirare . Siri opportuni per t'irjitatoj fono quelli indicali dalla fpe- 
rienra , ove !' acqua gorgoglìi , e fa contralto con l'ai in , il e Ile li c.omifce dagli 
Irrsfici rni'.-'ilntc irn :r n pili bechi . eli; f.n imi:i, - il cui:.! ■ini ::i ceni coi; !jL, 
punta d'Un chiodo , di dove li IrnK ìalvcitj iilcirc i: ri a furia di vento-, indizio fi- 
euro, che II occorre bifìaiatojo . 

l.i. !■ ■>■ 'il ..:■■■' I I ■■ !■ .; i. il ■■ ■ I II In 

evi J: pili pi'.-; hi -.piche ! 571.1», di' bi;, -.ti a ci-aain i: ben r.vi hi . il quale oltre all' 
cnlrata, ed efiro dell' acqui verfo llfomtr.iti ,ìi tlhj, lenya r.tl mito un prnpor- 
zionato sfogatole con chiave d' mii.it , col di cui lucifn in .ile-.. ni rempi li rvill'a 
sventare, o vuotare tutto ciò, che vi folfellato depollei dall' :ic:]l: . (,);ij:ìo " vr,:fj 
dev'elfcrc ben chiiuu in tur le li lue i . e lbr:r.:i:ci hn n-.i. schiocchi non polla" 
respinte , e rfr non lei.i:<: fin?i."alk- u.:|m; ir.ii.i V.,-, f,:\ !A . 

' 'i ra S l, alter di'ctli. a' quali fono loggette [e canne de' condotti . uno nV 

principali Ile quelli, .Irli.- birhhireii,- . ,!;e vi . rrrillìmameute iwMtlnJ 

p;hi pm umidi i per ovvine il qui:.: inconvenlenie iar. bene ci non lave sfiatate.] 

1.-1 e',-.i. n 'i:.-lt.i "iy.ìi.hi^'.'ì;' b.icc.ì ir.r.k'.irnr! ed la Vini vi. ri'" V: .-™ 'l'ak-rfij 
re' inni'.' erbe li. n :'iie e i. itili , e nule cini-.e c,uindn f,.;:,i li-nr.' ce.pn ili. 
ucraini l^rr-iii . venni, ed lini ii.relti 1 le en-v: ]-,.; .li 1,-,:,-. S rarr-lrtiitm dal ba. 
guarii , ed arringarli , onde ottimo erpedien te fari di farle abbronzire cor. i.r. ferro 
nella pine interni . Pieri-rive il rivali di corrire di ereta le ccndotturc per difen- 
derle dalle radici', e che quando occorre di neriire i carmini di rveiidlo, o d' al- 
tro , fi fanno cnriere i:c' i:-.e.r'rrl:n:i Jc.l e n^irillc è-avli- . le . ;:.d: col di toro JM- 
feiaraento vanno rimuovendo il limo , o altro impedimento , li fia leggiero , Che 
ft poi vi efifleirero materie lode, allora fi levano le graticci! , e con un filodbrio- 

una parte, ani gl'altra . ovvero fi adopera unaTune di giunco, o candp , in 
cui fieno infiliti de' peizciti di Invero , onde a poco a poco li levino gl'impecti- 
menti . che dappoi col . ni ni dell' ami:.', viiii^vi,, dei lui,, partati via-. ■:■ '~i ■■ 
L' acqua detta Felice qui in Roma è quella, laqiiafe facilmente in tarririfcfr i 
onde fari molto utile nelle: Condotiure di quel!' acqua di formare ad ognitriiei 
canne una fpccie vìi cr.T,-rri ci uri . o b vl.iivra ani l'io cnperv.hin itene ìli/cta'tcì - 
e ciù Ictviri j ,-:■ udii (itesi- in ob'.rheo ili -"fiera -e si cjo.rcrtj in eccellenza di do- 
vervi pi unire I- piove, ed i iirpi per accertarli di qinld e r mei r;, , ,'■:<■ li ss:i-i-; 
ovvero di doverlo fpurgaie dalle materie impure, polendoli far trlpalfare con Ógni 
riciiil.t dai:' Invi all' l'ila J: l; :iaì:e ..aliene.",, leietu.rok il lii.i d'i'.iti ve . uhi al- 
lena fen/.i hvv.roei inrorcnirn e , c Urente »! v,,l ,- con r,Tl!c;::i frar: hi il , <>.,- 
dotto mcdefimo, ed un ulc :-u-,er,. eria-.o sia e "p.- ri un a me, ite pollo ih li» in pili 



Al tartaro e anche alquanto Ibggetia 
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E" da «lenirli , di'- i[J wi.j jul li_r,;;oc L! ::.-.ìi:> dHLi i.i.i cfir.dr.rt-rj . Mu- 
to più hi bifogno di maggior' irta nelle canne , per le quali deve avere il fuo pai- 
iiffiio ; e vtceverla.. Conviene pero b:.di:t ci; :>i'.li:.iiere in altro, togli 0 , e 
farebbe quello di formire.lt canne di un diametro maggiore del bifogno in quo" 
condoni , che, come, toliirmetice dicefi. portino in collo , cioè a dire, che din- 



di generale ipi.cori tenterò. 



. . .- . olia minore re lui violente olii Tua capaciti; im perete ti; .- coia 

mollata, che quelio il quale ha due pollici di diametro ( parliamo de'canno- 
,o rubi rorondi . e cilindrici ) contici» quattro volt; pni ó'acq-.i.t d: queliti, 
di cui diametro e d' un LljLh poliinc . e die li ci:cii!LÌe;eiizii del primo e due 
le volte più grande che quelli dell'I i. Ili™ . (li.ii-.di r muniMlo, che in limi- 
car.iicai l'sttrico provenicnta dalle fupejficie , icemi 1 mifuri che li aumenta 
capaciti . p.ncli-j iu i[ vulij.i^ J',L,..pia ^l:l.1: upln nel iuì>.> pi'.'i i;i.illu . lesse 



di rame , di ferro, di legno, o ancora di materiale ; in una parola quando li bt- 

11, .pei l'^,p;.i J:>e Iciuic n infcitW. tì 7 -, 51 

Risguarda alla di^ln ii-.i/icne de, le ,i;.|:;e. ii pratici in Romaper.ryiadj.. hliolt 

I , ( ,1 H r, ,fft 
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i e «udii ■:: ce 11 muti ; e ancoragli anneHìsfori .- □ fittole -.. che Ji re S. -voglia: 
hl-.o-c icnj Jl Mcurn cir;:.>.;;rc. ^udlc pftó , che fllDDO ùslle^tì«WB «tìf» 
dia, a Felice, foun di figura rei [;ini ;l ,L re . ,S: um"i'[i : ;..['id i] nelle -fiftolc: co| 



d'Archi te: i- 


ilj'ji r 
iniqui 




i lume circuiate dei diametro di misuri 4.1K- 
sùm^palmG.luddEiio, e i.uolrp = aW(t;tit 




;Ha:JiIlti!3 dì once due del; 


'acqua Paul», cRIiee. C(»! il diim>=r™ del- 




uefroiftcir u eildiamsini£ 


f Ili nflola di oncia -una e jnaia di acqua "Ver- 




Bui-ai diametro dellaifiC 
nfnuti fette , e quello e il 


nladionciquatrra.tu acqua. Paola , e Felice, 
diametro/della fiflola di caca due diiacqua 



di una hltola caeqcBa'qm td^nhtutai^nintita di acqua, 

HI! I r. :■! I lui l'i .111 .In 

.ii™ifu;UI:c: pira ivail lume delle ffllble dell' aocjna di Trs- 

■ ■■ 11- I'jiiLj 1 "h ■■ 1 v ! /.■ ::, il 111; 

■ , p cui ; ■ hi. ■ ■ ■! . ( ini. 

tiri:— ,ianv: con lo flibilirB.il : diimdtro dell' oncia dell 1 ac. 
! del diametro dell'ondi dell'acqui Paola, c Felici nella (a. 



cuiatuo fif 
l'i.Lk . 
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accinto alle jn-iidi , ttxbt «i retarrebbcm , sire» I" affollameli io, e la teoden- 

ii i:»-j::Ic A' ■ H p" »f'i.. ,i. Imi p.0 glande. 

pei Jnfo-Jb -> .da . i-u d dnni.ooe delle . tòt £00:0 

■d -(Ode jilbrvsowina dtile Oli ( , cimitene ;.vii:i< .-■ i-iiuic ironcd.i- 
tamcnie ■ cm.d in: . ." dima bXii .: ;-■"< 1 . v.K. ■- ~'i:t' f--a • ~ i. 
t>ie .;jei" . i-jiii .(r-ni jin.-iinni i:,j.-.:.il c. i.,jijj .le. Jweie . I» 

d'uopo DeiiiMU di f aie «aurore li fiutili pria» in ,r — - 

llill rell»cun l:.r.u.. 1.1 ft..iui 1 dj ,.' pc.™ T„ c 
di filoni iJ.e hAulf rollanti de Hi bMle g fonie Sito 
ai dell' acq,i~a eh 

:>-» ci noal-he indolii 

•hbn pohtuia 

«aneli: tao-.3 ilu . ijjji '•• . ■ ■•\~-::. .1 .-.ehi, l;.pm con uce ;nflcllionc i jui- 

n,J3 ufone fc.aii.Ju ViOfa (bevila dd cood } in ina affetta . ebe digli 

i:«v. _.lc:i :I ^ Ijii . > ci.. Ijiui kWii -li piloio i 1 1 i.Hi !■ «rtii.i ... It 
nllole. Cini tilt taffettà 6 co.-iofct quinto,,! n Incrudii More' Kid,:» 
■ I Idboc 1 t.:cT-jL"e uni i;qja . il imi 1* r.< y-i:-? . !. ri.LrtjJC . .e f. uLen'c > 
iev;i -.1 I: i uiet:;.e.: irr. i:r .p -il., t ." opf. . ■"■ li. U i ■ :e li a ;i ei:sie 
il d-JOTU Codili:: lìiBf.'i: inveir. '."..It,.; n.i..ll .1.7 l.'l "... -e . ^.rima- 
glili 'i . ;l <b 1.1 :^.iflii , 1*1 et : : . -i.r il .:*<." -j dr. J ici;.. i.i ,c:.l" 
fc infine m« bile- sci I.Kltui 

'be. Nenie'- 

li il fviiegu 

Sirebae'ieGde«b.ie , che ratllr hon ti folT» u> qualche iiaiseno. ad n». 
per) J. ci .me ronJrge..a -irrj. . t I ig.-.v. ,c j; I it^cj pi. .cu tnc 
•etociol.^oaciiili oiedcimisgoi^.liilit-jcca.olioccae. che ... U foratini. 
Iln.j. ej :i - miniai;. ^....1' r..- £i H rpe;e f i.i al for.JO dc.la bsrje , 
per di."! libfW naifi^ie. all' una :i!.!e jjll pel d ■■■ ■ 
LiqtKieceiCi.rbl giova mu.^i fi- «tenere li yru: 
le Nel Sclidoi (O. »d RWib*W. ed ir 
A«|ce qte' limi odo rj)o t cipiie. di foiaii 
et £ piiucje ptodebi 



AP- 



<- < A p p ENDICE III 
Della Giuri/prudenza relativa all'Architettura . 



ualì hanno relazione con gli Edifizj , A tal' oggetto fi è pen- 
ueil'Appendice quelle tali leg^i , che fpar(e li trovano nella 
Illuni) rr!;zioi;<: ;.m:i i'Au ;ii:c[[i:ia Civile : i|:li[l.li fi orlerà 

ùltime , fecondati unente delle Servitù, dappoi della Scima 
di de' Diritti , c finalmente fi accenneranno quelle leggi fan- 
imi fMrìtuMla* fi -J*iìi ■■■;.;r .(.lisi .1/ -j r. .i in ultimo 



S Otto nome di diftanza i 1 intende uno fpazio fra due luoghi determinati (2) . 

O-.uri.io viigllifi fjbbricnre Ibpra di un muro comune, ovvero aderente- 
mente al mcdelìmo , nsn fi r:-l:i;.l'-- dllin.'.i ik ::n . ^- i:nunquc ne vengano o\- 
curate le lencltrcdcl vicino condomino . ed ancorché per lunghini uni tcrr,|tj la ci- 
sa rolTerlatadEr-e.ri . ciof di pnea ;ltc!zi(3). 

Nell'una diitanza parimente Ti ricerca quando vogliali dirigere lo Irtllicidic 

Ma venendo alle l:';v;i ialiti -<■ tirtin.' a' le DÌLìanze t da notarli , che in Are 
ne , ed altrove fra GrcciYc mura Jc;;li HJ.:i,*i pi vati , le q'.ialj erge varili a lateral 
11. ,■[■.;( :c|-;,::ìn.. iì:i r:irli , dovenno tBat Ictrtìur, dal termine, elle d tv i- 



Ie di due Edilizi . 5:>s - ■ . ;: ;c .■' , 1 , edi geometiici (6). 

>mpdìa di due quantità legali di piedi due ognuna dal proprio 



C iff Cri * 
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ica privata per V oggetto Cuceennato di garantirli dagl' in- 
dirli , eh' eiltndo l'ambirò Romano piedi due e mezzo all' 
. lo fpaaio fioriuiiii im ] n.i' ■ . '■ i .: n :i 1 '.ni 



o:ii!;lic . coliceli? I intercapedine fra muro , e muro di dui: privati EJ:ii'] i. i'-'^ 
parte pofteriote ) debba elferedi due fpazj legali , che inficrae formino Jj dd'-r.i.i 
di piedi quattro geometrici. 

a' ;::ipL';-;Ji)ri Uno—i . f. Tt!-::uuo iV. d-.ti!ircr.Q . the nella fabbricazione 
delle case prime, fi dovclfc lardare d' aria libera fri '[ migliano , o bilione 
sporto in fuori di una casa, ed il migliano o balcone dell' altra caia incontro , lo 
ip;.iic di p:cci dicci , ; quando le cafe private dorellcro fabbriclrfi incontro a_, 
pubblici Edifaj , comcgM,,;,; p:;l-Hi.: -iò.^.k Llciare d'aria liberi trai 
migoano, o balcone fpotto in fuori di una casa privata, e l' Edificio pubblico . lo 
fpazio di piedi IJ , aggiungendo]] nella legge , che lutti que' balconi , o migna- 
ni. cheli trovalfero ed ificati dentro la preferirla diilanza di piedi IO nel primo 
ero , : ai picJi i s i-.tl ìi-ccr.Jo, li troi:ca:f':ro . Quindi È , che in que' luoghi 01 
non fia in vigore.altra legge fraru-arra , oconfuetuditiari' diftnittìn rtell'onvi 
:andoli nella nane antetioie i 

fa privata di Uhn.L--a.ine 

ro proprio fi vogliano ooftruire parimente . 



relli li (libilita diilanza di piedi i ; fra 1 balcone , e I' EJifizio pubblico 

Dall' efprellioni dell* accennata legge meniana . liccome ririetie bene il citata 
Carletri , fembta che Quella ftdti legge non ibbia luogo in quelle caie printe , 
ove non £ oaflraifcMO balconi ; In Roma peraltro nella coittuiione delle rìnghie- 

febbene non è tóro cofrj-ito 



DigitizGd b/Cooglt 



finii Ionio in i li.liìì . ti Li ■.■.^ÌìIjii/ìl.LIIj. illudi; c ceni Minali iillito l'elio li 1- 
tuie il Maiini^ |-lt olii vu.le i:o.;imì:l nn^liie-ri , u ini;rin.-.n in un profpetto verso 
Il via, 0 luogo [■j'.iHico , che la iu.;lù mlcriuic <i. 0:1.1 eilìiit dil laute piedi ano 
dal piano di terri , o della (Inda (1) . 

■ ■- Dovendoli fabbricare uni c-H friv:i:j r.cl i;;-..\> l.hsm irmiuro ad dira casa 
iii-i 'il '■ ■ .ii.i... i.i.i .■ a li nuovacafa, e 

1 ■ ■ . n . 1.1 I UH " I ■ ■!■■! i i . I.il ■ I l: .: I ..- . , In: 

Irovilrno nel corp delie !<-;;■; i ;;i li .ir ìli dai' Imr-ei aior /.elione , ed ertesi da 

foprappDfta'lllt.roDdaineDIl. ed enervata una tale diftinzj (i peo innalzare la fab- 
brica a qualunque alieni, e farvi le fcneilre di prolpello, e di lume . □ fi edifichi 

uni nero , eh; lineila dilianz.i inni bii ; a ^i.nr.J.. col l'abili kart fi colga al vicino 
Aline in cafatùl il diritto profpetto dui mare , lilmeiMclié Ila obbligalo 1 guar- 
dir' il mire per «averlo . nel quii! cVÌ.cwi. ne ;:ilLi.irt di Jiflanzadj piedi roo. 
Quello prol pei lo bensì i lecito togliere alle iole ci. ::, ne . I.uin; . luochi Mingili , 
„ l,..de . o rubini . i i.J.ili :i Illuni ne' lol. d.vo^iinei.ii de' vicoli, e vai' adire, 
clic Ili IT.do II lu!.M fiic-hri c.ll ^- li r::".y: III. de. :::.:i^ ■n.r.mo 1 ■- ] : t." 1 : 1 !'.,:rln , 
fi può fabbricare fenza difficili veruna , i.ile:.:::. j-eio Li iui.uiai di piedi il. 
Quando fiano oir.r.iLl,- ',: Di:i.i.:,,:c le L :al. r : ,1. u :. 1.1.-- Il f.ii'i/i. . f. [li- 

'lunque altezza , e fibbricare le feneitre e di proipetio , e di lume ( feppure non 

<■ . .... , . !■ ,■ ■ .:. :'. :■ ■ 

Arenine. élrL-iii. ne: lìd-b-caie luì cri di m.dlere pine del lite- occupilo 
dilli pubblica piaiza, 0 lìradi , ancorché eli.:- i;ro I;. :n;.;.;:.nc ci piedi il, im- 
perocché la preterizione di piedi il non e per i: cu irmi e ijnc' ii:i , .die- ii .opiitcn- 

i.i. ■.. e:l;re .. i M . , ; n: . i i .I:c 1' : , li I ' 

L,i,:,> La (lato maggiore , giacche fi debbono ferbarc al Publio, gli antichi 

poircin . 

Cile fe la pine anteriore di un' Edilìzio foiu: ì'un por I' limami fabbricata in 
diiiar.ta iiikorc ri i ^ pie.ii c;:d e caie pile dirimpettai non t lecito nel rUtorarli 
d" imi d/ii L [, i.iedelima ri-i ie.i'i:i::cj for.Tia, né di fare in ella feneitre 1 profpei- 
10 fe prima non vi erano, e non ve ne fildirillo in vigore di fervili , 

In ogni muro antico dittante piedi io dalla casa polli dirimpetto fi pollono 
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baflino'piedi 6 di cliìlioia per aerini fineilrca lume , cine quelle dirette lodiamo 
adir' h-edo ilice , e non a portata di putemfi affacciare . Le fineltre a lume 
li pilli:!:) iliicii aprire negli Editq moderni , quando vi Ga la dilìarea de' 6 pie. 
di(i)dallicasadel vicino. 

In ipoteG che la facciala pofleriore dell' Edifiaio . ovvero qualunque lato del 

n]C.kli;i:;i eli II ! . J I: i p:cj u huiv;:. .] l.o::Ìiiil pili ledj lo d j] VICÌ11U . ili 

talea» (qualunque Gì la ba dilimai dall' Edilìzio del vicino) non vi G poifono 
aprire pjorte, et dirigere to Iiillicidio del tetto, né canale, o bocchetta qualunque. 



siche per 



Nun (i poi fono 



c ciò pirch? .j:itrr::)i-s :er.i:.t J ■ ■.i-J'i.-.:: cast . Pcir-iiinn !oltar.:o i::i.ivi:i :c- 
nellre a lume con la condizione delle feriate , le quali pero non jsporgjno fuori 
del vivo eflerno di detti muri , 

E quindi tasi in : r.ciiii linj icciio .li .iisporre ne' medelimi muri lo ih Ilici Ji:i , 
checadasu i tetti delle ct:siti:pie c-llc , e neppure di formarvi aggetti di.migna- 
oi, (Sic. perché tutto ciò fi oppone al principio comune, che l'irta di unitala 
deve elitre libera fino al cielo. 

Nella leggejfo. Jf.Jtfl. rmiwJor. abbiami: :sl:r<:i . (. Ili: vol?rs:.:l< f.:hl:rl.-.]re Oli 
piccolo muro nel proprio fuofo dehhafi li'ciue piedi: e.:;o di diltanza dall' altrui 
fondo, la qua! legge fiondo il ■.esiti memo del Pacichelli (;) , nlilita ne' predj 
rullici , e negli urbani , coficche diq " ' ... - 

vicinanza de" confini di un predio. o< 

piede di fpazìo . E Cembri, dice il Pac 

interpretare cosi quella dilli m ione cioè . che trillandoli di predi rullici, s'intenda 
di que'muri. de' quali ci ferviamo i si Inoro di iiepi , che pero yciJ);iiih.> .ie:ti 
volgarmente muri ti frana . Quando però qucftt muri fimo fabbricati di pietre 
fcnzi calce , o (iaa fccco , in til caso fi pollino fabbricare iminedijr 
confini, fenili la: ili irvi alziti,. ipa.-io ( 4 ) . Trattandoli poi di ptedjui 



, giacché il favore pubblicò »i'J eJi'c"! 

sdlia ji :,:i fie.le dei 1 

Non è lecito di fabi 



perdila di un piede del propi 

Non e lecito di fabbricare aderentemente a i muri di una Chiesa.owero fopra 
della medeflma . cheanri ira la Chiesa . e 1* Minio privalo vi dev' edere lo fpa- 
lio di piedi 15 (;). 

Non polTonofatfi sepolture folto degli altari, ne' qisil : li eelclira , e r.cpi-me 
polTono efeavartì le sepolture in modo.clie i cadaveri rellino umati fono le predel- 
le de' meJelimi allari |6| . 

le(7| pubbli caco in forma di ifatuio d' ordine capretto della fanra memoria* d' In- 
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«locenzo XI. . in cui il 5.4.. fi comanda a lune, e finale pcrfbne di qualfivogli, 
flato, grido, e rondinone . che non pollino , nè debbino lòilo qualuvooiii pre- 
telle , ne per vigore di quallivoglia puerile , cavare, ne far cavare in qii alti voglia 
luogo Unto pubblico , quanto privai» ve ii:i:n; -W» . fsnun diicofto da quelli 
300 carmi , e dalli Condoni [ cioè Forme ) tanni so , dalli Jho,U cernir 10 , idi 
cova aftrti, folto pena di iciidi joo alli padroni, ed a quelli, che caleranno della 
galera per anni dieci . 



p Affando ori a parlate delle Servilù , conviene faperc efferc le nedeGm» BOB ™ ft ■ 

ode pred F p^/ì! 

fóndo l'eufu^deK Fa le^^™™^*^ 1 ^^!^^!^^^^'^ . eie' della 

I ■ .1 ■ ■ jìi (. 1. 1 1 ■ .■■iil 1. '■., 1 il h nini .'■ I ri; ■ 

t.iv ;M '■ J !■ J 1 I- 1 "" i iu:U:i ri.'l vi:. . ',. ■ ,1 ..■ .dl.it>. Ili 1 . 

prodm '-rliano quello dcfimico ad abiUrfi in qualunque luogo efifla^Ruftiche dun- 

fono coitane . Ed c;n-n:i> le S.-rv it j .il tale-' n.ura . che il padrone del predio 

predio, quindi e,°ciw le Servitù prediali fidividoDo in affimttìvc, e ^-j.,.,i-: 
quelle conliitono nel z.i't't . q.iviie nel nor. [art . 

Laiciste in dilparte le mitiche, ci co meni eie ino di pillare Coliamo delle Ser- 
vili! urbane . come quelle, le quali hanno jirin;:ipi;:ncnn' ubi udii, ine toll'Archl. 

Ih ■ ■ ,.' 1 1 1 1 il: 1 . 1 1 * ' ' 1 ' 1 : .!■ ■,! 1 . 1 II 11 ■■ . 1 1 I urinili 1 I . 11 'ili II i.< 1 . 

tt.l lume, ed il prolpno "1'. Ver la zat-rw/wr.t pi cninjja (i acquiflano 1. la- 
fri viri mw./VWì , la q^c Ur. 1! ..'mio •-. .-.„-, una farti ddmjirv Sdtjxw 

„W,z r'fc'i.n . « al ni»" d'I '* 1 ». la ferviti figai ianuàttaii . la quale da il dritto 
£ ù.t'aJw ira-.-:. » r.; •■.(.-,'/; /km ii !■■'■:■■■ , di eirlra, 0 di firn, dal proprio Edifizio mi 
wniitviam, .Mi hi ri,-*, fa. e i' i^lar .; .^::«' J t,J„ di «aro (a) . 3. 
Allo ilelfo fine fi acquala feriitìpnffrfiiiifi, U '^Jj^^'^j^fi"^^"' 

Jl^'/^^^r^-tiV^.//."!. (e.'vi^.i,,;.,, , v S ]''a dire.';;'-!', 
i;; . i^llì h acquili! il i«* avtn uno [porto [oprai' altrui arra pir di[md,rfi 
d.,U- r i-, ( -, i*i-f:<-Tr ■ Alia comedi. 1 Jvjli nleme li ,:v!,! 1 ,„-. L . :,i: t ,.ia le ir,-. 

villi e. aSiVi 'allindi , e 6. ahfljr ffO'J toUrndi , quella cioè fa si . chifipajja innalzar* 



. ( !,.:. Urln"»!!, io;.) Il Ctttil.il'uiifdil, ,v .v.-.i. , 

w..:i-.= ■.iri-fjii^ SUI. ■'■ '■ " 1 



Digitizod by Google 



ai* DELLA GIURISPRUDENZA RELATIVA 

al »tów il diritti di pnilirr . Quella pai ài il tiralo al ninno HfmUii if rirwr* 

più il umani n'anz.. !-• raf-, . 

A cagione dell'acqua foco Itale ritrovate le litre fervici jjkttiàJM ruipìaJi, a 

Br.v rv. :;■:>.'.■.(-; ['S. J:j..--.u:ìi rr. o-..-,,', ; c L, / . r.. .j: «i il . Dic'-'ii j'iii'in'Jw 

dare l'acqua piovana cade a goccia a goccia s Fi»»» per metafora, qnando l' acqua 
raccolta in canali feorre con impeto . Siccht quando io ho il diritto di yotgct l'ac- 
qua piovana nel fondo del vicino, ciò fari in vigore della ferviti deit; fi,:hdd,i, 
i-,/.i:r../i.i;,j'j i ; mi :c lo ho il digiti: .1: i':ùM:ni; , cìil b :Ullic:d:o r.on 

Jj l.i nei fondo fuo , ma a me lo conceda . ciò fata in vi;'. ti: .>I1m ic-viiù drtta 
fliltiaiii, ovvero JfirKitii m.~. nufimJi . Se finalmente io ho il diritto -d'avere un 
forame aperto nell' inlima parte della parete a motivo di lavate il pavimento . ciò 
fari io (equeli della ferviti iena fbmmiaii . 



A cagiona d^l !w , < Vi :-:,/>,,:,: analmente fono liire ritrovate ie Sei tiri 
1 1. .detti /™bk.w , :':.- di :7 .irm^ ,,J .yrirt fluttuila partii dei vicino . o m/Ai 
fjire« comune ; la 1 J ferviti detta ir Fu/i/iiiiow cjjicioiur , di cui ]i:il"te il ■Uni!-, .ij 
Proibirti! -CiciM il fra, 1,1/w crfaviniiu . tir ,.-.. ? ,J,t ; ,i ,W af/V Hn.-jlrr .iti- 

la t,f,. Li 14- fermi, detta p™/ f rffei, la quale da ,M ;.,«fi..-ii3 ,-mJ 

<ti-' .hi -mcì-h . ij Ij i lu viiir d-rtu j:*- p-.-fritixi r'fii-.-.jriir . .-ii ^i-i pro-.ii.Jic il 
Jiritto M prtiùin .il vaino m f.iir mi f,i t-A',t . (itevi™ it::>.. u r:.i ùiyr^/o il jw> 

Non v'ha dubio, ciré pollano elfere ancori di più le Servitù di quelli fpecie, 
fecondo la diversa ragione di fabbricare . n i..un.!.j la lieceLità de.di sd-tJiiii . 

Hi acquillano li dirkli di Servitù per patto e convenzione legittima , ovvero 
per preferitone di lungo tempo , ciot di anni io fu prcfcnii , e di anni io fra 

Olferviimo ora in quali modi fi perdi il diritto della fervitù . E prim ferimen- 
ti: (i pei,:".: aeiju: lì indoli dal p.irmii: del fondo dominante il fondo temente . In 
fecondo luogo quando per patto il rlnunzj a t diritti acquatati . In terzo luogo 
non lervendoli de! diritto di ferviti per anni 10 fra preicnti, e per inni io in 
rapporto agli allenti . E tìnilmentt fi perde il diritto di ferviti fé perifee il fondo 
feroetjtc a per incendio* o per tremoto, o perdita cagione , in guiii cale peto, - 
the rifabbricato il fondo corna in vigore il diritto di ferviti (1) . 



«V Pr,dJ ar- x fivalutiduchethiBiJ 



101] r-rriro . che -io tu'-jlca . dtveii ii-orc i;l cernenti) . I: mi- il ri i> Uro 

"iLj::rlLii!c raato coperto . die feoperto , contenuto ndl' Edificio mcdeiuìio , c fi 
apptczii più 0 meno (1) fecondo li qualità de' luoghi . Ciò fatto . l' annua pigio- 
ne fi reputi come fruttato d' un quattro per cento (3) di un capitile da crovirfi 



Digiiized by Google 
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con dire : TeTc. 4. di fruttato provengono dal capitale di fc, 100 , di qua! capitale 
pioverti l'annua pigio.ie LdirVu; Clic ir per ajin d' e: Empio fi fuppoDga in 
fé. aro, fatti l'operazione li troverà un capitale di fc. 6250. Ora fi fommano in- 
ficine il valore del cemento, il valore del filo .ed il capitale della pigione annua, 
t del riruliaio di quslle tre partite , li prende la metà , che coilituilée il valore 
dell' Edilizio . Né fi dici, che fa d' uopo avere in con li delazione i sfitti . ed i ne- 
ceifarj accone mi i jardo nella divifione 

(.i ■ ; 1 i in i.. li ■ 11. 1 ■, ii !.. , . , ■.!).! I. !.! 1 1..1 1 .,1 . , v.i-- .!■ 



«odile. =40.pc 
'mhV ^citaTa'i 



Avvertali però, che la fola pigione annua può dare norma alla flima nelli^ 
miir.^iUi.cLon.T.ijiiin.I.: i n ^1^, ini;^, [■ r ; ,po7^|.:.i iir a ,.r. < rJ ali;a ;cJh casa, 

J nlimiEfuoghi finia- 
te! (iccjmila^cra/imv.-ddtir.i-.iti-rr™.^. „ !,.. I;, .iiin.i.^irne del valore 
nella wnttSma parte ha luogo .l^ehthaa fi noi» In iltaro mediocre ; r>jr- 

ca^KtaTn^no4é^ 

dunque potrà rilevili! lì Tallirei di un»csia.quando G dovelfe ltimare nello flato.m 
cui u trovava anticamente , ed elfcndo ignoto lo Ulto amico della raedefima li 
fapelTe folunto il fruttato annuo, che fe ne ritraeva. . 

Rii-iiardoallaflimadellc cafe da acqui flarlì invigorì della Coffituzione di ■pjp,, , I0 
Gregorio XIII. (4) , nella quale fi concede il Retrar.ro, o fia acquillo coattivo, 
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mentovata. ColHiuikmc viene dichici at,j ahi tu (i) 4.1 .ile drbha preferirli™! 
n i:. I: n. ■[[! vicini ; liccome incori il tj. ló. lì dice, die la dilpoOzione dr- 
pradclie vendite Ji fui] in vigore ,!c' li r:cis;iunc. e di coazione 

luogo iltreii ne' beni fpettanti l' luoghi pii , ed in quei ibggetti ai (idei- 
le qualcuno tenga in enfiteli!! una casa , o altro (labile . ofuolo. e renfi- 
ìl perpetua , ovvero durante il viti d: iìtm c imi pirite cjn la rifpolri dell' 
, cui, m: , ed i.i voglia fabbricare , fi concede nella lleifi Cofìituiione il 

imerllngo. e da' Macini J: Inaio (:) , clinici',!, ni cu.i dilla i ii|-uiia de:!' an- 
iline al Jireiro padrone, quantunque disenfiente , con - clic pelò dthba 
- qu^^li ,c:ie vuci. f.tbDne.irc •.'if-riic in liivjre del luddetto un'altra Ltlbilc li- 
di n.iml' prc/w . co mudi là . rendila, e bont.l , il quale lìabile appartenga 

!' 1.11.. .• .1 p,.ir..T.: 7,!7 ria;-. 1:1:: I. p rorv e ci , di .birlinio , .di devolu- 



ade 



■ il ■ i . il: 



q .::r. io li compra, in vigore di Ret rat IO coattivo, valgi, dilli, la somma di fc.loQO, 
il nuovo cnfitemi converrà che paghi il padrone diretto il laudemio di se. ao, li 
qua! foroma per altro non IJ dee detrarre dal vilore accennato di Tendi mille . 

Si ivveriipenJ, che il laudemio viene regolato ncli 1 accennata ragione quan- 



M..-.l:L-ii:,i:;.t ili;.;, rim-uc It timi ii.|iur- fbx*. D, Lni<*:<< IJ1J. 
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do non Giftitoftabilitodivcrfamentco per pitto, o per confuetudinr; ; eciù lia_, 
a ■■ J~ - - foltir-uiti in li." -'- -' '— - - L - 



a è d'etri dai Legifti 



Vi 



Pej q.iLlto tiii:ro .li .celi:'.:,'' In prilli] redola ^urri.lr fi;.. <liC j' f.iilvi,, 
fatto nel fondu altrui appartiene al proprietario del fondo ■ DJ cui e itaro in- 

Regola faconda (ari, che chi nel pror™ fuolo edifica con materia altrui , 
doppio valore j mainche a relriiuirc la miteni in vigore del il Uggì ia.^f/naiù. 

K'-| ■ ' ..■ I II .il. . . :i, . ,r, i . ■■ l'.i i . il .■ i- 

cici-c J.ji -.ll'I..' ,:i>u:i^ yiiii..:iL .idi' lidik.i.j . 1:11 -1.1:1 dilli m.n-ija; i p^r^-ii- 
ciic rovinalo UIC li; 1' Ij.lim:, . la min-ri: fc min uri ita:i p.-, fi j:i. 1 i i r 1 1 1 .ili' 
In lieo pld ri 111 e Se l'Edifico lari ihtu fino con buonafede, poni i' cd.hcai-.tr; 
ripetere le Ipclc , fe con inill fede non potri , ripulandofi , che le abbi! volute 

con nuli fede, cioè fapendr)Ch= il fuolo e altrui, perde la materia, ne pud ripe. 
tcrl:i. i.n^ùr^.1^ :ij .,ii; : ; !' l : J.!i.:i:., i! .|j , :L .\i;.jn;* J^l |,,.inxi:; ik'. ìi.il.i . '_:il 
ha edificato con buoni fede, cine giudicando di fabbricare ne] li.jl.i fr,,]-riu pi.ò 
soltanto ripetere il valore della materia , e delie spese ueceifarie , ed utili . 

Le leggi non Ila inni ui.liu ira i.i .lc^:,.i;.:^n^- ::'<.-,: li Ed li/i fa [ti con materia al- 
trui ; r.n.'i .nnr.unrj.-di elle f che fulTiftinQ . Quindi nm legge delle X li. Tavole 
proibilce di levare Ja --n' LJjiiiic quali. :i.;i.; cu: il . Ji ci.i il iu.Jeii.-no Ci formilo, 
come farebbero invi, pietre, regole, cementi, calce, areni, ed altre cola 
Giuitiniauo con la parola generica Tiranni . Tal legge , ed altre limili 
:o porre ripaio li danni . lÌic .ir,.:: : i_i;iem 1- 1.1 dir; ,c: lIVììj.m ^li e.li- 

hinno voluto impedire le mine, che deformerebbero il pubblico afpei- 
famentea chi edifici nel firolo altrui e di badare, fe era poiTelrbre 



ia componente l' Edilizio, 
purché CIO polfa farli feltra Icfionc del fondo (l) . 

Quando fi è proceduto con malafede non li poiTono ripetere le spese utili . 
Soltanto per equità li potri ricuperare la materia impiegati neiT Edilizio , pur- 



,m pnC SU. ..1.0* 



Digitizcd ti/Cooglc 



AL L' ARCHITETTURA. - 3 ; 9 
chi non itili difeso l* antico ilato del Tondo (i). Anche le" fj*:se voluttuose «flbno 
ripeterti di chi è proceduto con buoni te de . A chi non aUiire 11 buoni fede con- 
cedelì soltanto il portarli vii gii ornali . ed alirc cose fine i mero piacere . pur- 
ché nonne miei Jinno al fondo (5) . 

Se poi chi edificò nel fondo alimi non più polliedc il fondo , avendolo per 
errore redimiti) Itali i.vti: rif -Tun: k sp=:c ," puri Coliamo per equità ripetere 
le foese fatte con buonafede, dille quali rilulia vantaggio al pidrone del 

Fin qui dell' acce fiione . Palfando ori al Jiritu di f^rrjicii . confitte quello 
Jiiirìc. n 1 -or.rcii'j , dì.; Li proprie lanu J: ;\\ iuì'.ìo c;r i._l:ii ;;■.[■; , 1; iWicn:- 
pre di ad alisi .li fabbri,:,^ uil fia , ,u,,l„ . „ Ji n.eirrr.: j=' .oau-riali . o di fer- 

.1 1 . m; li I: 11.. 1 . sin k 

11 SififfeuTh , .lie è ri pidrone nrile , p uà disporre a suo talento di quelli 
■A:r.z:ìy^x . inerir; -li ^iLr.r il un uro . bu.li i; Inno 1 c^ii'e-. irli . :u.i n.-.n i.lO li- 
:v\-.d abroche ocello, d^lbu.eou.eu ,1 

11 padrone direno del fondo conferva però fcropte il dirigo ■klì.t ! : . . r ì: r h 1 i ■_- 
™ ^■.;.<'.k i rlil;,iilvi irm.^11; .icLi'uu il. 11 J.:-. ' -- , 

furilo dirtelo perifee, fé pertfee 11 fupc-rikie , e «un'Edilizio fi diltrugge, fi 

(l:ii: J;:i: piriucmc i di; ■ 1 ■■ il i: ■ :i; .11 liti it'.o 

n,:ri [-1 il nf;bbr:i;irc " -Miiì-io , l-|11~ìlI.i r^i.la ,:r :irr .l'ir , il:.- .jliando la fola fil- 
pcr.ic-c iifr csr.TL'Iìa per c.-ltruirv. qiLikhe e™, :c iccadc che (i jiiirjji;! I.i 
cosa, per cui era dm conceduta . li hi ;:>i:ic ui-riia k iupeilicie, e perciò hnis ce 
il conirino . Coli ÈVnW. L i. Dig: i- fipttgaihu 

E' fcniimcnio cumune qui in Roma rÌEu;ri;_. li muri . d:-; dividono i eorlili, 
o giardini di diverti padroni , che febbene il muro diviforio intieramente Ila flato 
fatto a fpefe di un iòlo pidrone, conrnttocio il confinarne a ni muro ibbii ceno 
diritto dell' uìo di elfo muro fino all' altezza di palmi lidi palletto, il dititio cioè 
di apr^ piarvi una fpalliera d' agrumi . di attaccarvi de' chiodi , e limili cose . 

i'i;;ui tciukiiarc i'ì pLÌcine iicjln ::0:i Allibri !Ì..:fi .u p.-opolito l 1 accen- 
nare i Segni dinoranr l.i pmvr eri . r: «iies,= . i ii er.in'inioue muri . 71 Colilo- 7) 
tini U JWi Wù , ed il Pacicbdìi ci leniranno quiE sempre di icona in tutto a 



oppure penetrimi F.J i .Sei;:,, ,:„-r !: ,i: m.u- ih pruno ,,.<■;:■> il r,u:,k. , cin 
parli del muro , e finalmente gli ornamenti del tnedefimo . 

Q .k il Ionio e comune i:,.!ka e,>e:e comune alidi:: il muro . e.ue v- , i ., : . - 

il . ,■. i !■ ■:■ i: i i ... 1 : i propri-ri i:ii:o r.-r 

olone SeTmedeiìrDo. mediute bttinidimmliwB . CK*r'ilrcni dal fuolo lino 
alla sommiti . l'cllenfione dall' una all' altra llremili , e la grosseria di esso ; ei- 
Ss Gechi 



CO cWj s .; folto. '<*■ '■ 



I (i) Arcurfo alti Wfle /» ftf 

Jrf.S^i ^rr, ,,,,'.r. . 



ijb DILLA GIURISPRUDENZA RELATIVA 

ficchi te la pai» inferiori di un muio fia Itala aulici mente fabbricata da un solo 
vicino , lo flesso rupponc lì deve rapporto alla niente fopraflruttura , onde Ueguc 
la proprietà del muro . Che fc la parie aurica del muro controverso Ha fiata co- 
mune . comune alimi li deve repuiarc il muro liipra edificato , quantunque da 
un Colo vicino fosse flato coflrutto , con che però volendo 1' altro vicino 
□ fare del benefizio dì una ni comunione a se dovuta , t tenuto alla con- 
tribuzione delle spese Fatte nel l'accennala fopraflrurtura . Le parti cflreme del 
medefimo muro danno altresì un furie jn.ii^c j pei cono!cerne la qualità nel 
fuo mcizo, essendo ti ito l'aiKniii;; , ciie k- ritti meJie fi debbqno giudicare della 
flessa qualità . di cui lono I' eltreme . Gli ornamenti finalmente , da' quali dedurr 
re li può la proprietà , o la comunione un. ro , em-.liibr.o nelle iierizioni folite 
farviE, nelle quali viene ir; I, :l.Iu v,r. sr.eiti li rupirerà , o la comunione . 
Dagli tran: gentil zi altre;] il può lo (fesso argomento . Fra i >t E n: con- 

gruenti , ebe Formano la feconda fpccr^ ori itne; LI l:i.i..;'i principale la copertura , 
giacche deli" iporeli di un muro coperto aiuita grossezza dallo lìillrcidiodi un solo 
pirone , qualunque fpurgente verso il cortile di un'altro padrone, in tal caso 
il muro fi deve pretumtre, che appirrcnga intieramente' a quegli, di cui t il tetto, 
che copre il muro nicdciiini: . A. cintili in rni ic <;: ih, ! ! i :uir. rsp.:r;i •i.ut il 
muro verfo il cortile del vicini: , oppure mti (opra iurta la grosscrJl del muro 
jricdeiiiiio. ir.; Ic.'ct aio.; s a! tene- ld vicino , in tal caso non fi prcfìime muro 
proprio , ma vi ha luogo la pietenlione della comunione , giacché s'è un muro reg- 
^l :' peli :ì■;ii , e l'ilei, :w.\n;i c.::-ii ; : i;d:circ cou-.inc . Trsttandofì poi di un 
m i: 13 iiillcncitc tcirr. ;i un' .'i io , .li 1.11.1 vì.m.i . odi un cinip.i iiiy tri:.'i e , In 
ti! casn il fi.iftei.iine.11,1 dell; r.rrj inditi I. pertinenza del muro a Tavole-, 
di quegli . cui fletta il fofìenerc detto pcfi>. Sotto la flessa categoria desti' indilj 

1 VII .li.,' ... Il .r. I:ri.....|... . ■■ .IT ih ..Il 1 i i ■ . 

mente proprio, apparila Iella ft.rsn ili inuin . \;m:sc"ì , qullità, ed età del mu- 
n . cui iiniar.c ;iu;c.::i ; i;: una ^n.ii; in co! ir., r.. p-nir-i ic ;;i r.ilio urufonn:- . 

La terza speci.: de" Y.-.'ni vlein: i... Situiti, .li i pjiLtiur.ii . fra quali G anno- 
verano le iellate delle travi , e de' modelli Ila di legno, di ferro , o di pietra , le 
quali tefiate se penetrino tutta la grossezza , ovvero più della meli della grosscJza 
del muro controverso , il iiieilsGrui devefi giudicare ( prescindendo da qualunque 
Ecrviiù come quella tigni iiamitieniL) proprio di quegli.di cui sono i penetranti suo 
cennati . Che se i medefimì non penetrino olire Ja meli del muro . in tal caso lì 
presume comune . Quanto fi e delio degli accennali penetrami, intendere fi deve 
ancora di lune le al Ire penetrazioni falle per uso del lume , o ancorai dell'acqui , 
fuc.Mic -'i t. le filiale '. i felli , le c'ik-rne. i pozzi . gli acquidolli , e limili , 
le quali wncliazitmi non oltrepassando la meta del muro, ne dinotano 11 corou- 

----- t j fé poi ne trapalano la ' ' 

enetraziani firn il: 

rine, le condolute ctc. 

.1 muro comune , che il medelimo fi dice comune per di- 
comune per indiviso. Chiamali muro comune per diviso tra dite vicini 
o non vi efifte alcuno degli accennati penetranti , o rnppure ve n'è alcu- 
irapassa oltre la metà del muro medefimo; dicefi poi comune per indiviso 
ciascuno de' condomini ha scambievole d. ri: tris:: turni il muro, e sopri 
iicr;lii p;iic del r.ieJi l:i:x:. i.: e--.!;- ;i l'::ru' c:ie I' il ito condomino hanno 
, e i'ilna pine invi, o altri perennili, eli: -ipo';!..! s 1 .: luti; li .;runez- 
turo . Quindi È, ebe i penetranti accennati allora soltanto indicanola-. 



prio . Altre penetrazioni fimilmente , febbe ne dirette 
la proprietà , olaeott 
fono i cammini", le I: 
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I N D I C E 

Degli Autori non nominati uelF Opera, che trattano dett Ar- 
chitettura civile , o di altre materie 
alla mede/ima relative . 



A ^11' ■ Vo» piane d 
A line dii.il' Hill, del' 

Sijyio J'Aid-.ÌM;N.:-:L . Cieitiunl 1779. 8. 1 
Amichevoli Celiamo . L'Artifici ;-jr.i tulle ri>-,iia a metodo facile, e breve . 

Amico Bernardino . Tritino delle piante , ed immagini de' sacri Edifbrj ■ di Terra 



Aquino Carolili . Vocabularium Archite&une rrdirìcatoriai . Roma! 1734. 4. 
Arcui Tnjano dicami fleneventi , Poni aurei didus , eirpenns Francj&ci de Fìco- 

ronis wre incisut Roma: ijis- Fol. 
AringhiuiPiulus. Roma, lubterranea, in qua antiqua Chrillianornm Cvcieeeria, 

ic Sanclomrn sepulchn i 1 1 u fi ra n tur . Roma 165 1 Fol. irci. a. 
Aulifius Dominicui . Db Gymnalii conMnicìione . & Mauiolei Architeduri . Opui- 

cula duo , elfi, in Tnes. antiq. Ruma; Jacobi Sallengrii Tom: a. 



B 



AlJus Birnsr.finiis, L'i sia Vii: :i viimntt , & Si-.nny.ii imrares VirriLviasi , 
Augnile Vindcliconini itìia. 4. Hi eitat in Vitruvio Lieti edii. 1640. 
- Dilìorso forra ìe mitdiiiic km «tini . Sia con Heione degli aulomati . 
[ari Andrea . I Archilei " ■- 



tocis otHcnris operii ionici Vilruviini , 
• E - n -t in entra £. iertii]o. Polcnii 

lai. Ling.iranilatii Jo Chrilt. 
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i ab Henrko Schmirz. Coloni* |6S1 Fol. 
Boindin Nicolas. Discours sur la forme , & cor.fìrticlion du Theatre des Ancicns. 

Dans les Mero. des Inferi ptions Tom. I. 
Bonannus Fijippus . Templi Vaticani hiftoria . Rom» per Feiicem Celareium. 
1694 Fol. 

Borominus Frir.ciri.s Ar.:!:i:c-"l::r? . Kcni;: ] - ■. : Fol. voi. 1. 

Boiboora . Plain Jcscription of the , (ivo orJen or Architetture . London 167» Fol. 

Bolle Abraham /Triité dei maniere! de defliner Ics ordrei de rArdiiiecìure imi- 



GAmpbell Coleri: VitrllviusBrittanictis , ou l'Archiiecle Britanniquc contcnanl 
lei plani , Ics elevimi» , & sefiions des batimens regulicn de la Grande Brc 
Ia 3 neal«ndrei7.s, 1717. Fol. voi. Ili 

(:ì-r:ijli Ci:n[iil;:n:ii:.i . LÀivIin; c; ili a. , e Commento intra Vitruvìo . Venezia 
IJ.6.F0I, 

Csrrj AlcssiiiJm . L'Archi lettura familiare . Bologna 1678. 4. 
tjii iiri je! J.iannei . Reda oc obliqua ArchlKlihlri Templi Silomonis. Vlglevani 
ItjjB Fol. 

Cui!:!.:, In: H.;ivi1"a . Di; c!i;::n> ,k hr.' Vr-ri-ri: 11; ■ fsft: ]n C.niljvii TllCS: an- 
tiq: Grtec: Tona. II. 

Casati Paolo . Compasso di proporzione . Boi: 1 6Ss. 4. 
Calanco Pietro . L'Architettura . Venezia T 5!4 Fol: e 1567 Fol. 

(":. plus cedici li fc.i: i i:ici;s ;, iV.tls t.;7(S Fol. voi. 3. Tom.II [. 

Chambray de. Parallele de l'Arclidteifl-irir untf.jns . te materne compare* aire ics 

Ciampinui JoanneJ. Vcts: ■ In.; ;t-cipi;e Mufiva Opera facra- 

rum , JH prophanaratn Aediiiin li.-ixl-.ira £k"c. illi.lbajitur . Rom;c lèyo. 
Fol. vol li. 

D:: ..:.i:n. AeJii'ì i'.i ; :i: 1 ni:i;;:;,i L - or.il risili . Ki.;v.:m J 6.3.3 Fi. I. 

Glerc le Scb:Tiii:i J' Arci-.iKC-.Ltc , a l'iris i-u. 4- 
Coclt . De l'A leniteci ure . a Paris Fol. 

C.-.|i:;r.un Fr.nccicn . fabbri die ri 1 SV-.r.ia iridai.- di :if;. n V. [<•;!.. [■.i.c ! r,l. 
Cordcmov M. de Nomeui Traile de coite l'Arcliiicclute . au l" u de batir . a 
Paris 171+ 



D 

Danti Vincenzio . 11 primo libro delle perfette proporzioni di tut 



Daviler A. C. Dictioaihc cArekiieciMie , a l'aiis 16^3. 4. 

Commentai!* sur l'Are Ili cediti re de Vigneti . 

Dcrand F. L'Archi tecturc des voutes , ou V art d« traili , & coup; des voutes, 
Paris itu-IbL - V 

[!.! (ut:.:: . I. V-.ci.-l ,: r cif.ir.i ni \npin IVl-ì.I.I . N':r.:rl:,Tpa 1 .-iì Fol. 
Ultima, ,k-!le Aj lì , e j; 1 Melari . Veneti ] 7Ì3 voi. ( 7 ia S. 

Ditteri Alberi 

volte ftinspui ■ 

F 

p Alda Ciimbattllla. Palazzi ili Roma di' più celebri Architetti con le loro piai 

Nuoto teatro delle Fabbriche , ed Edifizj di Roma sotto il Pontihcato ( 

Alessandro VII , libri due . FoL . 

[vi, ,-„:. re;-:;, dt-i. e C. lt ,i.,:e celli Chi 

Falconetti» Oct.-nius . Dissenniti de Pyns 

vii Thesi mtitj: Roman: Tom. IV. 
r-.i-.cL r-'iirii^io . Vjrlt Arch.tici-.iri. Fol 



1 Paris 1687. 4. 
Hittoire de l' Architetture 1 Paiis 4 

Ferreria Pietra . Raccolta de' palazzi di Roma de' pili celebri Architetti . Roma 



Fontana Carolus. Dclcripiio Templi Vaticani curo icdificiia conspicuìs, anti- 
quituf . St recens condii 1:1 is . Utsr.is lim-ris cnnlignara a Jo: Joscpho Eoa- 
;ie:vi Jc i. fì,::riar:u . Ujm:.- if- v .s lui. 

Trasportazione dell' Obelisco Vaticano. Roma 1 ìoo Fol, 

Dedizione, e delineazione dell'Anfiteatro Flavio, a II Hajl 171; Fol. 

Fossati Giorgio. Suina JeU'AicliitirTura . Venezia 3. 

- — Traduzione della Storia deirAr.-imeituii del sig: Felibitn . 

G 

GAddi Giambatriita . Roma nobilitata nelle sue fabbriche . Soma 1736. 4- 
Gallaccini Tenditi . l;, s; li ni .l^li Aichitetii Fol. M. S. con li disegni . 
Quel!' Open ehiic :ic.:;; , trina ,k'. GLUtcppe Smith J^lcse . 

Gibbs Boote af Are [.ite ci u re . London 1 73B Fol. 

Goguct. Della Orione dille Leggi, delle Ani, e delle Scienze. Lucca 1716 Tomi }. 
Granili Jo. Ci-.ir.jius . De YilLrmn jnti^narum apud Romanos llruclura , Exltin 

Sallengrii Thes: ànrjqi Rom.Tom. I. 
Grapaldus Franciscus Marius. De partibus aedrum. Venet. 1 et 7. 4. Lugd, z S JS- a ■ 

& Bafilete 1153.4- 
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. ;•„■ « ,v:t 

T T Àtf penny Wm.Art of Sound Building demoniìrated in Geometi 
ri London i;aj Fol. 

- .VirtovV of Archirseture . London I?58.4. 
- de.JavDu " 1 - 
a; IJM. 

2, . I 

INdau Giovi Li ci none ordini di Architettura , Vienni 
delio . 

lufignium Homi Templorum proipefluiu 
venti, & cura plincs, ac mcnsnris 
■- 1684 Fol. 

J 

j Uvira Civ: Filippo . Raccolti di Tughe Tane di Professori priraxrj ■ Rora» 



L 

naie fi lìgu. 

e 1559. Fol:, e Veneai 



LAbacco Antonio . L'Archi lettura . colla quale fi figurina alcune notabili anti- 
quiti di Roma. Roma ssjl Foi:, e' : "' " 
1510 Fot. 

I.;j:,:k v ?.. S .1 1 u . gì: [.:■-■ tiiBitllJrs , or elle principici , ond prldlice, orArehitrctu- 
: .)e.:Landonm6.4. 

' M ' . , :v ' 

(rifio Ci ari francese» . Due teloni . Nella feconda fi tratta de' trofìi de- 



MS 



negli opuscoli del Calogeri Tòmi Iti. 



me fabbriche. Verona Fol. ed in 4. voi. 4. 

Maillet Us h il Tr.an , ; S'sris irlo; Fol. 

Marangoni Giovanni . Diisertazione (opra l'Anfitearro Flavio di Roma, volgirmen- 

a detto il Colosseo. Roma 1746. 
Marat Clement. Toui lei oeuvre! d'Arcbiteclufe Fol; 

Marot leu. Rccueil dei plani , profili. Scelevationi de pi ufieuri palai! , cha- 

lii-si.s , F,:lises Si,:. r.J: 
.. — Rs:::::ci .ics ptulieim portei dei prbeipeiux hofteli , 5c maison! de Parii, 

& des plui confiderablci mieli dei Eglises Fol: 
Memoires triti.V-.ti ti'Ayi_|-.iti-.n-.ir= . a Paris ITOJ. 8. 

Me ver. L'AichilcciiiK, lh; derr^-ftraiLon .1; ini;:cs iòncs ilorrcsrr.eri! inventi; -:r 

le roeme Heylrkberg (664 Fol 
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DIZIONARIO COMPENDIOSO 

Di Arciùiemira civile . 

A 



l Rito . Termine di Aid 

e fcrivevanfi dauli Antichi*! numeri di Ari™ 

nceG T- 



A drati, foprl della quale fcrivc<anfi dagli Anlichi 
non prcsio di eoi li pane fuperiore del capitello . 
iihir , e di' noitri anche Uddo . 



. F' qiiti'u un pianta . le ci:i figlie l":i:o Uìvi; , e fiafurihat 



adornati più membri di Architi 

Aemà/mìa . Era quello in Alene un luogo dieccellente Arcmiettura , 
L:;r^i:ni li ratinavano, Appellali ancora oggidì A^idrmin una, o più c 
ove i prefatori delle Ani liberali , o qijelh ancora, clie forni aile feienze ap 



1 ro con esola o p nd 1 

i:pi.Um i'bbri=al; fero il i'i!Ocrfic:c dilli te:-:; , o feri passare nelle vifeerc 



Soma .£' iìampiii io Roma da Giimbiiiifa Bussoiti 1ÓB0. , edizione bella, e ri 

"'"Jcrorrri. Presso gli Antichi %nifiei l'eflremit.i di quilli.oglia corpo. Nelli 
Fabbriche i finimenti , e termini de' teiti Ibno chiamiti Acrotcrj , e fpcciaJmenti 
trae" piccoli piedilhl li . che duri j coiV.in fui meno, e su gli angoli de'fioaiispi 
^perMeneredcucrlitue. 
Agtfi* V. Otdifio . 



Aggttua-1 , Sporgere in fuori , ed è proprio delle enr 
li . 'ti,; :,til,i Ip.jr.ji;:^ i:i fiuti e:coi::i JalLi .iirLliurj , 
Al» . DiccS quella race de' lati di un' Edifaio . L'AU 



dentro, fu il di fuori . .- . 

AllrggiraitnK . Se ne ferve l'Ar 
dino Copra i «ani delle porte , e delle fi 
metta di puntelli pofti uno conerò I 4 altr 



fineiire . Ciò u fa il 



Amai» itui . Diconfi le coperture degli Edifrej , che formano la m'eiì di un 
tctc],i:>. Tali coperture fi chiamano volgarmente i botte, o i tutto ftfio . . 
AaJirnim . "Anditi in riscontro con rivolte , e giravolte . 
Amlìmì . Sono ceni piccoli membri voltiti in tondo , che fi veggono ftolpi- 
ti nel cipitcllo Dotico al di folto dell' bvoio . ■■ ■ s/Àv ■' 1 *>■! >'. 

>4ff 



i DIZIONARIO COMPENDIOSO 

Anfproflilo . Era presso gUAntidii uria fpcciediTempio, che av 

lonne nel proipetto anteriore , ed il De mure nel pofleriore . 
Aifttatro . Presso i Gemili era una fpaiiosa fabbrili , li cui are: 



ili de' gladiatori , 
. e quello di Nis- 



AKitpnjrn;enra - E' queir or a ime uno , che bordi per Ire lari le porle ; chii. 
Inali altresì Erri. 

A fiia't* binni . Diceli [agliaio a quarta buono ciò. che fi taglia in ouisa . 
taglio Faccia angolo icuto . o ottuso , il che talvolti dirtbbeli lu 



no per chiude 



Arenaria . Nell'Archi lettura Ggnifica una galloria pólli in fondo ad un giardi- 
'■ : le piarne d'inverno . Dei' essere espoftai meiiodì . e le sue li- 
die fimo ben chiuse per porte i coperto de* rigori del verno le 

Creala . E' qoelU n.n - iptrtnr» rat» a foggia di volti . 
rnediatamenre p>;:l;:j .'"p--.; i ■= i p i t ■.- 1 li ielle colonne r Quello vocabolo nelli fui 
f neil!f!' SCÌ ' P'"" 1 '^ ■ 4 " ,KbC "'E'"''' 

Archivolto . Cosi vien della la fronte d'nn' arco xnodinata forcute con virie 
membrature i norma de'varj ordini di Archi lettori.. i 

Ann . Uni linei curvi , che alle volle è una parte di cerchio ; e quando l'arto 
4 di mezzo cerchio , fi dice area di ratto fejh , e quando e meno, arco rrrrao . 

Arcaitnia, o ano campijìo . Quello che G B di due archi leemi , e perù nel 

anonlo. cosa che non fegue all' arco intero , odi tua» !". i':.> . t .din ftenio . Que- 
liaaie il eongiugntmento di piì&onj inueme , alcuni de' quali 
li iella ietto l'arco , e quelli li chiamano mosse degli archi ; 
altri Hanno foori nel meno, e lì chiamano il serraglio, altri da' fianchi per cu. 
fiodil dell' arco. 

Arco trionfali . Un sontuoso Edili! io usato dagli Antichi a capo delle vie per 
Farle apparir più belle, e all' entrare delle piace per quelle far' apparir maggiori . 
sotto cui passavano i trionfanti . 

Artojlilo . Si chiama cosi un' intercolunnio molto fpaiiaso, come Io e di quat- 

and' EdiKiio , in cui lì fabbricano le navi . 
glia fatta* foggia tale, che nella parte ] 
ceder' in alto vada Tempre riltringendofi . 
- , - _quel legno , chetasi» per il centro d' una ruota, 

Aftragalo . Significa 11 tallone, perla rassomigliami appunto, che ha colli 
rotondità del tallone. Qutll* * un membro di Architettura , che fi mette alle bafi , 
-' :i agii architravi eie, Eliot rotondo come una bacebeita. 



uello lì chiama an 



Atra, e Aniitanpio . E un luogu copcrtos 

Attla . Significa ciò, che e defli Citta di Atene . Noi chiamiamo Ann) nel- 
le nollre fabbriche un picco! ordinetto di pilallrini pofato fopra di no' altro molto 



BI -À:It;,C HI TBT.T U-R A CIVILE.- W 
Attribuii . Sì accennano con quella voce i [imboli , che fervono per diflingue- 
ce , e ciritteriiiare alcune figure Onirdtvi è l'attributo di un'Ercole , tua pah 

B/jitf, oTmnt . Erano quelli pretti s li Antichi , .onmofi F.ìi-ùj. i anali ave. 
vano vari o.-.rrili , e .anemie, aU.c p;r S U jurnin:, altre per le donni , Nel 
mezzo d' ogni sili erari uni gran vasca circondata da' sedili , e portici . ed al 
lune» del flj£ro delle tiniHU. dalle ouali cavavah I' acqua uldi. e l'acqui fred- 
ti . y.dli iij iLtvc.MH i ; Lite .ini;' :l m . e v:tii-.!j d l- , a tiintru ■Ti- 
no le linfe lecdie prrfar luJarr . 1 Romani duainavano Tmi i loro Riffa; Gli 
Oi .c:i:.-i[l p;;;c per i I", ì i : :n Jd niJL;jLii:d l^iin^j . \. , - . } 

Bj/ub(I™ . .Dicefi comunemente ili ciaitlic.Li.ria .li ipc.lt riccoic colonnette 
Ce rr.pu rigiri uni balauiiraia , die ferve di riparo , od appoggio alle fineflre, Q 
adi riciniD , cornea, cagion d efempio negli iliiri . 

- J — ignimeinhrodiflrchiierciira - L - ' 

- fa parte inferiore ,. fucili pt„. - . 

vajt . i-jrie. inferiore della colonna . die posa im mediar airi eiue sul pavimen- 
to . ovverà su d' un zoccolo , o rancori sul piediilalb . . 

... fii/r anici, e nrricurja . Cosi denominata, pcichc «li A:«i:ifi r.c furono gl'in- 
ventori . ed e quella , clic l'opra il plrritn lia ancora due rc-ri , ed una scolia, 
ci c LiJitnlu.c al.: colonne i'.-i'.itnc , e comp-ed; . 

Ji » . l : r;i pr.iiii idi A.i:d„ ni;;, [m juilkn sala . clic iv e va due file di co- 
lonne . le quali formavano uni glia nivali nel aitalo,, e due ile laterali , fopra 
1= quali cranri de' corridoi . Quelle lalc , ci' erano il.nc l'aite ci priricip io per i 
palaizi de' Re furono pofcii impiegate per amminifirate La giuftizia . e da quelle 
gelerò i Criiliinì k formi delle Chiefe di olii loca fabbricate , alle quali perdo. 

ii.L ..'-.riiir™ . Opera di fcultura , che hi poco rifallo, ed è annelfa ad un fai» 
( |:i . Vi li ripprtleiuiiL. ilIjiìc , ornirncnri . !iì:,.i.:, t"i:.;lie , come li ollcrva ne' 
ftegj ; ed allorché ne B.^lrilit-ji [".mei de. le :a.-[i riljlr.uc. e distaccate, li deno- 

Bjjhnt. E' quello un' ornalo, altramente detio Tara fcolpiioinformadiinel. 
lo, e lene per adornare lrj.il] JtSic cd-une . 

aw^™,oiiiL.ir™eunirpeciedigillerìi, ove fonodìspolli libri cor. 
buon ordine dentro icaniie . o armidj . La. miglior Ululatone per una BiWaica e 

j&VfH»'. PcMetiodi legno, odiaitri miteriafodi. tagliami guisidi conio, 
che D adopera talora per ferrare , o ritìngere inlicme legni . a alno . e tilora per 
feparaie , dividere, e fendere i medellrni mettendola nel la fpatearura . 

Bmfart. In Archi-, il,;, a fi 1; n. fieri fare ,„, inno alquanto rilevilo; cosigli 
archi , che li fabbricano fogli architravi delle porte , e (indire li formano non af- 
falo piani , ma alquanto concavi lidia cima , e cliiamanh perciò archi tomittì. 

. L LjLcila pane Ji muro . odi pietra che fi Fa aggettare fuori del vi- 
vo delll fahbrica . rpecialmente nelle cantonate per maggiormente fortificarle . . 
fogna oWotiarj, o raJI/M , e quelli che fi pone in orjera rozia , e non ro- 
vine (Irifce . Bajja,! sfemiut-i '. di'* siuiillki'iie fuoi quattro spigoli , e fe ne 
fumo incoti di iltre logge . 



L 



DIZIONARIO COMPENDIOSO. 



rridu^o. dn motti «1 a 
ima volli fibbiic-iii una 
uvio li CV.WJr.-j m fabbricata nell' direnila 
ni vi di uditorio alla mede fimi . 

Uni materia, che ferve per murare condoni d'acqui . In Roma 
li ben pelli ; e di caLu, pallila par cri vdlj r 

:iieno)onico. IneayoneinieiwdelljTOluta. ' 
, Canni, ■ ovvero CW< m di terni miti . di fio rubo . ditemi' 
nume dì 'quercia , od' lino, che ferve per condurre V acqua, 
la pane ftiperiorc della colorati . Si chiamino -Gqu'ùM di mo- 
.... o, ed il Dorico, i quali non hanno alcuna finltura, e Cufiulli 
Jiccoj fatti :;_ci. ove Ict.ì; :i> . ed a.iii c-rn;m;:ui :i;dp-.i . 
-, Sono figure di .Lime ("chiave 'veliitr ni lungo, le cui tefte fervono 
..... ----.Yolamento . -t chi- il r';n L -^no ir Inolio di colonne , e di pi. 

... - andò reflati vinciinri i <Vi\ci oi.n.iii-cnJo co'popoli di El- 

ria, i quali se gli erano nbelhri . pacarono gli nomini a lil di fpada . c r.-.p-".) 
alle donne fece rie (chiave , ma per conferirne 11 memoria vollero ripprc. calure 
r.c'ju.lil-iici [i.liii : Ìli ve..:: iti i..,l.:n:t .ji.i'll,- infoici l'.hijit f, >:1; ; ; e III i I n fan pe- 
to] (imbolo delia tara nifaitv. — ■ 

CI... . Fi::! menali,. Ira i :v....l ,::-.\ Jil^iiK culla c-.miic Cuili-.-ia . 

onde li 1 formi un, i.-mV.n.Iiri <;i,:,. irata, che racchiude un Rosone. ■ 

■ ■: Gì/Me. .'Cosi vico detta una citicciiiei l'uimi a .li le.naiiii coni .-.li . e pelli 

a contrailo petfollevire qualche pelo IWrdinario , come un'agyglia, uni co- 

C, .(' ,if jji.s . E' una fabbrica , che serve i racchiudere più condotti di 



Cnlaftla . 1' quello li rapprefen razione d' una romba decorata di ligure rap- 

Ctan. Significa perpendicolai?*; ed t li linea , che (ì fupponc traversare a 

Siombo il mejzod'un corpo cilindrico, come d' una colonna , d' unbalauftro, 
'altresì nel car:ulio '.ore: la lusii, che cade a piombo.e paifa nel meno dell'oc- 



e fi abbirTi per due canili. . 

_ Cullala. Picelo Udo. Chiamali così eli , di' elee trameno le foglie del 

I ... .. il! I. ■■■ '■ l'iti' il. . ■ aio i'cei , i: ■ elfo rji An- 

tichi , e che coli umavafi fin a' tauri -i Plir.ii) . i.'auc i:i :|.i,:iL. E . TB t ,li piif.in 
conlifleva nel preparare cere di varj colori, e nell' applicarle sul legno , o sull'ava. 

Crili . Significa in generale un piccolo luogo in uni fabbrica. Quella ne'Tem- 
pj degli Amichi era li pana di mezzo racchiusi dille pareti . 

Cimua , E' la parie fuperiore delle cornici , Ve n' ha di due specie ; I* una.. 
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c qualche vaga fluii. Tale fi èia colonna Trajana , 
lì::.- ,k" rl.i belli avanzi della Romana magnificenza . 

Colonna orciàia . E' quelli , che intorno al fillio e ornata di fogliami , e_, 
di fiorì . 

CiJtmiti%pifftu, che fono collocali a quattro a quattro fullo lìefib piedi- 

Calma msrba . F quelli, eh' è adornata di ghiaccioli . odi coucliiijlic no. 

: ji I . l'I! .!■>,■■ I ■■in .r-i-J 

;. rr ,u;„:i„:vl: ùi'or.:.: ddf iltirc ddl.i consclìiorc ms. Picrra :n Vati. 
CWwim Jf™M , ofcmhu. E 1 quelli, che ha nella fu- ----- ' 

l. :■■,*> alinomi, VcptlLl, the il roggia di torte mollo innilziti , e che 

' L prcIFo . Romani una colonna innaliaia «ami il Tempio 

diGiano.e quivi appunto il Consolo dichiarava la guern col gittate effo un dirdo 

iciie alcune ifcriiioniifloikbegiu- 



DIZIONARIO COMPENDIOSO 



^ Cetonia trionfali . Cai) e flati denominiti quelli . che folcano innaliare gli 
Aiiric.i: in onoredfgli Eroi . ^ ^ 

Il nivale, e cosi vi mr.::- tttprnT"<; ièlle navi , lì;' nitri &c. 

Colmareccio , o Csttìigieh . La più alta pire? de'tctti, che piovono da pu\ di 

Compofito Ordine. L'Ordint Coropofito partecipa df Ilo Jonico , edelCo- 
liniio . Dicci! pure I | ii't-r;' di Romani . Igmi 



Uonnti,-. , e S i -. .ji :z r (i l:- dall' Urdiite Quieti . 
e e come quelli del Corintio. 
lOgo prelfi) gli Amichi . ove fi confcrviva 11 polvei 
.oitstjri per asciugare i loro l'uduri . 



SI;: 



odia pirrc fuperiore della colonna . 

rio., ed eri un iuogo prciib gli Amichi ove la genie fi fpo 
operloitare . 

Cimlio Ordine . In Corinto" quest' Ordine ha avuto 
origine. Tra gli OH.-ii di Archi tetti] : a i:iì:ìi' ? p : ivti 

Ctnxi . La L.jtakt- c c:,i:ie m.i; ;or,a:i,li ut' iutieri. 
Ordini di Architettura elfi c differente . Ad «giti ril".ùt; r. 
COrpo fi idilli il termine di Cornici . 

Corona . Parie della cornice , che noi chiamiamo 
lente vien presa da Viimvioper tutta 11 cornice. Tu». . . 
coronilo qualche guisa una decorazione d' Architettura dicci! Cerumi . 

Corridori . o CorrìAojo. E' queiia uni Corsii tri uno, o due ordini dicatne- 



t^L.u'.i ptliblici Illuni ditti t; 



)™ daCyii 
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i si;i.i r o oli t.iiil.'i «! tbridlj ma . Presogli Ebrei. ed. i Rumini fi.uigli.mii 

hit delie «rana Cmnnli , ■ , 

D 

D^Jo . E' questa la parie del piedistallo, che occupa il meizo Tra la baie , e li 
cornice . Cosi fieri chiamato, perche per lo più é di forma cubica come ap- 
ri ut,. !.n IJj.I.j Ai:t -l.\'.w li aja::i liiii.rt: tcfmiiiL h:u..j:-' .il.'.ib.iin .n^tclhi. 

ed al^bnio della base . ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

'"'llirajuiiii. Ogni fona di rifallo, ed ornarne uro collocato a parapetto per 
adornare Tenerne , el' interno di ima Chiesa , di un'Edifitio Ecc. 

Dattili. E'un membro dellacornice Jonica . Chiamali così perche quando 
t. incif' di' piti . formami q.iej'.i iiilj Ive.-.ie .ii ja^rtlliera di' demi . 

D.jjtl-j. Intercolunnio di due diametri, ciré quarti, oppure di tre diarne- 

'DiMttiawtt . Risili ngimento, r c^ & cUi' alk .colonne in alio bn dove va a 
terminare ilfusco. " 

■Dipani. SigniftcaciO, che ha ala doppia , Gli. Amichi così chiamavano 
que' Tcmpj , ch'eiano aitorniiii da due file di colonne, perche queste due (ile for- 

D<i/»JizjMt . & intende la EtiuBioii* dell' Edifirio . e di tiaschedun membro 
delmedefimo al luogn , e,l all' jirertu F t - T J ' : 1 ■ 

Dorfia . Canale di terra cotia , di legno , o di altra materia , per lo. quale 



Dorica Ordine. Si fida l'epoca di queil' Ordine primo ri 
al tempo d' un Principe di Àcaja chiamato Doro , il e—'- 
Peloponneso c(iniJ:;ió nci's r.i-ti di Argo a Ciunoac Ul 
fu il primo modello di queit' Ordine . 



ero OWo . il quale li descrive con un quarto I 
■ir.) gli Amichi una sianraovcG apprende™ 



"" U ™° Snjnl 

Idifizio . 

Embrici . E' lo stesso che T«ji>fc 



ivano diverfi canaii per ricinto de' loro giardini , o per formarne itole pe' giuo- 
t, e spellaceli. - ' .( 

Furinola . Dispofizione regolare , ed ordinandi membri, e parli di Archi- 



io di diametri di colonna due , ed un quarto . 



.eque ; per In più nasce nelle Alpi . Del faggio 
tarinoli □ctiuumi livori , per uso di miireriiie , e di linimenti . 

foli*. Materia diluì» in figura piana. , che agevolmente ad altra fi so- 

Faldata . Quaniitidi Tilde ; -ti c proprio di molle pietre, come della liva. 
jni, e di altre, le quali pajono corapoile di torti) ilìimelaflre melTe le one.lopri 

■^Fatali. In ripporio all'Archi teoiira È quefli un'alta -Torre piallala nel mar| 

Itfas . E' tra membrodi Architettura, che hi molto di largh«zi , e. poco 
di sporto . Si pone negli arcllitmvr . ri-!;' cric dfllc pnrte . ..-.■'I^-.- .. i- 
■ .Fadimnaii: o Finitomi . Loftcifo. che feBura , crepatura'. 
Ferinja. Buca filili macRrcvul mente -tirile muraglie di Rocche. Cittadelle, 
Torri , éd.altte limili fabbriche di difesa .- Queil' e larga ili 'dentro , e Arena di 
fuori per vedere di lontano. " 'i ' 

Ferrata . Ferii intraversati a forma di graticola, che fi pongono a quelle £né- 
ftre, pei le quali non fi ruolc . clic fi rulla ai emme , tits uscire . ■ ' 

Fifoni . Ordimento di s:nl:i:r: a tuia di rorJc-ne, di frinii . di fiori, o di 
foglie legale inficine, più grolfo nel mezzo , e sospeso nel!' citrcmiri , dalle qua- 
li '..uiut a pii'itil-.. . Si finn., li inni ■ lI' i-Miii 'T^-i'' con -.u[rini:li , e frumenti 
convenevoli a tura lesoicnzc, edarci . Viiruvio chiama i l'elioni Eectrfi dal GIS- 
CO Ti'!\ ]:>■■ fruttuoso , -,' '' ■- 

Fifira v. Ufttih. • - " ■-■ 

^ ^ Ffàla . Apertura in un piauWe di metallo di grandeiia detcrminata , e 

(1 de? palo» Romano d'Àrcnìtetto t il diametro della fonili, o buco di quattr' 
once dell' icqun Claudia, oPiola, ed ancora -dell'acqua Felice , ed e altresì li 
diametro del buco, o forma didue once dell' acqui Vergine della fontana .:i Li- 



ne degli Edifizj fono . 
uro, d'olivo, -e limili , ovvero immaginar; . I fogliami, 'de' qua 
pitelli fono d' ordinario di quattro ipecie , cioè d 1 acanto , di quen 
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1 feni' litro fendili 



;i riiii iiceii «lire no» piire di eflb mura ;.elì e offeriate., che per tale cagio- 
ne .ili Ariteli, -jur.i:;!! l;:tr::;:t il riiM d.-ili i'al'a ccn nivc-imi . " 

Firn . Erano i Foli fi.:ilo sii Ài^LiiI , q-j-llo, clic «no in oggi le noflrcpilz- 
zc , con differenza perù , clic Oju.-I li Iole- .1:1,1 el(er ri.rti l'errali da portici . [ ira- 
teghe . Nelle citti grand: vi wa=o ir.tki i-uri . clan::, e Ju rio addetto Id una fpecie 
c'av-n.,:,/: 1 *■'■'■■■> ì'- lì'J i-I' diri nuli ,Vi?rar,p.i.-.n . il E-uria-ii , l'Oij- 

tontuii , il Pillar,™ , il J-'i.v.i,- ,.-.:-r,i . il ftjswa . il Jvjrjara . ed altri . 

Forif. oFoHras*. Edificio di fortificazione , dirimente deità Rocca , Citta- 
della., Propugnacolo . Falfi con fotte muraglia per difenderli , e tener lontani 

' f • p„ [( a,.] toin i c i 0( , e> pofl! fra l' archili!™ , e latomia: . Provane 
tal voce dal larir.o fV,£lo , Ricamatore , perdici fregi rono sovente adomiti di 

Frf/e» Pittura. Ami citi Ili ma è quelli maniera di dipingete. Era in mo/filL 
da' primi tempi della U^.nan.. ::, r ,:i:-i.c:.. e 1: r; ■.c; A r,.i ( i ancora in Romi^pes-- 
bullmiiti, . l...v,„.d, (.irra k ;,v.,r. S l,, J, irftu, .nr.™,,- , e Ja cw H,« 



alti ancora il pittare tanto di tempo per dipingere dentro quel giorno li por' 
Rripietto. Eri pretto gli Antichi un luogo vicino alle Dufe , ed *'' ba ^ 
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5 ;o DIZIONARIO COMPENDIOSO 

freddimi' ^xa" poco f rima di ufcire all' ani fccraerta. Si veda il Gillianì in Vrtr! 

Freuicli . Piceni.) farti», ti i-iotHileito di diverse figure biilondc portalo da' 
ìiu:n:. « .virenti , l'ci vc per FiB ripieni di muri, ed altro . Di alcuni Amori 
quefte frombole vengono comprese folio nome di cementi . 

Frixrtfpizii . ofew: . Il' qi.ello . che i:i h>ra [riangolare copre Il fom- 
milì dell' Edifico . e termi n ! le facente . Serve ancora di copertura, ed ornl- 
mcnt:i iiilìe-nc ll.pra le porre . e fmeftrc . 

Fu/ardo . Picciolo membro rotondo, ed intagliato i foggia di olì«, e di gra- 
ni , fono I' ovolo delle cornici . 1 

Fnjte , E' la parte principale della colonna , che e ira li bue , e 1 capitello. 



ina piccola itimi adornata di (lampe, 
agliate, didifegni. di modelli, c fi- 
largo, ordinariamente coperto a volti, 
Ani, come quadri, ftatoc Sic. Sond- 
are eliifcentì nelle muraglie delle mede- 
mnano, dicendoli, i cagion cV esempio, 
Campidoglio dee. 



éffli di Tripoli . Uni forra di ceffi, portatoci dalla diri di Tripoli i 
ria, che ferve a icllioi i tor due il k;IVi alle itat.ie . c .id nitri livori oi 
Gasa . Quella voce li uìi per le opere di fonderia . di cera , di bri 



naturale . Gli Arctiitetti Toglier 
le grotte , le ciscate, e- 1 - 
o urtati naturali . 



■miErcon ornati limimi;, i (.'... v.i ,': . c la::an naturali . 

Cii,in , n dU-ij.-i . Tieii.i -utHi . tlie kive sd .r.k..:; : re !.: ì'^ide Qjifpsì 
n; slt:i di 111- , la Ghiaia non * altro fs non certe pieire piccole- , k «ui.r. li 



portate da' numi 
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DI' ARCHITETTURA CIVILE. 

Gh<i\fn . W.Pdtpn. 

C^jl, Significa generalmente quaìfivoglia curale fcivaio id io 



GonùliKp . E li pane della cornice , che alirìmente ditti". Coroni Cosi 

Golii. E' ti parte pia Urtiti del capitello Dorico, ch'i in l' iftrigolo ilei 
furio fllMriore della colonna, e ali inclltlti . Gola bùia , e GaL ramiti. , fono 
membri molto (.litui in Architettura . Immediatamente folto il primo liAcilo 
della cornice Jonica , c Cmindi , vi «cui" elitre una Gola dritta , t nella cimali 

dell' irchiiri'e Jonito . e Corìntio una Gufo nniifim : '. ■■' 

Ga/a. o tanna del cammino . E li parte del cammino , che rimane fri '1 ci. 
e 11 cappi. S'iiilcndc perà de cammini grandi di cucini, perche a 
..in, i.ion celle cucine . e fucina di :ncinlhi . non pi in i.-i «fr. t;ip- 



reniti noiin. i'.ion ceilc cucine . ; fucino di :ncia.lhi . rimi pi in .. . . 
pc . ma coroincia.no i cammini con li Gel* , e [trainano col cimirolo . 

fior». Canale, per lo libale ■ fi cava. I' acqua <ic' fiumi, racdiar.ti !c ccì- 
eaje , 0 fi riccie da' fosaali . che {tendono di' monti per fcrvilio dt' mulini . delle 
cirtiere, delle lamiere, e di qmlhroglia altri macchini . o fabbrica guidati per 

GraJtno , o Lineilo, o Fileno. E" un piccolo membro d'Archi leitura di fi- 
gura paralJelepipeda , - .ri/ 

L'r.m.yo . Luogo deflinuo a conferjare i grani . Dice Viirtivio , clie li fac- 
cia in alto, e rivolto aTnmontana, 0 a Greco, eh' è dirctumcnte oppollo 
al SjiiecciJ. vc.tn ■ mi -e l i. !; r..a «itr.inuci ia::!J.il, tintu ] reno , ma an!( 
ii;.:i cicr.it dilla veri li larione G coniervano per lungo tempo . quandoché gli altri 
ali-siri i-eucnn ) ils.'li .mimnl:.(j i notivi . 

Grifi. Animale del anale hanno fatio grand' uso pt" fregigli Anticlii , come 
fi vede in molli efempj del l'Ali deh ili . : 

GiW. . l/efueinn I JtLi.i [ i'i lialTIl pane delle coperture , 0 tetri Jti.li r.Ji- 
■l- : Ji or cileno le acque po.vc eli r.tf. Jit ; il pone quella in 
proporzioniti diOanra dal nv.i::.. uccio; clic vcn.yirCiilioJ.ica. di' danni delle 
incdelimc acqje t G'-=rJ.< -i-tli -l'-rthi .,.^11 a j.: :it.: e libici . the ha le teilc 
oguali, e fì^one nelle rtert* eftranirl pia haffe : ddfc cornute . ^ ^ 

■ 1 r - - 1 1 . r : . ,li i Ih ,li : I i.l K lil... I: .l'I li l'Ili . ile! V ri, j. 

no, e come it rie veggono icob.ii Ja Mid-.tl'A accio Buonaroti nel l'officio del por- 
tico di Campidoglio . Virru.io li chiama H.mwWi . 

G ),' vici. eo.no il i-inno inculerò io::.-, il linci. 0 '.jp-riore della cor- 
r.ictU.-ricndi.n^r,, ::. =;>:„■ in cacavo J n.n eptodi ..renio _ 

Gujb Quella voce ; i;r.inca ; inclini; . che Irr.iillra chi applicali ali Ar- 
chitettura piniteilo . p, c'empio, ij imita,; 1.1 manica Greci cheli Ko:.:;:ia, 
l'\c-i;ic,i :a MoJtr.u : coliceli:! li dice, tue il (eie e i. -mi. il. ne- .IsIGn/ìc antico, 
0 v i , ppnre eh' è di Gi/Jo buono, o cattivo . Appellali Gajlo Nazionali 
una cena miniera Jr lice, .::.<■ .li FJifizj . che li perpetua negli attefici di uno flrj- 
fo paese. V. il tj. I. del Buon Gufo, cip. III. pag. 113. ■ e«gg: 
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1S i DIZIONARIO COMPENDIOSO 

I 

IQufrQb. LVrivi quinta voce dadue parole greche, che lignificano Ttyoùigw 
d' Immagini . in Archilei ri.n ih: fica li pinna .lei;' Eiiii.'io . 
/,[ra:jit,i [nicchiai . Livori queib 1 toni di acqui . 

Imbcauura . Apertura di cliechelìl, che pei lo più fuol'eflcrc frauHita. fatta 
per ricever" un' iltn con , li quale fi abbia di inneftire in effi. 

Imtactt&r* de' ponti . Quello fpazio , o largura , che G la di qua o di li di* 
ponti per comodo di farvi pilfar Copra carri . o carrozze . alfine!]* pollini" iiol- 
•iare,. ed ufeir fuora dalla dirittura del pome mcdcSmo. E diteli anche faìec- 
HRiraad una ceni largurc . che qualche voltili latcla nell'ilveo del fiume prei- 

Imhiit, La fuperficie dell'arco del ponte per quanto tiene la sua larghezza, 
tlimgnezzi dalla parte di lòtto . 

Imtfajo. E' la parte inraiore delli colonna, che termina: con la baie . 

Immigra .Coli .ieri ,ici'<> Js Vitr.ivin uà rcc«rjc,:l,i pir ricevere l'atquidi 
qualche rifol ti, ofiaflelloj*ner quindi poi Farne le neceffarie diilribuzioni . 

ai tetti delle cue rnurandoG fopra le: piane le dette pianelle, con le quali formai! 



iietójlro della China. Una qualiri dj iuchirjflro non^licpiido , occorrente. 

quale ferivo», mósiSndo ■.ppretso di «Ili in mo le penne 8 Serve a noi minbil- 

Jwwto.if . Inìendonlì opere intagliate dì poca profondità , eche fervono pw 
decorare in più suiic l'Architettura . 

Imirfim . E' quella un'atte, la quale confile nel fare diverli difejni col rap- 
porto di tre , a quattro forti di marmo , ovvero con pezzetti di Icario di vi: 1 ca- 
lori , onde tali opere lì eseguifeono dagli Icarpellioi , e dagli cbanilli , 

/ji/aw/jmnto . Quello io Archi te ttu ri e la pane compolla d'architrave, fré- 



C orinilo II 

Ijv"" . Si.;i.i-] (i un 1 rd.f'i-> , Imi f:,r.:: :m,t; .re i- aib fcr.p, r:,j. ed t> 
ftftr. a;li pio.Sfli; (ili Amichi arpil:: \rvj oo.i i IV.u-v. ri..n ih-.ji.c him 
Ipmeilu . E' lo ilellò che punto di appoggio . Coi! diiamaG quel pun. 
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DI ARCIilTETTTJBA CIVIL 

Ippodromo . Era da Greci propriamente delta coti , il le 
III: Il Naidinl nella sua Roma urici (Lio. vi. cap.xm. Re 



LMtr'als . Era quello prefso gli Anticni un'ampio Edilizio intralcialo da una 
gran q-.!Snrr:d di caliere , f: ci o-:rr.=<j-i . eh: ii:crt-d.i;:J:.l] ^liu ..i <.or.li j):ri 
lafciaiano un'ujcita diludlilliiua a riatui^iarii da tiii vi li era impegnalo fenza 
guida. Tra gli alni era famoliffimo il hiétrmo d'%iuo. Fannofene per bizrar- 
lla di quelli ne' giardini fpartendo la via in vece di muragliecon fpalliere. 

Intornio . Era ana il:: fa (s;..::. pei f.,.- l'udire , c;u;:n::ii fLifii'tra isiulnr 

Laeunari . Cosi fi chiamano que' riquadri ne' foffittr , entro de' quali Li Tcol- 
pifcono .arie fi f ;-.irr: , rolcni &c i qj.ili r:quaJ:-: di .: :n:in(i formelle . 
Iddjirnt Laftra di Terrò , che a 1 più ufi fi adaica . 

Ltaitma . Specie di cupoletta collocata fopra una cupola . e serrata da fine- 
irte con veiri per chiuderne la parte fuperiore della medefima, con che viene ad 
accrcleernc maggior meme il lume, e a dar" un peso giovi: tu le rdli aii»l:!lci:7a Jd:a 
c.ifi'li , q\]nr./i' .1 la In d: l-^iira ìveiu , a guifa di quella di 5. Maria del Fiore in 
Krai.--' an-okstiatj. di! br;; ridici io . 

Lipide . Diceti propria in; ri te ili ip-lli pedi. <hr curri- la fepoltura. 

Lirtic. Ltgnaine, che non e cogitilo fé nenie agli abitami prelTo lariva del 
Po, e i lidi del mate Adriatico ; non folo non è onero da rarlo, né da tignitela 
per lagrand'amarerza del suo sugo.ma neppure e capace di far li aro m a ,o ardere da 
se, dovendo essere blltcÌAli> con altre legna appunto com'è la pietra da ca Lina nelle 



fibrucia. E' col pefante , che non galleggiando full' acqua, 
lo fopra barelle , o zalK d' ibcic . Si t: Protra per lo Po lino 
delle colonie di Fano, Pesaro, Ancona, e degli altri trinar' 



Ltjiriio . E' un comporto de' gretoni di pozzolana , e calce . Quella fpecie di 
LiJHro s'adopera nel i <. a I i 

ri maneggi no nella fu perii ci e.quando la colUconanrÙafor presilo flesso LiJTrj», 
ina non incollato , fi pone come per letto fono i mattonati . Ne' luoghi feoperti 
poi. perché soggetti all' intemperie delle Itagioni . G forma un' altra fpecie di la- 
che meno , t quali dopo ilatalf^'rfpOrgiti dilli polun, sltitacolano con colla 
balùirduna da muratore . e morchia d' olio . e se ne fa un suolo di qualche nota- 
■ bile grofcza fono 1 mattonati tagliati , de' .ji.ril: II f, ,,;!;.,:„> fc.mr' i piani delle' 
logge^oalmluogh I ^ | c ^ he »i fi. il malfo 

In Napoli poi .' e ne' fuoi cori tomi ore.lt mnanotauo Cerri abbondanti (lime vene 
d'una cena fpecie di piecrurie limili a piccole pomici, che chiamanti lapilli, e che 



!c li d 
Jg lko 

li denr 

oliami , acciocché ]|! per.: :i:;:iLjr: dr ;i:liss.I:c , CJ rjllimi iettino Collegi 

e len-ano pii'i funi: . lo ti,; li l'i special nenie aìic tan tonale per legatura, e fi 

Li™ . Strumento di qualfilìa muoia (oda. . fatta a foggia di ilanga . no' 
eilremita della i|in!r I: ^'J r<- a' ("rpi .li i-i jn pe:<: per alarli . e impoverii di 
luii.'ii.o li fi:ca nelle bacile Jsjii ar.;i:ii y.r i'.irli . v .;i;x . c ■■■.-.ir ij il ni l!ì . Diceli 
di' Greci Mid&K . da' Latini firfVr . Di qui metter' a ; levi, , cn'e.lo ftelHj . 

L#f«M>. Allo, nGrJira, Mcmbrctto piano, che fi pone lidie corniciper 
ì.r.-.i- eleganti altri membri maggiori , come fra un' ovolo rd HU gola , 

Umoa . InArciii lettura è quello fpelio a temicìrcoio fttto.neik muraglia 
Tra l'uno, e l'altro fie-L,.ui> dciU vulia. 'l'ali Lincile sgravano in parte i piedritti' 
dalla spinlldcUe volte , e foqo utili per ricavare folto delle medclime lini di 

m 

MAcdìrui . Nome generico d' orditoio meccanico . iji. il.: i - \.1 

Alidrr. Fra gli ìltu menti »' intende quello, nel quale li l'incaftri , ori fi Por- 
mi dentro chechefia . per riempio, nella vite la chiocciola chiamali liAl.dr*. 
M.i™z^in« . litania dove li ripone ogni genere di graicie , o mercanzie , 
Magho . Strumento di legno in furjjsa di nnr:<:II.N. madi molto maggior 
grandezza . E' ancora un" areclc id^eiM r.'ii Tracciar.-, durra (alleilo, col quale H 



lo de' pachili . folli, e fiumi. 
/Ire per tirare peli 
alir'aggetto . Fallane di piti 



Mrtll, tMcrlawt. La prtefiipsr 




lo, quanto per fortificazione, onde a lalun 
Mihr., da truccare le commellure d 


£ «etri. imcoiPmjimjrBBiiS^i 



farà itiifEant 

Mialb , Qualunque materia cavata dalle vifecre della terra , ed atta a fon- 
derli ; e quello e MÌUM naturale , come l'oro , l'argento Oc V. altro cartiiichw 
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aJ 6 DIZIONARIO COMPENDIOSO 

O 

f-v Brfcra , o Ag-glia , oGsgtU. E'queftaunafpeciedi Piramide 
\_f drangolare. che C i:iii,I/.i ,ii il: i -lcl1 p e nella sommità viene 

■ . i ■■ ■' '. ■ ■ i ■. 

zi d . ■ 11 ' l: . f- : J ^ I c ài ',. (..i.ivji-iii Li Librano il p:i :u7prc:id;an: di 
per la fui mole . 

Occhio . Quello e il mezro della voluta ionica, eh 

j-Loi'.ì. ■ tLÌj:ii;.i o.;:i ai-.cjiM q-.ii;; j fiiic-.i.-i run-r.Jj , i 

più fi fuole porre nello f.if::i.u^ Jdlc Usicfe , o nelle. f:.t::i pili site di o/ieile . 

O'iiM.in Archtictti.tr. :.'::iic;i.le ce.eiìrvlia .li i ol. :i:iia col suo intaYolamen- 
■10 , o cornicione , V il tip. in. Jdlj i:. Ilr;ra negli 1 cilirj pag. 153 , t segg. 

Oin^nijia . Coli vien chiamalo il dilegno geometrico denotarne l' elevazione 

Ojtrwlariii . E' lina fiHiri.-.i in f.ir:na ili torre inimif.ita (òpra di un' eminen- 
n, ed accresciuta d'un terrazza nella sommità per farvi le olTervizioni aiìronomi- 



T") ArsJe . Così cIiiaioiuiB «Jenni Ttmpj EuYjbricati di' Popoli orientali pel culto 
IT degl'Idoli o I 

quelli Tempj 



Ptìtjìa . Era preffo gli Antichi il luogo ove la gioventù apprendeva le lettere, 

PiliOMi , o Pi/if» . Ne'luoghi paludolì, ed ove non fi troia terreno lòdo 
poter fondare fi rujjlioni; prillali girini (-.iiiu.il/ , formale di pali d'alno , 
olivo , di quercia , oppure di calcagno , come coftumili in Roma , Ficcandoti 



che .1 i: in- .'.:;:> , VMn-i .: iòlTl.lie y - li.ici^. Liei ielle . 

P(nJJo . In Architetti: rj i man li cui le porzioni d' una volta, che fono 
fi-agli archi Meneoti una cupola . Impropriamente chiamarli ancori triaftii . 
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DI ARCHITETTI UBA CIVILE. a S7 
Pniìo , o Pruina* dell' acqui . Viiruvio pillando de tre modi ditrispnr- 

tir !' acqua , ci;!-: per coti-Jdin Ji f'jb'jrka . o per canne di piombo, 0 per tubi 

di cren, dice doverli dire al Imo. in cui deve (correre la rnedelimanon meco di 

meno piede di, 

feorracon maggior ve 

.a, a «modi lunghe... 

Pnasupuflo . Tagliatoti cinque girelle impernaie tuiie nella (Iella linea di di- 

ta)w. . Significa ciò, che ha un' alanrorno. Era una Tpecie di Tempio. 

'pirifiUù ii,n , (: . rno . Egli 4 differente dal 

Peripteio in quello , che le colonne A-l fViftJ;. lou.i a-.) di dentro, colile attorno 
un conile , e quelle del Periptero fono nel di fuori, come ne'Tampj degli 

P'f'nja . Riparo . che fi fa ne' fiumi per ritenere il cor» delle acque . 

Pùnmtali , o Rifiati . Sono quegli Ipazj quadrati , the Hanno tra ì gra- 
dini delle leale per ripoiarll nel falirc . o per entrare negli appartamenti . 

P.awa dell' Edilìzio . Quella pane del fuolo , Copra della quale polar debbo- 
no tutte le fondamenta , e iòpra di cui r.' innalzano le muraglie . E Pianta diteli 

ai.l.:' ]■:■.!■- ti iÌ'Vtj, -J.is li ir. A:c';i: ' ;TI : Vi caria , O al 110 

. denotante la Pianta dell' Edilio. 

Piimjlilo . Coil vico detto un'intercolunnio di fpelTe colonne . vai' a dire di 
un diametro e mezzo , ovvero di un diametro e tre quarti . 

, li i '. ■■ i .ni i ' ■ , i . i'i i' i l mi- 
ti. La fua base è quadrala, o triangolare, o poligona . Le Piramidi degli Antichi, 
e fpecialraeme quel!: d' Idìlli, cium ti,;:. ■■; ■ .ir- co; a,- Hir.h.l.i . Iti L' i;Li;m,r[il::i . 
Quelli EJifiij lì l'abbacavano con grande fpesa , e d' ordinario fedivano di monu- 



: ... ■! ..'ii ipnit, : : . ijo.lIc ..: ., .. ■.. , ..i. i .'■ i , i ■ ■■ i 

vicino qualche monte onde fi poHano comodamente feoprir da lontano k navi . 
Pofìica . E" la parte didietro d' un'Edilizio . 

mantelle vanG afpeje dellaVpubblica quei , cherenduti avevano importanti fer- 

virj . tri pure il luogo , in cui i Senatori adunavanfi pel Conliglio . 

li Architettura lignifica il contorno di un membro, come di una 

Prr.j>rn.ra. E'IoilerTo che aggetto, oipono, e dicefi delle cornici , le quali 
fporgono Tuori del vivo della fabbrica . 

Proporzioni . E' il rapporto delle parti fra fé , e relativamente ai tulio . 



Pnfupuutli Tono le lorri , ì 



C..,ir ■ S:i i:rnL-r.!-j di legno di più grandezr .thu Li '.t iln : i o, t 

R 



li pendono le gocce ne II' 



nno inramo a' fiumi per quegli 

Lini r.,-11- ì-tii:, , ■ ::[-£, Jjl 
lit l'ire rigiri. ^ J.fu-u sii: . 



Kijiifeo. Con quello remine vengono lignificare quelle parli dell' Edi Elio . 
che dille bande, o nel cne^so ti.:i:n> i;i f:..fr:' r I.j c!:rr .1 fr. i--ii HI-:x-lT .in ir-.- 

Ro/i ,. flwmE . Ornamelo inir.;;li.i!o ne'njiCJiii , o cali ti toni , che fono 
fri i iooJr',;l;oi:i dcì'.z i.itmì, p , t od ìii^aj Ji cinchcduna faccia degli abichi de' 
capitili corintj , e compoGri ■ Serve ancora per ornamento ne' riquadri delle 

Bota, Ferimento, Rottura .Non rolo dicefi delle sconfitte di eserciti cara- 
pali, maanche dell'aperture facic non tanmcegU argini ,^_e ripe de' fiumi dal 

Bulle, Yolgirmcnie 'ietto Carle. Un peizo di legno rondo, fopra del quale 
fi posano le gran piene , o oasi per muoverle pih facilmente , col ruotolire elfo 
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DI ARCHITETTURA CIVILE. s 
fi pone a pie di un difegno per mifurarlo , e che fi divi 
- 11 -lore di moduli , carni? , piedi , palmi & 



i furti uguali , le quali hanno i 
l.i ,.■ , ri . in ".I in, li' . V- ni i:n. ■- n 



a C.v/al.iinrt , Sono 



i vini . che laici 



Simn/trla . E'Ia giufhi J 
ere .ice -.tuvarfi [(a tutte le pi 
ij MiSzio, per Fu 

AJlilj . InuKoluai 



Jl icirjpitno , o dalli cujv;:i:i5 di qjilchc volti . o da qualunque altra forza 
tendente a l'ai declinare ikr.c.idi nii tl:.l si.ìi i-trpei.Jic.ji.) , i>:i.Lc auiv:cas . tue 
—"■col muro, cui debbono ferme dì 

cca a triverfo per tener" inficine . 

- per pietre (tanto in rmnr, : .;':j , co- 

.«Ile fatue mite . clic fi v viiiir.-i tì.-.i::i:iic[[c™ ) fiia:ir.o le i-.:i;jihji i ..ji.-cllt 

di metallo ; pesche il ierro col tempo face-min rj;?lne , ililjta j fon , .Icive eife 
fpranglic fi fermano . c così non Tanno più F uffijio loro di reggere , eh* è il riné » 
per lo quale i" adoperano , 

JjiaJr», Strumento confiilents in due regoli commeffi ad angolo retto, c 
che ferve per riquadrare alcuni cosa . 

. . Srj&s. Dinotala lungbezzidL li; polì!, o fia dell' otti! a prie di '.In miglili, 
ma alire volte denotar! pute un luogo dstìiiuto per gli cfcrciij atletici , e per glt- 
Ipettatori de' medefiinì , .■ j -, : 

SUmaffi . Appirteaenra della tromba da tirar' acqua. V. Tinaia . 

JhHkiJis . Flofl«Hb, chegrondaja. ■ . 

Stipar, oJ"(ifvf°. Unidcllc pietre degli usci , e delle fineftie .fcpcacnipo- 



itici DIZIONARIO COMPENDIOSO 

Sisero . E' uria compoGzicne di calcina , e di marmo bianco polifrizzalo . 
Ai-Ma.:!.' bL'U:;i:.:ii l.v..i- jmidn i:: .ii:fl:c> |;c,i:r : , c sono p.rt in uJu «xul- 
l.-,-.:,:n^:a- fitifcici ti-' fVo ! n ; l: > r i ir. jdcin . Uà, ano gli Antichi dilania grando 

: 



lji- ctin' arr-l:i:j!t , t- jicl liklirx , In eh:: Jav-i alle mede-lime una dvreiz 
una pulitezza tale . eh- .l:v;n: vanii l i-L'nri cotne specchi , 

Ju/lre . Funi grolle fótte di giunchi , con le quali G tirano gran peli . 



Tempio , che fi colloca «pri 
T«£lu , detta vui-.-an'i::! 
lar peli . V. L'ArpunJ:^ li. ■ 



. n..:i .3 i .l iVY-iricaciraiIsre . r.ì rW.ta fopra la volta 
r?n '.ir, rollati [j cjer.1.1. A]e_m ci:ii:na::j J".j ■! r':i;r;- 
— '— h della copertina, di un' Edifirio. 



.■I L . ■ ■ ■ I ■ . 11.1' . 1 



*erlì pezzetti di legni colorali ( co 1 quaU li 
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